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N 
da 

Campioni 
Giovanni 

De Gennaro, 

32 anni, e Alice 
Bellandi, 25: 
bresciani 

e medaglie d’oro 
ieri AP-ANSA 


L’Olimpiade 
di Parigi minuto 
per minuto 

sul sito della 
Gazzetta con 

il medagliere 
aggiornato in 
tempo reale e i 
video più curiosi 


Le medaglie 
dopo 6 giorni di gare 


di Giorgio Specchia 
INVIATO A PARIGI 
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| 
1 agosto non poteva tradirci. Il 
giorno dei giorni dello sport ita- 
liano ha portato due ori olimpi- 
ci: prima Giovanni De Gennaro 
nella canoa K1 slalom, poi Alice 
Bellandi nel judo. Così a tre anni 
esatti di distanza dalla magica 
notte di Gimbo Tamberi e Mar- 
cell Jacobs, olimpionici a Tokyo 
nelľalto e nei 100 metri, ci go- 
diamo una doppietta che ai Gio- 
chi è evento raro. Con le fioretti- 
ste d’argento nella gara a squa- 
dre, battute in finale dagli Stati 
Uniti, abbiamo creduto per un 
po’ anche a una tripletta che al- 
Olimpiade, nel nuovo millen- 
nio, ci era riuscita solo il 6 agosto 
del 2021 a Tokyo (con la 4x100 
maschile di atletica, Luigi Busà 
nel karate e Antonella Palmisa- 
no nella 20 km di marcia) e il 21 
settembre 2000 a Sydney (con 
Valentina Vezzali nel fioretto, 
Antonella Bellutti nella corsa a 
punti di ciclismo su pista e Mas- 
similiano Rosolino nei 200 misti 
di nuoto). Due ori nella stessa 
giornata consolidano l’ottavo 
posto nel medagliere e sono lin- 
fa vitale per una spedizione giu- 


Ci è sfuggita per poco 
la tripletta come successe 
in Giappone il 6 agosto e a 

Sydney il 21 settembre 2000 


Ei Å 


COME L’1 


CANOA E JUDO FELIGI 
E FIORETTO D’ARGENTO 


Giovanni De Gennaro vince nel K1 slalom 
Poi Alice Bellandi nei 78 kg fa doppietta 
E in serata Errigo e compagne sono seconde 


stamente ambiziosa. 


Nulla ci è vietato Perché 
quell’1 agosto di tre anni ha reso 
più forte la nostra Nazionale 
olimpica e adesso sappiamo che 
nulla è impossibile. Stavolta si è 
messa di mezzo pure la geogra- 
fia a rendere speciale questa da- 
ta. Grazie a De Gennaro e Bel- 
landi, da ieri Roncadelle, pro- 
vincia di Brescia, annovera due 
olimpionici tra i suoi 9000 abi- 
tanti. Roba da Guinness dei pri- 
mati anche perché, dopo 6 gior- 
ni di Olimpiade, il comune bre- 
sciano ha gli stessi ori della Ger- 
mania. Le fiorettiste, pur battute 
nettamente dagli Stati Uniti, si 
sono invece confermate squadra 
affidabile: quasi tutti i toto-pro- 
nostici le assegnavano un oro, 
ma è comunque un argento che 
vale ed è firmato da Arianna Er- 
rigo, Martina Favaretto, Alice 
Volpi e Francesca Palumbo. La 
vittoria delle spadiste e questo 2° 
posto hanno avuto il merito di 
cancellare le (inutili) polemiche 


Poker di stelle 

Le quattro fiorettiste azzurre, 
con l'argento di ieri: da sinistra 
Martina Favaretto (22 anni, 


di Camposampiero, Pd), 
Alice Volpi (32, di Siena), 
Francesca Palumbo (30, di 
Potenza) e Arianna Errigo, 

la veterana, 36 anni, monzese 
AFP 


VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 0 


PARIS 202N 


000 ENA 


SA 
AIE 


Questo oro è 
per me stessa, 
è la medaglia 
delľamore. 

E la fede 

mi ha aiutato 
a rialzarmi 


Alice Bellandi 
25 anni, oro nel judo 


Una giornata 
da film, 

faccio kayak 
da quando 
ancora non 
camminavo: 
uno sport unico 


Giovanni De Gennaro 
32 anni, oro nella canoa slalom 


sugli arbitraggi e la maledizione 
dell’ultima stoccata nelle gare 
individuali. 


Podio L'esempio lo danno atle- 
ti e atlete come De Gennaro e 
Bellandi che hanno scalato la 
gloria lavorando in silenzio. E’ 
solo merito loro se l’Italia prose- 
gue la striscia di giornate con al- 
meno un podio all’Olimpiade: 
siamo arrivati a 26. L'ultimo zero 
risale al lontano 17 agosto di Rio 
2016. Così Parigi 2024 ci ha ri- 
servato ancora a fine serata 
quello che è diventato l’abituale 
e gradevole rito della conta degli 
ori e delle medaglie: il totale fa 
16 con 5 primi 


Sara Errani entrati in semifinale 
e quindi in zona medaglie. Così 
come dalle Nazionali di palla- 
nuoto maschile e di pallavolo 
femminile, vittoriose contro 
Montenegro e Olanda, che pro- 
seguono da imbattute il cammi- 
no verso il sogno diventato già 
realtà per De Gennaro e Bellan- 
di. Sono entrati insieme nella 
storia in una giornata speciale 
che, per esempio, eguaglia il bi- 
lancio di vittorie totali dell’Italia 
a Montreal 1976 quando chiu- 
demmo con due soli ori (Klaus 
Dibiasi nei tuffi, dalla piattafor- 
ma 10 metri, e Fabio Dal Zotto 
nel fioretto). Oggi siamo un’altra 

Italia e lo sport 


posti. Siamo 
sotto di 3 podi 
rispetto a To- 
kyo (l’edizio- 
ne record, ar- 
rivammo a 
40), ma negli 
ultimi 10 gior- 
ni possiamo 
volare con 


Che filotto 


La striscia di giorni 
con almeno una 
medaglia è arrivata 
a 26: l’ultimo zero 
risale al17 agosto ’16 


dà l'esempio 
perché si può 
crescere. Lo 
dimostra lim- 
ponenza della 
nostra spedi- 
zione di 402 
atleti, la sesta 
più numero- 
sa, inferiore 


l’atletica an- 

che se ieri non è partita bene 
con lo sfortunato quarto posto 
di Massimo Stano e il ritiro di 
Antonella Palmisano nelle 20 
km di marcia. Non abbiamo di- 
feso due ori di Tokyo ma poi è 
entrato in gioco l’effetto 1 agosto 
e gli azzurri hanno cominciato a 
vincere sul kayak con Giovanni 
e sul tatami con Alice. Splendidi. 


Tennis, che forza Emozio- 
nante anche Alice D'Amato che 
ha lottato per il bronzo fino al- 
l’ultima rotazione nel concorso 
generale di ginnastica artistica, 
quarta a un soffio dalla statuni- 
tense Sunisa Lee. Due belle no- 
tizie dal tennis con Lorenzo Mu- 
setti e il doppio Jasmine Paolini- 


solo a quella 
degli Stati Uniti (592), della 
Francia (573), dell'Australia 
(460), della Germania (427) e del 
Giappone (404). Si volta pagina, 
il calendario passa sul 2 agosto e 
manca poco per ritrovare Mar- 
cell Jacobs e Gimbo Tamberi in 
versione olimpica. Devono di- 
fendere due ori. Proveranno a 
confermarsi numeri 1 al mondo 
in giornate diverse (la finale dei 
100 è domenica, l’alto sabato 10 
agosto). Lontani ma uniti dalla 
stessa determinazione che ha 
fatto diventare il primo agosto il 
giorno dei giorni. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In 11 finali in 
programma oggi 
potrebbero 
essere presenti 
atleti azzurri 


Tuffi 

Ore 11 
Trampolino 
metri sincro 
uomini 
(Marsaglia, 
Tocci) 


Ganottaggio 
12.02 

Doppio pesi 
leggeri uomini 


Vela 
12.13 

49er donne 
(Germani, 
Bertuzzi) 


Vela 
14.03 
Windsurf donne 


Vela 

14.23 

Windsurf uomini 
(Renna) 


+78 kg D 
(ev. Tavano 


(Oppo, Soares) 


(Maggetti) 


Meglio soltanto 
nel 2000 e 2008 
Trema il record 
di 40 medaglie 


Oro Nicolò Martinenghi, 25, primo nei 100 rana ANSA 


di Paolo Marabini 


re anni fa, a Tokyo, dopo sei giornate 
di gare l’Italia aveva già il vento in 
poppa, sulla rampa di lancio per 


Arco 

16.43 

Squadre miste: 
1° posto 

(ev. Italia: 
Rebagliati, 
Nespoli) 


Scherma 
20.30 

Spada a 
squadre uomini 
(ev. Italia: Di 
Veroli, 
Santarelli, 
Vismara, Cimini) 


Jacobs e Tamberi 
Momenti speciali 
a Tokyo 2021 


Nuoto 
20.30 

50 stile libero 
uomini 
(Deplano) 


Nuoto 

20.43 

200 misti uomini 
(Razzetti) 


Giclismo 
21.35 

Bmx racing 
uomini 

(ev. Bertagnoli) 


7 er e 
@ L’1agosto 2021 è stata 
una giornata speciale 
per lo sport italiano. 
Alle Olimpiadi di Tokyo 
in 13 minuti la spedizione 
italiana ha svoltato. 
Prima Gianmarco Tamberi 
ha conquistato l’oro 
nell’alto (ex aequo con 
ilqatariota Barshim 
saltando 2.37), pochi minuti 
dopo Marcell Jacobs 
ha vinto la finale regina 
dei 100 metri in 9”80. 
Asuggellare questa storica 
doppietta un iconico 
abbraccio (nella foto). 


LE RACCHETTE AL TOP 


Due belle notizie dal tennis 
con Musetti e il doppio 
Paolini-Errani: gli azzurri 
sono entrati in semifinale 


andare a tagliare il traguardo finale 
del record di medaglie che è l’obiettivo 
dichiarato di questa edizione: 40, di cui 10 
d’oro, 10 d’argento e 20 di bronzo. Eravamo 
praticamente a metà del bottino finale, con una 
collezione di 19 podi. Solo due, però 
riguardavano il gradino più alto. La messe di 
vittorie sarebbe arrivata nella seconda 
settimana, propiziata dalla indimenticabile 
doppietta confezionata nel brevissimo giro di 13 
minuti da Gimbo Tamberi e Marcell Jacobs. 

A Parigi, finora, il bottino complessivo è fermo 
a 16. Ma il peso specifico è decisamente più 
consistente rispetto a quello dei giorni 
giapponesi. I medaglieri olimpici, come bene 
sappiamo, si misurano cominciando dagli ori. 
Ne basta uno a spostare gli equilibri, a fare la 
felicità di una nazione. Ricordate l'amarezza 
del presidente del Coni, Giovanni Malagò, nella 
serata di chiusura di Tokyo? Con un oro in più 
l’Italia sarebbe passata dal decimo al settimo 
posto, avrebbe superato Olanda, Francia e 
Germania, sarebbe stata la seconda forza 
europea dopo la Gran Bretagna. 


Il record A Parigi gli azzurri, grazie alle 
prodezze firmate dai nuotatori Nicolò 
Martinenghi e Thomas Ceccon, dalle spadiste 
Rossella Fiamingo, Alberta Santuccio, Mara 
Navarria e Giulia Rizzi, dal canoista Giovanni 
De Gennaro e dalla judoka Alice Bellandi, dopo 
le prime sei giornate ha già collezionato cinque 
ori. È vero, ieri non abbiamo raccolto la 
conferma dei marciatori Massimo Stano e 
Antonella Palmisano, ma intanto ci troviamo 
già all’ottavo posto del medagliere. E se ci 
voltiamo indietro, scopriamo che soltanto in 
due occasioni avevamo avuto un inizio migliore 
alla voce oro. Il record spetta all'edizione di 
Sydney 2000, dove proprio il nuoto aprì la 
serie, grazie alla storica doppietta di Domenico 
Fioravanti e all’oro di Massimilano Rosolino, 
con l’atteso contributo della miniera azzurra 
per eccellenza, la scherma, capace di prendersi 
la doppietta nel fioretto femminile e loro degli 
spadisti. A mettere la ciliegina arrivò poi il 
trionfo di Antonella Bellutti nella corsa a punti 
di ciclismo, perla comunque attesa di una 
giornata da tripletta (con gli stessi Vezzali e 
Rosolino) che resterà per sempre scolpita nella 
storia dello sport italiano. 
Dopo Sydney, sarebbero arrivate le sei medaglie 
d’oro di Pechino 2008, anche quelle lanciate 
dalla solita scherma. Che finora, purtroppo, ha 
raccolto meno - alla voce vittorie - di quello 
che era lecito aspettarsi, alla luce dei risultati 
delle ultime due stagioni. Ma abbiamo ancora 
tante carte da giocare. E se chi ben comincia è 
a metà dell’opera... 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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FAVOLA BELLANDI 


TRIONFO NEI 78 KG 


COSÌ HA CANCELLATO 


LE SCONFITTE IRIDAT 


La bresciana batte l’israeliana Inbar Lanir: 
per l’Italia è il 5° oro olimpico nella disciplina 


LILLA 
N 
Bellandi 


Nata a Brescia 
Il 28 novembre 1998 


Si è messa in luce a livello 

giovanile vincendo il titolo 

europeo cadetti a Sofia nel 
2015 e i Mondiali junior a 

Nassau nel 2018. 

Settima ai Giochi di Tokyo, 

agli Europei di Sofia 2022 è 

stata terza nella categoria 
fino a 78 kg e terza nella 
stessa classe ai Mondiali 

di Doha 2023. 

Ai Mondiali di quest’anno 
che si sono svolti a Abu 
Dhabi si è invece piazzata 
seconda 


di Antonino Morici 
INVIATO A PARIGI 


iange Alice Bellandi, mentre 
dietro di lei impazza la festa dei 
compagni di Nazionale. Ci ave- 
va provato in tutti i modi a ri- 
cacciare indietro le lacrime ma 
poi è arrivata lei, la Medaglia. 
Non una qualunque, quella 
d’oro, la gloria di Olimpia. E a 
quel punto, mentre il Tricolore 
saliva e l'inno di Mameli riscal- 
dava il Campo di Marte di Pari- 
gi, le lacrime avevano già inizia- 
to a fare il loro corso chiudendo 
un cerchio ampio, fatto di ca- 
dute, risalite e infine gioia pura. 


Speranza e difficoltà Per 
l’Italia del judo è il secondo oro 
al femminile dopo quello di 
Giulia Quintavalle a Pechino 
nel 2008, il quinto complessivo 
dopo Ezio Gamba a Mosca nel 
1980, Pino Maddaloni a Sydney 
nel 2000 e Fabio Basile a Rio de 
Janeiro nel 2016). Per la ragazza 


dagli atleti) nelle “prese”, cioè il 
primo movimento per portare 
a compimento le tecniche che 
assegnano i punti. Bulimia e 
depressione, la paura di non 
farcela, gli immancabili infor- 
tuni e il coraggio, tanto corag- 
gio. Prima di tutto per fare ou- 
ting dichiarando di amare una 
donna poco prima dei Giochi di 
Tokyo, poi per cambiare cate- 
goria, scoglio temutissimo da 
tutti i judoka: dai 70 ai 78 chili 
come limite per esprimere al 
meglio la potenza e le qualità 
apprese in anni di allenamenti 
trascorsi tra Brescia, avvio di 
una carriera che l’ha vista an- 
che iridata juniores, la prima 


Occhio a... 


AlBanosi emoziona 
Scendesultatami 
ele dedica Felicità 


©® Dopo la gara vinta da Alice 
Bellandi, all’Arena è partita 
la canzone “Felicità” 

e AI Bano, che era in tribuna 


Riscatto 

Nelle ultime due 
rassegne mondiali 
le grandi delusioni 
proprio a un passo 
dalla vittoria 
eZ 

Coraggio 

Decisiva la scelta di 
passare dai 70 ai 78 
kg come limite per 
esprimere meglio la 
sua potenza fisica 


italiana di sempre, e Roma con 
il gruppo sportivo Fiamme 
Gialle. 


Senza errori A fine maggio 
Alice aveva combattuto ad Abu 
Dhabi per l’oro mondiale e ave- 
va perso contro la tedesca An- 
na-Maria Wagner svenendo per 
a fatica. A Montpellier nel 2023 
era stata d’argento anche agli 
Europei, sconfitta da un’altra 
tedesca, Alina Boehm. leri 
quando in semifinale la Wa- 
gner, un'icona sportiva del suo 
Paese, portabandiera venerdì 
scorso insieme al cestista Den- 
nis Schroeder nella cerimonia 
inaugurale, ha ceduto il passo 


«È stata un’esperienza da 
Dio - ha detto - una cosa 
all’ultimo momento. Bellandi 
ha vinto la medaglia d’oro, 
c’era anche la presidente 
Giorgia Meloni. Mi è venuto 
spontaneo dedicare Felicità 
all’Italia». Una medaglia 
storica perché la seconda 
assoluta nel judo femminile 
azzurro ai Giochi: il primo lo 
aveva conquistato Giulia 
Quintavalle nel 2008 a 
Pechino. La livornese in 


Il bacio Uno dei momenti iconici dell’indimenticabile giornata 
parigina di Alice Bellandi: la neo-campionessa olimpica (a destra) 
bacia la compagna Jasmine Martin, judoka in gara col Sud Africa (a 
sinistra) subito dopo la vittoria contro l’israeliana Inbar Lanir AFP 


di Roncadelle, in provincia di ad assistere all’incontro, 
Brescia, è il premio per aver te- è salito sultatami e ha 
nuto le mani aggrappate alla cantato il celebre pezzo 
speranza proprio come si fa con scritto con Romina Power: 
il judogi (il kimono indossato 


quell’occasione aveva 
sconfitto nella finale dei 57 
kg l’olandese Deborah 
Gravenstijn. 
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Spettacolo 
Alice Bellandi, 
25 anni, 
durante la finale 
di ieri contro 
l’israeliana 
Inbar Lanir, 24 
EPA 


LA PROTAGONISTA 


«Questo oro 
è per me stessa 


E la medaglia 


delľ amore» 


Dalla delusione 

di Tokyo 2021 
all’apoteosi 

di Parigi: «La fede 
mi ha aiutata 

a rialzarmi» 


di Riccardo Crivelli 
INVIATO A PARIGI 


e guardi troppo 
l’abisso, l'abisso 
guarderà dentro di te. 


HA DETTO 
bot 


È il sogno di 
una vita, mi 
sembrava 
troppo 
grande per 
essere mio, 
invece è 
realtà. Ci ho 
pianto una 
vita intera: 
è arrivato 


all’israeliana Inbar Lanir, è 
sembrato che il cerchio stesse 
per chiudersi. Alice si sarebbe 
giocata la medaglia più prezio- 
sa contro una rivale battuta 
quattro volte su cinque, avendo 
per giunta la chance di “vendi- 
care” l’unica sconfitta che le era 
costata l’accesso alla finale iri- 
data di un anno fa. E non si è 
lasciata sfuggire l'occasione, 
bravissima. Waza-ari di sode- 
tsurikomi-goshi e gestione 
oculata dei pericoli portati dal- 
l'aggressività di Lanir, alla fine 
costretta alla resa da tre “shido” 
(sanzioni). Un finale da sogno 
per l’azzurra, arrivata a Parigi 
da numero 1 del ranking mon- 
diale. Alice aveva cominciato la 
sua giornata di buon mattino 
battendo la brasiliana Aguyar, 
avversario decisamente ostico 
per un primo turno, prose- 
guendo nei quarti con l’ucraina 
Iytvynenko e sbarazzandosi in 
semifinale della portoghese 
Sampaio anche grazie a un wa- 
za-ari (sode-tsurikomi-goshi) 
messo a segno dopo 40 secondi 
contro la rivelazione del torneo, 
capace di eliminare due favorite 
come la cinese Ma Zhenzhao e 
la francese Madeleine Malonga. 


L'amore e la fede Pochi se- 
condi dopo la vittoria, in ginoc- 
chio sul tatami mentre il presi- 
dente del Consiglio Giorgia Me- 
loni la applaudiva in tribuna 


CHE NUMERO 


Dal judo ecco le 
prime medaglie 
per Israele 


Arrivano dal judo le prime 
medaglie per Israele. Le 
hanno conquistate Peter 
Paitchik, bronzo nella 
categoria fino a 100 chili, e 
Inbar Lanir, sconfitta da 
Alica Bellandi (-78 kg). Per 
entrambi gli applausi dei 
connazionali presenti ma 
anche qualche fischio. A 
guidare la nazionale 
israeliana a Parigi è Shay 
Oren, che a metà luglio ha 
perso il figlio negli scontri 
a Gaza. «Volevo portare il 
suo spirito qui - ha detto - 
lavoriamo da anni per 
questo momento. Ho 
chiesto alla mia famiglia 
se se fosse d’accordo e mi 
hanno detto “vai”». 


accanto al presidente del Coni 
Giovanni Malagò, ad Alice de- 
vono essere passati in mente 
tutti i periodi bui. Strade tor- 
tuose e scelte drastiche, come 
davanti a un bivio. Tutto spaz- 
zato via da un'improvvisa feli- 
cità, come dice la canzone di Al 
Bano, che ha assistito all’incon- 
tro nell'’impianto accanto alla 
Tour Fiffel scattandosi un selfie 
piuttosto surreale con il rapper 
Snoop Dogg. Ma ad attrarre Ali- 
ce per il primo abbraccio, è stata 
la “macchia” dietro la sedia di 
Antonio Ciano, il tecnico che 
l’ha guidata all'impresa insieme 
a Francesco Bruyere, capo del 
settore femminile. Lì in mezzo, 
tra Odette Giuffrida e Assunta 
Scutto, che non hanno avuto la 
stessa fortuna sul tatami olim- 
pico, c'era Jasmine Martin, la 
judoka che qui ha gareggiato 
con il Sudafrica, compagna di 
Alice. Il loro bacio è stata 
un'immagine bellissima, resa 
ancora più significativa dalla 
cornice di quel gruppo di az- 
zurri che finora aveva raccolto 
troppo poco (tre quinti posti) 
per il talento e il valore dei tre- 
dici atleti qualificati. Ma c’è an- 
cora tempo per chiudere il cer- 
chio: sabato è in programma la 
prova a squadre. 
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Il bacio? 
Se aveste 
vinto 

un oro, 

chi avreste 
baciato 
prima 
degli altri? 
Attorno a 
me la gente 
è felice 
Alice 
Bellandi 


L’apoteosi olimpica di 
Alice Bellandi è il ritorno alla 
luce, l'illuminazione dopo la 
notte più buia, il premio al 
coraggio e alla volontà, nonché 
la consacrazione di un talento 
plasmato a Brescia dalle 
sapienti mani del leggendario 
maestro Franco Capelletti e poi 
da quelle del suo più grande 
allievo, Ezio Gamba, il primo 
olimpionico del judo italiano, a 
Mosca 80. Alice guarda la 
medaglia, e si sente finalmente 
libera e fiera: «È il sogno di una 
vita, mi sembrava troppo 
grande per essere mio, invece è 
realtà. È un grande sollievo, ho 
lavorato ogni singolo giorno, ci 
ho pianto una vita intera e 
finalmente è arrivato. Lo dedico 
a me stessa, per tutto quello che 
ho passato: allora non 
immaginavo certo di poter 
arrivare fin qua. È il successo 
della perseveranza». 


La crisi Sono i mesi terribili 
del lockdown, un giorno lei si 
guarda allo specchio e ci vede 
riflessa una donna che non si 
riconosce più: sfatta, gonfia, 
sfinita dalle diete fai-da-te che 
si sorbisce prima di ogni gara. 
Negli sport da combattimento, il 
peso è spesso un incubo, e lei è 
finita dentro una spirale che la 
sta inghiottendo per riuscire a 
rimanere dentro la categoria dei 
70 kg: anoressia, bulimia, 
depressione. Una delle più 
fulgide speranze azzurre sul 
tatami, campionessa del mondo 
juniores nel 2018, titolo mai 
conquistato prima dall'Italia, sta 
buttando via la carriera e forse 
la vita. E pensare che il judo, 
praticato fin dall’età di quattro 
anni, è stato il primo e solo 
amore sportivo, anche se da 
ragazzina si è dilettata pure con 
il calcio. Come sempre accade 
quando cammini sul baratro, 
cadere o rialzarti dipende dalle 
scelte che compi, e la Bellandi 
riprende in mano il suo destino 
affidandosi a una nuova mental 
coach, Laura Pasqua, e a un 
nuovo nutrizionista, Francesco 
Fagnani, e soprattutto salendo 
di categoria, nei 78 kg. Un passo 
che molti, nell'ambiente, 
ritengono un salto nel buio, se 
non addirittura una follia 
agonistica: non ha il fisico e la 
forza per affrontare avversarie 
molto più strutturate. 
D'altronde, Alice è abituata a 


convivere con i pregiudizi, a 15 
anni ha preso consapevolezza 
della sua omosessualità e l’ha 
rivelata ai genitori, ricevendone 
in cambio l'insegnamento più 
vero: l’amore è amore con 
qualunque persona lo si 
condivida, anche se fuori di 
casa in tanti continueranno a 
guardarla con gli occhi del 
preconcetto. Poi, prima dei 
Giochi di Tokyo, fa coming out, 
perché non ha nulla da 
nascondere e ieri, dopo la 
medaglia, il primo bacio è stato 
per la fidanzata Jasmine, judoka 
pure lei: «Non vedo perché 
qualcuno continui a 
scandalizzarsi: se aveste vinto 
un oro, chi avreste baciato 
prima degli altri?». Una 
lezione, come quella inflitta 
nella sfida per il titolo olimpico 
all’israeliana Lanir, la più dolce 
delle rivincite: «Mi aveva 
battuto in semifinale ai 
Mondiali di Doha un anno fa, 
per me questa non era una 
finale olimpica ma 
semplicemente la ripartenza 
per andarmi a prendere quello 
che avevo lasciato quel giorno». 
Tre anni fa, a Tokyo, Alice finì 
settima dopo un’assurda 
sconfitta determinata dal Var, 
sola con i suoi dubbi e i suoi 
tarli: «Mi ritrovai nella stanza 
dell’antidoping e vicino a me 
non c’era nessuno. Mi ha 
aiutata anche la fede, per questo 
lo dedico a me stessa, mi sono 
rialzata e adesso attorno a me le 
persone sono finalmente felici. 
Questo è loro dell'amore». E di 
Alice nel paese delle meraviglie. 
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A 
Emozione 
Alice Bellandi, 

25 anni, 

è tesserata per 
le Fiamme Gialle 
ed è allenata 

da Antonio Ciano 
e Francesco 
Bruyere ANSA 
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HA DETTO 
bb 


Dedico l’oro 
al mio 
tecnico di 
quando ero 
ragazzino, 
che ci ha 
lasciato 

10 anni fa. 
Si chiamava 
Gianni 
Zanardello 


Era mio 
vicino 

di casa, uno 
dei migliori 
amici. 

Ha avuto 
un incidente 
in canoa, 
Oggi c’era 
anche lui 
qui con noi 


Giovanni 
De Gennaro 


di Giro Scognamiglio 
INVIATO A PARIGI 


ila via che è una meraviglia Gio- 
vanni De Gennaro. Lo capisce 
subito anche chi non è esperto 
di canoa slalom, specialità K1. 
L’azzurro è il quinto di 12 a ga- 
reggiare in finale e chiude la sua 
prova in 88”22, senza errori. A 
quel punto ne mancano ancora 
7: può essere una vita, sportiva- 
mente parlando. Eppure la sen- 
sazione che possa succedere 
qualcosa di grande è immediata, 
e via via prende concretezza. 
Tocca a Martin Dougoud: dietro. 
L'oro di Tokyo Jiri Prskavec: 
idem. Jakub Grigar: niente da 
fare. Felix Oschmautz: sarà per 
la prossima volta. Titouan Ca- 
stryck: per appena 20 centesimi, 
ma alle spalle, e Giovanni a quel 
punto si può dire già sicuro del 
podio. Noah Hegge: stesso desti- 
no. E così manca solo Joseph 
Clarke, oro a Rio 2016. Ma a quel 
punto va come deve andare dal 
nostro punto di vista, va che non 
avvicina neppure la prova per- 
fetta di Giovanni. Oro, con tuffi 
per terra e in acqua celebrativi e 
mani battute sul caschetto a sot- 
tolineare l’incredulità. 


Atmosfera Il bacino nautico 
di Vaires-sur-Marne, quello an- 
che del canottaggio olimpico, ri- 
bolle ma per qualche istante re- 
sta sgomento. E viene in mente 
un pochino quello che è succes- 
so l’altra sera al Gran Palais, 
quando le spadiste azzurre han- 


Settimo a Rio, 
fuori 
in semifinale 
a Tokyo, ieri 
il bresciano 
si è preso 
la rivincita 
più bella 


GIOVANNI 


E LA BALLANDI 


i, 


no battuto le padrone di casa 
della Francia alla stoccata sup- 
plementare. Anche stavolta c’è 
l’Italia davanti e i transalpini 
dietro, anche stavolta il margine 
è risicato, quei 20 centesimi di 
troppo per Castryck e meravi- 
gliosi per De Gennaro, che 
quando realizza l'impresa allar- 
ga tantissimo le braccia quasi 
volesse rivolgersi a tutto l’uni- 
verso creato, e riceve l'abbraccio 
dello staff azzurro in estasi. Ci 
sono titoli olimpici che appaio- 
no improvvisi, e titoli olimpici 
che arrivano da lontano. Quello 


NEL JUDO 


di Giovanni De Gennaro da 
Roncadelle, Brescia (come la ju- 
doka d’oro Alice Bellandi) ap- 
partiene alla seconda categoria e 
per rendersene conto basta ri- 
leggerne il curriculum olimpi- 
co: settimo a Rio 2016, eliminato 
in semifinale a Tokyo 2021 
quando ci si aspettava da lui una 
medaglia forse anche più di ieri. 
Lo sport sa essere meravigliosa- 
mente spiazzante, sì. 


Percorso De Gennaro - redu- 
ce in stagione dal titolo europeo, 
arrivato dopo l'argento iridato 


AN 


Gara 
storica 
Giovanni 

De Gennaro, 
32 anni, 

è tesserato 


per i Carabinieri. 


Questa è la sua 
terza Olimpiade 
dopo Rio 2016 e 
Tokyo 2021 GETTY 


Roncadelle paese in festa 
Duc ori in venti minuti 


Ha 9000 abitanti, 

è in provincia 

di Brescia e aspetta 
anche la terza gioia 


Brescia 


Roncadelle () 


Milano 


di Gian Paolo Laffranchi 


N 


ovemila anime e due 
medaglie (d’oro): è già 
storia. Novemila anime 
e il sogno di un tris 
che sarebbe clamoroso (ma non 
fantascienza). Roncadelle, alle 
porte di Brescia, si gode il suo 
momento magico, roba da 
raccontare alle generazioni a 
venire. E qui la festa e stupisce 
che in un paese certo non fra i 
più popolosi della provincia più 
estesa della Lombardia, nel 
raggio di pochi chilometri, si 
concentrino simili talenti da 
esportazione. Oro nella canoa 
con Giovanni De Gennaro 
(carabiniere di Roncadelle), oro 


nel judo con Alice Bellandi (che 
ha padre roncadellese). E di 
Roncadelle è Anna Danesi, 
capitana dell’Italvolley 
approdata ai quarti di finale. 
Due medaglie d’oro in 19 
minuti, ieri, per un altro 1 
agosto olimpico da incorniciare. 
Il sindaco Roberto Groppelli ha 
fatto suonare le campane a 
festa, naturalmente. Domani al 
Parco del Cono Ottico tutto il 
paese celebrerà l'evento e i 
preparativi per questo sabato 
tutt'altro che qualunque sono 
già in atto. Ieri la gente è scesa 
in strada per esultare. 
«Giovanni è cresciuto in mezzo 
a noi - dice un vicino di casa del 
canoista -. Per le gare non lo 


2022 - aveva già lasciato una ot- 
tima impressione in qualifica- 
zione il giorno prima, chiuden- 
do con il terzo tempo. Ieri, in se- 
mifinale, un ottavo crono dopo 
una prova giustamente control- 
lata, anche perché poi in finale 
tutti sarebbero ripartiti da zero. 
Ma l'impressione di essere pa- 
drone della situazione, di stare 
vivendo la giornata della vita. 
Nel frattempo, come in pratica 
succede solo all’Olimpiade, tutti 
cercavano di ripassare le regole 
principali della canoa slalom, 
specialità K1: percorso compo- 


vediamo spesso come quando 
era bambino, ma pochi giorni fa 
prima della partenza gli 
abbiamo detto: sbranali tutti!». 
«Quando era piccolo - ricorda 
un altro residente - con i 
bambini della via mise in piedi 
una bancarella di libri e con 
l’incasso fu fatto piantumare un 
albero nei giardini pubblici». 
Particolarmente fiera, e non 
potrebbe essere diversamente, 
la nonna di Alice Iole, 96 anni: 
«Mia nipote è un fenomeno, sì, 
e io lho sempre saputo». Non a 
caso nonna lole aveva anche 
scritto una lettera, alla sua 
Alice: «Non ho molto da darti, 
ma la cosa più importante che ti 
lascio per sempre è l'esempio 
che ti ho dato». Un esempio 
onorato con una prova 
eccezionale, semplicemente 
commovente. Bellandi, 25 anni 
e le lacrime di Tokyo (dove fu 
eliminata ai quarti nei 70 
chilogrammi) ormai alle spalle, 
numero uno del ranking 
mondiale dei 78 chilogrammi, 
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sto da 23 porte, per ogni tocco di 
palina 2” in più sul tempo finale 
(lo sa bene lo spagnolo Echaniz, 
che senza quei 2” avrebbe avuto 
un tempo finale migliore di 
quello dell’azzurro), mentre per 
il salto di porta i secondi di pe- 
nalità sono 50. Ma anche tutto 
ciò passa in secondo piano ri- 
spetto alla festa e allo scoprire 
coincidenze, date particolari, 
corsi e ricorsi che rendono il tut- 
to ancor più speciale. Dunque, 
la storia è questa: nella canoa 
slalom, specialità K1, il primo 
oro olimpico italiano nella storia 


orgoglio di Roncadelle 
esattamente come De Gennaro, 
32 anni, alla sua terza 
partecipazione olimpica, andato 
oltre ogni limite nello slalom 
K1. Nella gara più difficile e più 
bella. «Siamo dello stesso 
paese, una bella storia»: il 
sorriso dice tutto. 
Roncadelle da Veni, Vidi, Vici. 
Paese dorato e anche un po’ 
magico, se si pensa che nei 
giorni scorsi Stefanie Horn ha 
deciso di salutarlo, 
confermando la fine del suo 
matrimonio col bresciano 
Riccardo De Gennaro (il fratello 
di Giovanni che ieri ha trionfato 
nel K1), ha promesso amore via 
social a Ivrea («Grazie di cuore 
a chi mi è stato vicino in questi 
ultimi 3 anni, sia a riva del 
fiume che a casa; dopo 9 anni di 
cittadinanza italiana sono fiera 
di sentirmi eporediese») e nel 
trasloco porta con sé anche la 
medaglia vinta a Tokyo. Tre 
anni fa, da roncadellese. 
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è stato quello di Pierpaolo Fer- 
razzi, Barcellona 1992 (anno di 
nascita di De Gennaro). Ferrazzi 
è stato poi allenatore di Daniele 
Molmenti, oro a sua volta a Lon- 
dra 2012. Verso l’Olimpiade di 
Rio, c’è stato il passaggio di con- 
segne tra Molmenti e De Genna- 
ro, e ora è Molmenti a essere il 
d.t. della canoa slalom azzurra. 
Non bastasse, proprio ieri Mol- 
menti ha compiuto 40 anni, e 
quest’oro è il più bello dei regali 
che potesse ricevere. Solo la 
Germania, prima di ieri, poteva 
vantare tre titoli, gli stessi che 
adesso mette a bilancio l’Italia. 


Magia Vaires-sur-Marne ha già 
regalato tante emozioni alla spe- 
dizione azzurra, a cominciare 
dall’argento di mercoledì del 4 
di coppia nel canottaggio (e oc- 
chio oggi al doppio pesi leggeri 
in odore di podio, mentre ieri è 
arrivata la storica qualificazione 
in finale dell’8 femminile, al de- 
butto ai Giochi). Il presidente 
del Coni Giovanni Malagò, sul 
posto durante la gara, si è subito 
congratulato con l'azzurro e poi 
ha chiamato la premier Giorgia 
Meloni, che a sua volta si è com- 
plimentata con De Gennaro. 
Oggi il bresciano, tra l’altro, sarà 
di nuovo in gara nella nuova 
specialità del kayak cross, che 
debutta nel programma a cin- 
que cerchi. Ci saranno più av- 
versari da battere, non gli si po- 
trà certamente chiedere la luna. 
Ma vuoi mettere presentarsi alla 
partenza con la mente libera, il 
morale oltre le stelle, il cuore 
gonfio di felicità. All'indomani 
di questo oro stupendo. 
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I PRECEDENTI 


Ferrazzi 1992 
e Molmenti 2012 
gli altri ori 


ln : d 
D e 
f X a 


Pierpaolo Ferrazzi 
Barcellona 1992 
Primo nel K1 slalom in Spagna 
e bronzo a Sydney nel 2000 


Daniele Molmenti 
Londra 2012 

Primo nel K1 dodici anni fa, ora 

è dt della nazionale canoa slalom 


IDENTIKIT 
A 
a, 


Nato a Brescia 
Įl 21 luglio 1992 


Inizia a praticare canoa 
all’età di 8 anni, 
mettendosi subito 
in mostra nella K1 Ragazzi 
e Junior vincendo 4 titoli 
Italiani, altre ai titoli 
a squadre, partecipando 
ai Campionati Mondiali ed 
Europei di categoria. 
Vice campione del mondo 
nel 2022 ad Augsburg e oro 
europeo a Tacen due anni 
più tardi. A Rio 2016 arriva 
settimo mentre a Tokyo 
2020 chiude 
quattordicesimo. 


HA DETTO 
bb 


È speciale 
condividere 
l'emozione 
con amici e 
parenti che 
erano qua 
a vedermi, 
un qualcosa 
che non 

ho mai 
provato. 


Ma non 
chiedetemi 
che canzone 
associare 
all’oro, sono 
un po’ nerd 
e ascolto 

di tutto. 
Uno che 

mi piace è 
Salmo 
Giovanni 

De Gennaro 


IL PERJONAGOILG 


«E come un film 
Faccio kayak 
da quando ancora 
noncamminavo» 


Appassionato 
di basket, 
prima dei Giochi 
ha ricevuto 
i messaggi 
di Datome e Melli 


di Giro Scognamiglio 
INVIATO A PARIGI 


iovanni De Gennaro 

è un grande 
appassionato di basket 
- a Rio aveva parlato 
con Kevin Durant, a Tokyo 

gli aveva fatto gli auguri di 
compleanno Luka Doncic - 

e così lavere ricevuto prima 
dell’Olimpiade un video di buon 
auspicio da Gigi Datome e Nicolò 
Melli gli ha fatto particolarmente 
piacere. Ma come aveva detto in 
passato il carabiniere bresciano 
<ho iniziato a fare kayak ancora 
prima di camminare. È uno 
sport unico, ti dà la sensazione 
di essere immerso in un 
elemento». 


Incredulo La gloria olimpica è 
arrivata improvvisa: «È stata 
una giornata da film. Spero che 
questo oro dia più visibilità e più 
impianti alla canoa. Penso che 
sia ancora un sogno, non posso 
crederci, voglio semplicemente 
vedere la mia famiglia. 
Quest’oro significa tutto», le 
prime parole. E un paio d’ore 
dopo la voce è ancora 
emozionata: «Quando ha finito 
l’ultimo finalista ed era dietro, 
non ho capito più niente. È 
speciale condividere l'emozione 
con amici e parenti che erano 
qua a vedermi, un qualcosa che 
non ho mai provato. Dopo la 
mancata medaglia di Tokyo, ho 
capito che bisognava fare un 
percorso che fosse anche 
divertente. Così, sono arrivato 
qui più sereno». E c'è un 
pensiero speciale: «Al mio 
allenatore di quando ero 
ragazzino, che ci ha lasciato 10 
anni fa. Si chiamava Gianni 
Zanardello, mio vicino di casa, 
uno dei migliori amici. Ha avuto 
un incidente in canoa, e tra 
l’altro c'ero anch'io... Oggi c’era 
anche lui». De Gennaro è di 
Roncadelle come Alice Bellandi 
«ma la stanno un po’ rigirando 
questa cosa, lei è di Brescia... Io 
vivo ancora lì quando posso con 
la mia ragazza, Alice la conosco 
ma non siamo cresciuti insieme. 


IL NUMERO 


I centesimi per l’oro 

De Gennaro ha vinto la medaglia 
d’oro con il tempo di 88”22, 

20 centesimi in meno del francese 
Titouan Castryk che ha chiuso 

con 88”42, entrambi senza penalità. 


Tra l’altro c'è un’altra ragazza di 
Roncadelle qui ai Giochi, la 

| capitana del volley Anna Danesi. 
E speriamo che non sia finita». 


| Momento Nonè finita 
neppure l’Olimpiade per 
Giovanni, da oggi di scena nel 
kayak cross: «In questo caso 
non ci si può aspettare niente, è 
una disciplina nuova, c’è tanta 
casualità. Si riparte da zero, può 
succedere di tutto. Arrivo da un 
quinto posto agli Europei che fa 
ben sperare, ma era su questa 
gara che puntavo. Voglio 
godermi il momento, una 
vittoria va celebrata. Nel kayak 
cross le finali saranno tra tre 
giorni, se mai ci arriverò». 
Vaires-sur-Marne è a est di 
Parigi, e De Gennaro non era 

| mai stato prima nella Ville 
Lumière se non mezza giornata 
per una coincidenza persa in 
aeroporto. Ha una sensibilità 
ambientalista (aveva denunciato 
l'inquinamento del fiume Mella, 
tra la Val Sabbia e la bassa Val 
Trompia), ama la musica e si 
diletta con la chitarra: «Ma non 
chiedetemi che canzone 
associare all’oro olimpico, sono 
un po’ nerde ascolto di tutto. 
Uno che mi piace è Salmo, ma 
non ho delle vere preferenze». Il 
suo allenatore Molmenti dice 
che Giovanni «è una persona 
buona». «Ho cercato sempre di 
fare le cose giuste, rispettare gli 

| avversari. Non so se definirmi 
buono, lo devono fare gli altri 
semmai. Io faccio solo del mio 
meglio per rendere la famiglia 
orgogliosa». 
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A 

Gioia 
infinita 
Giovanni 

De Gennaro, 

32 anni, 

si butta 

tra i tifosi italiani 
a immortalare 
la festa per loro 
olimpico. A 
livello Junior è 
stato campione 
Europeo a 
squadra nel 
2009 e Mondiale 
nel 2010 aP 
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OLIMPIADI 


SCHERMA 


IL PODIO 


Fioretto 
a squadre 
donne 


Jacqueline 
DUBROVICH 
Maia 
WEINTRAUB 
Lauren 
SCRUGGS 
Lee 

KIEFER 


Argento 
ITALIA 
Francesca 
PALUMBO 
Martina 
FAVARETTO 
Alice 

VOLPI 
Arianna 
ERRIGO 


Bronzo 
GIAPPONE 
Komaki 
KIKUCHI 

Sera 

AZUMA 

Yuka 

UENO 

Karin 
MIYAWAKI 


di Francesco Ceniti 
INVIATO A PARIGI 


on basta la magia del primo ago- 
sto, non bastano i due ori conqui- 
stati nel pomeriggio dall'Italia 
che da proverbio chiamavano il 
terzo, non basta il tifo per una 
volta azzurro del Grand Palais. Le 
ragazze del fioretto si fermano a 
una fermata dalla gloria, conqui- 
stando l’argento, arrendendosi 
agli Stati Uniti in una finale sem- 
pre di rincorsa, dove la sola Alice 
Volpi ha tirato almassimo, tenen- 
doci in vita anche quando le av- 
versarie erano scappate via. Lil- 
lusione di una pazza rimonta az- 
zurra si è fermata sull'attacco del 
possibile -2 di Arianna Errigo, 
parato e ribaltato da una studen- 
tessa di Harvard: la 21enne Lau- 
ren Scruggs. Tutta qui la chiave di 
lettura del match: l’Italia era la 
grande favorita alla vigilia, aveva 
un gruppo composto da tre atlete 
di primolivello (le numero 2,3e4 
delranking): sulla carta non c’era 
un’altra squadra con un’abbon- 
danza di talento così. Ecco perché 
sembrava quasi una formalità il 
ritorno dopo 12 anni sul gradino 
più alto (l’ultima volta a Londra 
2012: c’era la Errigo con la Di 
Francisca, la Vezzali e la Salvato- 
ri). Ma tra il dire e il fare c’è di 
mezzo l’Olimpiade. 


Deluse Bastava osservare le fac- 
ce delle italiane sul podio (pre- 


FIORETTISTE AZZURRE 


FERMATE A UN PASSO 


DALLA GLORIA 


USA SEMPRE AVANTI 


Le italiane 
erano favorite. 
Non basta una 

grande prova 
della Volpi. 
Migliorato il 
bronzo di Tokyo 


SECONDI 


Gli spadisti 


miate da Giovanni Malagò, presi- 
dente del Coni) per capire che 
l'argento non era la medaglia so- 
gnata prima dell’arrivo a Parigi. 
Nessun sorriso, se non quelli for- 
zati e chiamati dai fotografi, la 
rabbia per la sconfitta evidente in 
ogni gesto, la delusione stampata 
sul volto. Le lacrime di gioia delle 
statunitensi facevano da con- 
trappasso in quello che è sembra- 
to un passaggio di consegne. 
L'Olimpiade francese doveva es- 


NEL SEEDING 


di Marco Nicolucci 


sere la consacrazione per un 
gruppo che ha faticato a trovare la 
propria identità, soffrendo male- 
dettamente il passaggio di conse- 
gne dalla generazione delle super 
campionesse: Giovanni Trillini, 
Valentina Vezzali, Elisa Di Franci- 
sca. Le sempre vincenti, le sem- 
pre d’oro. La Errigo sembrava es- 
sere il trait-d’union perfetto. Il di- 
ventaremamma di due gemelli (a 
marzo 2023) e la nomina a porta- 
bandiera potevano diventare il 


o verso la possibile 
Mela (individuale e a squa- 
dre) da leggenda. Lo stesso pen- 
siero dorato coltivava Alice Volpi, 
in Pa crescita, ma arrivata a 
un'età (32 anni) dove non si può 
più rimandare il salto di qualità. 
Con loro, la cucciola Martina Fa- 
varetto (22 anni) su cui poggiare 
n squadra del futuro. Ma alla fine 
bilancio del fioretto femminile 

è E salvato dall’argento (mi- 
gliora il bronzo di Tokyo). Forse. 


Tano Il fallimento dell’indivi- 

duale (nessuna a medaglia) spe- 
ravamo fosse la molla giusta per 
scatenare una rabbia agonistica 
in grado di spazzare via dubbi e 
rivali verso l'oro. L'Italia ha pas- 
seggiato nei quarti con l’Egitto, 
ma già in semifinale col Giappo- 
ne ha avuto incomprensibili pas- 
saggi a vuoto. Il problema era 
lampante: le scorie non erano 
state assorbite, la paura aveva re- 
so fragili le nostre atlete, svuotan- 
dole da quella energia positiva 
che solo la vittoria regala. Con 
queste premesse, la finale con gli 
Usa partiva sotto una luna nera. 
Serviva una scossa, minare le loro 
certezze. La Errigo ci ha provato 
contro la Kiefer (campionessa a 
Tokyo e capace di riconfermarsi a 
Parigi), piazzando due stoccate. 


AI Grand 
Palais 

Le quattro 
fiorettiste 
azzurre: da 
sinistra Martina 
Favaretto, Alice 
Volpi, Francesca 
Palumbo e 
Arianna Errigo. 
In basso, in un 
frangente della 
finale, Errigo 
contro la 
statunitense 
Lauren Scruggs 


Mondiali 
Da sinistra, gli 
spadisti 
Santarelli, 


cercano l’oro 
che manca 
da 24 anni 


Gli azzurri, campioni mondiali 
uscenti, provano a rifarsi dopo 
la delusione dell’individuale 


PARIGI 
on c’è tempo per di- 
sperarsi, è troppo 
N presto per fare bilan- 
ci, ci sono ancora me- 
daglie da inseguire. 
Dopo ľargento amaro di ieri se- 
ra nel fioretto donne, la scherma 
italiana torna oggi sulle pedane 
del Grand Palais con la squadra 
maschile di spada, che cerca 
Poro dopo 24 anni. Tra gli uomi- 
ni, finora, è stato un monologo 
asiatico, con i due ori coreani 
nella sciabola grazie al fenome- 
no Sanguk Oh e le vittorie indi- 
viduali di Kano (Giappone, spa- 


da) e Cheung (Hong Kong, fio- 
retto). 


Voglia di rivincita È il mo- 
mento della spada a squadre e 
gli azzurri hanno voglia di rifarsi 


Gimini, Vismara 
e Di Veroli, 
campioni nel 
concorso a 
squadre ai 
Mondiali di 
Milano 2023 AFP 


dalle delusioni della prova indi- 
viduale, difendendo anche il ti- 
tolo di campioni mondiali 
uscenti. Davide Di Veroli era da- 
to favorito nella sua gara: il 
22enne romano, due ori olimpi- 
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Per un attimo la regina del fioret- 
to ha vacillato, poi si è rifugiata 
nella sua zona preferita, a un me- 
tro dalla fine della pedana. E lì ha 
colpito le azzurre con velocità 
impressionante. Ma il colpo del 
ko l’Italia l’ha avuto dal doppio 
5-1 subito prima della Favaretto e 
poi dalla sostituta Palumbo. Un 
parziale di 10-2 che ci ha affossa- 
to. A nulla è servito l'ottimo score 
della Volpi (3 assalti vinti su 3) e 
l’ultimo tentativo di rimonta del- 
la Errigo. Per un minuto abbiamo 
sperato, la luce verde che conti- 
nuava ad accendersi e il vantag- 
gio americano sempre più ridot- 
to. E abbiamo pensato che sareb- 
be stata la sceneggiatura perfetta, 
l'oro conquistato dalla nostra 
portabandiera ai danni della 
Scruggs, che l’aveva spazzata via 
dall’individuale. Ma neppure il 
primo agosto ha fatto il miracolo: 
piazzata la stoccata del 43 a 39, la 
statunitense ha chiuso facile (45- 
39). Fine dei Giochi. Certo, nel- 
l’ultimo triennio le fiorettiste di 
Cerioni hanno vinto due Mon- 
diali e tre Europei. Ma l'argento a 
squadre dell’Olimpiade è agro- 
dolce. Più agro che dolce. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPODILETTURA 3'35” 


ci giovanili e campione del 
mondo a squadre ‘23, nel primo 
impegno a Parigi è uscito negli 
ottavi senza mai riuscire a espri- 
mere la sua scherma. Lui, gran- 
de appassionato di musica e di 
danza, dovrà trovare il ritmo 
giusto per liberare il talento cri- 
stallino che tutti gli riconosco- 
no. Lo affiancherà il 27enne Fe- 
derico Vismara, laureato alla 
Bocconi, un altro esordiente ai 
Giochi ma membro del team az- 
zurro che ha portato a casa un 
oro e un argento agli ultimi due 
Mondiali. Nell’individuale si era 
issato fino ai quarti e con l’un- 
gherese Andrasfi era avanti 11-9, 
prima di cedere a un passo dalla 


PARIS 202N 


Occhio a... 


Italia davanti a tutte 
Mal’'ultimo oro 
risalea Londra 2012 


© Nel fioretto femminile a 
squadre nessuna nazione 
ha vinto quanto l’Italia ai 
Giochi. Già bronzo nella 
prima edizione a Roma ‘60, 
le azzurre hanno poi vinto 4 
ori (1992, 1996, 2000 e 2012), 
l’argento di ieri e altri 2 
bronzi. Dal 1988 l’Italia non 
scende dal podio (nella foto 
le protagoniste dell’oro a 
Londra 2012). 


zona medaglia. E non man- 
cherà di contribuire alla cau- 
sa Andrea Santarelli, 31enne 
già alla terza Olimpiade (con 
in bacheca l'argento di Rio). 
L'Italia, seconda del seeding, 
ha una partenza abbordabile 
contro la Repubblica Ceca, 
poi ci sarebbe verosimilmen- 
te l'ostacolo Giappone, ben 
più impegnativo, sulla strada 
verso la finale. La Francia gui- 
da il medagliere della scher- 
ma con sei medaglie. C'è an- 
cora tempo per rimontare. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE FRASI 
tto 


Le 
americane 
sono 
cresciute, 
sapevamo 
che sarebbe 
stato 
difficile, ma 
questo è un 
argento 
magnifico 


Il ct Cerioni 
dovrebbe 
continuare 
peri 
prossimi 
quattro 
anni, non 
saremo 
certo noi a 
porre il 
problema 


la 


[= È 
si 

RI i | 
Paolo Azzi 
Presidente Fis 


LA PORTABANDIERA AZZURRA 


ARIANNA ERRIG 


«Una medaglia hellissima 
E il mio addio ai Giochi» 


«Non spingerò 

i miei figli 

in pedana, non 
vorrei sentissero 
il peso del mio 
cognome» 


di Sebastiano Vernazza 
INVIATO A PARIGI 
ultima Olimpiade di 
3 Arianna Errigo. 
L «Non ho l’arrogan- 
za di immaginarmi 
~=~~ a Los Angeles nel 
2028 - spiega Errigo -. Avrò 
quarant'anni e i bambini da 
crescere (i gemelli Stefano e 
Mirea, ndr). Sarà tosta». L’'ulti- 
ma Olimpiade, ma non Pulti- 
ma pedana: «Non smetto, però 
d’ora in poi mi darò scadenze 
annuali. Prima, alla fine di ogni 
Olimpiade, avevo già la testa al- 
la successiva e facevo program- 
mi quadriennali. Mi ricordo a 
Londra nel 2012: il giorno dopo 
pensavo a Rio 2016. Ora il mio 
orizzonte si restringe. Conti- 
nuerò a tirare e alla fine della 
prossima stagione deciderò 
che cosa fare». 


Portabandiera Il bilancio 
olimpico di Errigo può dirsi lu- 
singhiero: un oro a squadre a 
Londra 2012; un argento indi- 
viduale a Londra 2012 e uno a 
squadre a Parigi 2024; un 
bronzo a squadre a Tokyo 2020. 
Su quattro medaglie dell’Errigo 
ai Giochi, tre sono di squadra, 
segno che sa fare squadra e lo 
ha dimostrato nella gestione 
della sconfitta nella finale di ie- 
ri sera al Grand Palais. Nessuna 
delle quattro - oltre a Errigo, 


i 


w 


ono 


contro le americane hanno tira- 
to perso Alice Volpi, Martina Fa- 
varetto e Francesca Palumbo - si 
è sottratta alle domande, ma la 
Errigo si è esposta di più. Perché 
è la veterana e perché è stata (è) 
la portabandiera dell’Italia a Pa- 
rigi 2024, assieme a Gianmarco 
Tamberi. «La cerimonia inau- 
gurale da portabandiera mi ha 
regalato emozioni incancellabili 
e arrivo a dire che ha superato la 
soddisfazione per l’oro di Lon- 
dra e le altre medaglie ai Gio- 
chi». Quando si perde una fina- 
le olimpica, per quanto l'argento 
sia un buon lenitivo, un velo di 
delusione intristisce l'atmosfera: 
«L'amarezza c’è, ma la medaglia 
rimane bellissima e va festeggia- 
ta. Le americane hanno meritato 
l'oro. Io questa Olimpiade l'ho 
vissuta un anno e quattro mesi 
dopo un parto gemellare. Non 
era scontato che ce la facessi a ri- 
prendermi per i Giochi 2024. 
Non è andata come sognavo nel- 
l’individuale (eliminata ai quar- 
ti, ndr), ma questo argento va 
bene». Quando smetterà di tira- 
re, resterà nell'ambiente: «La 


bb 


Non ho l’arroganza 
di immaginarmi a 
Los Angeles nel 2028 
L'orizzonte si restringe 


toto 


Questa Olimpiade 
l’ho vissuta dopo un 
parto gemellare. 
Non era scontato 


Arianna Errigo 
Fiorettista 


A 
Delusione Arianna Errigo, 
36 anni, ha vinto quattro medaglie 
olimpiche: argento individuale e oro 
a squadre a Londra 2012; bronzo 
a squadre a Tokyo 2020 e argento 
a squadre a Parigi 2024 AFP 


scherma è il mio mondo, amo 
questo sport e penso che qualco- 
sa farò». Non spingerà i figli a 
salire sulle pedane: «No, non 
vorrei che sentissero il peso del 
cognome della mamma. Faran- 
no sport, decideranno loro quali. 
Ho già capito che i genitori sba- 
gliano sempre: se parlano per- 
ché parlano; e se stanno zitti, 
non va bene lo stesso». Errigo è 
stata abile a dribblare la polemi- 
ca sulle parole di Valentina Vez- 
zali, sulla cattiveria agonistica 
come propellente scarseggiante: 
«Mi sembra che qualcosa abbia- 
mo vinto e poi ogni nazionale ha 
le sue specificità. E a dirla tutta, 
non mi interessa neppure, que- 
sta cosa della cattiveria». 


Volpi la vincitrice Tra le pie- 
ghe della sconfitta contro le 
americane, emerge un dato inte- 
ressante. Alice Volpi ha vinto i 
suoi tre match: 7-5 contro la Du- 
brovich; 6-5 contro la Scruggs; 
6-5 contro la Kiefer: «Le ameri- 
cane sono cresciute, sapevamo 
che sarebbe stato difficile, ma 
questo è un argento magnifico». 
Il c.t. Stefano Cerioni dovrebbe 
continuare fino al prossimo 
quadriennio, così ha lasciato ca- 
pire Paolo Azzi, presidente della 
federscherma: «Non saremo 
certo noi a porre il problema». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ERRIGO 
IEN 
IN 

A 


Arianna 
Errigo 

Nata a Monza il 
6 giugno 1988, 
portabandiera 
alla cerimonia 
di apertura. È 
stata argento 
olimpico 2012 
individuale e 

a squadre nel 
2012 e bronzo 
a Tokyo 2020 


FAVARETTO 


TN 
WN) 
})) 
Martina 
Favaretto 
Nata a Campo- 
sampiero (Pd) 
il 15 novembre 
2001, per la 
prima volta ai 
Giochi. Bronzo 
individuale ai 
Mondiali 2023, 
a squadre è 
oro iridato 
2022 e 2023 


PALUMBO 


IEN 
WN) 

A) 
Francesca 
Palumbo 
Nata a Potenza 
il 10 febbraio 
1994, per la 
prima volta ai 
Giochi. Bronzo 
individuale agli 
Europei 2023, 
a squadre ha 
vinto loro ai 
Mondiali 2022 
e 2023 


VOLPI 
AN 
EN 

UV) 


Alice Volpi 
Nata a Siena il 
15 aprile 1992, 
è stata bronzo 
a squadre a 
Tokyo 2020. 

Ai Mondiali è 
stata oro 
individuale 2018 
e2023ea 
squadre 2017, 
2022 e 2023 


# 
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TENNIS 


HA DETTO 
toto 


Non direi 
che è stato 
il match 
perfetto, ho 
concesso un 
break, ma 
quasi. Non 
gli ho mai 
permesso 
di fare 
punti facili 


Ho giocato 


ogni 
quindici 
come 

se fosse 
l’ultimo, ho 
cercato di 
sfiancarlo, 
insomma 
stavolta mi 
dico bravo 


Lorenzo 
Musetti 


DAL 24 LUGLIO IN CAMPO 8 GIORNI SU 9: 


MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 


Trungelliti (Arg) 


6-4 6-3 5-7 6-3 6-0 
(Ottavi Umago) (Quarti Umago) 
di Federica Cocchi 
INVIATA A PARIGI 


orenzo che urla tutta la sua fatica. 
Lorenzo che mostra il tricolore, 
Lorenzo che batte Sascha Zverev 
in due set e raggiunge la semifi- 
nale olimpica. Lorenzo Musetti 
non si ferma più e rimanda il bis 
olimpico del tedesco, campione a 
Tokyo e finalista due mesi fa al 
Roland Garros. Una prova di for- 
za mentale, di tattica e di tenuta 
fisica che fa venire voglia di pen- 
sare in grande, di fare sogni mo- 
struosamente proibiti, olimpici e 
no. Perché questo Musetti versio- 
ne deluxe sembra finalmente la 
promessa mantenuta, e non piùil 
talentuoso giocatore spaesato 
che nell’ultimo anno aveva perso 
il tocco e, forse, anche un po’ la 
voglia. Oggi (non prima delle 19), 
nella semifinale contro Novak 
Djokovic, Lorenzo si presenterà 
sereno: «In questo momento 
sento di poter battere chiunque - 
dice -, sono fiducioso anche per il 
resto della stagione». Il serbo, 
che ieri ha faticato per chiudere 
in due set contro Stefanos Tsitsi- 
pas e ha dovuto farsi trattare il gi- 
nocchio operato, è invece molto 
preoccupato: «Ho sentito molto 
dolore, ma voglio giocare anche 
se i medici mi dicono di no. Miri- 
corda Parigi quando ho finito la 
partita ma il giorno dopo ho sco- 
perto l’infortunio...». 


Deluxe Il Musetti cinque stelle 
non ha paura, lo ha mostrato 


GIOVEDÌ 24 LUGLIO 


VENERDÌ % LUGLIO 


SABATO 27 LUGLIO 


DOMENICA 28 LUGLIO 
Monfils (Fra) 
6-4 6-1 6-2 4-6 6-7 6-16-4 
(Semifin. Umago) (Finale Umago) (1° turno Olimpiadi) 


UN SOLO KO 


Il tabellone singolare uomini 


SEMIFINALE 
(GGI 


FINALE 


SEMIFINALE 
OGG 


( DJOKOVIE (SER) AUGER-ALIASSIME (CAN) 
ii 

MUSETTI ALGARAZ (SPA) 
È FINALE 1° - DOMENICA 4 AGOSTO 


FINALE 3° - DOMANI 


contro Zverev quando, in vantag- 
gio di un break per quasi tutto il 
primo set, ha ceduto il servizio 
sul 5-5, seloè ripreso peril 6-5 ed 
è andato a chiudere 7-5. Lo ha di- 
mostrato anche nel secondo, 
molto equilibrato, quando sul 
4-3 e avanti 15-0 il tetto è stato 
chiuso all'improvviso, con Zve- 
rev che ha voluto che venisse 
chiuso completamente perché i 
due giocatori avessero le stesse 
condizioni. Un momento che 


°° SS 


© <, Ọ 


Y. 


E 
Pi y f 
z 
MARTEDÌ 30 LUGLIO MERCOLEDÌ 31 LUGLIO 
Navone (Arg) Fritz (Usa) 
1-6 6-3 6-4 7-5 
(2° turno Olimpiadi) (Ottavi Olimpiadi) 


avrebbe potuto interrompere il 
buon momento di Musetti e che 
ha permesso soprattutto al tede- 
sco di riprendere fiato in un mo- 
mento in cui era in riserva di 
energie. Il Muso, tuttavia, ha 
chiuso il game e subito dopo ha 
approfittato di un momento di 
difficoltà di Zverev strappandogli 
il servizio e andando a chiudere, 
di nuovo, 7-5: «Non direi che è 
stato il match perfetto, ho con- 
cesso un break, ma quasi. Non gli 
ho mai permesso di fare punti fa- 
cili, ho giocato ogni quindici co- 
me se fosse l’ultimo, ho cercato di 
sfiancarlo, insomma stavolta mi 
dico bravo». Bravissimo anche a 
non distrarsi nel momento in cui 
il tetto è stato chiuso: «Si è chiuso 
in modo automatico, l'arbitro ci 
ha detto che è normale così, Zve- 
rev ha voluto aspettare che fosse 
tutto coperto, io invece volevo ri- 
prendere subito. Poteva condi- 
zionarmi, ma sono stato bravo a 
mantenere la concentrazione». 


Evoluzione Della tecnica si sa- 
peva, ma la sicurezza di Lorenzo 


Musetti è davvero il valore ag- 
giunto di questo giocatore che sta 
finalmente raccogliendo quel 
che merita: «Ha iniziato a racco- 
gliere buone vittorie - è il com- 
mento di Simone Tartarini, che lo 
allena da quando aveva nove anni 
-. E la fiducia ovviamente non 
può che crescere. In più il lavoro 
fisico che sta facendo è stato fon- 
damentale per tenere una serie 
così lunga di match. Alla meda- 
glia non ci pensiamo, ma è ovvio 
che siamo molto contenti delle 
prestazioni delle ultime settima- 
ne». Oggi, dunque, una sfida in 
cui dovrà di nuovo mettere in 
campo la miglior versione di se 
stesso, sperando di rivedere 
l’esultanza con il tricolore, che si- 
gnificherebbe finale per loro: 
«Ormai è un marchio di fabbri- 
ca, lho fatto dopo aver battuto 
Monfils (col pubblico che fischia- 
va, ndr) e continuo a farlo: spe- 
riamo di metterci anche una me- 
daglia sul petto». 


La famiglia Il valore aggiunto 
di Musetti, adesso, è la famiglia. E 


L'ALTRA SEMIFINALE 


Alcaraz passa a fatica: c’è Auger-Aliassime 


Carlos Alcaraz accusa la fatica 
di un'estate al massimo con la 
vittoria di Roland Garros e 
Wimbledon consecutivamente e 
il doppio impegno di singolare e 
doppio all'Olimpiade. leri non è 
apparso al meglio e ha 
recuperato all'ultimo un break 
di svantaggio in un secondo set 
dove già aveva dovuto faticare 
per evitare il doppio svantaggio. 


Alla fine è arrivata la vittoria 6-3 
7-6(7) su Tommy Paul, n.13 del 
mondo che in serata, in coppia 
con Taylor Fritz ha battuto 
Evans-Murray nell'ultima partita 
della carriera per lo scozzese. 
Oggi Alcaraz sarà impegnato 
nella semifinale contro Felix 
Auger-Aliassime, che ha battuto 
Casper Ruud, due volte finalista 
al Roland Garros. Lo spagnolo 


numero 3 al mondo, però ha 
annunciato il ritiro dal Masters 
1000 di Montreal, dove avrebbe 
dovuto giocare la settimana 
entrante e dove invece giocherà 
Jannik Sinner, che si sta 
regolarmente allenando sul 
cemento canadese dopo essere 
guarito dalla tonsillite che l'aveva 
colpito pochi giorni prima di 
partire per l'Olimpiade. 


Grinta Carlos Alcaraz, 21 anni ap 


IL NUMERO 


f 


I precedenti 
con Djokovic 
Musetti e Nole 

si sono sfidati 

T volte 

in carriera 

e per 6 volte 

ha vinto il serbo. 
L’unico 
successo 
dell’azzurro 
risale al 2023 
sulla terra rossa 
di Montecarlo, 
agli ottavi, per 
4-6 T-5 6-4 
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AVRO 


# 


PARIS 2024 


000 ESNE 


L’ALTRA CAVALCATA AZZURRA 


Le azzurre 
dominano le 
rivali in due set 
Oggi semifinale 
contro le ceche 
Muchova- 
Noskova 


di Federica Cocchi 


INVIATA A PARIGI 
ara Errani e Jasmine 
accorte Katie Boul- 


Paolini sono inarre- 
stabili. Se ne sono 


IDENTIKIT 


ter e Heather Wat- 


son, le britanniche strapazzate 
e battute in due setieri tra le ser- 
re del campo Simone Mathieu. 


HANN 
i 


a i Per le ragazze, e per l’Italia, è 
db una semifinale che fa battere il be 
| IERI cuore. Perché laggiù, all’oriz- 

Zverev (Ger) zonte, si intravede una speranza L'amicizia 
$ 1-5 1-5 Lorenzo di medaglia. A quale colore po- è il segreto 
® (Quarti Olimpiadi) Musetti tremo aspirare si saprà soltanto del nostro 

Nato a Carrara dopo l’incontro con Muchova e doppio 

il 3 marzo 2002, Noskova, pericolose ceche con perché 

Fi è allenato cui si confronteranno oggi (ore credo sia 

da Simone 12). Se sarà vittoria, domenica si decisivo 

Tartarini dall’età potrà puntare ai due metalli più avere 
i di 8 anni. preziosi, in caso di sconfitta, in- fiducia 
M Ha raggiunto vece, le azzurre giocheranno, nell’altra 
p la semifinale sempre domenica, la finale per persona 

di Wimbledon il bronzo e il legno. 

nel 2024 

perdendo Unite Le ragazze giocano in- 

contro Djokovic. sieme da poco più di un anno e 

Ha vinto hanno già trovato amalgama 

due titoli Atp, perfetto: «Eravamo cariche, ab- 

entrambi nel biamo fatto un ottimo match 

2022: il 500 di tennisticamente e tatticamente 

Amburgo contro - spiega Sara - siamo state luci- 

Alcaraz sulla de tutto il tempo, molto cariche. 


terra rossa e il 
250 di Napoli sul 


E a tennis abbiamo giocato pro- 


diventato padre a metà marzo e | cemento contro E Æ = 
Talento da quando c’è Ludovico, alcaosè | Berrettini. i] È davvero 
Lorenzo subentrata l'armonia. Lui sa che | In carriera — fantastico 
Musetti, 22 anni, | davanti alla tv c'è Ludo con Vero- | ha raccolto n essere qui 
sta vivendo una | nica e la videochiamata dopo | circa 5,5 milioni n m | perl'talia. 
seconda parte ogni partita, mentresta facendo il | di euro di premi La 
2° 2% °°’ scavalcate anche le inglesi ‘.... 
strepitosa: post match. Lorenzo, da queste Pensiamo 
è Punico italiano | Olimpiadi avrebbe preferito por- un match 
ad aver tare a casa anche qualche punto: = = alla volta 
raggiunto «Già... sarebbero stati utili per ra ro a ve rso Î po 10 e poi 
3 semifinali avvicinarmi allatop10». Eppure, vedremo 
su erba le ultime prestazioni valgono as- 


in una stagione 
tra Stoccarda, 
Queen's e 

Wimbledon iPP 


solutamente i primi dieci almon- 
do: «La classifica del computer 
non mente e in questo momento 
non sono un top 10 - commenta 
con grande lucidità -. Però non 
voglio nascondermi, sto giocan- 
do molto bene e oggi ho battuto il 
numero 4 del mondo, un grande 
avversario che ha giocato la finale 
qui poche settimane fa. Queste 
vittorie e il percorso che sto por- 
tando avanti mi fanno capire che 
sono sulla strada giusta». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Occhio a... 


Il tetto dello stadio si chiude 
Match sospeso per poche gocce 


© Nell'ottavo game del secondo set del 
match di Lorenzo Musetti contro Sascha 
Zverev, il tetto del Suzanne Lenglen ha 
iniziato a chiudersi automaticamente. Il 
sensore aveva rilevato gocce di pioggia 
ma alla fine non ha piovuto. Il match è 
stato sospeso per completare la chiusura. 


prio bene quindi siamo conten- 
te ma non ci lodiamo troppo e 
restiamo concentrate». Quan- 
do una è un po’ più in difficoltà, 
ci pensa l’altra a tirare. Una vera 
squadra insomma: «L'amicizia 
è il segreto del nostro doppio - 
spiega Errani, la veterana - per- 
ché credo sia fondamentale 
avere fiducia nell’altra persona 
per giocare bene insieme, poi ci 
divertiamo, andiamo. Allo stes- 
so tempo penso che anche ten- 
nisticamente ci compensiamo 
molto bene: siamo cresciute 
nell'ultimo anno, abbiamo tro- 
vato il miglior modo per giocare 
insieme, e non era scontato». 
Ora a queste ragazze, che in 
doppio hanno già raggiunto 
una finale Slam proprio qui sul- 
la stessa terra rossa del Roland 
Garros, non hanno ancora tro- 
vato un soprannome. Nella gin- 
nastica ci sono le Fate, loro po- 
trebbero essere la “maghe”: 
«No no, ancora non ci abbiamo 
pensato. Adesso siamo troppo 
concentrate, magari dopo i Gio- 
chi vedremo». 


Le rivali La sfida di oggi non 
sarà semplice. Sebbene Mucho- 


Gazzetta.it 

Il tennis entra 
nel vivo 

con le semifinali: 
per non perdere 
niente da Parigi 
anche su tutte 

le altre discipline 
cliccate su 
www.gazzetta.it 


Il tabellone doppio donne 


OGGI 
MUGHOVA/NOSKOVA (R. CEC) 


FINALE 3° - 


va e Noskova siano alla prima 
esperienza in coppia, hanno già 
raggiunto questo ottimo risulta- 
to: «Sarà un match durissimo - 
dice ancora Errani - sono due 
singolariste molto forti che però 
giocano molto bene a rete in dop- 
pio. Quindi sarà una partita tosta. 
Noi sicuramente rispetto a loro 
abbiamo giocato più volte insie- 
me ma, ripeto, Muchova a rete è 
fortissima. Sarà dura. Cerchere- 
mo di far bene perché è sicuro 
che abbiamo voglia di provarci. 
Siamo cariche». Jasmine Paolini, 
le parole migliori le riserva per i 


AD 


ERRANI/PAOLINI (ITA) UG wr, ANDREEVA/SHNAIDER (AIN) 
a 


OGGI 
BUGSA/SORRIBES T. (SPA) 


>} 


DOMENICA 4 AGOSTO 


social: «È fantastico rappresen- 
tare l’Italia», ma di medaglia non 
vuole nemmeno sentir parlare: 
«Pensiamo un match alla volta, e 
poi vedremo». Non sanno che la 
semifinale mancava all’Italia da 
cento anni: «Accidenti, non lo 
sapevo - ammette Errani - certo è 
un buonissimo risultato, una 
soddisfazione grande ma abbia- 
mo ancora voglia di continua- 
re». 
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OLIMPIADI 


di Antonino Morici 


INVIATO A PARIGI 
ngela Carini, Imane 
Khelife il Cio. È un ca- 
A so internazionale che 
ha varcato i confini 
dello sport quello 
scoppiato attorno al pugilato al- 
Olimpiade di Parigi e su cui un 
po’ tutti hanno detto la loro, da 
Elon Musk al presidente della 
Serbia Aleksandar Vucic. L'aria, 
che era già surriscaldata alla vigi- 
lia, si è fatta pesante ieri all’ora di 
pranzo quando sul ring dell’are- 
naa nord di Parigi si è consumato 
lo psicodramma di due ragazze al 
centro di qualcosa di più grande 
di loro. 


L'inizio Angela ha 25 anni, è di 
Napoli e quando entra tra due ali 
di folla risuonano le note di “Vo- 
lare”. Tira di boxe da quando ha 
14 anni, ha iniziato per dimostra- 
rea papà Peppe, il suo eroe, di po- 
ter seguire le orme del fratello. 
Avanza abbozzando un sorriso, 
non sembra aver patito la tensio- 


l 

| 

5 | 

f N | 


” 


LASCIA DOPO 46” 


LA KHE 


F VA AVANTI 


FRA DUBBI E ACCUSE 


PER IL TESTOSTERONE 


Angela colpita duro si ritira in lacrime 
Si riapre il caso sull’identità sessuale 
dell’algerina. Il Cio: «Regole rispettate» 


IDENTIKIT 


Imane Khelif 
Nata a Tiaret (Algeria) 
il 2 maggio 1999 
Categoria 66 kg 


Eliminata ai quarti di finale 
dell’Olimpiade di Tokyo 
nei 60 kg, nel 2022 è finalista 
ai Mondiali di Istanbul 
nei 63 kg ed è sconfitta 
dall’irlandese Broadhurst, 
ma diventa la prima algerina 
medagliata della storia. 

Ai Mondiali di Nuova Delhi del 
2023 è finalista nei 66 kg, ma 
viene squalificata prima del 
match per non aver superato 
il test di femminilità 


ritiro e 


ne delle ultime ore. Molti le han- 
no scritto sui social invitandola a 
non combattere, a ritirarsi, a dare 
un segnale. Quando sale sul rin 

Imane la sta già attendendo. E 
ľidolo di tanti algerini arrivati da 
diverse zone della Francia per fa- 
re il tifo. Im carriera può vantare 
un argento mondiale dilettanti 
(2022) el’oro nella categoria sotto 
i 63 kg ai Giochi del Mediterra- 
neo. A Parigi è tra le favorite dei 
welter (66 kg) ma la sua parteci- 
pazione è contestata. Il motivo è il 
tasso di testosterone più alto ri- 
spetto al livello medio delle don- 
ne. L’algerina è nata donna ma ha 
variazioni presenti fin dalla na- 
scita nelle caratteristiche del ses- 
so che non rientrano nelle tipiche 
nozioni del corpo femminile. Il 
Cio le ha consentito di partecipa- 
re ai Giochi - il limite deve restare 
al di sotto della soglia di 10 nmol/ 
Lnei 12 mesi precedenti - così co- 
me alla taiwanese Lin Yu Ting. A 
differenza dell’Iba, la federazione 
pugilistica mondiale, che aveva 
escluso Khelif dalla finale iridata 
dello scorso anno a Nuova Delhi. 


46 secondi Il match dura po- 
chissimo, nemmeno un minuto. 
Khelif prende il centro del ring, 
assesta un primo diretto, di de- 
stro, apparentemente senza di- 
sturbare l’azzurra che però va 
verso langolo e invita il suo mae- 
stro a farsi sistemare il caschetto, 
un modo per evitare la squalifica. 
Angela si tocca il naso, non sem- 


bra convinta. Pochi istanti e un 


altro diretto, stavolta sinistro, la 
prende in pieno volto. Torna al- 
l'angolo e dice «Mi ha fatto ma- 
lissimo, non voglio continuare». 
Emanuele Renzini, il direttore 
tecnico azzurro, risponde: «Te la 
senti almeno di finire la prima ri- 
presa? Così abbiamo un po’ di 
tempo per parlarne e decidere». 
Angela risponde scuotendo la te- 
sta. E si ritira. Le immagini tra- 
smesse in mondovisione la mo- 
strano rifiutare l'abbraccio del- 
l’avversaria e poi crollare in gi- 
nocchio, in preda a un pianto 
disperato. Non c’è alcun saluto 


Uscita amara 
L’italiana non saluta 
l’avversaria e lascia 
il ring ripetendo più 
volte: «Non è giusto, 
non è giusto...> 


tra le due pugili nemmeno dopo 
la proclamazione del verdetto e 
Angela, scendendo dal ring scuo- 
te la testa ripetendo più volte: 
«Non è giusto...». 


I colpi Il primo a parlare è pro- 
prio Renzini. «Angela da qual- 
che giorno prendeva antibiotici 
per un ascesso, aveva male ai 
denti. Ho pensato che il proble- 
ma fosse quello, invece non se lè 
sentita di continuare. Avrei pre- 
ferito evitare di salire sul ring. La 
Khelif però non ha colpe, se era 
qui è per decisione del Cio, è una 
vittima anche lei di questa situa- 


zione estremamente complica- 
ta». Imane, che si è allenata ad 
Assisi ed era già un simbolo perla 
comunità Lgbtgia+, dirà: «Rin- 
grazio tutto il popolo algerino, è 
solo la prima vittoria, spero di ot- 
tenere la seconda per essere certa 
della medaglia. Poi, punto al- 
l'oro». Al suo fianco si sono 
schierati il connazionale Ismael 
Bennacer, calciatore del Milan, e 
altri. Contro, e non è la sola, la 
scrittrice J.K. Rowland. 


Il Cio In serata una lunga nota 
del Cio prova a chiudere la vicen- 
da: «Ogni persona ha il diritto di 
praticare sport senza discrimina- 
zioni. Tutti gli atleti che parteci- 
pano al torneo di pugilato di Pari- 
gi 2024 rispettano i regolamenti 
di ammissibilità e di partecipa- 
zione della competizione. Queste 
regole sono state applicate anche 
durante il periodo di qualifica- 
zione». Il Cio prosegue sottoline- 
ando che «le due atlete gareggia- 
no da molti anni in competizioni 
internazionali di pugilato nella 
categoria femminile, tra cui le 
Olimpiadi di Tokyo 2020, i Cam- 
pionati del mondo dell’Interna- 
tional Boxing Association (Iba) e i 
tornei sanzionati dall’Iba. Il Cio è 
addolorato per gli abusi che i due 
atleti stanno attualmente suben- 
do». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPODILETTURA 4732” 


VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT (13) 


PARIS 202N 


IDENTIKIT 


TASN 
MN 
f) 


CATE EVIS IEN 


L'azzurra 


«Un colpo cosi forte 
non l’avevo mai ricevuto 


Ma abbraccerei Khelif> 


La napoletana si confessa: «Qualche domanda me la sono 
fatta, però io non sono nessuno e non posso giudicare» 


di Riccardo Crivelli 
INVIATO A PARIGI 


ravolta da una vicenda più grande di lei, in cui i 
pugni più pesanti non sono stati quelli (pochi) 
portati dall’avversaria algerina, ma le bordate po- 
litiche e mediatiche che il match si è attirato negli 
ultimi giorni. Angela Carini non la sognava di cer- 
to così, Olimpiade da dedicare a papà Giuseppe, 
scomparso poco dopo la sua partecipazione a To- 
kyo 2021, e le lacrime che le scendono copiose an- 
che tre ore dopo il match, espletate le formalità 
con il doping, raccontano di una giornata surrea- 
le, in cui la pressione del mondo esterno si è presa 
l’anima di una ragazza che voleva solo salire sul 
ring e tirare di boxe al meglio delle sue possibilità. 


> Angela, con quale spirito è arrivata all’ Arena e 
poi è salita sul ring? 

«Quando mi sono svegliata, ho alzato gli occhi al 
cielo e ho chiesto a papà di indicarmi la strada e di 
darmi la forza, dopo tre anni di preparazione 
questo era finalmente l’ultimo chilometro. Quan- 
do sono salita sul ring, mi sentivo determinata e 
grintosa». 


> E poi cos'è successo? 
«Ho subito un primo colpo dalla mia avversaria, 


Angela Carini e ho sentito subito male al naso e alla faccia. Poco 
Nat N li dopo ne ho ricevuto un altro, e mi ha fatto malis- 
. ata a Napo simo, tanto che il naso poi mi è sanguinato anche 
il 6 ottobre 1998 all’antidoping. Non respiravo più, ho pensato alla 
C ategoria 66 kg mia famiglia, ho guardato mio fratello in tribuna 
e sono andata verso langolo per ritirarmi. Non mi | famiglia e che ho sempre portato nel cuore». AN 
Atleta delle Fiamme Oro, sentivo più in grado di finire il match». In lacrime 
< si avvicina allo sport » Però dopo essersi inginocchiata sul ring, quan- | |l pianto a fine 
praticando il tiro a volo > E si è data una spiegazione? do è scesa non ha salutato la sua rivale. incontro di 
La sequenza prima di seguire le orme «Quel secondo colpo è stato come una scossa: mi | «Nonèstato un gesto voluto, anzi chiedo scusa a lei | Angela Carini, 
Nel riquadro il diretto sinistro di Khelif del padre e del fratello chiamano la Tigre, sul ring non ho mai avuto pa- | e a tutti. Ero arrabbiata perché la mia Olimpiade | 25 anni, 
sul volto di Angela Carini a inizio match. scegliendo il pugilato. ura, ma un colpo così forte non l’avevo mai rice- | era già andata in fumo, non ho nulla contro la Khe- | argento 
In alto l’arbitro che al centro del ring Diplomata al Liceo vuto. E in quegli istanti ho pensato che Dio stavol- | lif e anzi se mi dovesse capitare di incontrarla an- | nei 64 kg 
ufficializza il verdetto, dando la vittoria Scientifico, nel 2014 e nel ta mi avesse riservato questo, di cora l’abbraccerei». ai Mondiali 
all’algerina dopo il ritiro dell’azzurra. 2015 vince l’oro agli non poter andare avanti. Mi so- 2019 BOZZANI 
Qui accanto l’immagine di Carini Europei juniores e ai no arresa, Cera qualcosa che > In tutto questo calderone me- 
> disperata dopo aver visto finire Mondiali Youth. Nel 2019 non andava: secondo me è un diatico, si è sentita un po’ stru- 
la sua Olimpiade FOTO BOZZANI altri due allori a livello segno di maturità e non di de- mentalizzata? 
internazionale, un doppio bolezza capire quando è il mo- «È una domanda a cui non vor- 
argento (continentale e mento di farsi da parte. Non Io sono la Ho cercato rei rispondere. Immagino che 
iridato) che la consacra c'era nulla di programmato, è Tigre, — diisolarmi, | tante persone mi abbiano soste- 
nell’élite del movimento. stata una scelta d’istinto». m sentivo le p olemiche nuto perché come me credevano 
Per tutti è «Tiger», il determinata | mi hanno nel mio sogno olimpico, nel mio 
soprannome scelto > Certamente però gli ultimi | € grintosa. intristito, desiderio di vincere una meda- 
dall’amato papà, ex non sono stati giorni facili, per | POi dopo ESMIO glia per papà che non c’è più. 
poliziotto morto subito il clamore intorno a questo | Îl Secondo dispiaciuta | Tutto qui». 
dopo i Giochi di Tokyo match. pugno anche — 
2020. Atleta mai doma, «Ho cercato di isolarmi dalle | ho pensato | perla mia > Mentre tornava negli spoglia- 
s alta 1.71 per 66 kg, aveva polemiche, di non pensare a che Dio aVVLeETSaTIa: | toi, però, continuava a ripetere 
già disputato i Giochi tutto quello che stava accaden- | MI AVESSE lei non “non è giusto, non è giusto”. 
i giapponesi nei 63 kg: doaldi fuori. Tutte queste pole- | riservato c'entra Non era giusto che l’algerina 
sconfitta al primo turno. miche mi hanno senz'altro in- | Questo: nulla, era fosse salita sul ring insieme a 
i tristito, e sono dispiaciuta an- | PON andare | quisolo per | Jei? 
TO che per la mia avversaria, lei | AVANti combattere | «Non è assolutamente così. Non 


non Centra nulla e come me 
era qui solo per combattere». 


> Quando è stata sorteggiata già al primo turno 
contro l’algerina, come ha reagito? 

«Qualche domanda me la sono fatta, è evidente: 
cerchi di conoscere la tua avversaria, e in questo 
caso la situazione era un po’ particolare. Ma io 
non sono nessuno, perciò non posso giudicare: se 
per il Cio lei poteva combattere, io rispetto questa 
decisione. Sono i valori che ho imparato dalla mia 


era giusto che il mio sogno finis- 
se così presto, mi sono preparata duramente tre 
anni e ci tenevo ad arrivare fino in fondo. Devo 
chiedere scusa a papà lassù, non era questo il modo 
in cui avrei voluto onorarlo. Sono demoralizzata, 
ma come mi ha insegnato lui, non si deve mai 
smettere di combattere. E il ring è la mia vita». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Grazie a Giacomo Gentili, Andrea Panizza, Luca Rambaldi e 
Luca Chiumento, argento nel quattro di coppia di canottaggio, 
e a Silvana Maria Stanco, argento nel trap tiro a volo. 

Il talento dell'Italia Team risplende su Parigi! 


Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. 
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I perché del caso khelif 


«E una donna 
ma iperproduce 
ormoni maschili» 


L’endocrinologo Angelini e i valori dell’algerina: 
<Iltestosterone modifica la forza e la prestazione» 


di Giulia Arturi 


na premessa doverosa: su come 
si possa individuare in maniera 
certa un limite oltre il quale una 
donna che presenta caratteristi- 
che androgine, soprattutto dal 
punto di vista ormonale, abbia 
troppo vantaggio a competere 
contro donne con livelli ormo- 
nali statisticamente medi, si di- 
scute da anni e nemmeno la 
scienza ha ancora detto una pa- 
rola certa. Il caso della pugile al- 
gerina Imane Khelif, ancor di 
più dopo il ritiro della sua avver- 
saria, l’azzurra Angela Carini, 
dopo 46”, ha riaperto a livello 
mondiale una problematica de- 
licatissima. E i tanti fraintendi- 
menti e le strumentalizzazioni 
rendono ancor più difficile la 
lettura del caso. Com’era acca- 
duto in tempi recenti nel corso 
della travagliata carriera della 
sudafricana Caster Semenya. 


Che cos'è 
il testosterone 


Per riuscire ad orientarsi in un 
dibattito informato abbiamo 
parlato con il professore Fabrizio 
Angelini, endocrinologo, Presi- 
dente della Società Italiana Nu- 
trizione dello Sport e Benessere 
e Responsabile del Servizio di 
Nutrizione e Integrazione dello 
Sport per la Juventus e la VR46 
Riders Academy. Partiamo dalle 
basi, che cos'è il testosterone? 


«Il testosterone è un ormone 
steroideo anabolico prodotto 
nell'uomo dal testicolo e in pic- 
cola parte dal surrene, una 
ghiandola endocrina che, come 
suggerito dal nome, è situata so- 
pra il rene. Nell'uomo ha valori 
più alti rispetto alle donne che 
ne producono fisiologicamente 
quantità inferiori, in parte dalle 
ovaie e in parte dal surrene». 


Influenza carattere 
e comportamento 

In questi giorni il dibattito si è 
focalizzato sulla prestazione 
sportiva, ma in realtà il testoste- 
rone governa diverse funzioni: 
«È un ormone molto importan- 
te, non solo a livello muscolare. 
Per l’uomo ha un’azione sullo 
sviluppo dei caratteri sessuali 
secondari (peli, capelli, barba), 
nella spermatogenesi, e sugli 


sca 


Intersex 


© Per l’Istituto superiore di 
Sanità, il termine Intersex 
comprende tutte le variazioni 
nelle caratteristiche del sesso 
che sono presenti fin dalla 
nascita e non rientrano nelle 
tipiche nozioni dei corpi 
femminili o maschili. Le 
variazioni possono riguardare 
i cromosomi e ormoni 
sessuali, i genitali esterni 

e le componenti interne 
dell’apparato riproduttivo 


aspetti che riguardano la fertili- 
tà. Inoltre, ha un’azione molto 
importante a livello caratteriale 
e comportamentale: incide sulla 
determinazione di tratti come la 
concentrazione, la lucidità 
mentale sulla decisionalità e 
l'aggressività», continua il pro- 
fessor Angelini. 


Il caso più comune: 
l’ovaio policistico 
Testosterone e attività sportiva: 
un binomio in cui ci si imbatte 
di frequente. «Il testosterone è 
un fattore per lo sviluppo e lau- 
mento delle masse muscolari fa- 
vorendo l’ipertrofia e la forza 
muscolare, per l'adattamento 
all'allenamento e la risposta agli 
stimoli dell’allenamento stesso. 
È molto importante anche nella 
decisionalità e nella capacità di 
recupero dallo sforzo. Tutti pun- 
ti chiave per le performance de- 
gli atleti», continua l’endocri- 
nologo Angelini. E questo è de- 
terminante per la valutazione, 
perché l'impatto che il testoste- 
rone ha sulle prestazioni l’ha re- 
so un criterio di ammissibilità 
nelle competizioni femminili. 
«Nelle donne possiamo avere 
un’iperproduzione di testoste- 
rone, ma soprattutto dei suoi 
precursori come il delta4-an- 
drostenedione (un ormone 
prodotto dalle ghiandole surre- 
nali, ndr) per cause patologi- 
che, come in tutti gli iperan- 
drogenismi. Si manifesta con 
l'aumento degli annessi piliferi, 
irregolarità del ciclo mestruale 
e sviluppo di caratteri androgi- 
ni come l’irsutismo e l’acne. La 
più comune è la sindrome del- 
l’ovaio policistico». 


Imane Khelif 
pugile algerina, 
25 anni, 

era stata 
squalificata 

ai Mondiali 2023 
per un livello 

di testosterone 
troppo alto 
BOZZANI 


Pii 

Il Cio e le regole 

per garantire equità 
Mark Adams, portavoce del Cio 
(Comitato olimpico internazio- 
nale), ha parlato della questione 
al quotidiano inglese Guardian, 
spiegando che gli sport devono 
puntare al bilanciamento tra 
l'equità negli sport femminili e 
l’inclusività: «Le federazioni 
devono stabilire le regole per 
garantire che ci sia equità, ma 
allo stesso tempo permettere a 
chiunque voglia partecipare di 
farlo. E un equilibrio difficile. 
Alla fine, spetta agli esperti di 
ciascuna disciplina. Loro sanno 
molto bene dove c’è un vantag- 
gio: se quel vantaggio è grande, 
allora chiaramente non è accet- 
tabile. Ma la decisione deve es- 


sere presa a quel livello». Il pro- 
fessor Angelini conferma dal 
suo punto di vista medico- 
scientifico:«C’è un’ultima fon- 
damentale considerazione da 
fare: come ci sono dei limiti di 
testosterone per determinare i 
casi di uso di testosterone eso- 
geno (cioè non prodotto dall’or- 
ganismo e quindi doping, ndr), 
ci dovranno essere anche dei 
criteri per determinare se 
un’atleta può partecipare o me- 
no a una competizione. Questa 
è una considerazione al confine 
tra regolamento ed etica sporti- 
Va su cui va trovata una sintesi, 
ragionandone ora e in futuro». 
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IDENTIKIT 


Fabrizio 
Angelini 
medico chirurgo 
specialista in 
endocrinologia 
e malattie del 
metabolismo, 

è il presidente 
della Società 
italiana 
Nutrizione dello 
Sport e 
Benessere. 

È anche 
responsabile 
del servizio di 
nutrizione e 
integrazione 
dello sport 

per la Juventus 
e la VR46 Riders 
Academy. 

E’ stato docente 
di Psiconeuro- 
endocrinologia 
all’Università 

di Parma, 

e di Nutrizione 

e Endocrinologia 
all’Università 

di Pavia 


opera in 21 uscite, ognuna al prezzo di 9,90€ oltre il quotidiano. 


OGNI SABATO IN EDICOLA 


CORRIERE DELLA SERA 


La libertà delle idee 


In collaborazione con 


Sellerio 


DI 
| MORTE 


LaGazzetta dello Sport 


Tutto il rosa (3 della vita 


INDAGINI, VERITA, GOLPI DI SCENA: UN'ESTATE CON IL GRANDE GIALLO 
I GIALLI DI NB (GINGIVIUNI VA DN: da: CON LE INDAGINI 


DELLA LEGGENDARIA DETECTIVE i4 H879 D20010; 
IN UNA COLLEZIONE TUTTA DA LEGGERE 


Alki 


zampediverse 


GIORNO 
DA GANI 
n eV 


A 
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Aoa DAJ a 


CON ANGEL 


«NON E 


TA 


UNA GARA 


UA» 


UNA GIORNATA DA TIFOSA A PARIGI 


Ca et 


La carezza 


HA DETTO 


Non sono 
d’accordo 
con la scelta 
del Cio, 

non lo sono 
da anni. 
Avevamo 
segnalato le 
conseguenze 
anche per la 
sicurezza 


Da tempo 
tento di 
spiegare che 
alcune tesi 
portate 
all’estremo 
rischiano di 
impattare 
soprattutto 
sui diritti 
delle donne 
Giorgia 
Meloni 


di Elisabetta Esposito 
INVIATA A PARIGI 


eve essersi divertita Giorgia Me- 
loni in versione tifosa ai Giochi. 
La presidente del Consiglio ieri 
ha vissuto pienamente la sua 
prima vera giornata parigina, 
passando da Casa Italia al Villag- 
gio Olimpico, per poi volare da 
un campo di gara all’altro a cac- 
cia di medaglie. Si è tolta belle 
soddisfazioni, soprattutto con 
l'oro di Alice Ballandi nel judo 
vissuto da vicino, ma molti dei 
suoi pensieri sono stati per An- 
gela Carini. 


Posizione La premier è arriva- 
ta intorno a mezzogiorno e mez- 
zo a Casa Italia, accolta dal presi- 
dente del Coni Giovanni Malagò 
e dal segretario generale Carlo 
Mornati. Uno sguardo alle in- 
stallazioni della suggestiva villa 
scelta per celebrare il nostro Pa- 
ese, nel parco di Bois de Boulo- 
gne, un altro ai video che sui 
maxischermi riproponevano le 
vittorie azzurre dei giorni scorsi 
e poi due parole alla stampa. Se 
dal punto di vista politico ha evi- 
denziato la volontà di «incon- 
trare Macron», da quello sporti- 
vo si è soffermata a lungo sul- 
l’avversaria di Angela Carini, 
che si era ritirata da pochi minu- 
ti. La situazione legata ad Imane 
Khelif, con i suoi valori di testo- 
sterone alterati, fa parte di una 


vecchia battaglia della leader di 
Fratelli d’Italia, che sul tema ha 
le idee chiarissime: «Non sono 
d’accordo con la scelta del Cio, 
non lo sono da anni. Quando nel 
2021 cambiarono il regolamento 
su questa materia, presentam- 
mo una mozione per segnalare 
le conseguenze che la cosa pote- 
va avere. È un fatto che, con i li- 
velli di testosterone presenti nel 
sangue dell’atleta algerina, la ga- 
rain partenza non sembra equa. 
Ci sono anche profili legati alla 
sicurezza». Poi ha aggiunto: 
«Bisogna fare attenzione nel 
tentativo di non discriminare, a 
discriminare. Sono anni che 
tento di spiegare che alcune tesi 
portate all'estremo rischiano di 
impattare soprattutto sui diritti 
delle donne. Penso che atleti che 
hanno caratteristiche genetiche 
maschili non debbano essere 


La presidente 
del Consiglio 
a Parigi prende 
posizione sul 
caso della pugile 
Incontra Ceccon 
e Martinenghi, 
vede Jacobs 
al Villaggio, 
poi va a tifare 
per judo e volley 


ammessi alle gare femminili e 
non per discriminare qualcuno, 
ma per tutelare il diritto delle at- 
lete di competere ad armi pari. Il 
fatto che Angela si sia ritirata mi 
fa dispiacere ancora di più, io mi 
ero emozionata ieri quando ha 
scritto “combatterò” perché in 
queste cose contano anche dedi- 
zione, testa e carattere, ma conta 
anche competere ad armi pari. 
Questa dal mio punto di vista 
non era una gara ad armi pari». 


L'incontro Giorgia Meloni si è 
poi trattenuta a lungo con un 
nutrito gruppo di azzurri, ha 
pranzato tra i due ori Martinen- 
ghi e Ceccon e si è lasciata anda- 
re a qualche selfie. Prima di an- 
dare a vedere le gare si è cambia- 
ta: via il tailleur bianco, meglio il 
completo pantalone e t-shirt blu 
della Nazionale firmato Empo- 


rio Armani, con cui - durante la 
visita al Villaggio Olimpico - ha 
incontrato anche Marcell Jacobs. 
La prima tappa è alla South Paris 
Arena per il volley. La presidente 
del Consiglio, sempre accompa- 
gnata da Malagò e Abodi, ha as- 
sistito al primo tiratissimo set 
vinto dalle azzurre di Velasco 
contro l'Olanda. Poi si è spostata 
all'Arena Campo di Marte dove 
Alice Ballandi disputava la finale 
del judo: dopo l’oro, Meloni si è 
precipitata ad abbracciare laz- 
zurra. Felicissima. Il tutto men- 
tre sullo smartphone di Malagò 
aveva seguito pure l’oro del ka- 
yak di De Gennaro. «Quante 
emozioni ci regalano i nostri az- 
zurri. De Gennaro e Bellandi 
conquistano l’oro a distanza di 
pochissimo tempo. Due grandi 
vittorie per lo sport italiano», ha 
scritto sui social. Ma in questo 
palazzetto è accaduto anche al- 
tro: complice l’intervento di 
Abodi, la Premier ha potuto ab- 
bracciare Alice Carini. Un in- 
contro riservatissimo, ma è la 
stessa Meloni a parlarne poi sul 
suo profilo Instagram postando 
una foto affettuosa accompa- 
gnata da questo commento: «So 
che non mollerai, Angela, e so 
che un giorno guadagnerai con 
sforzo e sudore quello che meri- 
ti. In una competizione final- 
mente equa». In serata un altro 
trasferimento, al Grand Palais 
per la finale del fioretto femmi- 
nile a squadre. Vincono gli Stati 
Uniti, Italia d’argento. Ma la Pre- 
mier può comunque sorridere. 
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Tenerezza 
Giorgia Meloni, 
47 anni, consola 
la pugile Angela 
Carini, 25 anni, 
dopo il ritiro 
contro l’algerina 
Khelif ANSA 


Gazzetta.it 
L’Olimpiade di 
Parigi minuto 
per minuto sul 
sito della 
Gazzetta con il 
medagliere 
aggiornato in 
tempo reale e i 
video più curiosi 
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La premier 1 Giorgia Meloni e Nicolò Martinenghi, oro 
nei 100 dorso 2 Con le Fate dell’artistica, argento a 
squadre 3 Selfie di gruppo a Casa Italia Æ Con l’oro del 
judo, Alice Bellandi, e il presidente del Coni Giovanni Malagò 
5 Al volley femminile dopo la vittoria sull’Olanda 6 Con 
Marcell Jacobs e il ministro per lo Sport Andrea Abodi ANSA 


HA DETTO 


Tutelare 

il diritto 
delle atlete 
di 
competere 
ad armi 
pari. Angela 
si è ritirata, 
mi dispiace 
ancora 

di più 


A Casa 
Italia per 
sostenere e 
ringraziare 
i tanti atleti 
che stanno 
dando 
lustro alla 
nostra 
Nazione 
nello sport 
Giorgia 
Meloni 


L'INCONTRO 


A 


Pranzo con gli ori 
E festeggia i 25 anni 
di Martinenghi 


uella di ieri è stata anche 
E una giornata di festa. 

— Giorgia Meloni ha 
pranzato con Malagò e Abodi e 
soprattutto con una serie di 
azzurri: i due ori del nuoto 
Ceccon e Martinenghi, le Fate 
dell’artistica Andreoli, Iorio e 


< 


Martinenghi, con la Premier 
molto partecipe. «Questa 
mattina a Casa Italia per 
sostenere e ringraziare i tanti 
atleti italiani che, come 
sempre, stanno dando lustro 
alla nostra Nazione nello sport 
- ha scritto la Premier sui social 


Villa, argento due giorni fa, ma | -. E tanti auguri a Nicolò 
anche i ragazzi della sciabola Martinenghi, primo oro 
Samele, Curatoli, Torre, Gallo e | italiano dell’Olimpiade, 
quelli del per il suo 
triathlon ssi complean- 
Betto, Seregni, Ta no». 
Pozzatti, Gioia 
crociani, Il selfie con le Fate, Dovere Per 
So ll il menu made in Italy oe 
E dello chef Oldani: AREE 
pre > viaggio in 
Li... al varesino ha dato Cina, era «un 
dallo chef il Tricolore dovere delle 
Davide istituzioni 
Oldani, esserci, 


prevedeva vitello tonnato, 
caprese, burrata all’origano, 
zucchine e melanzane al 
salmoriglio, zafferano e riso, 
pasta trafila al bronzo 
pomodorini e basilico, vitello 
Milano-Cortina, orata fumetto, 
capperi e olive, tiramisù, torta 
al limone, gelati e frutta fresca. 
Tutto molto Made in Italy. C'è 
stato anche il tempo di 
festeggiare i 25 anni di 


soprattutto per queste ragazze e 
ragazzi che fanno mille 
sacrifici. Non so se a loro cambi 
qualcosa la mia presenza sugli 
spalti, ma vanno sempre 
ringraziati». La Premier 
tornerà in Italia oggi. 

e.e. 
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Focus” Hybrid ST-Line 


€ 269 al mese 
Con Noleggio Ford All-Inclusive 


Anticipo € 5.000, durata 36 mesi 


Ord 


BRING ON 
TOMORROW 


Offerta valida fino al 31/08/2024 grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Focus ST-Line 5 porte 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV con vernice metallizzata MY 2024.50 Noleggio a Lungo Termine 
Ford Business Partner: 36 mesi / 30.000 km, anticipo € 5.000. Il canone mensile comprende: immatricolazione, assicurazione RCA (massimale € 26 mln, franchigia € 250), limitazione di responsabilità per furto 
(franchigia 10% su Eurotax Blu) limitazione di responsabilità per danni al veicolo o incendio (franchigia € 500), PAI assicurazione infortuni sul conducente (massimale € 150.000, franchigia 3%), manutenzione 
ordinaria e straordinaria, assistenza stradale, gestione sinistri. Spese apertura pratica € 150 addebitate con il primo canone. Le condizioni di noleggio rimarranno invariate, salvo incrementi dei prezzi di listino 
della Casa Costruttrice, degli oneri fiscali, dei costi e dei premi assicurativi, delle tasse di proprietà oltre che in conseguenza delle disposizioni di legge vigenti al momento. L'offerta è soggetta a condizioni. | 
servizi offerti possono variare a seconda del contratto sottoscritto. Per i servizi inclusi nel canone si rimanda alle condizioni di cui alla lettera di offerta. Prima della sottoscrizione è fortemente raccomandata 
un'attenta lettura delle condizioni generali del contratto di noleggio. Salvo approvazione ALD Automotive Italia Srl a socio unico. Ford Business Partner è un marchio di FCE Bank plc. ALD Automotive Italia Srl 
a socio unico per Ford Business Partner. Le vetture in foto possono riportare accessori a pagamento. Ford Focus: ciclo misto WLTP consumi da 5,0 a 6,6 litri/100 km, emissioni CO2 da 119 a 153 g/km. 
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ATLETICA 


Leonardo Fabbri 


Seconda 
volta 
Leonardo 
Fabbri, 27 anni, 
alla seconda 
Olimpiade: 
nel 2021 a Tokyo 
chiuse 14° 
con 20,80 AFP 


Gazzetta.it 
Rivivi tutte 

le emozioni 
delle gare di ieri 
e segui 

ogni disciplina 
degli azzurri 

in gara oggi 

a Parigi 2024 

su gazzetta.it 


PESO LEGGERO 


PARIS 2024 


«Non ho più paura 
Cosi sfido Crouser 
Lui parla, io lancio» 


L’azzurro vicecampione del mondo questa sera 
va a caccia della finale: «Sto meglio con me stesso» 


di Andrea Buongiovanni 
INVIATO A PARIGI 


odena, Savona, Lucca, Asti, Ostrava, Roma, Bydgo- 
szcz, La Spezia, Pergine, Szekesfehervar e Londra: 
undici gare in cinque Paesi in poco meno di tre mesi 
-tra il 1° maggio e il 20 luglio - e altrettante vittorie: 
Leo Fabbri, nella stagione all’aperto del getto del pe- 
so, è imbattuto. E il bello è che, nella magica serie, 
sono racchiuse anche perle assolute: come il 22.95 
di Savona, record italiano sottratto ad Alessandro 
Andrei dopo 37 anni, l'oro degli Europei in un Olim- 
pico di Roma elettrizzato dalle sue bordate e il fresco 
successo di Londra, ottenuto battendo il mostro sa- 
cro statunitense Ryan Crouser per la prima volta in 
14 scontri diretti. Serve dirlo? Il 27enne fiorentino si 
presenta a Parigi con malcelate e giustificate ambi- 
zioni. Oggi, dalle 20.10, la qualificazione: sarà nel 
gruppo A, terzo di sedici nell’ordine di lancio. Con 
l'equivalente gruppo B, alla finale di domani sera, 
parteciperà chi otterrà la misura di accesso diretto 
richiesta (21.35) o i migliori dodici di giornata. 


» Leo, tre anni fa a Tokyo, con 20.80, fu il secondo 
degli esclusi per una questione di 10 centimetri: 
quest'anno viaggia a una media-gara di 22.59: non 
sarà mica preoccupato dalla qualificazione? 
«Non lo sono, ma guai a sottovalutarla. Va gestita al 
meglio, con un bel gesto che mi dia subito il giusto 
ritmo per l'indomani. Proprio in vista della finale, 
che resta un sogno da realizzare, va affrontata pun- 
tando al risultato massimo con il minimo sforzo». 


> Come valuta la sua stagione? 
«E andato tutto nel verso giusto: sono riuscito a es- 


sere molto regolare. 
Ma qualsiasi cosa è 
Stata fatta in funzio- 
ne dei Giochi. A li- 
vello prestativo, per 
quel che so di vale- 
re, manca la vera 
punta. Spero arrivi 


y 
A qui, come l’estate 
scorsa ai Mondiali di 


Budapest quando, con 22.30, mezzo metro più di 
quanto fatto in precedenza, conquistai l'argento». 


> Fino a dove crede di poter arrivare? 
«Non lo svelo: diciamo che al 23.56 del record del 
mondo di Crouser non penso...». 


> Come spiega questo suo enorme salto di qualità? 
«Oltre che sull’atleta, lavoro molto sulla persona. 
Oggi sono un Leo diverso. Il mio mental coach mi ha 
fatto avvicinare ai principi del buddismo zen. Non 


VEN 
P) 


Leonardo 
Fabbri 

Nato il 15 aprile 
1997 a Bagno a 
Ripoli (Firenze), 
figlio di un 
velocista e di 
una nuotatrice, 
dal 2017 è atleta 


dell’ Aeronautica. 


Vanta l'argento 
dei Mondiali 
2023 (22.34), il 
bronzo di quelli 
indoor 2024 
(21.96) e l’oro 
degli Europei di 
Roma 2024 
(22.45). A 
Savona, il 15 
maggio, con 
22.95, ha 
realizzato il 
record italiano 


in senso religioso, ma filosofico. Medito tutti i gior- 
ni. Anche solo dieci minuti. E sto meglio con me 
stesso: i 24 kg persi ne sono una conseguenza». 


> Tecnicamente in cosa è cambiato? 

«Non ho forza bruta, coi pesi faccio poco. Ma, es- 
sendomi asciugato, ho acquisito velocità, elasticità, 
dinamismo e decontrazione. Tutte qualità che mi 
permettono di lanciare lontano». 


» Ci parli di Crouser: che gusto le ha dato riuscire 
finalmente a batterlo? 

«Ryan è il Michael Jordan del peso: nell’ultima de- 
cina d’anni, fino a Londra, credo non avesse mai 
perso contro un europeo. Ecco perché ha detto che 
con mein pedana adesso cambiano le prospettive. E 
poi dovrebbe ringraziarmi: grazie a me ora gode di 
una certa notorietà anche in Italia». 


» È vero che per lei è un’ossessione? 

«È soprattutto un grande riferimento. E un’ottima 
persona. Tanti hanno timore reverenziale nei suoi 
confronti. Nemmeno lo avvicinano. A Londra sono 
stato conluia cena, prima e dopo la gara, nel viaggio 
verso l'aeroporto e, in qualche modo, persino du- 
rante la sfida. È gentile e disponibile. L’ho invitato a 
venire a pescare a Schio, dove ci alleniamo. Render- 
lo umano è il primo passo per normalizzarlo». 


> È vulnerabile anche in questo contesto? 

«Arriva da mesi difficili per via di infortuni a un go- 
mito eai pettorali. A Londra nonera al100%, maèin 
crescita. Io mi concentro su me stes- 
so: in Inghilterra ho “beccato” un 
unico lancio buono in tutta la serie, 
qui non è permesso». 


> Non ci sarà solo lui tra i suoi rivali. 
«Certo che no: i connazionali Ko- 
vacs e Otterdahl e il neozelandese 
Walsh meritano massimo rispetto. 


IL NUMERO 


Il posto 
nella lista 
mondiale ‘24 
Leo Fabbri, con 
il 22.95 del 15 
maggio a 
Savona, nella 
lista mondiale 
stagionale è 
preceduto solo 
dalla 
statunitense Joe 
Kovacs che al 
meeting di 
Eugene del 25 
maggio è 
arrivato a 23.13. 
Ryan Crouser è 
terzo con 22.84 


Piuttosto Crouser, pochi giorni fa, ha Ryan è... Jordan: 
dichiarato che se ci fossero i Trials 

mondiali, gli statunitensi finirebbe- renderlo umano 
roaiprimitre posti. Èilloromododi | È il primo passo 
fare, da padroni della scena. Ma le per normalizzarlo 


punzecchiature non fanno altro che 


gasarmi: lui ama parlare, io lanciare. 
Ein gara mi trasformo». 


» L'Italia risponde anche con Zane 
Weir, oro europeo indoor in carica, 
ma limitato da un infortunio alla 
caviglia destra: vale la finale? 


Tutti lo temono, 
io ci vado a cena 
E lho invitato 

a pesca a Schio 


«Siamo amici e compagni di lavoro 
agli ordini di Paolo Dal Soglio, che 
non ringrazieremo mai abbastanza. 
Insieme a noi il sudafricano Kyle Bli- 
gnaut. Tifo per tutti e tre. Zane, nelle 
ultime gare, non si è espresso al me- 
glio: farà di più». 


> Il suo concittadino Andrei, 40 anni fa, vinceva 
l’oro olimpico a Los Angeles: lo ha emulato in tan- 
to, proverà a farlo pure sul palcoscenico massimo? 
«Si allenava col mio babbo, anche se ci siamo cono- 
sciuti da poco, è una figura da sempre presente nella 
mia vita. Sarebbe fantastico». 
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Stagione ottima 
ma manca 

la vera “punta”: 
spero arrivi qui 


La Battocletti nei 5000 e la 4x400 mista per la finale 


Sono 17 gli azzurri in gara nella 
prima giornata allo Stade de 
France: tutti impegnati in fasi di 
qualificazione. Tra i più attesi, 
oltre a Leo Fabbri e a Zane Weir 
nel peso, Nadia Battocletti nella 
batteria dei 5000 (come 
Federica Del Buono). L’oro 
europeo della specialità e dei 
10.000, 7° a Tokyo 2021, alle 18.10 
sarà opposta, tra le altre, 
all’iridata keniana Faith 


Kipyegon, all’etiope primatista del 
mondo Gudaf Tsegay e 
all’olandese olimpionica Sifan 
Hassan, che ha annunciato che 
parteciperà anche ai 10.000 e alla 
maratona, rinunciando ai 1500. 
Conta il piazzamento: in finale 
andranno le prime otto di ogni 
batteria. Dai 200 ai 1500 (e per le 
gare ad ostacoli), per gli eventuali 
bocciati, ci sarà la novità dei 
ripescaggi. Insegue subito una 


oro agli Europei nei 5000 e nei 10.000 


possibile finale a otto la 4x400 
mista che, contro anche Irlanda 
e Paesi Bassi, schiererà - è 
confermato - Luca Sito, Anna 
Polinari, Edo Scotti e Alice 
Mangione: promosse le prime 
tre e i quartetti autori dei due 
migliori tempi. Un titolo in palio, 
quello dei 10.000 maschili: tra i 
favoriti gli etiopi Kejelcha e 
Barega, il keniano Mateiko e gli 
ugandesi Cheptegei e Kiplimo. 
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OLIMPIADI 


Stremato Massimo Stano, 32 anni, all'arrivo ANSA 


È UNA | MARGIA TRISTE 


=] 


0 RITIRATA 


Massimo: «Senza l'infortunio potevo vincere» 
Antonella: «Non so che cosa mi sia successo» 


di Giro Scognamiglio 
INVIATO A PARIGI 


alla gloria eterna di Sapporo al- 
l'amaro in bocca di Parigi, con la 
Tour Eiffel sullo sfondo, in una 
mattinata calda, umida, e (per 
l’Italia) respingente. Ancora una 
volta sono accomunati Massimo 
Stano e Antonella Palmisano, oro 
nella 20 km di marcia olimpica 3 
anni fa e giù dal podio stavolta, 
anche se le storie sono diverse. 
Stano la medaglia l’ha comunque 
sfiorata, Palmisano si è ritirata 
poco dopo il 13° chilometro, con 
l'oro alla cinese Yang Jiayu. Ma i 
risultati vanno contestualizzati e 
il quarto posto di Stano — ad ap- 
pena 1” dallo spagnolo Alvaro 


Martin, 3°, nella gara vinta dal- 
l’ecuadoriano Brian Pintado — è 
arrivato «con 55 giorni di prepa- 
razione nelle gambe», come ha 
ricordato. «Per questo vale come 
una mezza vittoria, anche se re- 
stal’amaro in bocca perché al po- 
dio ci credevo e quando è così, 
quando ce l'hai in testa, magari le 
gambe ti seguono. Se fossi stato al 
top avrei vinto, e magari con una 
settimana in più...», sorride. Sta- 
no si era distorto il piede sinistro, 
con frattura al quinto metatarso, 
e a inizio maggio portava ancora 
le stampelle. «Diverse volte in 
gara (una si è vista chiaramente, 
ndr) la caviglia si è girata, forse c’è 
un cedimento, o la muscolatura 
mancante. Dovremo pensarci». 


Metri Peccato, anche perché 
Stano aveva sì perso contatto dai 
migliori, ma nel finale sullo spa- 
gnolo stava rinvenendo e sono 
mancati pochi metri per restare 
sul podio olimpico. Se il suo per- 


corso verso Parigi era noto, non 
più tardi di martedì Palmisano 
diceva: «Mi sono allenata bene, 
ho fatto tutto quello che avrei do- 
vuto e per la prima volta in quat- 
tro anni sono reduce da mesi 
senza problemi fisici». Ieri: 
«Non riesco a capire cosa sia suc- 
cesso in gara. Ero tranquilla, non 
ho risposto a cambi di ritmo nor- 
mali per me. Spero che si sia trat- 
tato di una semplice giornata no, 
lo sport può mostrare anche que- 
sta faccia. Non siamo dei robot». 
In prospettiva, mercoledì 7, c'è 
ancora l’inedita staffetta mista 
per provare a salvare il bilancio. 
Però le condizioni fisiche di Mas- 
simo e Antonella sono da verifi- 
care, e ieri le alternative Lorenzo 
Fortunato (20°), e Valentina 
Trapletti (35°) sono andate male. 
Certezze, addio. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Forfait Antonella Palmisano, 32 anni, nel momento del 
ritiro dalla 20 chilometri poco dopo metà gara ANSA 


Leone: candidatura respinta 
Mei resterà presidente 


L’atletica italiana, salvo sorprese, confermerà 
Stefano Mei alla guida della federazione per il 
prossimo quadriennio (2024-2028). La sola 
candidatura alternativa alla presidenza, quella 
dall’ex maratoneta Giacomo Leone, non è stata 
infatti ammessa dalla commissione elettorale 
nazionale all’ Assemblea in programma l’8 
settembre a Fiuggi. Ventiquattro i candidati al 
ruolo di consigliere (con anche le ex azzurre 
Balassini, Bani, Dorio e Levorato) e due quelli alla 
presidenza del collegio dei revisori dei conti. 


“Focus; VANO, ST-Line 


€ 269 al mese” 
Con Noleggio Fo 


„All-Inclusive 


Anticipo € 5.000, durata 36 mesi 


Offerta valida fino al 31/08/2024 grazie al “dhtributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Focus ST-Line 5 porte 1. O, EcoBoost Hybrid 125 GV con vernice metallizzata MY 2024.50 Noleggio a Lungo Termine 
Ford Business Partner: 36 mesi / 30.000 km, anticipo € 5.000. Il canone mensile comprende: immatricolazione, assicuràzione RCA (massimale € 26. mIn, franchigia € 250), limitazione di responsabilità per furto 
(franchigia 10% su Eurotax Blu) limitazione di responsabilità per danni al veicolo o incendio (franchigia € 500), PAI assicurazione infortuni sul conducente (massimale € 150.000, franchigia 3%), manutenzione 
ordinaria e straordinaria, assistenza stradale, gestione sinistri. Spese apertura pratica € 150 addebitate con il primo canone. Le condizioni di noleggio rimarranno invariate, salvo incrementi dei prezzi di listino 
della Casa Costruttrice, degli oneri fiscali, dei costi e dei premi assicurativi, delle tasse di proprietà oltre che in conseguenza delle disposizioni di legge vigenti al momento. L'offerta è soggetta a condizioni. | 
servizi offerti possono variare a seconda del contratto sottoscritto. Per i servizi inclusi nel canone si rimanda alle condizioni di cui alla lettera di offerta. Prima della sottoscrizione è fortemente raccomandata 
un'attenta lettura delle condizioni generali del contratto di noleggio. Salvo approvazione ALD Automotive Italia Srl a socio unico. Ford Business Partner è un marchio di FCE Bank plc. ALD Automotive Italia Srl 
a socio unico per Ford Business Partner. Le vetture in foto possono riportare accessori a pagamento. Ford Focus: ciclo misto WLTP consumi da 5,0 a 6,6 litri/100 km, emissioni CO2 da 119 a 153 g/km. 
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di SUSANNA TAMARO DOVE CI PORTA IL CUORE 
Da questa settimana la grande scrittrice su Oggi 
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Fenomeno 
Leon Marchand, 
22 anni,nella 
serata record di 
mercoledì 31 
luglio: oro nei 
200 farfalla e 
200 rana in 
meno di 2 ore 
AFP 


f 


di Stefano Arcobelli 
INVIATO A PARIGI 


IDENTIKIT 


VEN 
EN 
f) 


Leon 
Marchand 
È nato 

il 17 maggio 
2002 a Tolosa. 
Figlio d’arte, 
è allenato da 
Bob Bowman 
negli Usa. 

È primatista 
mondiale 

dei 400 misti 
in 402”50 
Medaglie 
Olimpiadi 
Oro 400 misti, 
200 farfalla, 
200 rana 
Mondiali 
Oro 200 misti 
2022 e 2023. 
Oro 400 misti 
2022 e 2023 
Oro 200 farfalla 
2023, argento 
200 farfalla 
2022 


archand’or, il Re Leone “strato- 
sferico” o “geniale”. Oppure “il 
mercante di sogni”, “il gamberet- 
to di Tolosa”, anche se è a Parigi 
che la sua immagine ormai è 
ovunque. Leon Marchand non è 
Mbappé ma è di certo il volto di 
questi Giochi. Si può parlare di 
vera Leonmania, mentre lui, di- 
vertito come un bambino di 22 
anni e già triolimpionico, stasera 
(appuntamento alle 20.43) va per 
il favoloso poker nei 200 misti, 
dopo aver dominato i 400 misti e 
trionfato nei 200 rana e farfalla in 
meno di due ore, primo uomo 
della storia a vincere la stessa sera 
due ori individuali (la prima in 
assoluto fu Kornelia Ender, della 
Germania Est, a Montreal ‘76 nei 
200 sl e 100 farfalla). «C'è chi di- 
ce che sia un extraterrestre, ma si 
sbaglia: è solo un francese», 
scherza Julie Vasbro, un venten- 
ne mentre entra nel tempio de La 
Defense Arena. Un francese che 
però nuota, studia e vive negli 
Usa, ma non importa. Ora è lido- 
lo che rende fiero tutti i francesi, a 
partire dal presidente Macron. A 
600 chilometri da Parigi, vicino 
alla piscina pubblica Alfred 
Nakache di Tolosa, è un prolifera- 
rediiniziative peril ritorno a casa 
di un campione che da ragazzino 
era poco più che discreto e non 
molto dotato fisicamente, scarso 
a praticare tutti gli sport che non 
fossero d’acqua. Aveva 8 anni ma 
eraun leader naturale già al colle- 
gio “Berthelot”. Quest'anno alle 
finali Ncaa è stato naturalmente il 


TUTTI PAZZI PER LEON 


FRANGIA INNAMORATA 


DEL RAGAZZO CHE VOLA 


SULLE ORME DI PHELPS 


Il fenomeno di Tolosa per diventare grande 
è andato in Arizona da Bowman, già coach 
di Michael. E oggi insegue il poker d’oro 


trascinatore di Arizona State. 


Negli Usa Leon non sa più co- 
me ripetere che è «tutto pazze- 
sco» mentre c’è già la fila di 
sponsor per farlo diventare un 
brand. Leon dopo i Giochi e una 
vacanza, a settembre nuoterà an- 
cora negli Stati Uniti, dall’ Arizo- 
na ad Austin, in Texas, dove Bob 
Bowman è diventato capo allena- 
tore. Lex storico coach di Michael 
Phelps è fiero «di aver mantenu- 
to la promessa di tre anni fa: sono 
molto orgoglioso di lui, sta facen- 
do prestazioni storiche e dimo- 
stra l'incredibile lavoro che ha 
svolto in molti anni per arrivare a 
questo punto, non solo qui. Vole- 
vo essere sicuro di mantenerla 
quella promessa, perché non è 


Occhio a... 


Dopo l’argento con 
gli Usa nella 4x200 sl, Katie 
Ledecky potrà eguagliare 
(vincendo gli 800 di sabato) 
i 9 ori della ginnasta russa 
Latynina ma non staccarla 
come prima donna ai 
Giochi. Da ieri a 13 è la 
nuotatrice con più podi. 


solo stata una sfida per lui, ma 
una enorme per me». Fu lo stes- 
so Marchand a chiedere a Bob di 
poterlo allenare dopo Tokyo 
2021: «Voglio fare i 200 farfalla e 
rana in una sera». Un azzardo 
che ha pagato. «Sapevo che Mi- 
lak e Stubbley Cook potevano es- 
sere più veloci di me, ma volevo 
provarcilo stesso. Ho nuotato con 
i brividi sott'acqua» dice Leon. 


Segreti E uno dei segreti del suo 
modo di nuotare è proprio la fase 
sub: «Qualche anno fa stavo 
guardando un documentario su 
Michael e Bob, ed era tutto incen- 
trato sulla vita sott'acqua. Dimo- 
strava quanto Michael fosse bra- 
vo ad andare più veloce nella fase 
sub. Spiegava come si potesse 


Devastante 


Dopo i tre ori già vinti ai Giochi di Parigi, 
ieri Leon Marchand ha ottenuto l’accesso nella 
finale dei 200 misti con il miglior tempo: 1°56”31 AP 


evitare le onde, dalla superficie, a 
ogni virata. Basta andare più in 
profondità, spingere verso il bas- 
so nel muro e lavorare nella fase 
sub più del solito. A quel tempo 
ero già abbastanza a mio agio in 
acqua, ma non funzionava dav- 
vero. Così, 3-4 anni fa, ho iniziato 
a ripetere la subacquea ogni gior- 
no. A ogni turno. Alla fine, quelle 
sono diventate differenze di una 
frazione di secondo». E adesso? 
Si parla di un Leon che imple- 
menterà il suo programma, già 
duro, aggiungendo i 100 rana o i 
200 sl (come fece Phelps). Benve- 
nuto a Marchand’or. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


©) TEMPO DI LETTURA 3’25” 


GLI ITALIANI: NEI 50 STILE LIBERO E NEI 200 MISTI /// 
Deplanosogna, Razzettiallaterzafinale 


(s.a.) Un lampo, Deplano: nei 50 sl 
approda in finale col terzo 
tempo in 21”50 dietro i pari 
merito e iridati McEvoy (Aus) e 
Proud (Gb). Il venticinquenne 
fiorentino allenato da Sandra 
Michelini, dopo la medaglia 
europea e la finale mondiale, 
presente in batteria con la 4x100 
sl poi di bronzo, si regala quella 
finale che nel 2021 a Tokyo prese 
Lorenzo Zazzeri a grazie al 


personale migliorato di 10 
centesimi (il record italiano di 
Vergani è fermo a 21”37 dal 2018). 
«Ho sistemato alcuni dettagli, già 
inbatteria avevo ottime 
sensazioni: sono felice, voglio 
divertirmi». Non ha nulla da 
perdere Deplano, che si allena in 
una piccola piscina di Calenzano, 
contro i colossi dello sprint. Anche 
l’olimpionico uscente Dressel è 
rimasto dietro all’azzurro mentre 


"i 
A 


oi che ii 
Speranza Leonardo Deplano, 25 


anni di Firenze, in finale col 3° tempo 


il francese Manaudou è solo 
ottavo in 21”64, lo stesso crono 
di Zazzeri. In finale approda nei 
200 misti di Marchand anche 
Alberto Razzetti: per il genovese 
di stanza a Livorno (allenato da 
Franceschi) è la terza finale 
dopo 400 misti e 200 farfalla. Ha 
margini dopo l’157”10 (ha un 
record italiano di 56”21). Razzo 
stasera avrà la finale, poi darà 
l'apporto alla staffetta mista. 


| NUMERI 


Mondiali 
Marchand ha 
vinto 3 medaglie 
per ognuna delle 
ultime 2 edizioni 
iridate: oro 200 
e 400 misti e 
argento 200 
farfalla nel 2022; 
oro 200 misti, 
400 misti e 200 
farfalla nel 2023 


Olimpiadi 

A Parigi ha già 
vinto 400 misti, 
200 rana e 200 
farfalla. Può 
salire sul podio 
nei 200 misti e 
nella 4x100 mista 
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AN 


Spaziale 
Simone Biles, 
27 anni, alla 
trave, nella 
terza rotazione, 
dove ha 
meritato 

14.566 

AFP 


di Federica Cocchi 
INVIATA A PARIGI 


ei tornata, sei meravigliosa, sei la 
regina. Sei. Come gli ori olimpici 
che Simone Biles è arrivata a col- 
lezionare nella sua incredibile e 
accidentata carriera. La finale 
del concorso generale l'ha vista 
ancora una volta là in alto, 
sull'Olimpo della ginnastica, ir- 
raggiungibile anche da due fe- 
nomeni come Rebeca Andrade e 
Sunisa Lee, campionessa olim- 
pica a Tokyo ma soltanto perché 
Simone non c'era. O meglio era 
presente ma non era riuscita a 
gareggiare per il noto problema 
dei twisties, la "disconnesione" 
tra mente e corpo che aveva ri- 
schiato di stroncarle la carriera. 
Questa, è l'era Biles, e per le altre 
non ce n'è. Nel calcio abbiamo 
vissuto l'era Messi-Ronaldo, nel 
tennis quella dei Big 3, alternan- 


Così alle Olimpiadi 


AS) 


Rio2016 


O 


TOKYO 2020 


PARIS 202N 
QRO QRO 
RIO 2016 | TOKYO 2020 | PARIGI 2024 
SQUADRA SQUADRA SQUADRA 


INDIVIDUALE 


za nel dominio. Ma con Simone, 
prima a conquistare due volte il 
titolo olimpico alla around, non 
restano che le briciole. Una gara 
da dominatrice, chiusa con il 
corpo libero spettacolare sulla 
musica di Taylor Swift «Ready 
for it». Regina che chiama regj- 
na, tanto che a Parigi si è sparsa 
la voce che proprio TayTay, libera 
da concerti domenica e lunedì, 
potrebbe arrivare alla Bercy Are- 
na per assistere a una delle sue 
finali, forse proprio quella al 
corpo libero. Intanto, anche ieri 
a seguirla c'erano star di ogni ge- 
nere, a partire dai giganti di Te- 
am Usa di basket, differenza no- 
tevole di centimetri ma non cer- 
to di gloria: Kevin Durant e Ste- 
ph Curry, in compagnia dell'ex 
collega Tony Parker, si sono spel- 
lati le mani ad applaudire, men- 
tre anche Zinedine Zidane e la 
modella statunitense Kendall 
Jenner hanno assistito alla gara. 


La capra Con quello conqui- 
stato ieri sera, Simone Biles ha 
raggiunto quota nove medaglie 
olimpiche e dopo la gara, selfie 
con Andrade e Lee sul podio, e 
per l'occasione ha infilato una 
collana con ciondolo raffiguran- 
te una capra, in inglese "goat" 
acronimo di "greatest of all ti- 
mes", la più grande di tutti: «Vi 
piace? C'è chi lo ama e chi lo de- 
testa. È pazzesco che io faccia 
parte del dibattito su chi sia il più 
grande sportivo di tutti i tempi. 
To sono semplicemente Simone 


DOMINIO TOTALE 


IL BIS NEL GENERALE 


PER LA REGINA 


VALE IL SESTO ORO 


L’americana si impone ancora una volta 
nell’all-around dopo Rio 2016, davanti alla 
brasiliana Andrade e alla connazionale Lee 


Biles da Spring in Texas, a cui 
piace fare le capriole». Di sem- 
plice c'è poco nella vita e nella 
carriera di Simone,non ultimo il 
problema che l'aveva bloccata a 
Tokyo: «Tre anni fa pensavo che 
non sarei mai più tornata su una 
pedana di ginnastica - ha rac- 


contato con un pizzico di com- 
mozione dopo la premiazione -. 
Ma ho lavorato duro, sia mental- 
mente che fisicamente. Anche 
prima della gara, alle 7 del matti- 
no, ho parlato con il mio psicote- 
rapeuta per essere sicura di esse- 
re mentalmente in forma». 


Umana Anche lei, la più gran- 
de, ha qualche momento di de- 
bolezza. La rivalità con Rebeca 
Andrade l'ha messa molto sotto 
pressione: «Non voglio più ga- 
reggiare contro di lei, è troppo 
vicina. Non ho mai avuto rivali 
così pericolose». E ammette che 
dopo l'errore alle parallele asim- 
metriche, piccolo neo in un af- 
fresco straordinario, è andata in 
panico: «Ho praticamente pre- 


gato tutti gli dei di tutte le reli- 
gioni per riuscire a concentrar- 
mi e tornare centrata. Ok che 
non sono la migliore al mondo 
alle parallele, però...»>. Gli dei 
hanno ascoltato le preghiere 
della dea della ginnastica che si è 
subito rimessa in pista, alla con- 
quista del mito. Ma non è finita, 
la collezione di ori può crescere e 
diventare ancora più preziosa 
già da oggi, con la finale al vol- 
teggio, prima delle tre finali per 
attrezzo che ha centrato. Lunedì 
sarà la volta di trave e corpo libe- 
ro, per salire sempre più in alto, 
oltre ogni mito. 
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L’AZZURRA 


Errore D'Amato, quarta ma nella storia 


© (f.c.) Un piede fuori pedana al 
corpo libero e qualche 
rimpianto per Alice D'Amato, 
comunque straordinariamente 
quarta nella finale dominata 
dalla regina Biles che si è messa 
alle spalle la brasiliana Rebeca 
Andrade e l'olimpionica 2020 
Sunisa Lee. Per la ginnasta 
azzurra si tratta comunque il 
miglior piazzamento femminile 
mai visto nell’artistica italiana 


ai Giochi e nel fine settimana, per 
lei sono in programma altre tre 
finali per attrezzo: parallele 
asimmetriche, con buone chance 
di medaglia, trave e corpo libero. 
Alice è comunque contenta: 
«Essere dietro queste tre atlete 
straordinarie è per me è davvero 
un grande risultato - commenta 
la genovese gemella di Asia, 
infortunata ma qui a fare il tifo -. 
Loro sono un'esempio e io sono 


L’errore Alice D’Amato, 21 anni, 
piede fuori pedana al corpo libero 


felice di essere riuscita a 
giocarmela fino all'ultimo 
esercizio». Adesso le tre finali 
che rimangono: «Scenderò in 
pedana serena, felice di poter 
gareggiare ancora». Risultati 
che portano comunque alla 
consapevolezza di essere 
nell'elite planetaria: «lo sono 
una che lavora a testa bassa. 
Dentro di me c'è sempre la solita 
Alice, che ha voglia di crescere». 


AN 
Gioia 
L’esultanza di 
Simone Biles, 
27 anni dopo 
la vittoria nel 
concorso 
generale 

AFP 


HA DETTO 
bb 


Tre anni fa 
pensavo che 
non sarei 
più tornata 
su una 
pedana di 
ginnastica. 
Ho lavorato 
duro, con 

la testa e 
con il fisico 


Non voglio 
più 
gareggiare 
con Rebeca 
Andrade. 
Sono stanca, 
lei è troppo 
vicina a me. 
Nessuna mi 
è mai stata 
così vicina 
Simone 
Biles 
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OLIMPIADI 


Nadia Comaneci è nata a 
Onesti, in Romania, il 12 


A IDENTIKIT 
n ji i novembre 1961. Iniziò a far 
< i fa ' N Br ATI 


DI) entrò nella palestra di Béla 
Poker di star ZJ] | Károlyi. Hait record di più 


) 


Da sinistra a destra: 

Carl Lewis, 63 anni; Rafa Nadal 
(con la torcia Olimpica), 38 anni; 
Nadia Comaneci, 62 anni; 

e Serena Williams, 42 anni, 
durante la cerimonia d’apertura 
dei Giochi di Parigi sulla Senna 
venerdì scorso 

GETTY IMAGES 


«Simone brava 


anchea parlare 


dei suoi problemi» 


L’icona romena dell’artistica: «La ginnastica oggi è più 
acrobatica e spettacolare. Com'è cresciuta l’Italia» 


di Federica Cocchi 
INVIATA A PARIGI 


rilla Nadia. Anche a bordo della barca sulla Senna 
in mezzo alla pioggia. Lei, l’icona della ginnastica 
artistica, è stata tra le leggende chiamate dal comi- 
tato organizzatore di Parigi 2024 per partecipare 
alla cerimonia di apertura insieme a Rafa Nadal, 
Serena Williams e Carl Lewis. Un momento magi- 
co, come le finali che hanno incoronato Simone Bi- 
les e lanciato l'Italia tra le grandi. 


> Nadia, ci racconta di quella serata speciale tra le 
leggende? Abbiamo temuto di vedervi volare tutti 
in acqua. 

«È stata quasi una sorpresa, Tony Estanguet mi ha 
chiamata una settimana prima per invitarmi ed è 
stata una bellissima sorpresa. Dividere l’esperienza 
con altre leggende dello sport è stato meraviglioso, 
emozionante... E molto umido 
(ride). Sembrava un film, ma lo 
ricorderemo tutta la vita. Per for- 
tuna il passato da ginnasta mi ha 
aiutata a restare in equilibrio 
sulla barca!». 


> E che passato. Lei, il 10 perfet- 
to di Montreal 1976... 

«Non me lo aspettavo. Non sono 
entrata in gara con quella men- 
talità, in fin dei conti avevo solo 
14 anni. Ho solo cercato di fare al 
meglio quello che sapevo e quel- 


‘i 


la votazione sorprese anche me, Biles ha 

in qualche modo mi ha cambia- | raccontato 

to la vita». della salute 
mentale, 

> Lei è sempre presente ai Gio- | Ai Miei tempi 

chi, cosa prova quando entra in | Certe cose. 
erano tabù 


una palestra olimpica? 

«Gli anni passano, ma quando 
vedo i cinque cerchi la mente torna subito al passa- 
to, a quando la piccola Nadia aveva cambiato la 
ginnastica. E ancora adesso vengo ricordata per 
questo motivo. Per me è un onore, soprattutto in 
una società come quella di oggi. Amo tornare ai 
Giochi perché è anche una rimpatriata con gli 
olimpionici del passato». 


> L'artistica di oggi è cambiata molto rispetto a 50 


anni fa. Che cosa ne pensa? 

«Ci sono sempre più elementi acrobatici e spetta- 
colari. La ginnastica evolve in fretta, ma le basi so- 
no sempre le stesse: allenamento, duro lavoro, im- 
pegno nel fare e rifare migliaia di volte gli stessi ge- 
sti per portarli alla perfezione. Ora rispetto ai miei 
tempi è più divertente, perché c’è la musica, men- 
tre quando gareggiavo c’era solo silenzio. Se rina- 
sco torno a fare ginnastica per provare il corpo li- 
bero con la musica». 


> Eh ma poi dovrebbe adeguarsi anche con le 
acrobazie di Simone Biles 

«Effettivamente... Però io sono una competitiva, 
credo che troverei il modo di adeguarmi. Anche 
perché il codice dei punteggi premia chi porta dif- 
ficoltà importanti. Quindi c'è una corsa a portare 
esercizi più difficili». 


> Non si sta andando in una direzione troppo 
acrobatica? 

«Non penso. Simone Biles è un mondo a parte, ma 
se guardiamo bene ci sono tanti tipi diversi di gin- 
naste a livello mondiale: abbiamo Simone, ma ab- 
biamo anche Rebeca Andrade che abbina alle diffi- 
coltà anche ottime doti artistiche. E poi c'è l’Italia 
con un ottimo equilibrio tra le 
due caratteristiche. Alice 
D'Amato mi piace molto ad 
esempio, penso che sia una bella 
ginnasta, elegante e tecnica, si è 
visto anche in finale». 


» L'Italia è cresciuta molto negli 
anni. Adesso è al livello delle su- 
perpotenze. 

«Sì, quella azzurra è una bella 
squadra. Ha iniziato Vanessa 
Ferrari e da allora sono cresciute 
ottime ginnaste anche in Italia. 
Anche la mia Romania sta tor- 


Andr ade nando a buoni livelli». 

a bbina alle 

difficoltà > Simone Biles ha portato a gal- 
anche ; la la questione della salute 
ottime doti mentale nella nello sport. 
artistiche 


«È giusto che chi ha tanta visibi- 
lità parli di queste cose. Ai miei 
tempi non si poteva dire, ma tutti abbiamo sofferto 
della pressione della gara, del risultato. Ora poi tut- 
to è molto amplificato dai media, dai social, dagli 
sponsor. Molte ginnaste hanno sofferto dei 
“twisties”, di cui ha sofferto Simone a Tokyo, po- 
chissime ne hanno parlato». 


> Per pudore? 
«In parte, ma soprattutto perché nessuna di noi, e 


si 


Le più grandi Nadia Comaneci, 
62 anni, con Simone Biles, 27 anni. 
Insieme hanno vinto 16 medaglie 
olimpiche GETTY IMAGES 


jt 
i 
è 


Record 

di precocità 

A Montreal ’76 
fece la storia 


ancora adesso è così, vuole 
mostrare alle avversarie le 
proprie debolezze». 


» A lei è successo? 

«No, per fortuna no. Ma mio 
marito Bart (Conner, ex gin- 
nasta statunitense, ndr) ne ha 
sofferto e mi ha raccontato 
che sono terrificanti. Ancora 
adesso fatica a raccontarlo, e 
quando succede gli sudano le 
mani per l'ansia». 


> E come se ne esce? 


«Ripartendo da zero, dalle basi. C'è chi impara a 
conviverci, chi non si riprende mai. Per questo, 
quello che sta facendo Simone Biles è ancora più 
incredibile perché puoi farti davvero molto male se 


non superi il problema». 


> Lei e suo marito gestite un’ Accademia, lavorate 
molto con i giovani. Qual è l'insegnamento che 
più di tutti tiene a trasferire ai vostri allievi? 

«La prima cosa che chiedo loro è di parlare con noi 
dei problemi, delle difficoltà. Non dobbiamo alle- 
nare superuomini o superdonne, tutti nell’arco 
della crescita o della carriera abbiamo avuto pro- 
blemi e l’unico modo di superarle è condividere e 
fidarsi delle persone che si hanno accanto. Se un 
giorno non ti senti di fare acrobatica, ok, si fa car- 
dio. Ora, rispetto alla mia epoca c'è molta attenzio- 
ne, pazienza, e conoscenza. Per questo a me piace 
guardare avanti. Il futuro è tutto da costruire». Na- 


dia 10 e lode. 


giovane ginnasta ad aver 
vinto un’Olimpiade 
(Montreal 1976): 14 anni. In 
quell’edizione dei Giochi è 
entrata nella storia per 
essere stata la prima 
ginnasta ad aver ottenuto 
un 10 come punteggio in una 
finale olimpica. Ha vinto 
9 medaglie olimpiche, 
4 ai Mondiali e 12 agli Europei 


< 


Eleganza Nadia Comaneci 
alle Olimpiadi di Montreal 
del 1976. La romena allora 
aveva solo 14 anni GETTY IMAGES 


Che divertente 
con la musica 
Ai miei tempi 
era solo silenzio! 


Con mio marito 

alleno i giovani, 

con loro bisogna 
parlare tanto 


Amo tornare 

ai Giochi perché 
ogni volta è 

una rimpatriata 
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PALLANUOTO 


O 


SERVONO | RIGORI 


E LA MARGIA CONTINUA 


AZZURRI IN TESTA 


Terza vittoria 
sutreincontri 
Il et Campagna 
«Partita utile: 
dai quarti 
saranno tutte 
battaglie così» 


di Stefano Arcobelli 
INVIATO A PARIGI 


tavolta è di rigore, ma non è ama- 
ra (come gli ultimi due Mondiali 
persi) contro il Montenegro. È 
una vittoria (11-9) altrettanto pe- 
sante questa per il Settebello: ser- 
ve a rimanere in testa nel girone 
insieme alla Grecia (attesa lunedì 
nell'ultima sfida di lunedì che 
deciderà gli accoppiamenti dei 
quarti) e a fortificare le sensazio- 
ni di essere una squadra che non 
conosce distrazioni ma si pone 
solo ambizioni di arrivare fino in 
fondo. Senza remore. Va dritta al- 
la meta: anche soffrendo. Dopo 
una battaglia in acqua conclusa 
8-8 nei tempi regolamentari, la 
nazionale di Campagna la spunta 
dal “dischetto” grazie alle trasfor- 
mazioni nella coda di Di Fulvio e 


ITALIA 


MONTENEGRO 9 


2-2, 2-2, 3-3, 1-1; rig. 3-1 


ITALIA 

Del Lungo, Di Fulvio 2, Velotto, 
Gianazza 1, Fondelli 1 (rig.), Condemi, 
Renzuto lodice , Echenique 2, 
Presciutti 1, Bruni, Di Somma, locchi 
Gratta 1, Nicosia. All. Campagna. 


MONTENEGRO 

Lazovic, Mrsic, Perkovic, Vujovic 1, 
Macic, Popadic 3, Vidovic, Durdic, 
D. Radovic 1, Spaic, Matkovic 2, 

V. Radovic 1, Tesanovic. All. Gojkovic. 


ARBITRI Margeta (Slo) e Zwart 
(Ola). 

NOTE Rigori: Di Fulviogol, Vidovic gol, 
Fondelli gol, Mrsic parato, Presciutti 
parato, Durdic parato, Di Somma 
parato, Popadic palo, Condemi gol. 
Sup. num. 12 (3) + 2 rig, Montenegro 
14 (6). Usc. 3 f. locchi Gratta, Vujovic, 
Renzuto, Radovic, Macic a 5'40”. 


Fondelli e a quello decisivo di Ni- 
cosia, utilizzato per i tiri dai cin- 
que metri. L'importante è prose- 
guire il cammino cos: tre su tre. 
Respinti Stati Uniti, Croazia, 
Montenegro, domani c’è la Ro- 
mania contro la quale Sandro 
Campagna, il c.t. mattatore fe- 
steggerà le 500 partite in azzurro. 
Una partita dura in un torneo du- 
rissimo sin dai primi impegni: 
con gli azzurri che provano a 
scappare nel punteggio ma ven- 
gono sempre presi come dimo- 
stra la sequenza dei parziali: 2-2, 
LI IL, 


Colpo su colpo Di Fulvio ed 
Echenique, Nicholas Presciutti, 
Fondelli, Gianazza e Iocchi Gratta 
rispondono colpo su colpo, tra 
espulsioni, nervosismo ed equili- 
brio. Il Settebello non riesce a di- 
vincolarsi di una squadra tigno- 
sa, fisica, inarrendevole. «Il 
Montenegro gioca bene, gioca 
aggressivo ed ha un alto ritmo - 
conferma Campagna -. Veniva- 
mo già da due squadre pesanti. 
Mi aspettavo che qualche gioca- 
tore avesse meno brillantezza. 
Siamo stati bravi e abbiamo per- 
fezionato il nostro gioco durante 
la gara. Queste sono le partite ti- 
piche di un quarto di finale: gol a 
gol e grande tensione emotiva. È 
stato un buon allenamento per le 
partite che ci aspettano. Adesso 
abbiamo la Romania e poi con la 
Grecia ci giocheremo il primo 
posto. Immaginavo che la griglia 
dei quarti si sarebbe decisa all’ul- 
tima giornata visto l'equilibrio e 


Determinati 
La grinta 

di Matteo locchi 
Gratta, 21 anni, 
dopo la rete del 
5-4 per l’Italia. 
Per lui era quasi 
un derby: la 
madre è del 
Montenegro AP 


la grande forza delle squadre». 


Protagonisti Andrea Fondelli 
ama la bagarre: «Ben vengano 
queste partite. Abbiamo fatto due 
ottime partite che forse potevano 
un po’ ingannarci. Invece il livello 
è questo. Sapevamo che con il 
Montenegro sarebbe stata diffici- 
le. Abbiamo giocato male e nonlo 
nascondiamo. Il torneo è lungo, è 
competitivo; ci sono ancora due 
partite del girone difficili, dob- 
biamo passare anche da queste 
sofferenze. È stata una partita du- 
ra, portata a casa ai rigori». Una 
partita speciale per Matteo Iocchi 
Gratta: «Mi sono fatto prendere 
dall'emozione nell'ultimo tempo 
con un terzo fallo imperdonabile. 
Devo gestire le emozioni: è il mio 
più grande limite come giocato- 
re. Siamo stati bravi a vincere ai 
rigori, complimenti anche a Ni- 


cosia». Matteo è nato a Berane, 
cittadina montenegrina in cui ri- 
siedono i genitori della mamma 
Ivana (che a Roma conobbe Paolo 
e si legò). Matteo ci torna tutte le 
estati, nella sua città natale, in 
montagna, parla montenegrino e 
sapeva intercettare la lingua degli 
avversari. Lanciato dalla Vis No- 
va, nel 2022 dopo 2 anni a Savona 
è passato a Recco (oggi assemblea 
della Pro per decidere sul futuro: 
si parla di un gruppo svizzero)). 
Universale, Campagna a volte lo 
impiega centroboa: «Essere 
completo è bello, perché ti dà più 
possibilità di giocare, e nella pal- 
lanuoto moderna è un’evoluzio- 
ne quasi naturale. Serve ancora 
più continuità adesso». 
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Settebello sette vite 


GON IL MONTENEGRO 


LA GUIDA 


RA] 
Uomini 
Gruppo A 
leri: Grecia- 
Stati Uniti 13-11; 
Italia- 
Montenegro 11-9 
(d.t.r.); Croazia- 
Romania 11-8. 
Domani: 

12.05 Croazia- 
Grecia; 16.35 
Montenegro- 
Stati Uniti; 

21.05 ITALIA- 
Grecia 
Classifica: 

1. ITALIA, Grecia 
8; 3. Croazia 6; 
4. Stati Uniti 3; 
5. Montenegro 
2; 6. Romania 0 


Gruppo B 
leri: Serbia- 
Spagna 11-15; 
Francia- 
Australia 8-9; 
Australia-Serbia 
8-3; Ungheria- 
Giappone 16-9 
Domani: 
10.30 Spagna- 
Giappone; 

15 Australia- 
Ungheria; 
19.30 Francia- 
Serbia 
Classifica: 

1. Spagna 9; 
2. Australia 6; 
3. Francia, 
Ungheria, 
Serbia 3; 

6. Giappone 0 


Donne 


Setterosa, basta lacrime: con la Grecia non si può fallire 


Dopo le delusioni con Francia e Usa, 
prova senza appello per le ragazze 
di Silipo. Si conta su Palmieri e Bianconi 


he succede al Settero- 

sa? Dopo 8 anni senza 
C Giochi, la partenza- 

choc. I silenzi dopo le 
~~~ sconfitte. Le lacrime. 
Prima per la sconfitta contro la 
Francia, poi per la resa con appe- 
na tre reti all’attivo con gli Stati 
Uniti. Ora le ragazze di Silipo non 
possono più sbagliare, non pos- 
sono più perdere. Due partite 
senza appello attendono il vero 
Setterosa, finora irriconoscibile. 
Al Setterosa servirà un'impresa 
già oggi alle 15.35 contro la quo- 
tatissima Grecia, poi domenica, 
sempre alla stessa ora c’è la Spa- 
gna, argento olimpico in carica. 
Ai quarti di finale accedono le 
prime quattro squadre dei due 


gruppi. Non sono mancate le sor- 
prese anche nel torneo maschile, 
dove la Francia ha perso dall’ Au- 
stralia. Ma non era certo prevista 
la sconfitta delle azzurre al de- 
butto e questo sta complicando 
tutto. Il Setterosa, oro nel 2004 e 
argento nel 2016, vive sempre di 
corsi e ricorsi, cicli che finiscono 
e ripartono. Il bronzo mondiale 
di un anno fa a Fukuoka, dove 
eliminammo proprio le statuni- 
tensi, sembrava l’inizio della 
svolta. Una svolta che aveva por- 
tato al pass olimpico. Ora è tempo 
di reagire, onorare il torneo dan- 
do tutto ciò che resta. 


Vittorie Potrebbero non basta- 
re anche le due vittorie, il destino 


Gondottiera Roberta Bianconi, 35 anni, al tiro contrastata dalla francese 
Camille Radosavljevic, 21: le azzurre dopo 2 gare sono a 0 punti GETTY IMAGES 


dipende anche dalle altre. Siteme 
infatti il “biscotto” tra Francia e 
Grecia, che si sfideranno nell’ul- 
tima partita del girone. Ma è il 
Setterosa che deve giocare da Set- 
terosa. Col cuore. E ricordarsi che 
proprio venti anni fa, le Settetigri 
vinsero loro olimpico contro la 
Grecia. Bisogna affidarsi anche ai 
precedenti per scuotersi. Silipo è 
chiamato all'impresa più diffici- 
le: fondamentale sarà il contribu- 
to delle più esperte come la capi- 
tana Valeria Palmieri e Roberta 
Bianconi, e soprattutto servirà la 
precisione al tiro dal perimetro di 
Dafne Bettini e Roberta Marletta. 
La Grecia è diventata la bestia ne- 
ra dell’Italia, eliminate dalla fina- 
le degli Europei ‘22 e battute agli 
ultimi 2 Mondiali (16-12 e 14-12). 

s.a. 
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LA GUIDA 


Questa la situazione nel torneo 
femminile, con le azzurre che, dopo 
l’impegno di oggi con la Grecia, 
chiuderanno il torneo domenica, 
quando torneranno in acqua con la 
Francia. Le prime 4 squadre di ogni 
girone si qualificano ai quarti di 
finale. Solo le ultime di ogni gruppo 
sono eliminate. 

Gruppo A 

Oggi: 14 Australia-Canada; 

20.05 Gina-Ungheria. 

Domenica: 14 Ungheria-Australia; 
18.30 Canada-Olanda 

Classifica: 

1. Olanda 7; 2. Australia 5; 3. 
Canada, Ungheria 3; Cina 0 
Gruppo B 

Oggi: 15.30 ITALIA-Grecia; 18.30 
Stati Uniti-Francia. 

Domenica: 15.35 ITALIA-Spagna; 
20.05 Francia-Grecia 

Classifica: 

1. Spagna 9; 2. Stati Uniti 6; 

3. Francia 3; 4. Italia, Grecia 0. 


VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT (25) 


ITALIA 


OLANDA 


29-27, 25-18, 25-19 


ITALIA 

Orro 2, Bosetti 1, Danesi 6, 
Sylla 11, Antropova 33, Fahr 6; 
De Gennaro (L), Giovannini 7, Cambi, 
Egonu. N.e. Omoruyi, Lubian. 

All.: Velasco 


OLANDA 

Plak 10, Knollema 8, Lohuis 4, 
Bongaerts, Baijens 10, 
Daalderop 13; Reesink (L), 

Van Aalen 1, Dambrink 2, Jasper 2. 
N.e. Buijs, Timmermann. 

All.: Koslowski 


ARBITRI Grass (Bra), Myoi (Giap). 
NOTE Spettatori 9400. 

Durata set: 32’, 23°, 26°; tot. 81°. 
Italia: battute sbagliate 5, vincenti 1, 
muri 7, errori 14. 

Olanda: battute sbagliate 5, vincenti 
5, muri 4, errori 13. 


> 


Scatenata 

Ekaterina Antropova, 21 anni, 
migliore in campo nel match 
vinto con l’Olanda TARANTINI/FIPAV 


ANGHE L'OLANDA E SCHIANTATA 


L’ITALDONNE È GIÀ AI QUARTI 


ti Dt E 


na T 


PARIS 2624 


IL TORNEO 


Girone C 
Risultati 
Italia-Repubblica 
Dominicana 3-1; 
Turchia-Olanda 
3-2; 
Turchia-Rep. 
Dominicana 3-1; 
Italia-Olanda 3-0 


Classifica 
Italia 2 vinte-0 
perse (6 punti); 
Turchia 2-0 (5); 
Olanda 0-2 (1); 
Rep. Dominicana 
0-2 (0) 


Calendario 
Domani 

ore 9 
Olanda-Rep. 
Dominicana 

4 agosto 
ore 9 
Italia-Turchia 


Formula 
Tre gironi 

da 4 squadre: 
si qualificano 
le prime due 

di ogni pool 

e le due migliori 
terze. Alla fine 
della fase 

a gironi verrà 
stilata una 
classifica, dalla 
prima all’ottava, 
che servirà 

a stabilire gli 
accoppiamenti 
dei quarti. 

La classifica 
viene calcolata 
per numero di 
vittorie, punti, 
quoziente set, 
quoziente punti 
e posizione 

nel ranking 


diElisabetta Esposito 
INVIATA A PARIGI 


n altro successo, se possibile an- 
cor più convincente di quello al- 
l'esordio contro le dominicane, e 
l’Italia di Julio Velasco vola ai 
quarti di finale con un turno di 
anticipo. Le azzurre capitanate 
dalla Danesi non lasciano al- 
l'Olanda nemmeno un set: alla 
South Paris Arena 1, davanti agli 
occhi di Giorgia Meloni, finisce 
3-0 (29-27, 25-18, 25-19). 


Senza Paola Un risultato ton- 
do, nonostante l’assenza per la 
quasi totalità dell'incontro di Pa- 
ola Egonu. Nessun caso, ieri mat- 
tina non si sentiva bene, pressio- 
ne troppo bassa, come racconta il 
ct: «Paola stava male, le ho detto 
che la sua pressione massima è la 
mia minima quando sto molto 
bene... Aveva 82. Era uno straccio. 
In panchina però abbiamo otti- 
me giocatrici e questo dà sicurez- 
za alla squadra». Scelta condivi- 
sa con lei? Velasco qui è categori- 
co: «To non condivido mai le mie 
decisioni con le ragazze, comun- 
que non c’è rimasta male. Noi 
siamo una squadra, nessuno de- 
ve giocare per forza, abbiamo chi 
può sostituirlo. Poi era la seconda 
partita dei Giochi, se peggiorava 


Egonu non scende in campo, 
ha la pressione troppo bassa 
Ci pensa Antropova: 33 punti 


Festa L’esultanza delle azzurre per il secondo successo 
nel torneo olimpico: con il 3-0 all’Olanda sono qualificate alla fase 
a eliminazione diretta e domenica contro la Turchia si giocano 
il 1° posto nel girone. Il 6 agosto spazio ai quarti di finale TARANTINI 


che facevamo, ci tagliavamo le 
vene?». Ed è andata benissimo 
così: Ekaterina Antropova ha rea- 
lizzato 33 punti e ha dato ancora 
prova di solidità anche Gaia Gio- 
vannini, la new entry dell’Italia 
che continua a dare conferme. 


La gara Il pri- 


24-25, ma una difesa solida e una 
Ekaterina concretissima riporta- 
no in parità e presto l’Italia si im- 
pone 29-27. Il secondo set scivola 
via senza patemi per le azzurre, 
che gestiscono un comodo van- 
taggio (+7) chiudendo poi 25-18 e 
anche nel terzo le ragazze non va- 

cillano, chiu- 


mo set è il più 
complesso. Le 
olandesi ri- 
spondono 
punto su pun- 
to, sul 17-16 
per le azzurre 
il ct inserisce 
Egonu, ma si 
capisce subito 


Velasco non rischia 
«Paola aveva la 
massima come la 
mia minima: 82. 
Nessuna deve 
giocare per forza» 


dendo 25-19. 


Pressione 
Velasco non 
può che essere 
soddisfatto: 
«Siamo ai 
quarti e non è 
poco. Non ab- 
biamo la più 


che non è lei. 

Una schiacciata fuori e poco al- 
tro, resta in campo una manciata 
di minuti. Le azzurre tengono, 
restano avanti e sprecano anche 
un set point sul 24-23. Poi un pa- 
io di errori portano le olandesi sul 


BEACH VOLLEY 


Nicolai-Gottafava: ottavi conquistati 
Che impresa, ko la Svezia n.1 al Mondo 


© (e.e.) Qualificazione agli 
ottavi con impresa per la 
coppia del beach volley Paolo 
Nicolai e Samuele Cottafava 
che hanno battuto 2-0 (24-22, 
21-17) gli svedesi 
Ahman/Hellvig, numeri 1 del 
ranking mondiale e tra i 
maggiori favoriti per l’oro 
olimpico. | ragazzi di Simone 
Di Tommaso hanno imposto 
per tutta la gara il proprio 
ritmo, riuscendo a tenere 
sempre sotto pressione gli 
avversari fino al successo 
finale. «Questa è una vittoria 
costruita - ha detto il 
vicecampione olimpico di Rlo 
Nicolai -. Contro di loro 


Avanti Da sinistra Paolo Nicolai, 
35 anni, e Samuele Cottafava, 25 AFP 


avevamo perso molto spesso, 
oggi invece, siamo riusciti a 
chiuderla in due set, ed è stato 
bellissimo. Gli svedesi sono 
stati un po’ più fallosi del solito, 
probabilmente pesa il fatto di 


essere i favoriti per la 
vittoria. Ora ci godiamo un po’ 
di riposo e attendiamo 
l’avversario degli ottavi, 
senza comunque farci 
illusioni: chiunque ci capiterà 
sarà di altissimo livello». Per 
Marta Menegatti e Valentina 
Gottardi è arrivata invece la 
sconfitta per 2-0 (21-17, 21-10) 
dalle brasiliane Ana Patricia- 
Duda. Le azzurre sono ora 
terze nel girone A e dovranno 
attendere l’esito delle altre 
gare della fase a pool per 
sapere se dovranno passare 
dai lucky loser match o se 
accederanno direttamente 
agli ottavi di finale. 


pallida idea 
dell’avversario, ma in questa 
Olimpiade non ci sono partite fa- 
cili. Prima pensiamo alla Turchia 
(domenica 4alle 9, ndr), anche se 
in palio c'è solo il primo posto nel 
girone che non cambia granché. 
Di questa gara mi è piaciuta la ca- 
pacità delle ragazze di non disu- 
nirsi mai e di guardare sempre al- 
la palla successiva. Non è facile, 
anche perché la pressione è tan- 
ta: sento parlare di oro, eppure 
non abbiamo mai superato i 
quarti ai Giochi. L'obbligo di vin- 
cere è una brutta bestia, serve il 
sogno di vincere. E ricordiamoci 
che in una partita secca può suc- 
cedere di tutto». Di certo lentu- 
siasmo alle azzurre non manca. 
Myriam Sylla è così felice che si 
mette a cantare Tiziano Ferro al 
microfono della zona mista: «Ci 
divertiamo, è tutto bellissimo. 
Non so dove possiamo arrivare, 
ma come dice sempre Julio, “qui 
e ora”, poi penseremo al doma- 
ni». Sulla presenza della Presi- 
dente del Consiglio, il commento 
migliore è del ct: «Sono felice che 
la pallavolo abbia l’attenzione di 
tutti, dopo andiamo a chiedere i 
soldi! Scherzo...». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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HA DETTO 
Gb 


Si parla 

di oro, ma 
noi non 
abbiamo 
mai 
superato i 
quarti. 
L'obbligo di 
vincere è 
una brutta 
bestia 


C'era la 
Meloni? 
Sono 
contento 
che il volley 
abbia 
attenzione. 
Andremo 
a chiederle 
i soldi... 
...Scherzo 


Julio 
Velasco 
ct Italia 
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SETTIMA GIORNATA 


Bmx racing: avanza Bertagnoli 
Tiro a volo, esordio nello skeet 
per Cassandro e Rossetti 


IL PROGRAMMA DI OGGI 
Finali 

9.30 Tiro a segno, carabina 3 
posizioni 50 metri donne 

11 Tuffi, trampolino 3 metri sincro 
uomini (Marsaglia, Tocci) 

11.30 Canottaggio, due senza uomini 
11.42 Canottaggio, due senza donne 
12 Tennis, doppio uomini: 3° posto 
12 Tennis, doppio misto: 3° posto 
12.02 Canottaggio, doppio pesi 
leggeri uomini (Oppo, Soares) 
12.13 Vela, 49er donne (Germani, 
Bertuzzi) 

12.22 Canottaggio, doppio pesi 
leggeri donne 

13.13 Vela, 49er uomini 

13.50 Ginnastica, trampolino 
elastico donne 

14 Equitazione, salto a ostacoli a 
squadre 

14.03 Vela, windsurf donne 
(Maggetti) 

14.23 Vela, windsurf uomini 
(Renna) 

15 Badminton, doppio misto 

16 Judo, +78 kg donne 

(ev. Tavano) 

16 Judo, +100 kg uomini 

16.24 Arco, squadre miste: 

3° posto (ev. Italia) 

16.43 Arco, squadre miste: 

1° posto (ev. Italia) 

19 Tennis, doppio misto: 1° posto 
19.30 Scherma, spada a squadre 
uomini: 3° posto 

(ev. Italia: Di Veroli, Santarelli, 
Vismara, Cimini) 

19.50 Trampolino elastico uomini 
20.30 Scherma, spada a squadre 
uomini: 1° posto 

(ev. Italia: Di Veroli, Santarelli, 
Vismara, Cimini) 

20.30 Nuoto, 50 stile libero uomini 
(Deplano) 

20.36 Nuoto, 200 dorso donne 
20.43 Nuoto, 200 misti uomini 
(Razzetti) 

21.20 Atletica, 10.000 metri uomini 
21.35 Ciclismo, bmx racing uomini 
(ev. Bertagnoli) 

21.50 Ciclismo, bmx racing donne 


Qualificazioni 

9 Golf, 2° giro uomini (Migliozzi, 
Manassero) 

9.30 Arco, ottavi prova a squadre 
miste: Italia (Rebagliati, Nespoli)- 
Francia 

9.30 Tiro a volo, skeet uomini 
(Cassandro, Rossetti) 

10 Beach volley, fase preliminare 
(girone B): 
Ranghieri/Carambula- 

M. Grimalt/E. Grimalt (Cile) 

10 Judo, sedicesimi +78 kg donne: 
Tavano-Zabic (Ser) 


[> 


In volo Pietro Bertagnoli, 24 


11.10 Atletica, 1° turno 1500 metri 
uomini (Meslek, Arese, F. Riva) 
11.17 Nuoto, batterie 200 misti 
donne (Franceschi) 

11.40 Nuoto, batterie 800 stile 
libero donne (Quadarella) 

11.50 Atletica, 1° turno 100 metri 
donne (Dosso) 

12 Tennis, semifinale doppio donne: 
Errani/Paolini-Muchova/Noskova 
(R.Cec) (campo Suzanne-Lenglen, 1° 
incontro) 

12.03 Nuoto, 4x100 mista misti 
(Italia) 

12.05 Vela, 470 (Festo, Berta) 
12.15 Vela, Ilca6 (Benini Floriani) 
13.30 Scherma, quarti spada 
uomini: Italia (Di Veroli, Santarelli, 
Vismara, Cimini)-Rep. Ceca 
15.30 Canoa slalom, kayak cross 
uomini (De Gennaro) 

15.35 Pallanuoto, fase preliminare 
(girone B): Grecia-Italia 

15.35 Vela, Ilca7 (Chiavarini) 
16.40 Canoa slalom, kayak cross 
donne (Bertoncelli) 

17.38 Boxe, quarti +92 kg uomini: 
Lenzi-Tiafack (Ger) 

18.10 Atletica, 1° turno 5.000 metri 
donne (Battocletti, Del Buono) 
18.15 Atletica, qualificazioni salto 
triplo donne (Cestonaro, 
Derkach) 

18.55 Atletica, qualificazioni lancio 
del disco donne gruppo A (Osakue) 
19 Tennis, semifinali singolare 
uomini: Djokovic (Ser)-Musetti 
(campo Philippe Chatrier) 

19.10 Atletica, 4x400 metri mista 
(Italia) 

19.45 Atletica, 1° turno 800 metri 
donne (Coiro, Bellò) 

20 Ciclismo, semifinali bmx racing 
uomini (Bertagnoli) 

20.10 Atletica, qualificazioni peso 
uomini (Fabbri, Weir) 

21.22 Nuoto, semifinali 200 misti 
donne (ev. Franceschi) 


In tv 
(chiaro) 
Rai 2 

7: Qui Parigi 
Dalle 8.30 

le gare 

23: notti 
olimpiche 
RaiSport 
8.30: le gare 
23: il meglio 
Streaming 
8.30: le gare 
su RaiPlay 


Intve 
mobile 
Dalle 8.25 

le gare 

dai canali 
Eurosport 1 e 
2. Sei canali 
di Eurosport 
dedicati 

a singole 
discipline 

On demand 
Contenuti 
extra 


Intve 
mobile 
Dalle 8.25 

le gare su 
Eurosport 1, 
Eurosport 2 
e altri 8 canali 
più 4 canali 
Eurosport 
Extra 

On demand 
Contenuti 
extra 


È 


diccomery+t 


intve 
mobile 
Eurosport 
1e2 

8: Sveglia 
Parigi 

8.25: Le gare 
23: Place 
d’Italie 

On demand 
8.25: tutte 

le gare, 

50 canali 
disponibili 


sky 


In tv 

Dalle 8.25 
le gare 

su 10 canali 
Eurosport 
Sky 
Sport 24 
8-9-0.30: 

Il diario 


Mobile 

Dalle 8.25 
su Sky Go 
l’offerta tv 


NOW 


intve 
mobile 
Dalle 8.25 

le gare 
trasmesse 

in diretta 

dai canali 
Eurosport 1 

e Eurosport 2 


I risultati 


Windsurf: Renna e Maggetti 


hanno il vento giusto 


Golf: Migliozzi parte bene 


LA FOTO 
DEL GIORNO 


Murray si ritira 
«Orgoglioso 
della carriera» 


Con la sconfitta in doppio 
contro gli statunitensi Fritz/ 
Paul termina la carriera del 
britannico Andy Murray, 37 
anni, due volte oro olimpico 
in singolare (2012 e 2016), 
oltre che vincitore di 3 slam 
(2xWimbledon e Us Open): 


«Orgoglioso di quanto fatto». 


FINALI 

ATLETICA 

Marcia 20 km uomini 
1. Brian Pintado (Ecu) 1h18°55” 
2. Caio Bonfim (Bra) a 14” 
3. Alvaro Martin (Spa) a 16” 
4. STANO a 17”; 

5. Dunfee (Can) a 21”; 

6. Wakuma (Eti) a 36”: 

7. Ikeda (Giap) a 46”; 

8. Koga (Giap) a 55”; 

20. FORTUNATO a 143”; 

41. ORSONI a 613” 


Marcia 20 km donne 

1. Jiayu Yang (Cina) 1n25’54” 
2. Maria Perez (Spa) a 25” 

3. Jemima Montag (Aus) a 31” 
4. Arenas (Col) a 09”; 

5. Gonzalez (Mes) a 1°20”; 

6. Morejon (Ecu) a 143”; 

T. Garcia-Caro (Spa) a 218”; 
8. Inga (Perù) a 222”; 

23. GIORGI a 5°55”; 35. TRAPLETTI 
a 945” 

Rit. PALMISANO 


CANOA SLALOM 

K1 uomini 

1. GIOVANNI DE GENNARO 88”22 
2. Titouan Castryck (Fra) a 0”20 
3. Pau Echaniz (Spa) a 0”65 


CANOTTAGGIO 

Doppio uomini 

1. Romania (Cornea, Enache) 
6712”58 

2. Olanda (Twellaar, Broenink) 
6°13”92 

3. Irlanda (Lynch, Doyle) 

6°15”17 

Doppio donne 

1. Nuova Zelanda (Francis, 
Spoors) 6°50”45 

2. Romania (Bodnar, Radis) 
6°50”69 

3. Gran Bretagna (Hodgkins 
Byrne, Wilde) 6°53”22 

Quattro senza uomini 

1. Stati Uniti (Mead, Best, Grady, 
Corrigan) 5’49”03 

2. Nuova Zelanda (Maclean, 
Ullrich, Murray, Macdonald) 
5°49”88 

3. Gran Bretagna (Wilkes, Ambler, 
Aldridge, Davidson) 5’52”42 

4. ITALIA (Kohl, Vicino, Abagnale, 
Lodo) 5’55”07 

Quattro senza donne 

1. Olanda (Oldenburg, Drenth, 
Offereins, Boonstra) 6’27”13 

2. Gran Bretagna (Glover, Booth, 
Redgrave, Shorten) 6’27”31 

3. Nuova Zelanda (Gowler, Spoors, 
Waddy, Williams) 6°29”08 


GINNASTICA ARTISTICA 
Concorso gen. ind. donne 
1. Simone Biles (Usa) 59.131 

2. Rebeca Andrade (Bra) 57.932 
3. Sunisa Lee (Usa) 56.465 

4. AL. D'AMATO 56.333 (volteggio 
14.000, parallele as. 14.800, trave 
14.033, corpo libero 13.500); 

14. ESPOSITO (v. 13.866, p.a. 
12.800, t. 14.200, c.l. 12.733) 


JUDO 

100 kg uomini 

1. Zelym Kotsoiev (Aze) 

2. Ilia Sulamanidze (Geo) 

3. Peter Paltchik (Isr) 

3. Muzaffarbek Turoboyev (Uzb) 
Ottavi: Sulamanidze b. PIRELLI 
78 kg donne 

1. ALICE BELLANDI 

2. Inbar Lanir (Isr) 

3. Znenzhao Ma (Cina) 

3. Patricia Sampaio (Por) 


NUOTO 

200 dorso uomini 

1. Hubert Kos (Ung) 1°54”26 

2. Apostolos Christou (Gre) 
154”82 

3. Roman Mityukov (Svi) 1°54”85 
4. Tomac (Fra) 1:°55”38; 5. Jones 
(Usa) 1°55”39; 6. G. de Oliveira 


DOLOMITI FRIUL, 
SOPRA 


à 
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(Spa) 1°55”47; 7. Coetze (S.Af) 
155”60; 8. Maertens (Ger) 1°55”97 
200 farfalla donne 

1. Summer Mcintosh (Can) 
2°03”03 

2. Regan Smith (Usa) 2°03”84 

3. Yufei Zhang (Cina) 2°05”09 

4. Dekkers (Aus) 2°07”11; 4. Bach 
Dan) 2°07”11; 6. Shackell (Usa) 
2°07”73; 7. Connor (Aus) 2°08”15; 
8. Stephens (Gb) 2°08”82 

200 rana donne 

1. Kate Douglass (Usa) 2°19”24 

2. Tatjana Smith (S.Af) 2°19”60 
3. Ten Schouten (Ola) 2°21”05 

4. Suzuki (Giap) 2°22”54; 5. 
Teterevkova (Lit) 2°23”75; 6. Ye 
(Cina) 2°24”31; 7. Corbett (S.Af) 
2°24”46; 8. King (Usa) 2?25”91 
4x200 misti donne 

1. Australia 7°38”08 

2. Stati Uniti 7°40”86 

3. Cina 7°42”34 

4. Canada 7°46”05; 5. Gran 
Bretagna 7°48”23; 6. Ungheria 
7°50”52; 7. Brasile (7°52”90); 

8. Nuova Zelanda 7°55”89 


SCHERMA 

Fioretto a squadre donne 
1. Stati Uniti 

2. ITALIA (Errigo, Favaretto, Volpi, 
Palumbo) 

3. Giappone 

Finale: Stati Uniti-Italia 45-39 

3° posto: Giappone-Canada 33-32 


TIRO A SEGNO 

Carabina 50 m 3 p. uomini 
1. Yukun Liu (Cina) 463.6 

2. Serhiy Kulish (Ucr) 461.3 

3. Swapnil Kusale (India) 451 


VELA 
49er uomini Rinviato 
49er donne Rinviato 


QUALIFICAZIONI 

Arco 

Individuale uomini. 
Sedicesimi: Kim je Deok (Sud 
Corea) b. MUSOLESI 6-4. 
Primo turno: MUSOLESI b. 
Ravnikar (Slo) 6-4 


Beach volley 

Uomini. Girone A: Cherif/Anmed 
(Qat) b. Nicolaidis/Carracher 
(Aus) 2-0 (21-14, 21-18); NICOLAI/ 
COTTAFAVA b. Ahman/Hellvig 
(Sve) 2-0 (24-22, 21-17). 
Classifica: Qatar 6, ITALIA 5, 
Svezia 4, Australia 3 

Donne. Girone A: Liliana/Paula 
(Spa) b. Marwa/D. Elghobashy 
(Egi) 2-0 (21-18, 21-14); Ana 
Patricia/Duda (Bra) b. 
GOTTARDI/MENEGATTI 2-0 (21-17, 


BMX 

Racing uomini. Quarti: 

1. Andre (Fra) 4; 14. BERTAGNOLI 
14 (q) 


Boxe 
66 kg donne. Ottavi: Khelif (Alg) 
b. CARINI abbandono round 1 


Canottaggio 

Otto uomini. Ripescaggi: 

1. Olanda 5’27”58; 5. ITALIA (Della 
Valle, Frigerio, Gaetani Liseo, 
Monfrecola, Verità, Di Mauro, 
Pietra Caprina, Abbagnale; tim. 
Faella) 5°36”31 (el) 

Otto donne. Ripescaggi: Usa 
6°03”93; 4. ITALIA (Pelacchi, De 
Filippis, Gnatta, Rocek, Mondelli, 
Terrazzi, Codato, Bumbaca; tim. 
Capponi) 6’09”65 (in finale A) 


Golf 

Uomini. 1° giro: 

1. Hideki Matsuyama (Giap) 

63 (-8) 

2. Xander Schauffele (Usa) 

65 (-6) 

3. Joaquin Niemann (Cile) 66 (-5) 
3. Emiliano Grillo (Arg) 66 (-5) 
3. Tom Kim (Sud Corea) 66 (-5) 
14. MIGLIOZZI 68 (-3); 

21. MANASSERO 69 (-2) 


Nuoto 

Semifinali. 

50 stile libero uomini: 

1. Proud (Gb) 21°38; 1. McEvoy 
(Aus) 21”38; 3. DEPLANO 21°50 
(q); 12. ZAZZERI 21”83 (el) 
200 misti uomini: 

1. Marchand (Fra) 156”31; 7. 
RAZZETTI 1°57”10 (q) 
Batterie. 200 dorso donne: 
20. PANZIERA 2’11°60 (el) 


Tennis 

Singolare uomini. Quarti: 
MUSETTI b. Zverev (Ger) 7-5 7-5; 
Djokovic (Ser) b. Tsitsipas (Gre) 6- 
3 7-6 (3); Auger-Aliassime (Can) b. 
Ruud (Nor) 6-4 6-7 (8) 6-3; 
Alcaraz (Spa) b. Paul (Usa) 6-3 
1-6 (7) 

Doppio uomini. quarti: Fritz/ 
Paul (Usa) b. Evans/A. Murray 
(Gb) 

6-2 6-4 

Singolare donne. Ottavi: Zheng 
(Gina) b. Swiatek (Pol) 6-2 7-5 
Doppio donne. Quarti: 
ERRANI/PAOLINI b. Boulter/ 
Watson (Gb) 6-3 6-1 


Tiro a segno 

Carabina 50 m 3 p. donne: 
1. Sagen Maddalena (Usa) 593; 23. 
GAMBARO 580 (el) 


Il medagliere 
© O ror 

1 Cina 7T 6 24 

2 Stati Uniti 15 13 37 
______mé__3 Francia 11 27 
ALTRI ORI 4 Australia 6 18 

5 Giappone 3 16 
m | 6 Gran Bretagna T 20 

7 Sud Corea 3 12 

9 Canada 

10 Germania 

10 Olanda 


Taa 
Atletica 
Primo oro di 
questa edizione 
per l’Ecuador: 
lo conquista 
Pintado nella 
marcia 20 km 


Niente 10° oro 
olimpico per 

la statunitense 
Ledecky: nella 
4x200 misti 
vince l'Australia 


Judo 

Solo ori per 
l’Azerbaigian: 

il secondo arriva 
ancora dal judo 
con Kotsoiev 
(100 kg) 


12 Nuova Zelanda 


13 Romania 


14 Hong Kong 


15 Azerbaigian 


16 Ungheria 


17 Georgia 


18 Sud Africa 


18 Svezia 


20 Belgio 


20 Irlanda 


20 Kazakistan 


23 Croazia 


23 Guatemala 


23 Uzbekistan 


26 Argentina 


26 Ecuador 


26 Slovenia 


26 Serbia 


30 Brasile 


31 Nord Corea 


32 Spagna 


33 Polonia 


33 Svizzera 


35 Grecia 


35 Israele 


35 Kosovo 


35 Messico 


35 Turchia 


35 Ucraina 
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AZZURRI 


Maledizione quarto posto 
Già 10 medaglie mancate 


© Tutti i quarti posti dell’Italia ai Giochi 


dopo sei giornate: Pilato (100 rana), Braidot 


(mtb), Lombardo, Esposito e Giuffrida 


Djokovic non 


orenzo Musetti era arrivato a Parigi 
proprio di corsa, per ultimo, 
proveniente da Umago, in Croazia, 
dove aveva confermato sulla terra 
battuta quanto di buono aveva fatto in 
precedenza sull’erba inglese. Non era 
sembrata la miglior preparazione ai Giochi, 
visto che in Francia, poche ore dopo esser 
sceso dall’aereo, ha dovuto affrontare il 
primo turno. Ma, evidentemente, 
è talmente alto lo stato di forma, 
la convinzione e la fiducia 
incamerata di tale livello, che la 
fatica è diventata per lui l’ultimo 
dei problemi. Lorenzo, partita 
dopo partita, è entrato sempre 
più nel torneo. E, pur attraverso 
un tabellone poco amico, 
superando Zverev, ha raggiunto 


sta bene. la semifinale, giocando un tennis 
© 3 assai brillante, come da sue 
E n 05 ni caso caratteristiche e particolarmente 
Lo renzo concreto nei momenti 
importanti, tanto da chiudere 
sul TOSSO lo ha sempre a proprio favore i 
glia battuto momenti decisivi della partita. 


Ora ripeterà la sfida di 
Wimbledon contro Nole Djokovic - che però 
non sta bene - stavolta sul rosso e due set su 
tre. I due si sono affrontati diverse volte e 
Musetti, proprio sulla terra battuta, è riuscito 
a superare il titolato avversario: sarà una 
semifinale quindi difficile, come è giusto che 
sia quando si arriva tra i primi quattro di 
un’Olimpiade, ma alla portata dell’azzurro 
ammirato in queste ultime settimane. L'altra 
bella notizia per l’Italia giunge dal doppio 
femminile che, come da previsioni, si 
qualifica a sua volta per le semifinali. 
Paolini-Errani sono attese dalla coppia ceca 
Noskova-Muchova, n. 1 del seeding. gr 


21-10). Classifica: Brasile 6, (judo), Volpi (fioretto), Stano (20km L’ostacolo è difficile e complicato, ma le lisa 
Spagna 5, ITALIA 4, Egitto 3 l vea e o A marcia), Bertocchi-Pellacani (trampolino nostre ragazze lo affronteranno serenamente, o 
o HS spal 6. RENNA 73 (q) ` 3m sincro), D’Amato (concorso generale con il desiderio di compiere un exploit che le E 
altre terze agli spareggi. ` Windsurf donne (14/16): 3. individuale) e 4 senza (canottaggio). porterebbe a una medaglia molto preziosa. n 
MAGGETTI 70 (q) ©RIPRODUZIONE RISERVATA E 
(o) 
LL 
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l caso Imane Khelif è un pugno in 
faccia alle nostre coscienze e nello 
stesso tempo prende a pugni 
regolamenti volutamente e 
colpevolmente diversi. L’algerina 
“iperandrogina” è salita sul ring 
perché ne aveva diritto. Sul piano dei 
regolamenti il suo tasso di testosterone è 
nella norma e il Cio le ha consentito di 
partecipare al torneo olimpico. Sì, certo, ma 
noi che viviamo di sport e per lo sport, 
pensiamo che i suoi diritti (sacrosanti) 
finiscano dove iniziano quelli delle altre 
atlete che dovrebbero poter competere alla 
pari. Ci sono diritti formali, che dovrebbero 
però essere uguali per tutti, e poi ci sono 


E 
le Di) 
#06: 


PORTO FRANCO 


di FRANCO ARTURI 


NUOVE DISCIPLINE 
PER I GUSTI 

DEI GIOVANI? 

UNA FORZATURA 


QLY 


AN 


Sul ring 

La pugile 
algerina Imane 
Khelif, 25 anni 
contro Angela 
Carini, 25. 
L’azzurra ha 
gettato la 
spugna dopo 
46 secondi della 
prima ripresa 


“intersex”. 


a che cosa 
ci sta a 
fare la 
break 
dance nel 
programma 
dei Giochi Olimpici? 
Magda Leppi 


Non lo so, a me sembra 
qualcosa di intermedio fra la 
forzatura e la provocazione. 
Ogni tanto si legge che il Cio, 
con queste promozioni 
olimpiche di discipline 
improbabili, vorrebbe 
“intercettare i gusti giovanili”. 
Sarà. A me non sembra che le 
piazze di Shangai o Manila o 
Nairobi, ma francamente 
nemmeno quelle di Milano o 
Milwaukee, siano piene di 
ragazzini che si esibiscono in 
quelle evoluzioni. E credo in 
ogni caso che si tratti 
performance para-artistiche 


I diritti della Khelif 
e quelli dello sport 
Un caso di coscienza 


quelli del buon senso. 

Sono situazioni diverse, ma Angela Carini, 
l’azzurra che ieri ha gettato la spugna dopo 
46 secondi della prima ripresa si è sentita 
come si sentivano le avversarie di Caster 
Semenya, la fuoriclasse sudafricana che 
prima sollevò il problema degli atleti 


Come era facilmente prevedibile la vicenda è 
esplosa su scala mondiale. Sul ring sono saliti 
politici, medici, psicologi, scrittori e autorità 
sportive. Ma è difficile stabilire da che parte 
stia la ragione. 

Giusto per fare chiarezza: l’algerina è salita 
sul ring perché il Cio ha ritenuto che ne 
avesse diritto. Per il regolamento del comitato 


piuttosto che di un'attività 
sportivo-agonistica. Lo stesso 
discorso, o quasi, vale per lo 
skateboard. Questa dei 
giovani della generazione 
Zeta e successive, che vivono 
di highlights, telefonini, social, 
con una soglia di attenzione 
bassissima, sembra una 
gigantesca balla. Cerchiamo 
di capirci: se nel mondo 

ci sono 50 milioni di 
praticanti agonisti di calcio, 
una cifra molto vicina al vero, 
almeno la metà ha vent’anni 
o meno. E questo vale per 
tutti gli sport, diciamo, 
tradizionali: sono strapieni di 
giovani. Perché i primi 
dovrebbero fare tendenza e i 
secondi, peraltro molto più 
numerosi, no? 

È giusto, naturalmente, 
adeguare il programma 
olimpico ai tempi e 
all’evolversi dei gusti. 


KI 


2024 


di PIER BERGONZI 


Ricordiamo che nelle prime 
edizioni dei Giochi moderni si 
erano visti tiro alla fune, 
croquet, pelota basca, rackets, 
jeu de paume. Di alcune di 
queste discipline si è perso 
quasi il ricordo. Meno 
comprensibile è il dentro-e- 
fuori di sport come rugby, 
tennis, baseball, softball, polo, 
golf. Le decisioni sul 
programma dovrebbero 
rispondere a criteri rigorosi, 
attraverso parametri certi, 
primo dei quali una pratica 
diffusa nel mondo. Da questo 
punto di vista molte scelte 
risultano poco coerenti: 

ci sono masse di atleti di bmx 
in Africa e in Cina? Una 
domanda che può riguardare 
anche una disciplina di antico 
conio (l’ha inventata di sana 
pianta addirittura de 
Coubertin) come il pentathlon 
moderno. 


GAZZETTA.IT 


0O 


LIVE INTEGRALE 
E VIDEO SPECIALI 
FARI SU MUSETTI 


Inizia la seconda settimana dei 
Giochi e la copertura di 
gazzetta.it non cambia: 
racconto integrale di tutti gli 
eventi, le medaglie azzurre e i 
personaggi più o meno noti di 
Parigi 2024. Da non perdere, 
come ogni giorno, il live sin dal 
mattino e il medagliere in 
tempo reale. Oggi video speciali 


Semifinale Lorenzo Musetti, 22 an 


sugli azzurri che ieri hanno 
fatto imprese da oro. 

Grande attesa per la semifinale 
di Musetti con Djokovic 

nel singolare maschile di tennis 
e per la squadra maschile di 


n 


ni, sfiderà Novak Djokovic LAPRESSE 


spada, inoltre il Setterosa sfida 
la Grecia e l'atletica propone 

i primi eventi in pista. 
Appuntamento con la rubrica 
Stars in Love. 
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La pugile algerina “intersex” ha un tasso 
di testosterone che fa discutere. Per il Cio 
è ok, per la federboxe internazionale no 


D'ANALISI 


scivoloso delle apparenze. Certo Imane 
Khelif sembra un uomo, si muove e parla 
come un uomo. Ma è nata e si sente donna. 
E, come accadeva per la Semenya, nessuno 
prende in considerazione il suo punto di 
vista. In Algeria è cresciuta come donna e 
nello sport non ha poi avuto, almeno fino 
ad ora, risultati clamorosi. 

Ai Giochi di Tokyo, tre anni fa, è stata 
eliminata ai quarti dall’irlandese Kellie 
Anne Harrington e ai Mondiali del 2022 ha 
perso in finale con l'irlandese Amy 
Broadhurst. Difficile trovare anche la 
definizione scientifica della sua condizione. 
Non è certamente transgender, come 


di ARRIGO SACCHI 


L’ITALIA DEL CALCIO 
DEVE IMPARARE 
DAI GIOCHI AZZURRI 


a prima cosa che 


evidente. La brutta figura fatta 


AN 


Polemiche Imane Khelif esultante dopo la vittoria 
contro Angela Carini. Nel 2023 la federazione 
internazionale della boxe l'aveva esclusa dalla finale dei 
Mondiali per l’elevato tasso di testosterone. Il Cio l’ha 
invece ammessa ai Giochi ritenendolo entro i limiti 


olimpico può essere considerata donna 
perché il tasso del suo testosterone è dentro i 
limiti consentiti. Non la pensa così la 
federazione internazionale della boxe (non 
riconosciuta dal Cio) che non le ha consentito 
l’accesso alla finale dei Mondiali di Nuova 
Delhi dello scorso anno. E già questa è una 
grave, e inaccettabile anomalia. 

Sarebbe fin troppo facile scendere sul piano 


Ogni tanto accade che 
qualcuno inventi 
letteralmente uno sport o una 
sua variante significativa. 

È capitato per esempio con la 
mountain bike, il windsurf, 
l'arrampicata sportiva, il 
beach volley, il 3x3 del 
basket, il nuoto artistico, tutte 


per tutti. 


qualcuno ha detto ma fa parte di quelle 
atlete DSD (disorders of sex development), 
che sta per disordine dello sviluppo sessuale. 
In sostanza produrrebbe naturalmente un 
tasso di testosterone nettamente superiore a 
quello della media femminile. Un tasso di 
testosterone simile a quello degli uomini. 
Anche questo non è una novità e un 
riferimento ad atlete come Jamila 
Kratochvilova - la cecoslovacca che nel 1983 
corse gli 800 in 1°53”28 - lo hanno fatto tutti. 
Vi basti pensare che quel record del mondo, 
dopo 41 anni resiste ancora... 

Ma ora il tema degli atleti intersex è al 
centro della discussione. Lo sport dovrebbe 
puntare al massimo dell’inclusività, ma 
anche dell’equità... Dovrebbero essere gli 
uomini di scienza a stabilire, una volta per 
tutte, qual è il tasso di testosterone prodotto 
naturalmente che consente una 
competizione “equa” con le atlete 
iperandrogine. E quel valore deve valere 


Giusto che Imane Khelif, come Caster 
Semenya e tutte le atlete come loro facciano 
valere i loro diritti. Ma ci sono anche i diritti 
dello sport e del buon senso da far valere 
prima che si arrivi ad una terza, 
paradossale, categoria che vada oltre il 
sistema binario uomo-donna nel quale, da 
qualche millennio ci riconosciamo. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tribune del tennis, uno degli 
sport dai ritmi meno frenetici; 
il calcio, con le sue partite di 
unora e mezzo vive un 
momento di straordinaria 
espansione, anche fra le 
donne. La salute mondiale di 
volley e basket è ottima e i 
relativi settori giovanili sono 


mi viene da dire, 
osservando le 
Olimpiadi, è che i 
nostri atleti sono 
nettamente 
superiori ai nostri calciatori. 
Sono otto anni che non 
andiamo ai Mondiali di calcio, 
quindi significa che qualche 
problema, nell'ambiente del 
pallone, ce l’abbiamo. Gli atleti 
olimpici, invece, stanno 
regalando emozioni incredibili: 
lottano, sudano come dannati, 
s’impegnano e, spesso, vincono. 
I risultati parlano chiaro. 
Credo che la professionalità e lo 
spirito di appartenenza siano i 
due valori che dalle Olimpiadi 
dovrebbero essere trasferiti al 
calcio. Questi ragazzi che sono a 
Parigi hanno lavorato 
tantissimo, spesso lontano dai 
riflettori, e adesso stanno 
collezionando soddisfazioni. 
È come quando un contadino 
semina e poi raccoglie: se hai 
fatto bene il tuo lavoro e se il 
tempo atmosferico è stato 
clemente, puoi star certo di 
avere un buon prodotto. Ecco, il 
calcio italiano non ha seminato 
e, di conseguenza, non ha 
raccolto. A dir la verità sono 
molti anni che questo processo 
non funziona: da quanto tempo 
non s’investe nei vivai, non si 
punta sui giovani? Vedo, 
leggendo i giornali, che anche 
questa Serie A sarà piena di 
stranieri. Benissimo, se pensate 
che questa sia la strada giusta, 
andate avanti. Io penso che si 
debba agire in un altro modo. 


dalla Nazionale al recente 
Europeo è lo specchio di un 
movimento che avrebbe bisogno 
di una potente iniezione di idee. 
L'altra sera ho provato un forte 
dispiacere per Simona 
Quadarella. Dopo un 
chilometro e mezzo di fatica si è 
ritrovata al quarto posto. 
Legittima la delusione, ma lei 
nelle interviste ha mostrato un 
grandissimo fair play e, 
soprattutto, una notevole 
capacità di autoanalisi e di 
autocritica. I calciatori hanno 
queste qualità? Non direi. 
Dunque bisogna seguire questa 


lezione, mandarla a memoria 


discipline che si sono imposte molto floridi. E circa Guardo questi ragazzi alle e applicarla. Mi hanno esaltato | Gruppo 

nei gusti di molti con landare l'evoluzione del costume, Olimpiadi e leggo nei loro occhi | le ragazze della spada che vincente 

del tempo. L'inserimento nel Internet e i social li stiamo lo spirito di sacrificio, la voglia hanno battuto la Francia L'abbraccio tra 
programma olimpico è stata metabolizzando almeno da di arrivare, l'ambizione. Tutte padrona di casa e ho pensato le azzurre dopo 
una diretta conseguenza. vent'anni. Siamo tutti qualità che nel calcio non sto che cosa avrebbe fatto l’Italia la conquista 
Continuando nella sua connessi da tempo, ma allo riscontrando. Ci dobbiamo del calcio in una simile dell’oro 
esplosione, anche il padel stadio continuiamo ad svegliare, noi amanti del circostanza. E poi un’altra nella spada 
busserà molto presto alla andarci in massa come i pallone! E questi atleti squadra olimpica dalla quale a squadre 
porta. Ma l’inseguimento nostri padri e nonni, anzi dell’Olimpiade avrebbero il calcio avrebbe molto contro la 


della categoria “giovani”, che 
fra l’altro sono un'entità di 


siamo in molti di più. 
Le evoluzioni dei “breakers” e 


parecchie cose da insegnare ai 
nostri calciatori. 


da imparare è quella della 
ginnastica, le Fate. Non si sono 


Francia padrona 
di casa. 


rilevanza politica, sociale, degli “skateboarders” ci A mio avviso il calcio italiano intimorite di fronte a una Un esempio 
economica almeno dagli divertono per qualche minuto ha due gravi malattie: i soldi e fuoriclasse come l'americana di spirito 
Anni 60 del Novecento, è un ma il sacro fuoco di Olimpia la tattica. Se vuoi arrivare Biles, hanno lottato con di squadra 
non senso che porta a arde altrove. lontano, se vuoi avere successo un'incredibile capacità di che all'Europeo 
valutazioni acrobatiche. © RIPRODUZIONE RISERVATA e se vuoi soprattutto spendere sofferenza e, alla fine, si sono è mancato 
Ci sono tanti giovani sulle poco, c’è un metodo abbastanza | prese una storica medaglia alla Nazionale 
Breaker Antilai Sandrini, semplice: bisogna puntare sul d’argento. Ecco, vorrei che il di calcio 
26 anni, rappresenta l’Italia gioco, sulle forti motivazioni e calcio, per una volta, con molta 
nelle gare di break dance, disciplina sullo spirito di squadra. lo, umiltà, si mettesse in ascolto 
addizionale inserita nel programma questi valori, li sto ammirando delle voci che arrivano dagli 
olimpico di Parigi 2024 nel gruppo olimpico e ciò altri sport e provasse a 
insieme a surf, skateboard significa che i dirigenti del Coni | incamminarsi sulla strada 
e arrampicata sportiva hanno lavorato benissimo in del rinnovamento. 
questi anni. La stessa cosa non ©RIPRODUZIONE RISERVATA 
si può dire del calcio, mi pare 
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RCS MediaGroup S.p.A. EDIZIONI TELETRASMESSE PREZZI D'’ABBONAMENTO 


LaGazzetta dello Sport 


DIRETTORE RESPONSABILE 
STEFANO BARIGELLI 
sbarigelli@gazzetta.it 


VICEDIRETTORE VICARIO 
GIANNI VALENTI gvalenti@gazzetta.it 


VICEDIRETTORI 

STEFANO AGRESTI sagresti@gazzetta.it 
PIER BERGONZI pbergonzi@gazzetta.it 
ANDREA DI CARO adicaro@gazzetta.it 


Testata di proprietà de 
“La Gazzetta dello Sport s.r.l.” - A. Bonacossa © 2024 


RCS 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO 
Urbano Cairo 


CONSIGLIERI 

Federica Calmi, Carlo Cimbri, 

Benedetta Corazza, Alessandra Dalmonte, 
Diego Della Valle, Uberto Fornara, 
Veronica Gava, Stefania Petruccioli, 
Marco Pompignoli, Stefano Simontacchi, 
Marco Tronchetti Provera 


DIRETTORE GENERALE LA GAZZETTA DELLO SPORT 
Francesco Carione 


Sede Legale: Via A. Rizzoli, 8 - Milano 

Responsabile del trattamento dati 

(D. Lgs. 196/2003): Stefano Barigelli 

privacy.gasport@rcs.it - fax 02.62051000 

© 2024 COPYRIGHT RCS MEDIAGROUP S.P.A. 

Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano 
può essere riprodotta con mezzi grafici, meccanici, elettronici 
o digitali. Ogni violazione sarà perseguita a norma di legge 


DIREZIONE, REDAZIONE E TIPOGRAFIA 

MILANO 20132 - Via A. Rizzoli, 8 - Tel. 02.62821 

ROMA 00187 - Via Campania, 59/C - Tel. 06.688281 
DISTRIBUZIONE 

m-dis Distribuzione Media S.p.A. - Via Cazzaniga, 19 20132 
Milano - Tel. 02.25821 - Fax 02.25825306 

SERVIZIO CLIENTI 

Casella Postale 10601 - 20110 Milano CP Isola 

Tel. 02.63798511 - email: gazzetta.it@rcsdigital.it 
PUBBLICITÀ 

CAIRORCS MEDIA S.p.A. 

Sede operativa: Via A. Rizzoli, 8 20132 Milano 

Tel. 02.25841 - Fax 02.25846848 - www.cairorcsmedia.it 


RCS Produzioni Milano S.p.A. - Via R. Luxemburg - 20042 
PESSANO CON BORNAGO (MI) - Tel. 02.6282.8238 | 

RCS Produzioni S.p.A. - Via Ciamarra 351/353 - 00169 ROMA 
- Tel. 06.68828917 | RCS Produzioni Padova S.p.A. - 

Corso Stati Uniti, 23 - 35100 PADOVA - Tel. 049.8704.559 | 
L'Unione Sarda S.p.A. - Centro Stampa Via Omodeo, 5 - 
09034 ELMAS (CA) - Tel. 070.60131 | Miller Distributor 
Limited - Miller House, Airport Way, Tarxien Road - Luqa 
LQA 1814 - MALTA | Eucles Daily SAS Rue Turgot, 24 - 75009 
PARIS - Francia | Digitaprint-Imprimerie de l’Avesnois s.r.l. 1 
Rue Robert Bichet, 1 - 59440 AVESNELLES - Francia | 

Se.Sta S.r.l. Via delle Magnolie n. 21, 70026 MODUGNO 
(BA) - tel. 080 864 2750 | SES Società Editrice Sud S.p.A. Via 
U. Bonino n. 15/C, 98124 MESSINA - tel. 090 2261 


ARRETRATI Rivolgersi al proprio edicolante, oppure scrivere 
a arretrati@rcs.it . Il pagamento della copia, pari al doppio del 
prezzo di copertina, deve essere eseguito su: 

iban IT 97 B 03069 09537 000015700117 

BANCA INTESA - MILANO intestato a RCS MEDIAGROUP SPA. 
comunicando via e-mail l'indirizzo ed il numero richiesto 


C/C Postale n. 4267 intestato a: 
RCS MEDIAGROUP S.P.A. DIVISIONE QUOTIDIANI 


A 7 numeri 6 numeri 5 numeri 
€ 514,90 € 464,90 € 356,90 
Ufficio, Abbonamenti Tel. 02.63798520 
OTTI COLLATERALI E PROMOZIONI 


Dai Do CSI email: linea.aperta@rcs.it 


"| 

Testata. registrata resso il tribunale di Milano n. 419 
culi 1 settembre 1948 - ISSN 1120-5067 

RTIFICATO ADS N. 9128 DEL 08-03-21 
Ta Gazzetta dello Sport Digital Edition BSN. 2499-4782 
In Puglia e Basilicata in abbinamento con La Gazzetta 
del Mezzogiorno a 1.70€ 
(La Gazzetta dello Sport 0,80€ + La Gazzetta del Mezzogiorno 0,90€). 
Non vendibili separatamente. 


La tiratura di giovedì 1 HD 2024 
è stata di 130.654 copie. 


PREZZI ALL'ESTERO: Belgio 4 Euro; Croazia 4 Euro; Francia 4 Euro; Grecia 4 Euro; Slovenia 4 Euro; Svizzera Tedesca e Francese CHF 4,50; Svizzera Italiana (Canton Ticino) CHF 3,50. 


D VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


SERIE A 


IL PROBLEMA 


TAREMI SI BLOGGA 

ESORDIO A RISCHIO 

LAUTARO TORNA 
IN ANTICIPO? 


Perl’iraniano probabile stop di15 giorni 
Inzaghi riabbraccia Thuram e aspetta il Toro 
E si fa largo pure l'ipotesi Mkhitaryan punta 


di Davide Stoppini pareva davvero ben avviato. E 
VO perché ferma quella che per In- 
zaghi era paradossalmente una 
certezza. Volendo fare una bat- 
tuta, si può dire che Thuram (in- 
sieme al connazionale Pavard) 
ha scelto con grande e apprezza- 
bile tempismo di rientrare ieri 
ad Appiano due giorni prima del 
7 previsto, utili per guadagnare 
| AGEN ) À on si può dire che Mehdi Taremi | tempo proprio in vista dell’esor- 
— | sia un frequentatore assiduo | dio stagionale. 
delle infermerie. Per dire: nelle 
Dopo quella di ultime cinque stagioni dell’ira- | Mercato L'infortunio di Tare- 
stasera a Pisa, niano si ricorda un solo infortu- | mi, tanto per intendersi, non 
l'Inter ha in nio muscolare, stagione 2019- | cambia nulla in termini di mer- 
programma 2020. Ecco perché le impreca- | cato. Per due motivi. Il primo: è 
altre due zioni ieri in casa Inter si ascolta- | un ko breve. Il secondo: lo “sto- 
amichevoli vano forti e chiare. Taremi si è | rico” del giocatore, come si scri- 
prima del fermato per un problema al bi- | vevain apertura, non manda se- 
debutto in cipite femorale della coscia sini- | gnali preoccupanti. E quindi 
campionato del | stra. La prossima settimana l’at- | non è certo dopo questo con- 
17 agosto. taccante sarà sottoposto a nuovi | trattempo che la società neraz- 
esami, il sospetto che si tratti di | zurra accelererà per trovare un 
7 agosto una elongazione, dunque diuna | altro attaccante sul mercato. 
A Monza, ore lesione di primo grado, c’è tutto, | Quella ricerca è comunque vali- 
20.30, la con conseguente stop di 15 gior- | da, come si legge nel pezzo a 
squadra ni. Traduzione: l’iraniano va 
di Inzaghi considerato a forte rischio per la 
affronterà rima giornata di campionato, 7 
PAI Ittihad di P T agosto a i con- EERRIBE HE VOLE 
Benzema tro il Genoa. Gli Inz q hi 
11 agosto No rischi Anche perché, nel- 2 
A Londra, l’ordine delle considerazioni, va LI 
Stamford inserito anche il fatto che si trat- SI sfid ano 
Bridge, alle 16 ta dell’avvio di stagione e dun- 
italiane test di que non è pensabile che si cor- O 
alto livello rano rischi di alcun genere. È Sil Ì one testa 
contro il uno stop che non ci voleva, na- 
Chelsea turalmente. Perché blocca il s s 
processo di inserimento di Tare- B arella Ce l big 
mi dentro l'Inter, processo che 


Alle 19.30 il derby tra i fratelli 
a Pisa: i nazionali avranno più 
spazio, riecco Sommer e Calha 


IN VACANZA 


Il capitano è atteso a Milano 
ľ’8 agosto, ma sui social 
ha lanciato un sibillino 

“manca poco”: non vede l’ora 


Rientrato con due giorni in anticipo 
Marcus Thuram, 27 anni martedì prossimo, è tornato ad Appiano con 


48 ore di anticipo rispetto al previsto, insieme al connazionale Pavard: 
eccolo mentre corre in palestra, durante i test di ieri mattina GETTY 


ove eravamo rimasti? 
Ai brindisi e ai selfie 
D di Formentera, per il 
matrimonio di Pip- 
po: per loccasione 
solo festa e niente pallone. Quel- 
la eccezione di metà giugno, un 
mese e mezzo dopo, ci riporta 
dritti alla regola: oggi i fratelli 
Inzaghi si abbracceranno anco- 
ra, ma poi Pisa e Inter scende- 
ranno in campo e si testeranno a 
vicenda. Sarà un’altra festa, per- 
ché Pippo e Simone si affronte- 
ranno in amichevole, ma sarà 
pur sempre una sfida in fami- 
glia, 62 anni di calcio professio- 
nistico in due. 


Sesto atto Quello di oggi sarà 


nautovic. 


fianco, ed è legata all'evoluzione 
della situazione intorno ad Ar- 


e a 


AN 


iraniano 
Mehdi Taremi, 
32 anni, ha 


Tre strade Piuttosto, l’infortu- 
nio di Taremi apre un tema 
strettamente tecnico legato alla 
probabile sostituzione per l’av- 
vio di campionato. E dunque, 
Thuram a parte — ieri primo al- 
lenamento per il francese, oggi 
resterà ad Appiano mentre gli 
altri andranno a Pisa — , per lal- 
tra maglia Simone Inzaghi ha 
tre soluzioni possibili. La prima, 
forzare il rientro di Lautaro. Lar- 
gentino è atteso a Milano per il 
primo allenamento l8 agosto. 
Ma due giorni fa, in una storia 
instagram, ha postato una foto 
coni colori nerazzurri addosso e 
un sibillino “manca poco”. Non 
è escluso, dunque, che il Toro 
acceleri il rientro, proprio co- 
piando il gemello Thuram, di 
fatto rinunciando almeno in 
parte ai tre giorni di riposo in 


segnato 5 gol 
nelle prime 

3 amichevoli 
giocate con 

la maglia 
dell’Inter GETTY 


il sesto derby degli Inzaghi, da 
quando i due fratelli si sono se- 
duti in panchina: la prima volta, 
nel 2012 al torneo Arco di Tren- 
to, vinse Simone; l’ultima (Reg- 
gina-Inter in amichevole duran- 
te la sosta mondiale, nel dicem- 
bre del 2022) si impose ancora 
l’interista. In mezzo altri tre 
confronti, tutti in Serie A: Pippo 
non ha mai battuto il fratello, il 
bilancio è di due vittorie per Si- 
mone e un pareggio, Benevento- 
Lazio 1-1 del 2020. 


Blocco italiano La sfida tutta 
nerazzurra di questa sera a Pisa 
(ore 19.30, diretta su Dazn) of- 
frirà a Simone l’occasione di au- 
mentare il minutaggio per i na- 


Derby Simone e Filippo Inzaghi, 48 
e 50 anni, in Reggina-Inter del 2022 
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Domani gli olandesi Vacanze finite per Dumfries e De Vrij, 


semifinalisti all Europeo: sono attesi domani ad Appiano 


MM 


IDENTIKIT 


TN 
(A 
f) 
Mehdi Taremi 
Ex Porto 


E arrivato 
da svincolato 


Mehdi Taremi è nato il 18 
luglio 1992 a Bushehr, in 
Iran. Cresciuto nel vivaio 
del Bargh Bushehr e del 
Iranjavan, la sua carriera 
svolta nel 2014 quando 
viene acquistato dal 
Persepolis (con cui vince 
due campionati iraniani). 


più concessi da Inzaghi ai nazio- 
nali. C'è poi la soluzione Arnau- 
tovic, che oggi ricomincerà a 
prendere confidenza con le par- 
tite. Marko e Thuram sono di 
fatto una coppia inedita, tuttť’al- 
tro che rodata in gare ufficiali: 
Inzaghi li ha 

schierati tito- 


Poi l’esperienza in Qatar e 
l’approdo in Europa, al Rio 
Ave nel 2019-20. Con la 
maglia del Porto, nelle 
ultime 4 stagioni, ha vinto 7 
trofei tra cui un 
campionato. Con l’Iran ha 
giocato 85 partite, 
segnando 50 reti 


e in Premier, lo stesso Inzaghi in 
qualche spezzone di partita lo 
ha impiegato in quella posizio- 
ne. Possibile che nelle prossime 
amichevoli - da stasera con il Pi- 
sa, poi a Monza con lAl Ittihad e 
a Londra con il Chelsea - la solu- 

zione venga 

testata nuova- 


lari insieme c n mente. Del re- 
dall'inizio solo Il precedenti sto, a Inzaghi 
quattro volte ||ko dell’inraniano non mancano 
in tutta la sta- le alternative a 


gione, peral- 
tro due delle 
quali in cam- 
pionato a scu- 
detto già con- 


è un inedito: solo 
uno stop muscolare 
per lui nelle ultime 
cinque stagioni 


centrocampo. 
E Micki da se- 
conda punta 
consentirebbe 
anche di gesti- 


quistato. Sa- 

rebbe la via più naturale, essen- 
do Arnautovic in rosa. Ma 
occhio alla terza via: Mkhitar- 
yan. L’armeno ha già chiuso 
l'amichevole di Cesena con il 
Las Palmas da attaccante: è un 
ruolo che conosce bene, l’ha ri- 
coperto in passato in Bundesliga 


zionali che si sono aggregati al 
gruppo a ritiro iniziato. A par- 
tire ovviamente dagli italiani, 
da Bastoni e Barella a Dimarco, 
a segno nel 3-0 al Las Palmas. 
Contro il Pisa potranno mette- 
re benzina nelle gambe anche 
Calhanoglu e Sommer, al lavo- 
ro alla Pinetina da qualche 
giorno. Mancheranno invece 
Marcus Thuram e Benjamin 
Pavard, rientrati dalle vacanze 
ieri, con due giorni di anticipo 
rispetto al previsto, oltre all’in- 
fortunato Taremi. 

fall 
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W TEMPO DI LETTURA 102” 


re al meglio il 
rientro di Lautaro. 


Attenzione Lo stop di Taremi, 
che contro il Las Palmas era ri- 
masto in campo praticamente 
per tutto il match, venendo so- 
stituito al minuto 87, è il primo 
stagionale per i nerazzurri. La 
speranza di Inzaghi è che i con- 
trattempi inizino e finiscano 
qui. L'attenzione alla prepara- 
zione fisica e alla prevenzione è 
massima, avvicinandosi a una 
stagione da potenziali 69 partite. 
L'Inter ha bisogno di certezze. 
Proprio l’attacco, un anno fa, ha 
dovuto fare i conti con i molte- 
plici contrattempi di Arnautovic 
e Sanchez. Il bis non è richiesto, 
né ben visto. 
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W TEMPO DI LETTURA 3° 30” 


LE MOSSE IN ATTACCO 


IL MERCATO 


Faccia a faccia con Arna: 
se resta niente colpi davanti 
Grana Satriano, no al Brest 


L’austriaco 
pronto a parlare 
conladirigenza. 
L’uruguaiano 
frena coi francesi. 
Rodriguez al Betis 


di Marco Fallisi 


MILANO 
arko Arnautovic e 
l'Inter si parleranno. 
Con calma, senza 
fretta né pressione 


perché non c’è nes- 


IN USCITA 


Satriano 
L’attaccante sta 
dicendo no al 
ritorno al Brest, 
con cui ha 
chiuso l’ultima 
stagione 


Correa 
L’argentino è in 
uscita, ma al 
momento è 
senza offerte. 
Ha un contratto 
fino al 2025 


vo 


È 
Agoumé 

Il francese porta 
in dote all’Inter 
cinque milioni: 
ha detto sì alla 
proposta del 
Siviglia 


L’armeno ha già giocato 
da attaccante: soluzione 
da tenere viva in vista 
del 17 agosto a Genova 


sun “dentro o fuori” all’orizzon- 
te, ma si incontreranno. E allora 
l'Inter potrà vederci chiaro e ca- 
pire se e come muoversi per un 
eventuale ritocco lì davanti. 


Quarta scelta Il quadro è no- 
to, perché i progetti di Inzaghi 
per l'attacco nerazzurro — con 
una stagione potenzialmente 
infinita da affrontare — preve- 
dono quattro punte interscam- 
biabili, con caratteristiche che 
permettano all’allenatore di 
ruotare i suoi uomini gol schie- 
randoli indifferentemente da 
prima o da seconda punta. Se 
Lautaro, Thuram e Taremi ri- 
spondono all’identikit dell’at- 
taccante ideale, non si può dire 
lo stesso di Arnautovic, il più 
“centravanti” delle punte at- 
tualmente in rosa. Di più, le 
scelte della società (e dello stes- 
so Inzaghi) hanno ridisegnato le 
gerarchie, e così nel giro di una 
stagione Arnautovic è scivolato 
indietro: oggi è la quarta scelta, 
sempre più chiuso dai compa- 
gni di reparto. Paradossalmen- 
te, la conferma arriverà questa 
sera a Pisa: Marko è sicuro di 
avere spazio proprio perché Ta- 
remi si è fermato e perché la 
Thula deve ancora ricomporsi 
(Thuram è appena rientrato 
dalle ferie, Lautaro arriverà l°8 
agosto). Anche di questo discu- 
teranno Arna e idirigenti interi- 
sti nelle prossime settimane: se 
gli spazi si restringeranno sem- 
pre di più, l'austriaco accetterà 
un ruolo da comprimario o pre- 
ferirà guardarsi intorno? 


Incastro Quel che è certo è 
che finora Arnautovic si è orien- 
tato sulla prima opzione, con- 
gelando di fatto qualsiasi mossa 
del club per un rinforzo in at- 
tacco. Sudi lui ci sono stati alcu- 
ni sondaggi dalla Turchia — Be- 
siktas, Galatasaray e Trabzon- 
spor — ma la prospettiva per 
adesso non sembra scaldare l'ex 
Bologna. Soprattutto, non sono 
arrivate offerte concrete: detta- 
glio che può fare tutta la diffe- 
renza del mondo. Anche per 
questo l’Inter vuole arrivare 
pronta a una eventuale propo- 
sta da altri club per il suo attac- 
cante: se Arnautovic dovesse 
manifestare un’apertura alla 
partenza, Marotta e Ausilio sa- 
rebbero disponibili a cercare 


una soluzione che accontenti tut- 
ti. Il nodo, in entrambe le direzio- 
ni, è l'ingaggio: l'austriaco ad 
aprile ha compiuto 35 anni e gua- 
dagna 3,5 milioni netti a stagio- 
ne. Un peso significativo per le 
casse nerazzurre — siamo sui 6,5 
milioni lordi annui —, una cifra 
impegnativa anche per un altro 
club che decidesse di investire 
sull’esperienza di Marko. Di sicu- 
ro, dal suo futuro dipende il mer- 
cato in entrata dell'Inter: qualco- 
sa si muoverà solo in caso di ad- 
dio. 


Satriano e Correa In attesa di 
capire le intenzioni dell’austria- 


Austriaco 
Marko 
Arnautovic, 
35 anni, è 
all’Inter dalla 


scorsa stagione: 


in nerazzurro 
T gol in 34 
presenze GETTY 


Un altro Dimarco a Milano 

| Dimarco a Milano raddoppiano: Christian, 22 

anni, fratello dell’interista Federico e come lui 
terzino sinistro, è un nuovo giocatore dell’Alcione 


co, il reparto va sfoltito comun- 
que, e l’ingorgo degli esuberi 
non si è ancora sciolto. Martin 
Satriano sembrava il più vicino 
all’addio, perché Inter e Brest 
avevano raggiunto l'intesa per 6 
milioni più bonus, ma l’uru- 
guaiano, nell’incontro dell’altro 
giorno in viale della Liberazio- 
ne, ha fatto sapere ai dirigenti 
che al momento non è disposto 
ad accettare l'offerta del club 
con cui ha conquistato la quali- 
ficazione in Champions nell’ul- 
tima stagione. Uno stallo che si 
aggiunge a quello sul futuro di 
Joaquin Correa, ormai da tem- 
po fuori dal progetto: l'interesse 
dell’ Aek Atene non si è concre- 
tizzato e nessun altro club si è 
fatto avanti per l'argentino, vo- 
luto da Inzaghi tre anni fa e co- 
stato 33 milioni. C'è ancora un 
mese di tempo per trovare una 
via di uscita, ma sul destino di 
Correa non ci sono dubbi: che si 
tratti di un’altra squadra o di 
una rescissione, il 1° settembre il 
Tucu non vestirà più la maglia 
dell'Inter. 


Agoume ai saluti Non la ve- 
stiranno nemmeno Lucien 
Agoume e Ricardo Rodriguez, 
entrambi diretti in Andalusia. Il 
mediano francese è a un passo 
dal Siviglia: all’Imter 5 milioni 
più il 50% della rivendita. Il cen- 
trale svizzero che piaceva a In- 
zaghi ha scelto il Betis: firmerà 
da svincolato. 
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di Marco Guidi 
e Andrea Ramazzotti 


IDENTIKIT 


Lorenzo 
Torriani 
Nato il 31 
gennaio 2005 a 
Vimodrone 
(Milano), inizia a 
giocare in porta 
al Città di 
Cologno. Al 
Milan arriva nei 
Pulcini, 
compiendo poi 
tutta la trafila 
nelle giovanili. 
Nel 2023-24 va 
in panchina, 
senza esordire, 
due volte con la 
squadra di Pioli: 
nel 3-3 in casa 
contro il Genoa 
e nella vittoria 
per 5-1 col 
Cagliari 


argo ai giovani. Il Milan “ameri- 
cano” di Paulo Fonseca non solo 
vince in campo, ma lo fa metten- 
do in mostra i gioielli formati in 
casa. Complice il rientro alla 
spicciolata di chi ha partecipato a 
Europeo e Coppa America, le pri- 
me amichevoli sono state vetrina 
privilegiata per i talentini rosso- 
neri aggregati alla prima squa- 
dra. Su tutti Lorenzo Torriani e 
Mattia Liberali, titolari e protago- 
nisti nell’1-0 al Real Madrid della 
notte tra mercoledì e ieri. Aspet- 
tando Francesco Camarda e Ke- 
vin Zeroli, arrivati negli Stati 
Uniti dopo l'Europeo Under 19 
con l’Italia. E imparando a cono- 
scere pure Adam Bakoune, cui il 
tecnico portoghese ha concesso 
una manciata di minuti pure 
contro il Manchester City. Piccoli 
diavoli sbarcati in rossonero gra- 
zie al lavoro di Angelo Carbone, 
vecchio responsabile dell’attività 
di base, e del vivaio rossonero. 


Numero uno 13 aprile 2022. È 
una data ben impressa nella me- 
moria di Lo- 


PARA 
INVENTA 


MILAN, GIOIELLINI 


Aspettando Camarda e Zeroli, contro il Real 
brillano il portiere e la stellina classe 2007 
Talenti formati in casa e già pronti all’uso 


di apprendistato. Torriani era 
una promessa dell’ Under 17. Poi 
qualcosa non ha funzionato su- 
bito come qualcuno si aspettava. 
Lorenzo ha giocato un po’ nel- 
l'Under 18, decisamente poco in 
Primavera, a causa della concor- 
renza dei 2004 Lapo Nava e An- 
drea Bartoccioni e del talentuoso 

Noah Raveyre, 


renzo Torriani. 
Quel giorno, il n 
piccolo gigan- Ii gigante 


te (197 centi- Alto 197 centimetri, 
metri già a 17 Lorenzo stupisce 
per serenità tra i pali 


anni) ha spic- 
cato il volo. 


classe 2005 
come lui. Ge- 
offrey Monca- 
da l’ha però 
sempre rassi- 
curato. «Hai 
qualità, arrive- 
rà il tuo mo- 


con il Milan con entrambi i piedi mento», il 


mantra dell’al- 


dei grandi a 
Milanello, al 
fianco di Mike Maignan e colle- 
ghi. E, soprattutto, agli ordini di 
Nelson Dida, di cui da bimbo che 
non andava ancora a scuola ave- 
va il poster in cameretta, vicino 
alla maglia e ai guanti da portie- 
rino in erba. Una settimana filata 


lora capo scout 
rossonero, oggi direttore tecnico. 
Aveva ragione, Moncada. Il mo- 
mento di Torriani è arrivato in 
questa estate a stelle e strisce. 


Percorso Dagli esordi al Città di 
Cologno a battere Manchester Ci- 


ty e Real Madrid negli Stati Uniti. 
Un sogno a occhi aperti. Lorenzo 
è arrivato al Milan nei Pulcini, nel 
2013, poi tutta la trafila. Gran fisi- 
co e portiere moderno: para sì, 
ma usa bene anche i piedi. Destro 
e sinistro. Proprio questa dote ha 
stupito Paulo Fonseca, allenatore 
che punta a costruire dal basso, 
coinvolgendo 


molto bravo», il virgolettato 
d’eccezione di Carlo Ancelotti 
dopo la gara. Così bravo che il Mi- 
lan si sta convincendo a confer- 
marlo in prima squadra, rive- 
dendo il piano originale che lo 
vedeva come portiere della Pri- 
mavera. Così a partire in prestito 
potrebbe essere Nava. 


Il mago Futuro da definire in- 
vece per Liberali, che al Vismara 
hanno soprannominato il Mago 
per le capacità tecniche fuori dal 
comune. E più di qualche magia 
il 2007 nato a Carate Brianza l’ha 
regalata agli esordi con il Milan 
dei grandi in America. Vedere per 
credere l’assist a Chukwueze nel 
gol partita contro il Real.«Mattia 
gioca con coraggio, ma dobbia- 
mo capire cosa sia meglio per lui, 
se andare a giocare dove può ave- 
re più spazio oppure restare qui 
con noi e avere la possibilità di 
giocare anche nel Milan Futu- 
ro», il dubbio di Fonseca. Che, 
badate bene, nasce dallo stupore 
per le qualità di Liberali. Forse è 
già un passo avanti rispetto alle 
previsioni. L'Italia intera l’ha am- 
mirato con Camarda nella vitto- 
ria dell'Europeo Under 17 tra 
maggio e giugno. Il fiore all’oc- 
chiello? Il gol da cineteca contro 
l'Inghilterra nei quarti di finale. 
Una serpentina da vero numero 
dieci, lui che in Primavera parte 
soprattutto da destra per accen- 

trarsi sul suo 


molto il nu- 
mero uno nel- 
l'avvio del- Il mago 


l’azione. Tor- Dopo ilbell’assist 
riani ha gioca- per Chukwueze, 

il tecnico esalta 

na contro il Mattia: «Resta qui? 


to (bene) un 
tempo a Vien- 


mancino fata- 
to. «Ricorda 
Foden», si è 
spinto a dire 
Alessandro 
Costacurta. 
Chi lo conosce 
da quando ar- 


Rapid, poi l'in Giocacon coraggio» rivò nel 2014 


fortunio di 


dalla Domi- 


Sportiello gli 

ha consegnato le chiavi della 
porta rossonera nella tournée 
Usa. Personalità nel 3-2 contro il 
Manchester City, ancora meglio 
nell’1-0 al Real Madrid. Primo 
clean sheet con il Milan dei gran- 
di. «Mi ha impressionato, pare 


nante, dove 

ora gioca pure il fratello Daniele 
(classe 2011) si stupisce fino a un 
certo punto. Èun mago, appunto. 
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Gamarda 
Attaccante 
classe 2008, 
vanta già due 
presenze in 
Serie A con la 
maglia del Milan 


[I Me 
ca ri di 
Bakoune 
Terzino destro, 
18 anni, ha 
origini 
marocchine 
ma è cresciuto 
in Italia 


Sf 


Zeroli 
Centrocampista 
classe 2005: tre 
gare in Serie A 
e una in Coppa 
Italia col Milan 
nel 2023-24 


VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT (33) 


I rossoneri chiuderanno la tournée 


negli Stati Uniti con la sfida ai blaugrana all’M&T Bank Stadium di Baltimora 


SQUADRA IN GITA A NEW YORK 


Florenzi si opera a Milano 
E Sportiello torna in Italia 


Marco Sportiello partirà oggi 
da New York e tornerà in Italia 
per la rieducazione dopo 
l'operazione alla mano sinistra 
che costringerà lui a uno stop 
di oltre due mesi e il club a 
tesserare un altro vice 
Maignan (non c’è ancora 
l’accordo con il Cagliari per 
Scuffet). La squadra, invece, ha 
in programma una doppia 
seduta dopo che ieri Fonseca 
ha concesso un giorno di riposo 
a tutto il gruppo. | calciatori, 
che erano rientrati a tarda 
notte in aereo da Chicago dopo 
la vittoria contro il Real Madrid 
di Ancelotti (bello l'abbraccio 
nel pre partita tra il tecnico di 
Reggiolo e Ibrahimovic), ne 
hanno approfittato per andare 
a New York per fare i turisti o 


ol. 


tagli, 


Infortunato Marco Sportiello, 


32 anni, si è operato nei giorni 
scorsi alla mano negli Usa GETTY 


per dedicarsi allo shopping. 
Domani mattina allenamento 
aperto ai tifosi. Oggi è fissata, a 
Milano, l'operazione al 
ginocchio destro per Florenzi 
dopo l’infortunio subito contro 
il City. A Milanello, invece, sono 
attesi Maignan e Theo 
Hernandez per ripresa del 
lavoro dopo l’Europeo e le 
vacanze. Domani sarà il turno 
di Reijnders. | due francesi e 
l'olandese conosceranno il 
nuovo acquisto Pavlovic che in 
questi giorni suda al centro 
sportivo rossonero in attesa di 
lasciare Milano, un paio di 
giorni la prossima settimana, 
per completare da 
documentazione necessaria 
per il permesso di soggiorno. 
and.ram. 


REAL MADRID l 


(PRIMO TEMPO)» 0-0 


MARCATORE Chukwueze al 10° s.t. 


Torriani; Calabria (20° s.t. Kalulu), 
Thiaw (33’ s.t. Gabbia), Tomori (4? 
s.t. Camarda), Terracciano (20° s.t. 
Jimenez); Bennacer (33° s.t. Pobega), 
Loftus-Cheek (20° s.t. Musah); 
Chukwueze (33° s.t. Cuenca), Liberali 
(20° s.t. Pulisic), Saelemaekers (33° 
s.t. Bakoune), Nasti (20° s.t. Jovic). 
ALLENATORE Fonseca 


Courtois (? s.t. Lunin); L. Vazquez, 
Vallejo (1’ s.t. Asencio), Rudiger (f s.t. 
Martinez), F. Garcia; Modric (t s.t. 
Paz), M. Martin, Ceballos; A. Guler (1° 
s.t. Palacios; 8’ s.t. Rodriguez; 44 s.t. 
De Leon), Endrick (? s.t. Latasa), Diaz 
ALLENATORE Ancelotti 
ARBITRO Vasquez 


Obiettivi 
Emerson Royal, 
25 anni, terzino 
del Tottenham; 

Youssouf 
Fofana, 25 anni, 
mediano del 
Monaco EPA/AFP 


IDENTIKIT 


Mattia 
Liberali 
Nato a Carate 
Brianza (Monza 
e Brianza) il 6 
aprile 2007, 
comincia a 
giocare nella 
Dominante. A 
sette anni 
l'approdo al 
Milan, con la 
quale vince poi 
lo scudetto 
Under 15. A 
giugno si è 
laureato 
campione 
d’Europa Under 
17 con l’Italia 
segnando due 
reti in sei 
presenze nel 
torneo 


Emerson Royal e Fofana 
Ritoccate le offerte 
Adesso si aspetta l'ok 


Dopo Morata 

e Pavlovic il club 
vorrebbe regalare 
al tecnico altri 
due rinforzi entro 
sabato prossimo 


di Andrea Ramazzotti 


MILANO 
M rossonera vuole far 
trovare a Milanello a 
Fonseca dopo la tournée negli 
Stati Uniti. Sabato prossimo 
l’obiettivo di Ibrahimovic, Furla- 
ni e Moncada è quello di regalare 
al tecnico portoghese un centro- 
campista centrale e un terzino 
destro, oltre al vice Maignan. Con 
quest’ultima trattativa che per 
motivi economici è più semplice 
delle altre visto che con il Cagliari 
la discussione per Scuffet è sulla 
base del prestito (mezzo milione 
di euro) con il diritto di riscatto. 
Al tempo stesso, però, i dirigenti 
rossoneri non vogliono... fare il 
gioco di Tottenham e Monaco 
che tengono duro rispettivamen- 
te per Emerson Royal e Fofana. 


orata e Pavlovic non 
saranno gli unici volti 
nuovi che la dirigenza 


Offerta agli Spurs In via Al- 
do Rossi hanno mosso le loro pe- 
dine e credono di aver presentato 
offerte adeguate sia per l'esterno 
brasiliano sia per il mediano 
francese. Adesso attendono ri- 
sposte da Londra e dal Principato 
sapendo che né gli Spurs né il 
Monaco hanno fretta di vendere, 
pur essendo di fronte alla volontà 
dei rispettivi tesserati di cambia- 
re maglia e di proseguire la loro 
carriera a Milano. Per Emerson 
ora la distanza tra domanda e of- 
ferta è poco superiore al milione 
di euro e il Diavolo negli ultimi 
giorni ha ritoccato leggermente 
al rialzo la proposta per venire 
incontro alla volontà del terzino 
ex Barcellona, che sta disputan- 


do le amichevoli con il Tot- 
tenham, ma vuole iniziare un 
nuovo capitolo della sua carriera 
lontano dalla Premier League. 
Levy, però, si sta confermando 
una controparte molto dura. 


Riecco Fofana Il centrocam- 
pista, dopo aver finito le vacanze 
post Europeo, ieri si è presentato 
regolarmente per la ripresa degli 
allenamenti e il club monegasco 
ne ha dato notizia attraverso il si- 
to ufficiale. Un modo per ribadi- 
re la posizione già espressa mar- 
tedì, in conferenza stampa, dal 
d.g. Thiago Scuro: la cessione di 
Fofana non va considerata scon- 
tata e il centrocampista può an- 
darsene anche la prossima esta- 
te. Soprattutto perché in questo 
momento il tecnico Hütter non 
ha un altro titolare del suo livello. 
Far cambiare idea a Youssouf, 
però, sarà piuttosto complicato 
perché, con il contratto in sca- 
denza nel 2025, ha ormai deciso 


ranp isara i 


Fily Forieari 


Mi, csbisiaraficli DI 
(Eu Yani ni Rion ri campione Gi E Y yi 
Wa 


Scambio di battute sui social 
tra Moussa Diaby, ala dell’ Al- 
Ittihad, e l’amico Youssouf 
Fofana, mediano del Monaco 
che piace al Milan: «Vieni al 
Milan campione», scrive l’ex 
Crotone. E Fofana: «Se sei tu a 
chiederlo fratello mio...». 


di proseguire altrove la sua car- 
riera. E ha scelto il Milan perché 
Fonseca stravede per lui e perché 
con il Diavolo, oltre a giocare la 
Champions, punterà a vincere 
qualche trofeo. Prima che in sce- 
na entrasse il West Ham con una 
proposta molto alta (trentacin- 
que milioni) per un mediano che 
a gennaio potrà firmare a zero 
per qualsiasi formazione, la diri- 
genza rossonera aveva un accor- 
do di massima con i francesi da 
quattordici milioni più bonus. 
Doveva definire la parte variabi- 
le, ma operazione sembrava de- 
stinata a chiudersi in fretta. Lof- 
ferta degli Hammers ha permes- 
so al Monaco di alzare le sue pre- 
tese, ben oltre i venti milioni che 
il Nizza ha incassato dalla Juven- 
tus per Thuram. Il Milan anche 
in questo caso ha fatto un piccolo 
passo... in avanti e adesso aspetta 
una risposta entro il week end o 
all’inizio della prossima settima- 
na. Il ritorno dall America del- 
ľa.d. Furlani e del d.t. Moncada 
non è casuale: entrambi sanno 
che il mercato è entrato in un 
momento caldo ed è meglio se- 
guire le trattative senza l'ostacolo 
del fuso orario. 


Gli altri Il Diavolo non ha 
smesso di monitorare neppure 
Samardzic che ha già dato il suo 
ok al trasferimento in rossonero, 
ma con l'Udinese la distanza tra 
domanda e offerta è notevole. Il 
ventiduenne serbo interessa pa- 
recchio in prospettiva futura e in 
via Aldo Rossi continueranno a 
tenere sott'occhio la situazione, 
pronti a intervenire se i friulani 
abbasseranno le loro pretese, 
magari “spinti” dal pressing del 
centrocampista. In attacco, infi- 
ne, perché ci sia un nuovo inne- 
sto è necessario che sia trovata 
una destinazione a Jovic o che il 
serbo sia inserito in uno scam- 
bio. 
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LE IDEE 


Samardzic 
Centrocampista 
dell'Udinese, 22 
anni, vuole il 
Milan ma non 
c'è accordo tra 
le società 


Scuffet 
Portiere del 
Cagliari, classe 
1996, potrebbe 
arrivare al Milan 
in prestito con 
diritto di riscatto 


D VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


a 


t (pia Ti REI 


di Matteo Nava 


a Juventus punta in alto e, per 
poterlo fare, non può ignorare il 
problema dei gol sofferto lo scor- 
so anno. Con solo due giocatori 
in doppia cifra in stagione - Du- 
san Vlahovic e Federico Chiesa -, 
i bianconeri si sono fermati al 7° 
posto tra i migliori attacchi della 
Serie A, a pari merito con il Bolo- 
gna. Quindi, in un calciomercato 
che ha già fruttato quattro gioca- 
tori, a Torino è ora di concentrar- 
si anche sull’attacco. Da questo 
punto di vista gli innesti potreb- 
bero variare tra uno e tre colpi. 
Un esterno è imprescindibile per 
Thiago Motta, a cui se ne potreb- 
be aggiungere un secondo in ca- 
so di cessione di Federico Chiesa. 
Al centro del reparto, invece, il 
direttore tecnico Cristiano Giun- 
toli potrebbe decidere di valutare 
diversi profili come alternative a 
Vlahovic quando il serbo dovrà 
rifiatare. La priorità resta però 
l'ala, posizione per cui stanno 
crescendo le quotazioni di Nico- 
las Gonzalez della Fiorentina. 


La pista argentina I contatti 
sono cominciati tre giorni fa e la 
Juventus è consapevole del gra- 
dimento del giocatore per un 
eventuale trasferimento, ma il 
suo profilo è da approfondire ri- 
spetto ai sogni di lunga data Ga- 
leno (Porto) e Karim Adeyemi 
(Borussia Dortmund). In questo 


Il dt Giuntoli 
lavora sulle ali 
e per aggiungere 
una punta. 
Nico a Torino 
e Weston viola? 
Piace l’albanese 

del Chelsea 


MIGLIORI MARCATORI nel 2023-24 
Vlahovic 
= MINUTI 
Chiesa 
{v PRESENZE 
GOL 


scenario va però sottolineato co- 
me l’obiettivo tedesco si sia raf- 
freddato, principalmente perché 
il club giallonero non ha inten- 
zioni di fare sconti sul cartellino, 
ritenendo il 22enne parte inte- 
grante del progetto tecnico. Sul 
brasiliano con passaporto porto- 
ghese è invece centrale la neces- 
sità dei Dragoni di incassare per 
questioni di fair play finanziario 
e il suo nome resta in prima fila. 
La candidatura di Gonzalez, pe- 
rò, ha diverse frecce nel suo arco. 
È forte e mancino, conosce bene 
la Serie A a cui si è adattato in 
fretta e nelle idee della Juventus 


nel 2023-24 


į 


Il viola 
Nico Gonzalez, 
argentino, 26 

i di anni, gioca nella 
Fiorentina dal 
2021: è pronto a 
lasciare la Viola 
IPP 


sarebbe legato a una cessione in 
direzione opposta che compor- 
terebbe due vantaggi significati- 
vi: abbassare la quota cash da 
sborsare e risolvere la situazione 
di un calciatore ai margini del 
progetto Motta. 


La carta Wes Su questo fronte 
il nome caldo non può che essere 
Weston McKennie, perché la Fio- 
rentina ha già sondato lo statuni- 
tense a testimonianza del gradi- 
mento societario per lui. Il cen- 
trocampista a inizio estate ha ri- 
fiutato l'Aston Villa, ma potrebbe 
essere ceduto per una cifra tra i 


ALLA CONTINASSA 


Thiago verso il secondo test: esordio per 5 


Domani in amichevole 
debutta Douglas Luiz 
e ritorna Chiesa 

Oggi alle 13.30 

si presenta Thuram 


Continua a ritmi serrati la 
maturazione della nuova 
Juventus nell’incubatrice della 
Continassa, con la squadra di 
Thiago Motta che si avvicina alla 
seconda amichevole estiva dopo 
il 3-0 incassato a Norimberga 
alla fine del ritiro tedesco di 
Herzogenaurach. leri mattina i 
bianconeri hanno continuato a 
lavorare agli ordini del nuovo 
allenatore e del suo staff, con 
particolare attenzione prestata 


ai possibili sviluppi della manovra 
in zona offensiva con esercizi 
situazionali in undici contro 
undici, dopo un focus a gruppi su 
attacco e difesa. Oggi il tecnico 
guiderà ancora la squadra in 
campo per una nuova seduta 
mattutina, poi alle 13.30 
l’attenzione si sposterà invece 
nella sala stampa dell’Allianz 
Stadium per la presentazione di 
Khephren Thuram, acquistato a 
inizio sessione di calciomercato 
dal Nizza. Quello di oggi alla 
Continassa sarà quindi di fatto 
un allenamento “della vigilia”, 
perché domani sera la Juventus 
potrà applicare sul campo una 
nuova settimana di lavoro dopo il 
primo test non certo brillante, 
per quanto possano contare 


Al lavoro Thiago Motta durante un allenamento. 
Primo impegno in campionato in casa con il Como GETTY 


simili partite a inizio 
preparazione. Domani sera 
bianconeri sono infatti attesi 
alle ore 21 allo stadio Adriatico 
di Pescara per sfidare il Brest, 
sorpresa dello scorso 
campionato francese con un 
sorprendente terzo posto finale 
in Ligue 1. Ovviamente Motta si 
aspetta una condizione fisica 
migliore rispetto alla prima 
uscita e, salvo sorprese 
dell’ultimo giorno, avrà a 
disposizione anche Federico 
Chiesa e gli ultimi quattro 
calciatori aggregati al gruppo 
da martedì. C’è curiosità, 
quindi, attorno al debutto di 
Douglas Luiz. 

m.n. 
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Segui in tempo 
reale sul nostro 
sito tutti gli 
aggiornamenti 
sulle trattative 
di mercato della 
Juve e delle 
altre squadre 
italiane e estere 
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Enel è Official Energy Partner della Juve. Sarà sui 


maxischermi delľ Allianz Stadium, e su led e backdrop per le interviste 


10 e 15 milioni, utili per avvici- 
narsi a Nico. Sul fronte viola, in- 
vece, nessun ragionamento può 
davvero innescarsi fino a quando 
non arriverà un'offerta (sul gio- 
catore è forte l'interesse dell’ Ata- 
lanta) e tutto resta congelato fino 
a lunedì, quando l’attaccante è 
atteso al Viola Park di rientro dal- 
le ferie dopo la Coppa America 
vinta con la sua Argentina. È sol- 
tanto in quel momento che potrà 
esserci il primo eventuale con- 
fronto tra calciatore e club, solo 
da quel giorno Gonzalez potrà 
eventualmente esprimere il pro- 
prio desiderio di cambiare aria. 


Attualmente la punta è centrale 
nei progetti di Raffaele Palladino, 
ma in caso di offerta da circa 35 
milioni di euro la società potreb- 
be ragionare su una cessione. In 
Toscana interessa sempre più Al- 
bert Gudmundsson del Genoa... 


Idea Broja Per quanto riguar- 
da il vice Vlahovic, invece, si pas- 
serà dalla teoria alla pratica sol- 
tanto una volta risolte le tre que- 
stioni principali ancora da scio- 
gliere (Todibo e Teun 
Koopmeiners oltre all’ala). In ro- 
sa c'è Arkadiusz Milik, terzo mi- 
glior marcatore della scorsa sta- 


L’albanese 
Armando Broja, 
22 anni, nato in 
Inghilterra da 
genitori 
albanesi, punta 
del Chelsea e 
dell’Albania EPA 


IL NUMERO 


le presenze di Nico Gonzalez 
con l'Argentina. Cinque i gol segnati. 
Dopo un breve passaggio in Under 
20 e 23, Nico ha esordito con la 
nazionale maggiore nell’ottobre 2019 


gione, ma l'infortunio pre-Euro- 
peo gli sta complicando l’estate e 
il mercato potrebbe riservare a 
Giuntoli idee last minute che do- 
vranno essere a bassissimo costo, 
possibilmente in prestito. Nel 
dossier di Giuntoli c'è ora anche 
un nuovo nome, l'attaccante del 
Chelsea Armando Broja. A oggi i 
Blues vorrebbero monetizzare 
con una cessione a titolo definiti- 
vo, ma a Londra non sono arriva- 
te offerte convincenti e tra un po” 
gli inglesi potrebbero essere più 
flessibili sulla formula. Per di più 
la sua nazionalità permetterebbe 
alla Juventus di occupare lo slot 
extra - destinato a giocatori alba- 
nesi o inglesi - dopo che i primi 
due sono stati destinati a Vasilije 
Adzic e Douglas Luiz. Il centra- 
vanti assicurerebbe fisico e ta- 
lento, costando meno del polac- 
co in termini di ingaggio. 
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L’ALTRO MERCATO 


Todibo in pressing 
per il sì del Nizza 


Rugani verso l'Ajax 


Il West Ham 
prova il blitz, 
ma il francese 
rifiuta l’opzione 
Inghilterra. 
Farioli chiama 
l’ex Empoli 


di Matteo Nava 
ono ore caldissime 
sull’asse Torino-Niz- 
S za e ogni giorno 
nuovi contatti ap- 
profondiscono la 

trattativa italo-francese per 
portare Jean-Clair Todibo alla 
Juventus. Anche nella giornata 
di ieri il d.t. Cristiano Giuntoli 
ha proseguito i colloqui con gli 
agenti del difensore e la situa- 
zione continua a ispirare fiducia 
in casa bianconera. Se il club 
della Costa Azzurra preferireb- 
be in linea teorica cedere il 
24enne al West Ham United che 
ha presentato la migliore offerta 
ufficiale, il calciatore continua a 
ribadire alla sua società di non 
volerne sapere di opzioni inglesi 
(sondaggio anche del Newcastle 
United). Il passo decisivo a que- 
sto punto resta quindi in mano 
ai club, con la Juventus che deve 
incrociare le richieste del Nizza: 
l’ultima proposta non ha con- 
vinto i francesi perché, nel pre- 
stito con diritto di riscatto (fissa- 
toa 30 milioni), uno degli obiet- 
tivi per far scattare l'obbligo è 
sembrato troppo “rischioso” 
agli occhi di chi vuole essere 
certo di monetizzare la cessione 
nel giro di 12 mesi. Una clausola 
sarebbe scattata una volta cen- 
trata la qualificazione alla pros- 
sima Champions League (e 
questo non preoccupa i rosso- 


In difesa Jean-Clair Todibo, 24 anni, difensore francese del Nizza: 
il suo club per cederlo vorrebbe 35 milioni. A destra, Daniele Rugani, 
trent'anni: anche lui difensore, dopo un passaggio nella Juve primavera 
ha giocato in bianconero dal 2015 al 2020 e poi di dal 2021 AFP-LAPRESSE 


neri), ma l’altra condizione sa- 
rebbe stata la presenza di Todibo 
nel 70% delle partite della Juven- 
tus. Questo secondo paletto com- 
porterebbe un fattore aleatorio 
non gradito al Nizza, che invece 
spinge per un obbligo di riscatto a 
basso tasso di imprevedibilità. 


Il fascino d'Olanda Ad age- 
volare la corsa al nuovo centrale 
di Thiago Motta da affiancare a 
Gleison Bremer ci sarebbe però 
anche la possibile uscita di Da- 
niele Rugani, che ha mostrato se- 
gnali d’apertura verso un’espe- 
rienza all’estero con la maglia 
delľ Ajax. Gli olandesi guidati da 
Francesco Farioli stanno cercan- 
do una pedina esperta per siste- 
mare la retroguardia e l’allenato- 
re avrebbe indicato proprio lo ju- 
ventino come tessera perfetta da 
incastrare nel reparto: nella scor- 
sa stagione i Lancieri hanno 
chiuso al quinto posto nell Eredi- 
visie olandese e uno dei principa- 


li handicap indigesti nel corso 
della stagione è stato la valanga 
di gol subiti, 61 in 34 partite. Va 
da sé che l’innegabile fascino 
della leggendaria squadra di 
Amsterdam si unirebbe alle 
motivazioni di un ruolo di pri- 
mo piano nella rosa e alla stima 
di un giovane allenatore italiano 
sulla rampa di lancio europea. 
La prossima settimana la que- 
stione potrebbe essere appro- 
fondita tra Rugani e l'Ajax e in 
un secondo momento spette- 
rebbe alle società trovare un ac- 
cordo per il prestito ed even- 
tualmente per l'ingaggio. Nel 
frattempo potrebbe uscire dalla 
Juventus anche Tiago Djaló, che 
ha bisogno di un impiego co- 
stante per ritrovare condizione 
fisica dopo il lungo stop per in- 
fortunio. 
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L'ENTUSIASMO A CIAMPINO 


di Alessio D'Urso 
ROMA 


more a prima vista sotto il sole di 
agosto. Come quando nel 2015, a 
scendere dalla scaletta di un ae- 
reo atterrato all'aeroporto di Fiu- 
micino, fu Edin Dzeko, il “Cigno 
di Sarajevo” , l’ultimo grande at- 
taccante della storia. Nella sfida 
ambiziosa per diventare decisivo 
e vincente come il bosniaco, Ar- 
tem Dovbyk ha finalmente ab- 
bracciato la città, la sua nuova 
squadra e l'allenatore Daniele De 
Rossi. Iniziando ufficialmente 
un percorso che guarda al futuro 
e apre un largo orizzonte di cin- 
que anni: lunghi come quelli del 
suo contratto in giallorosso fir- 
mato ieri, gli stessi che bastarono 
all’illustre predecessore per sali- 
re sul podio dei cannonieri di 
sempre (119 gol) dietro a France- 
sco Totti e Roberto Pruzzo. 


Felice Atterrato a Ciampino 
(come l’estate scorsa Romelu 
Lukaku) alle 11.47 di ieri, l’ucrai- 
no è stato accolto da duecento ti- 
fosi che gli hanno riprodotto in 
scala quello che potrebbe succe- 
dere presto all'Olimpico. Cori, 
urla, incitamenti, di fronte ai 
quali l'attaccante, con la mano 
sul cuore, si è molto emozionato, 
ringraziando con ampi gesti la 
sua nuova gente. Ad accompa- 
gnarlo a bordo di un volo privato 
da Girona allo scalo romano, 
l'agente Alex Liundovskyi, la Ceo 
giallorossa Lina Souloukou e il 
d.s. Florent Ghisolfi. Poi Pex Gi- 
rona ha svolto le visite mediche 
e, nel pomeriggio, ha incontrato 
De Rossi a Trigoria (la squadra 
aveva già svolto l’unica seduta in 
programma del mattino), che 
per primo l’aveva intrigato al te- 
lefono dieci giorni fa parlandogli 
col suo spagnolo fluente della 
grande opportunità rappresen- 
tata dalla Roma. Un’intesa al pri- 


| Dovbyk scende dal bus a Ciampino 


I tifosi giallorossi in attesa dell’ucraino allo scalo romano 


È GIA PASSION 
L’ABBRAGGIO A 


PS ge a | 


L’euforia dei sostenitori della Roma ieri all'aeroporto ANSA 


Artem 
Dovbyk 


IDENTIKIT 


NATO A 


(UCRAINA) 


ALTEZZA 
PESO 


CM 
KG 


Inizia nel Cerkasy, quindi 
passa al Dnipro, dove 
resta fino al 2018, con una 
parentesi in Moldavia, 


nel Balti. Nel 2018 va in 
Danimarca, prima al 
Midtjylland, poi al 
Sonderjysk. Nel 2020 torna 
al Dnipro. Tre anni dopo il 


ELA MAGLIA 11 PRONT 


L'attaccante 
sbarca in città. 
Tifosi in festa, 

poi subito 
a Trigoria 

e l’incontro 
con il tecnico: 

sarà l’uomo 
d’area di DDR 


mo sguardo tra capocannoniere 
dell'ultima Liga e l'allenatore da 
cui può nascere davvero l’asse 
vincente per traghettare la Roma 
in una dimensione da top club, 
come chiede il proprietario Dan 
Friedkin. Che nella difficile trat- 
tativa per l'attaccante ha giocato 
peraltro un ruolo chiave, convin- 
cendo in prima persona al tele- 
fono l’a.d. del City Football Club 
(che controlla il Girona) Ferran 
Soriano, con cui ha eccellenti 
rapporti. 


Champions E ad uno come 
Artem, già abituato a stupire, per 
nulla sopraffatto dalla potenziale 
grandezza della sua fama a Ro- 
ma, la sfida Champions della 
prossima stagione sembrerà un 
obiettivo quasi fisiologico. Al pri- 
mo anno in Spagna con la maglia 


L’ARGENTINO 


trasferimento al Girona, 
in Spagna. Alla prima 
avventura nella Liga 
vince il titolo di 
capocannoniere con 24 reti 


PELLEGRINI 
PAREDES S? 
Ss va 


DYBALA 


LE FÉE 


Paredes rinuncia a due giorni di ferie, domani il rientro 


ROMA C’è voglia di Roma. Da 
parte di chi arriva e di chi 
torna. Domani, infatti, in 
anticipo di qualche giorno si 
rivedrà a Trigoria pure il play 
argentino Leandro Paredes, 
che partirà con la squadra per 
Rieti ovviamente senza 
scendere in campo nell’ultima 
amichevole “italiana” contro 
l’Olympiacos. Il centrocampista, 
fresco di vittoria in Coppa 


- 


Gioia Leandro Paredes, 30 anni, ha 
vinto il 15 luglio la Coppa America AFP 


America, ha rinunciato a un paio 
di giorni di ferie. Leo ha voglia di 
riabbracciare gli amici Soulé e 
Dybala e di partecipare alla fase 
2 del ritiro. Quella che si svolgerà 
dal 5 al 10 agosto al St. Georges 
Park. Il centro sportivo dell’FA 
che si trova a Burton, a pochi 
chilometri da Birmingham. Una 
struttura da 130 ettari di terreno 
con 12 campi e strutture 
all'avanguardia. In Inghilterra la 


squadra di De Rossi se la vedrà 
con Coventry ed Everton 
potendo contare su Dovbyk, 
Soulé e appunto Paredes. 
Intanto, in vista della sfida 
all’Olympiacos di domani, il 
tecnico ha recuperato 
Pellegrini mentre potrebbe 
rinunciare a Smalling e Baldanzi 
alle prese con lievi acciacchi. 
Francesco Balzani 
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del Girona, il gigante ucraino ha 
segnato 24 gol, una cifra record 
come quella che centrò un altro 
predecessore e idolo del passato, 
Andryi Shevchenko, alla prima 
stagione col Milan in Serie A. Po- 
tenza e classe che si rinnovano 
alle latitudini di Roma, in un ide- 
ale passaggio di consegne tra 
bomber ucraini e, soprattutto, 
tra due talenti dai destini incro- 
ciati. Non a caso, è stato proprio 
Sheva l’uomo della svolta per Ar- 
tem, nel momento in cui lo con- 
vocò per la prima volta in Nazio- 
nale da c.t. dell'Ucraina nel 2021 
dopo il gran numero di reti rea- 
lizzate dal bomber con la maglia 
del Dnipro. Un po’ la stessa dina- 
mica vissuta a sua volta da Sheva 
nel 1999, quando vestì la maglia 
rossonera grazie anche alla 
scuola del maestro Valeriy Loba- 
novski, il Colonnello della Dina- 
mo Kiev che tanto influì nel- 
l'ascesa di Andryi. 


Palla in area E proprio come 
un imperativo categorico, come 
quelli del rivoluzionario tecnico 
ucraino degli anni Ottanta, 
adesso De Rossi chiede ai media- 
ni e ai trequartisti di girare attor- 
no ad Artem, facendo spiovere in 
area quanti più palloni possibile. 
Proprio perché Dovbyk è stato 
sul podio più alto della Liga nella 
scorsa stagione non solo per i gol 
ma anche per assist, tiri in porta, 
tocchi in area, gol di testa e duelli 
vinti a pochi dal portiere avver- 
sario, grazie al fisico, alla tecnica 
e alla scelta di tempo. Quella è 
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Il nuovo stadio Buone notizie per l’impianto a Pietralata: il Tar del Lazio 
ha respinto le richieste di sospendere lo sgombero di alcune aree coinvolte 


MM 


“zona” sua. Sfruttando gli assist 
di Paulo Dybala, Matias Soulé e 
Lorenzo Pellegrini e gli inseri- 
menti dei centrocampisti per ef- 
fetto delle sponde dell’ucraino, 
la Roma spera di spiccare il volo. 
L'attaccante, che ha segnato nel- 
l’ultima annata 10 gol di sinistro, 
uno di destro e 6 di testa, oltre a 7 
rigori, non aspetta altro. E il nu- 
mero di maglia che ha scelto 
Y“11”, promette d’altra parte be- 
nissimo: è appartenuta, in pas- 


< 


Ariete Artem 
Dovbyk, 27 anni, 
con la mano sul 
cuore davanti ai 
tifosi romanisti 
appena 
sbarcato 

a Ciampino 


sato, a giallorossi del calibro di 
Fonseca, Emerson e Salah. “Ar- 
tem, pensaci tu”, ripetevano ieri 
i tifosi tornando a casa da Ciam- 
pino. E quando ieri ha guardato 
negli occhi De Rossi, una scintil- 
la si è accesa subito tra i due: un 
grande fuoco di passione sta per 
divampare. 
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L'AGENDA 


Domani 
Quarto test 
stagionale: 
Roma- 
Olympiacos, 
ore 17 allo 
stadio Scopigno 
di Rieti 


6 agosto 
Preparazione 

in Inghilterra: 
Coventry-Roma, 
ore 18 al St. 
Georges Park 
di Burton 


10 agosto 
Everton-Roma, 
ore 18 a 
Goodison Park, 
ultimo test 
prima del via 
alla stagione 
2024-2025 


18 agosto 
Debutto in 
campionato: 
Cagliari-Roma, 
ore 20.45 alla 
Domus Arena 


IL PIANO DEL DS GHISOLFI 


GLI ESTERNI 


Ora l’obiettivo Pubill: 
si tratta con l’Almeria 
Boga resta nel mirino 


Per il terzino spagnolo il club chiede 18 milioni 
Occhi su Wesley e Pardo, il Verona su Shomurodov 


di Alessio D'Urso 


ROMA 
torie scritte lungo la 
linea di gesso. Storie 

S di esterni che posso- 
no prendersi la Roma 

~=~~ al volo. Sgommando 
come centauri di fascia. In quel 
mosaico dai colori giallorossi in 
cui mancano ormai pochi tassel- 

li, uno spazio vuoto se lo conten- 

dono Marc Pubill, terzino destro 

spagnolo in rampa di lancio del- 

Almeria e nazionale olimpico, e 

Lorenz Assignon del Rennes. Il 

primo è l’obiettivo numero uno 

di De Rossi, un corazziere ideale 

per il gioco del tecnico. Ma ieri 

Almeria ha alzato le pretese fi- 

no 18 milioni di euro e il d.s. Flo- 

rent Ghisolfi ci sta pensando be- 
ne. Nonostante gli ottimi rap- 
porti col presidente del club Tu- 
rki Al-Sheikh, che ha concluso 
l'accordo un anno fa con la Ro- 
ma per il main sponsor Ryhad 

Season, non sarà come per Do- 

vbyk una trattativa facile. Anche 

perché il 21enne ha estimatori in 
tutta Europa (è stato nell'ultima 

stagione in Liga tra i cinque mi- 

gliori terzini destri). Ecco perché 

la pista Assignon rimane sempre 
d’attualità, con i nomi di Tiago 

Santos del Lille e di Issa Kaborè 

di proprietà del City sullo sfon- 

do. 


Esterni alti Fasce basse, ma 
anche fasce alte. Dal momento 
che il variegato progetto tattico 
della Roma prevede non solo il 
modulo con i due trequartisti ar- 
gentini Dybala e Soulé, ma an- 
che l’impiego di esterni d'attacco 
che sappiano recapitare in area 
cross col contagiri per l’ariete 
Dovbyk. A sinistra non è mai ca- 
lato l'interesse per Jeremie Boga, 
l’ex Sassuolo che lo stesso Ghi- 
solfi portò un anno fa a Nizza e 


In ascesa Marc Pubill, 21 anni, terzino destro dell’Almeria, in azione EPA 


che tra le doti principali ha la 
corsa e la visione di gioco. la Ro- 
ma, comunque, potrebbe pure 
inserirsi nel caso di trattative sal- 
tate. Restano monitorati giocato- 
ri come Wenderson Galeno del 
Porto, mentre tra i profili giovani 
piacciono (ma per ora nessun 
contatto serio) Wesley Gassova 
del Corinthians — consigliato di- 
rettamente dall’ex giallorosso 
Cafu — e Pardo del Gent. 


Fase due Il mercato della Ro- 
ma, nel frattempo, entra nella fa- 
se due. Che se da una parte coin- 
ciderà con l'ingresso di altri due/ 
tre giocatori, dall'altra prevede 
anche qualche uscita da tempo 
desiderata, come quelle di Tam- 
my Abraham, Ebrima Darboe 
(vicino al prestito con obbligo di 
riscatto al Frosinone), Marash 
Kumbulla e Nicola Zalewski. E 
c'è da sistemare altrove, ovvia- 


mente, pure Rick Karsdorp, che 
da tempo non rientra nei piani 
del club e proprio ieri ha cam- 
biato procuratore (Johan Henkes 
di H2 Agency) affidandosi al- 
l'agenzia SEG Football, che ha 
dato il benvenuto sui social al 
terzino olandese, per il quale 
Ghisolfi ha registrato finora solo 
il timido interesse dell’ Aek Atene 
e del Besiktas. Sempre in ambito 
partenze, il Verona ha chiesto poi 
un altro giocatore in esubero a 
Trigoria, ovvero l'attaccante uz- 
beko Eldor Shomurodov. E men- 
tre il terzo portiere Boer si è ac- 
casato alla Pianese (Serie C), sarà 
Renato Marin intanto a comple- 
tare la rosa degli estremi difen- 
sori giallorossi: dietro a Mile Svi- 
lar e Mathew Ryan. 
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GLI ALTRI 


Assignon 
Terzino, 24, 
ultima annata 
tra Rennes e 
Burnley: 14 le 
gare in Francia, 
15 in Premier 


ia 
Boga 
Esterno, 27, con 
la maglia del 
Nizza ha messo 
a segno 6 gol 

e 6 assist in 28 
partite di Ligue 1 


bo U 
Wesley 
Laterale, 19 anni, 
fin qui 4 gol e 4 
assist in 31 gare 
tra campionato 
e coppe col 
Corinthians 


Hi! 


Una collana storica, 


finalmente in un'edizione unica! 


La Gazzetta dello Sport, in collaborazione con Corriere della Sera, 
presenta una collana che raccoglie le storie a fumetti di MASCHERA NERA, 
un personaggio di ambientazione western ispirato al filone degli eroi mascherati, 


© 2024 by Max Bunker material used by licence 


ma con un pizzico di humor e avventura in più. 
È la prima vera operascritta da Max Bunker, presto conosciuto come autore 
di Alan Ford, Satanik e Kriminal. 
Un'occasione unica per rileggere, o scoprire, le emozionanti storie 
del misterioso e affascinante giustiziere. 


Il secondo volume è in edicola a soli €5,99° 
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Gazzlta 
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MASCHERA 


a 


E TORN 


cx2 NERA 
TORNATO IN C 


U GITTA! 


Prenota la tua copia su 
PrimaEdicola.it/gazzetta 
e ritirala in edicola! 


LaGazzettadelloSport CORRIERE DELLA SERA 


Tutto il rosa È della vita 


La libertà delle idee 


*Opera in 51 uscite. Ogni volume a €5,99 oltre il prezzo del quotidiano. Non vendibile separatamente 


da La Gazzetta dello Sport o Corriere della Sera. Per informazioni rivolgersi al Servizio Clienti RCS 


al numero 02.6379.8571 o email linea.aperta@rcs.it 
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SERIE A 


LA SVOLTA 


Super pressione 
e zero gol presi 
La cura Conte 


cambia la difesa 


Buongiorno al top e tanto lavoro 
sulla linea a 5: Antonio incide già 


di Vincenzo D’Angelo 

INVIATO A CASTEL DI SANGRO (AQ) 
ipartire dal basso, 

e rigore alla difesa 


dalle fondamenta. Bi- 
sognava ridare ordine 


L'AGENDA 


EEE 
Domani 
Amichevole 
Napoli-Girona 


10 agosto 
Coppa Italia 
Napoli-Modena 


18 agosto 
Serie A 
Verona-Napoli 


25 agosto 
Serie A 
Napoli-Bologna 


31 agosto 
Serie A 
Napoli-Parma 


prima di tutto: inter- 


venire sul mercato, sostituendo 
il mai rimpiazzato Kim. E poi ac- 
celerare il percorso di adatta- 
mento alla nuova idea tattica. 
Quattro partite sono un range 
forse troppo piccolo per emette- 
re una sentenza, ma gli indizi per 
guardare avanti con ottimismo 
ci sono. Il Napoli di Antonio 
Conte non ha ancora subito gol 
in queste prime settimane di 
preparazione. Certo, vanno tara- 
ti anche gli avversari. Ma dopo i 
dilettanti dell’Anaune e il Man- 
tova neopromosso in B affrontati 
in Trentino, qui in Abruzzo il Na- 
poli ha alzato il livello delle av- 
versarie, trovato lo stesso mede- 
simo risultato: c'è uno zero gi- 
gante alla voce gol subiti, che ri- 
percorrendo le tantissime 
problematiche dell’ultimo cam- 
pionato, acquista un valore 
enorme. «È importante non su- 
bire gol in questa fase, perché 
aumenta l'autostima» ha com- 
mentato Conte dopo il test di 
mercoledì sera contro il Brest. I 
francesi hanno avuto una mezza 
occasione in avvio di primo tem- 
po e una all’inizio del secondo, 
poi stop. Il Napoli li ha tenuti 
lontanissimi dall’area di rigore, 
con la forza della pressione e lat- 
tenzione difensiva. 


Lavoro sulla linea Dietro 
questo rinascimento difensivo 
c'è tanto lavoro sul campo. Cri- 
stian Stellini, il vice allenatore, e 
Gianluca Conte, fratello del mi- 
ster ma soprattutto match 
analyst e collaboratore fidato, 
hanno passato mattinate intere 
sotto il sole battente a catechiz- 
zare la linea a 5. Movimento con- 
tinui, da destra a sinistra e vice- 
versa, con scalate, uscite, coper- 
ture. Antonio, invece, è quello 


che più di tutti batte sulla “li- 
nea”, ossia sulla capacità della 
difesa di restare alta, di accorcia- 
re il campo e facilitare la pressio- 
ne poi di centrocampisti e attac- 
canti. E il Napoli si muove già di 
squadra, un'orchestra sinfonica 
dove ognuno suona alla perfe- 
zione il suo spartito. Mica male 
dopo neanche un mese di lavoro. 


Il nuovo perno Il Napoli ha 
rialzato il bunker, primo passo 
determinante per avere ambi- 
zioni di alta classica. Lo dice la 
storia della Serie A: per vincere, 
bisogna imparare prima a non 
subire gol. Il problema era trop- 
po evidente nello scorso cam- 
pionato, tanto che Conte lo ha 
portato subito all'attenzione du- 
rante la prima conferenza. Senza 
parlare di singoli, ma di fase di- 
fensiva. Gli uomini, però, fanno 
la differenza. L'acquisto di Ales- 
sandro Buongiorno da solo non 
può bastare a spiegare la meta- 


Grinta 
Antonio Conte, 55 anni, è alla 
prima stagione sulla panchina 
del Napoli AFP 


morfosi difensiva ma comunque 
è stato il passo necessario per si- 
stemare una vecchia lacuna. 
Buongiorno è giocatore di livello, 
giovane, intelligente tatticamen- 


| tee forte fisicamente. E il matto- 


ne portante su cui è partita la ri- 
costruzione del muro, anche per 
ridare stabilità a chi c’era già. 
Rrahmani, ad esempio, è tornato 
solido come negli anni con Kou- 
libaly e Kim accanto. E Di Loren- 
zo si è già inserito perfettamente 
nei meccanismi contiani: brac- 
cetto a destra ora, ma quando 
tornerà Olivera - e imparerà an- 
che lui i nuovi movimenti di 
squadra - il capitano potrebbe 
tornare anche largo a tutta fa- 
scia. Insomma, tante soluzioni, 
con scelte diverse da poter fare di 
partita in partita. 


Rimpianto E il paradosso è 
che anche Alex Meret appare già 
più sicuro. Il portiere azzurro è 
sempre stato al centro della criti- 


IL NUMERO 


Gol subiti 
Nell’ultima Serie A il Napoli ha 
concluso il campionato con la 
decima difesa, avendo incassato 48 
gol, 20 in più di quelli subiti nell’anno 
dello scudetto 2022-23 


< 


ca dei tifosi, ma nell’anno dello 
scudetto è stato decisivo in diver- 
se partite, mettendoci la manona 
quando serviva, quando la sua 
diga lasciava passare qualcosa. E 
così dovrà fare anche ora, ma 
con tre centrali davanti, godrà di 
maggiore protezione e di quella 
solidità difensiva che è mancata 
nel desolante ultimo campiona- 
to. Mercoledì sera il Napoli ha te- 
nuto in gabbia il Brest con una 
prova corale di alto livello: gli az- 
zurri sembravano la squadra da 
Champions, non certo i francesi. 
E in qualche modo questa sensa- 
zione avrà lasciato l'amaro in 
bocca ai tifosi. Ma anche speran- 
za: la mano di Conte è già evi- 
dente ora, figurarsi tra qualche 
mese, con la rosa al completo e il 
motore della squadra portato al- 
la massima potenza. 
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Nuovo arrivo Alessandro 
Buongiorno, 25 anni, arrivato 
al Napoli dal Torino AFP 


HA DETTO 
eu 


Ho visto le 
cose che 
stiamo 
provando, 
bellissima 
pressione: 
dico ai miei 
che non 
andiamo in 
pressione 
ma a caccia 
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DALGAMPO 
Allenamento congiunto: 3-2 alla Cavese 


Sgambatura per chi 
era entrato nel finale 
contro il Brest: in gol 
Cheddira (2) e Ngonge 
E domani c’è il Girona 


CASTEL DI SANGRO (AQ) Di 
nuovo in campo, praticamente 
12 ore dopo l’ultima bella prova 
contro il Brest. leri mattina il 
Napoli ha svolto un allenamento 
congiunto con la Cavese (Serie 
©) al Patini: una sgambatura per 
chi mercoledì sera aveva 
giocato appena venti minuti o 
anche di meno, vedi Mezzoni e 
Cheddira. Nell’improvvisato 
derby, è finita 3-2 per gli azzurri 
con doppietta di Cheddira e gol 


di Ngonge. | titolari hanno 
guardato i compagni da bordo 
campo, dopo una seduta di 
scarico e dopo una notte di 
festeggiamenti: il compleanno di 
Conte, infatti, è continuato in 
hotel e sono diverse le 
testimonianze social che lo 
hanno raccontata. Con foto di 
Kvara alla consolle, Buongiorno 
e Marin col microfono in mano, 
per il rituale di benvenuto nel 
nuovo gruppo. Insomma, Napoli 
fa gruppo e l'umore c’è. E 
domani sera si tornerà in campo 
per l’ultimo test abruzzese, la 
prova generale in vista della 
Coppa Italia. E sarà di nuovo una 
sfida dal sapore di Champions: a 
Castel di Sangro arriva il Girona, 
che ha chiesto al Napoli di 


kans Ca che 
Protagonista Walid Cheddira, 
26, attaccante marocchino GETTY 


bissare l’amichevole di un anno 
fa proprio nello stesso giorno. 
Potere della scaramanzia, vista 
la sorprendente cavalcata 
Champions degli spagnoli. 


Sirene Intanto, al Napoli sono 
arrivate diverse richieste per 
Cheddira (Cagliari e estero), 
Gajuste e Gaetano: l'uscita di un 
centrocampista velocizzerà 
l’arrivo di Gilmour dal Brighton. 
Nulla di nuovo, invece, sul grande 
tema dell’estate. Anzi, Osimhen 
ieri ha mandato un messaggio 
speciale per i 98 anni del club: 
un cuore azzurro come 
commento al post. E i tifosi 
hanno apprezzato. 

v.d’a. 
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Sono felice, 
la squadra 
ha recepito 
in modo 
veloce. 
Importante 
non 
prendere gol 
perché 
aumenta 
l’autostima 


Antonio 
Conte 


VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT D 


SERIE A L'INTERVISTA 


karol Linetty A 


SENATORE GRANATA 


«Ci sono le idee, 
anti progressi 
e lo spirito Toro 
o voto la fiducia» 


Il polacco: «Orgoglioso di essere al quinto anno qui 
Abbiamo capito Vanoli: siamo sulla strada giusta» 


di Mario Pagliara 
INVIATO A BOURGOIN JALLIEU (FRANCIA) 


n pochi, forse addirittura in pochissimi, percepi- 
scono il peso che uno come Karol Linetty ha da 
anni nello spogliatoio del Toro. Un buon carattere, 
la parola giusta, l'esempio nel comportamento: 
“Lino” è uno di quei giocatori preziosi, che aiutano 
e rafforzano un gruppo. Uno di quelli che, anche 
durante le tempeste, individuano verso quale di- 
rezione puntare l’ago della bussola. Contro il Lio- 
ne è stato il migliore in campo. Leader e veterano: 
è un capitano senza fascia. 


> Linetty, il Toro uscito a testa 
alta contro il Lione cosa lascia? 
«Ci riempie di fiducia e di auto- 
stima. Sono contento della no- 
stra partita anche se non è stata 
perfetta, come è logico che sia in 
questo periodo. Pur giocando 
bene, abbiamo commesso degli 
errori che, per fortuna, non ab- 
biamo pagato. Nel complesso, 
condivido la valutazione: è stata 
da parte nostra una buona gara, 
di personalità. Meritavamo an- 
che di vincere. Si vede che ades- 


Su Vanoli so siamo sulla strada giusta». 
Ha tante 

nuove idee, > Siete nel bel mezzo di un 
tocca a noi cambiamento non solo tattico, 
portarle r anche di concetto e filosofia nel 
INCAMPO: È | modo di giocare e di interpreta- 
bravissimo 


re le partite: come procede? 
«All’inizio abbiamo incontrato 
delle difficoltà. Soprattutto dal punto di vista del 
gioco difensivo, ad esempio nelle scalate: il nostro 
concetto non è più stare uomo su uomo, ora lavo- 
riamo sugli spazi e ci posizioniamo a zona. Dopo 
un inizio di studio, abbiamo capito di più le idee 
del mister: con il Lione molte scalate sono riuscite, 
abbiamo iniziato a parlarci di più tra di noi per 
aiutarci. La comunicazione ha funzionato. Lo si è 
visto in campo, anche nei movimenti con la palla: 
iniziamo a giocare meglio, ora andiamo avanti». 


> Lei ha conosciuto in carriera tanti allenatori: 


comè Paolo Vanoli? 

«Bravissimo. Porta con sé davvero tantissime 
idee. Se riusciremo a metterle tutte in campo, ci 
divertiremo durante la stagione». 


» Del test col Lione cosa le è piaciuto di più? 
«Senza dubbio lo spirito del Toro: siamo sempre 
stati molto corti e ben legati. Anche quando qual- 
cuno commetteva un errore, c'era qualcun altro 
che correva in suo aiuto. Questo aspetto è molto 
importante. Siamo stati a testa alta». 


> Una vita da mediano, un passato da mezzala, 
oggi regista basso con Vanoli... 

«Io e Ricci ci scambiamo spesso le posizioni in 
una partita. Nel mezzo siamo in tre, c'è anche Ilic: 
è importante non dare riferimenti agli avversari». 


> Ma alei in quale posizione piace giocare di più? 
<A me piace giocare. Piace essere... in campo!». 


> Riepilogando: in percentuale, a che punto è ar- 
rivato il nuovo Toro di Vanoli? 

«Mi limito a dire che c’è tanto da migliorare. Non 
dobbiamo commettere l'errore di pensare che, so- 


A Torino dal 2020 

Karol Linetty, 29 anni, 

ha iniziato la quinta stagione 
al Torino. Nazionale polacco, 
può ricoprire più ruoli 

a centrocampo LAPRESSE 


«Abbiamo cambiato il modo di giocare, soprattutto 
a livello difensivo: non più a uomo, ma a zona 


Se seguiremo l’allenatore, ci divertiremo» 


lo perché abbiamo fatto un buon pareggio contro 
il Lione, il lavoro sia finito. Questa amichevole ci 
aiuta a capire che quando siamo giusti, quando ci 
sono spirito e testa, quando facciamo quello che 
vuole il mister, possiamo vincere le partite». 


> La difesa è cambiata molto: come si è inserito 
Coco? 

«È entrato benissimo. Ma, in fondo, è normale: 
quando sei un calciatore forte, ci metti pochissimo 
a capire dove ti trovi. Lui non parla l'italiano, mala 
lingua del calcio è sempre la stessa. I difensori 
stanno lavorando bene e stanno crescendo». 


> Zapata, Sanabria e gli altri: come cresce l’attac- 
co? 

«Abbiamo creato diverse occasioni, anche se alle 
volte non siamo riusciti nell’ultimo passaggio. Ma 
io ci credo: arriverà. Vicino alla porta possiamo es- 
sere più concreti per fare più gol». 


E Schuurs può tornare in campo a ottobre 


(paglia) Sospiro di sollievo: 
ieri Perr Schuurs ha fatto 

un intervento di pulizia al 
ginocchio sinistro operato ad 
ottobre (la ricostruzione 

del crociato anteriore era 
perfettamente riuscita) e ora 
si riducono i tempi del rientro. 
Tra un mese potrà tornare a 
correre, in campo a ottobre 


Į 
È i 


Difensore Perr Schuurs, 24 anni 


dopo la sosta. «Schuurs è 
stato sottoposto a intervento 
artroscopico al ginocchio 
sinistro presso la Fortius Clinic 
di Londra - si legge nella nota 
del Torino -, con esito positivo. 
Rientrerà immediatamente a 
Torino per proseguire il 
percorso riabilitativo». 
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CHI È 
TX 
(DÌ 
Karol 
Linetty 


NATO A ZNIN (POL) 
IL 2 FEBBRAIO 1995 
RUOLO CENTROCAMPISTA 


ALTEZZA 176 CM 
PESO 73 KG 


Nel 2012, a 17 anni, Karol 
Linetty ha esordito nella 
Serie A polacca con il Lech 
Poznan. La Sampdoria lo 
ha portato in Italia nel 
2016, il suo primo gol 
italiano è datato 7 maggio 
2017, contro la Lazio. 

È al Torino dal 2020, tra 
campionato e coppa 
ha giocato 112 partite, 
segnando anche due reti. 
Con la nazionale polacca 


47 gare e 5 reti 
STAGIONI SQUADRA P_G 
2012-2016 LECH POZNAN 112 11 
2016-2020 SAMPDORIA 132 11 
2020-0GGI TORINO 112 2 


> In allenamento avrà visto Adams più di noi (in 
gol ieri nella partitella contro i dilettanti del 
Bourgoin Jallieu): che potenzialità ha? 

«In realtà, di allenamenti insieme a lui non ne ab- 
biamo fatti tanti... Però la sensazione è che si tratti 
di un attaccante forte. Viene dalla Premier, quindi 
per giocare lì devi essere forte. 
Ha fatto tanti gol in Champion- 
ship: facciamo passare un me- 
setto, poi vi dirò di più». 


» Lei inizia la quinta stagione al 
Toro: per il suo carattere, per 
l'esempio, è un leader ricono- 
sciuto. Quali obiettivi ha? 

«Arrivare il più in alto possibile 
in classifica. In questo momento 
non posso dire ai tifosi: “Di certo 
arriveremo in Europa”. Siamo 


con un nuovo allenatore, ora ; 
Su Coco 


pensiamo a proseguire il lavoro, 

poi partita dopo partita capire- N on parla 

mo dove potremmo arrivare», | l'italiano, 
ma parla 

> L'uomo Karol come vive il To- | 14 lingua 


ro? del calcio: è 
«Benissimo! In questo club ci | Proprio forte 
sto da Dio: sono orgoglioso di 

essere da tanti anni con il Toro e di poter iniziare la 
mia quinta stagione. E poi la città è bellissima...». 


> Cosa è diventata Torino per lei? 

<Che dire... Torino è stupenda, è semplicemente 

casa mia. In questa città mi trovo come a casa». 
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Su Torino 

E stupenda: 
è casa mia. 
Sono molto 
orgoglioso di 
far parte di 
questo club 
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IL NUOVO ACQUISTO 


La squadra 


«La ammiravo 
Il passo ideale 
perla carriera» 


———_ © isonoscelti. L’Atalanta 
ha visto in Nicolò 
Zaniolo un “altro 
Scamacca?”: giovane, 
italiano, felice di tornare in Italia. 
E Zaniolo non ha visto altro che 
la Dea: «Non più solo una realtà, 
ma una certezza. Saputo del suo 
interesse, non ho ascoltato altre 
proposte: Scamacca è stato uno 
dei primi a chiamarmi, ma 
sapeva che avevo già scelto. E’ il 
passo più adatto per la mia 
carriera». Poi ieri Nicolò ha 
allontanato facili riferimenti alle 
curve di quella carriera che 
conta di essersi lasciato alle 
spalle, da ragazzo prodigio a 
talento un po’ incompreso, 
passando per due gravi 
infortuni: «Non ultima chance: 
una chance. Ma da prendere al 
volo». Si sono scelti dopo essersi 
colpiti a vicenda. Contro i 
nerazzurri, Nicolò inventò due 
assist nel 3-3 del gennaio 2019 e 
nel 4-1 del dicembre 2021 firmò 
- costruito e segnato di 
prepotenza - il secondo dei 4 gol 
della Roma: sempre nello stadio 
che ora sarà suo, «bellissimo, 
pieno di passione». Ma il 
ricordo è reciproco: «L Atalanta 
mi ha sempre impressionato per 
corsa, pressing, forza fisica, 
attacco della profondità. Una 
partita contro di loro, e ti 
sembrava di averne giocate tre». 
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Due volte all’estero 
Nicolò Zaniolo, 25 anni, dopo 
la trafila nelle giovanili e quella 
con l’Entella approda all’Inter, 
che nel gennaio 2018 lo cede 
alla Roma, dove gioca fino al 
febbraio 2023. Poi Galatasaray 
e Aston Villa ATALANTA.IT 


M 


«Atalanta, la mia chance |) 
Mai voluto un altro club 


Ora al 100% 


di Andrea Elefante inviato a znconia (86) 


Sul tecnico 
Parola di papà: 
«Nessuno meglio 
di Gasp perte» 


Nono anno Gian Piero Gasperini, 
66 anni, all’Atalanta dal 2016 LAPRESSE 


1 progetto e la crescita 
I del club, certo. Ma 

l'Atalanta ha un’altra 
calamita: Gian Piero 
Gasperini, attrazione 
magnetica. «Il mister valorizza 
i giovani e tira fuori il meglio a 
chiunque. Mio padre me l’ha 
sempre detto: è lui l'allenatore 
ideale per te. Lo seguirò in tutto 
e per tutto». E Zaniolo spinge 
già forte in allenamento: «A 
mille, come chiede il mister». 
La frattura al metatarso «è alle 
spalle», nessun dolore 
nell’indossare la scarpetta, 
tempi eccellenti nei 400 e un 
pensiero fisso: «Gol e assist 
sono importanti, ma porsi già 
obiettivi non sarebbe 
attendibile. Oggi ho solo un 
focus: essere al 100% per il 
Real». Avversaria, guarda il 
destino, della sua prima partita 
giocata da professionista, con la 
Roma, nel settembre 2018. 
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per il Real» |» 


La tattica 


«Sto ovunque» 
Si vedrà a Parma 
con il numero 99 


ove giocherà Zaniolo? 
Questo è ovviamente 
nella testa di Gasperini. 
Con pochi allenamenti 
non ha ancora potuto “leggere” 
alla perfezione le sue qualità 
tecniche e prospettive tattiche, 
ma è già stuzzicato da un’idea, 
non nuova fra l’altro: impiegarlo 
da falso nove e non solo da 
attaccante o trequartista esterno, 
in prevalenza sul centro destra, 
per “andare” sul suo piede. 
Zaniolo, a livello di ruolo, ha già 
fatto un po’ di tutto, e si adatta a 
tutto: «Sto dove serve a 
Gasperini per il bene della 
squadra. Davanti mi può usare 
ovunque: punta o trequartista, a 
destra e anche a sinistra. Conta 
far parte di un grande reparto 
offensivo: uno stimolo in più per 
migliorare». Primo probabile 
test: uno spezzone domenica a 
Parma. Con la maglia numero 
99 sulle spalle: provvisorio, 
«quello definitivo non l'ho 


ancora scelto». 
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Occhio a... | "fattorem 
Motivazioni 
e nuova maturita 

Zingonia ampliata | «In stile Dea» 
con una nuova arca Tr ae 

O s "— _ aturità e motivazioni: 
<Finoa10 cupi? è il fattore M di 

Tse Zaniolo. All’a.d. Luca 
@ Era un progetto da anni e ~~~ Percassi brillano gli 
ora è realtà. L’a.d. Luca occhi quando racconta «il 
Percassi ha annunciato grande orgoglio di averlo 


l'acquisizione dal Centro 
Sportpiù, adiacente a 
Zingonia, di un’area di 
circa 1b5mila metri quadri, 
ora occupata da campi da 
tennis. Per ampliare il 
centro nerazzurro, «che 
potrà avere fino a 10 campi 
e diventerà ancora più 
funzionale, a vantaggio di 
bambini e famiglie, che 
potranno essere ospitate 
nel miglior modo possibile» 


portato a Bergamo e da subito 
Nicolò si è comportato in stile 
Atalanta, con una 
professionalità eccellente». Il 
primo ad arrivare il giorno del 
raduno e poi praticamente tutti 
i giorni a Zingonia, al massimo 
fra i primi tre; la fretta di 
trovare casa in città, dove vive 
già da giorni con la compagna e 
il figlio, sintesi di una nuova 
serenità; la lucidità nelle parole 
con le quali spiegare la 
consapevolezza di dover 


svoltare, ma senza rinnegare 
nulla di ciò che ha fatto: «Sono 
felice di tornare in Italia, ma 
non cancellerei tutto degli 
ultimi due anni. Ho lasciato la 
Roma perché da tempo volevo 
un'esperienza all’estero, ne 
avevo bisogno come giocatore e 
anche come uomo. Se lasci la 
tua comfort zone cresci, 
maturi, e io mi sento molto 
maturato: nel mio bagaglio 
l’esperienza in Premier sarà 
preziosa». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


le gare giocate con la Nazionale da 
Zaniolo, che in azzurro ha debuttato 
nel marzo 2019 e segnato 2 gol. 
Giocare nell’Atalanta potrà aiutarlo 
anche a diventare con continuità 

un cardine dell’Italia di Spalletti 
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In esclusiva con La Gazzetta dello Sport, ritornano 
i teli mare ufficiali dei pirati più leggendari 
di sempre! Disponibili in due versioni, realizzati 
in microfibra, incredibilmente morbidi e piacevoli 
al tatto, sono adatti a tutti e perfetti per godersi 
il sole in pieno relax! 
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La Fiorentina si muove 
Se parte Nico ecco Gud 
Tessmann, tutto fatto 


Il Genoa è pronto a lasciar partire l’islandese 
Per l'americano c’è l’intesa: presto la firma — a 


TERRACCIANO È 


QUARTA 


Come — %3000 
potrebbe ‘A 
giocare 


RANIERI 


BIRAGHI 


NUOVI ACQUISTI 
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5 : ini mine la stagione nel modo mi- | — Z., | cuna preoccupazione. sias lui ha ricoperto più zone e Fao Ie 
airi Masini gliore, ora invece è possibile vol- IDENTI KIT ruoli. IDENTI KIT 
tare pagina e studiare nuove Il segreto Conoscendo il modo 
perture, passi avanti e | mosse. Il club ligure è pronto a di giocare di Raffaele Palladino e | Ultimo passo Il direttore 
porte pronte a spa- | cederlo eil prezzo complessivo è d’altra parte come riesce a espri- | sportivo Daniele Pradé ha lavo- 
A lancarsi fino all’otti- | noto, mentre la formula è da in- mersi Gudmundsson, viene da | rato anche alla chiusura di Tan- 3 A 
mismo. In caso diad- | dividuare. Può essere un titolo pensare che siano ideali Puno | ner Tessmann del Venezia. Gli | Oggi tutti allavoro 
dio di Gonzalez, l’ere- | definitivo oppure c'è l’idea di un per l’altro. Il segreto è lasciare al- | ultimi ostacoli, come le richieste Colpani esordirà 
de predestinato è Alfred Gud- | prestito oneroso a una cifra rile- | Tanner l’islandese libertà di manovra ed | degli agenti, sono stati superati e con il Montpellier Albert 
mundsson pronto a vestire i | vante con successivo obbligo di | Tessmann è proprio quello che chiede soli- | la trattativa è stata portata avanti Gudmund- 
colori viola, dopo una corte da | riscatto leggermente superiore | 22 anni, tamente il tecnico ai suoi gioca- | a grandi passi verso la chiusura sson 
parte della Fiorentina iniziata lo | ai 20 milioni. Alcuni bonus o | nazionale tori. Palladino che sarà defi- (il.ma.) leri si sono è nato a 
scorso inverno e sbocciata in | una percentuale sull’eventuale | statunitense, ha | farà come Gi- nita nelle allenati soltanto Martinez Reykjavik 27 
estate. E in queste ore sta pren- | rivendita porterebbero la cifra a | giocato la lardino lo prossime ore | Quarta e Sofyan Amrabat, anni fa. 
dendo forma pure la mediana | toccare quei 30 milioni che il | stagione scorsa | scorso anno, e La formula intorno ai 6 oggi invece tutto il gruppo Attaccante 
perché è in dirittura d’arrivo | club rossoblù chiede da sempre | in Serie B conil | cioè lascerà Per ilrossoblù milioni. Non | riprenderà il lavoro dopo del Genoa e 
Tessmann, anche se servirà un | per l’islandese e che i viola vor- | Venezia. E' Gudmunds- l’idea è un pre stito c’è fretta per | un giorno di riposo e la dell’Islanda, 
po’ di pazienza per visite medi- | rebbero cercare di abbassare a | cresciuto nellFC | son svariare b visite mediche | | settimana si concluderà nella scorsa 
che e ufficialità. circa 25 complessivi. Per il gio- | Dallas ed è su tutto il OMEFOSO CON DONUS e ufficialità | domenica con la sfida al stagione in Serie 
catore sarebbe pronto un 4+1 | arrivato in Italia | fronte d’attac- PEr arrivare al 30 perché il cen- | | “Viola Park” contro il A ha giocato 35 
L'apertura Per Gudmunds- | con opzione quindi sul quinto | nel 2021. Ha un co, dando im milioni richiesti trocampista è Montpellier, gara di partite giocate, 
son le condizioni economiche | anno, ma peri particolari eidet- | fisico ben prevedibilità. a Parigi per le maggior spicco della 14 i gol. E' 
sono quasi invariate rispetto a | tagli è presto perché il suo arrivo | strutturato edè | Alla Fiorenti- Olimpiadi con | | preparazione estiva, in cresciuto nel 
sei mesi fa, ma le basi sono di- | è successivo all'eventuale ces- | tatticamente na dovrebbe agire sulla trequarti | isuoi Stati Uniti di cui è capitano cui si vedrà Andrea Reykjavik ma si 
verse perché se partisse Nico | sione dell’attuale numero 10. In- | duttile: può a sinistra al fianco di Colpani a | e oggi scenderà in campo contro Colpani, nuovo acquisto di è trasferito 
Palladino avrebbe bisogno di un | tanto Gudmundsson è tranquil- | essere destra (con Kean centravanti) | il Marocco. Al suo ritorno firme- questa sessione che presto in 
sostituto in grado di non far | lo e prosegue il suo lavoro, an- | impiegato in tutti | con possibilità di allargarsi o ac- | rà un quinquennale a poco più ancora non ha debuttato Olanda: dal 
rimpiangere il valore dell’argen- | che se nelle ultime amichevoli | i ruoli del centrarsi. Gud può stare ovun- | diun milione di euro a stagione. in amichevole. Il giorno 2015, giovanili 
tino e d’altra parte anche a Ge- | non ha giocato per un leggero | centrocampo, que e lo ha dimostrato la passata © RIPRODUZIONE RISERVATA | | dopo è in programma un del PSV, poi PSV 
nova la situazione appare diver- | affaticamento muscolare (stessa | ma si trova stagione al Genoa nei periodi di altro test allo “Zecchini” e AZ Alkmaar. 
sa: a gennaio Gud era ritenuto | cosa accadrà domenica a Mona- | meglio davanti emergenza, in particolare con le (!) TEMPO DI LETTURA 2°37” di Grosseto. Nel 2022 l’arrivo 
indispensabile per portare a ter- | co) che comunque non crea al- | alla difesa. assenze di Malinovskyi o Mes- al Genoa. 
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SERIE A 


MERCATO 


Preso Erlic, 
Thorstvedt in pole 
Hummels: la porta 
è ancora aperta 


I acquisto di Matteo Dalla Vite 
L INVIATO A VALLES (BZ) 
del difensore arlsson è tornato ad 
apre la pista allenarsi forte, Dallin- 
DO ga riceve solleciti da 
per l’interno Serie A («Stai cammi- 
do, su, su...!», l 
del Sassuolo. Ra SEE 
trale di Valles 1 - 
I tedesco Sta | rt pom 
per rispondere: con l'acquisizione last minute di 
alt ern ativ e Martin Erlic. Il Bologna è piena- 


Costa e Sutalo 


mente consapevole che un solo 
uomo in una difesa che oggi ha 
solamente Beukema e con appe- 
so il punto interrogativo abba- 
stanza grande legato a Lucumi 
(ancora in Sudamerica a far pale- 
stra...) non basta. E sa benissimo 
che anche in mezzo al campo ser- 
ve qualcosa. Non oggi. Ma serve. 


Scenario Nella zona difensiva, 
Logan Costa (il Tolosa vuole fra gli 
8 e i10 milioni) resta nel mirino 
in maniera forte, Jaka Bijol sareb- 
be quello preferito (ma l'Udinese 


Oggetto: Procedimento amministrativo finalizzato all'approvazione tecnica-amministra- 
tiva del progetto per la realizzazione di una centrale di generazione elettrica da fonte 
rinnovabile fotovoltaica denominato “VGF1-ECG-FV051B”. 

Avviso dell’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 11 del DPR 327/01 smi Avviso 
dell’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 16 del DPR 327/01 smi 


AVVISO Al SENSI DEGLI ART.LI 11 e 16 DEL DPR 327/01 
la Società VEI Greenfield 1 S.r.l. in qualità di Promotore dell’espropriazione, 


PREMESSO 
che le opere indicate in epigrafe interessano il territorio del Comune di Anagni, con opere di connes- 
sione estese anche al Comune di Ferentino, Provincia di Frosinone, e verranno localizzate, in parte, 
in proprietà privata, motivo per cui si rende necessario procedere con l’acquisizione dei detti suoli 
tramite procedimento di espropriazione per Pubblica Utilità; 
che la conformità urbanistica dell’opera, l'apposizione del vincolo urbanistico preordinato all’espro- 
prio, nonché la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, sono condizioni per poter espropriare le 
aree necessarie alla realizzazione dell’opera in argomento, ai sensi dell'articolo 8 del DPR 327/2001; 
che è opportuno mettere in condizione i soggetti che, in base ai registri catastali, risultano proprietari 
dei beni immobili di cui si prevede l’esproprio, di partecipare ai procedimenti amministrativi finalizzati 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, nonché alla dichiarazione di Pubblica Utilità delle 
opere; 
AVVISA 
i sottoelencati soggetti che risultano proprietari secondo i registri catastali, così come previsto dall’art. 3 
del DPR 327/01, del terreno sito nel Comune di Ferentino, individuato in Catasto al Foglio 17, Particella 
147 sub 24 - “bene comune non censibile” intestato a: 


1. GALASSI AMEDEO nato a FERENTINO (FR) il 16/03/1943 (C.F. GLSMDA43C16D539A) 
2. GALASSI ELIGIO nato a FERENTINO (FR) il 21/01/1936 (C.F. GLSLGE36A21D539U) 


che si dà avvio al procedimento amministrativo volto all’apposizione del vincolo preordinato all’espro- 

prio; 

che si dà avvio al procedimento amministrativo volto alla dichiarazione di Pubblica Utilità dell’opera 

indicata in epigrafe; 

che gli elaborati progettuali sono depositati, per trenta giorni consecutivi, decorrenti dalla data di ricezi- 

one della presente, presso gli Uffici dell'Area Tecnica della Provincia di Frosinone, Ufficio Espropri 

nonché consultabili sul box dell'ufficio Via della Regione Lazio al seguente link: https://regionelazio. 

box.com/v/VIA-004-2023; 

che, entro il termine perentorio di trenta giorni, decorrente dalla data di ricezione del presente avviso, 

il proprietario delle aree, e ogni altro interessato avente diritto, possono prendere visione della doc- 

umentazione depositata, previo appuntamento con i suddetti uffici (Tel. 0775219342), e presentare, 

entro lo stesso termine, in forma scritta, le proprie eventuali osservazioni: 

v a mezzo PEC all'indirizzo: protocollo@pec.provincia.frosinone.it 

v ovvero a mezzo raccomandata A/R, al seguente indirizzo: Provincia di Frosinone — Settore servizi 
ambientali regionali e Servizio espropri — Piazza Gramsci n. 13 — CAP 3100 

con avvertenza che, in difetto, o in caso di ritardo, si procederà senza tener conto delle osservazioni 

tardive; 

che potranno essere presentate osservazioni in merito alla localizzazione lenticolare dell’opera, ov- 

vero attinenti alla comparazione tra l’interesse privato e quello pubblico; 

che eventuali osservazioni in merito alla quantificazione dell'indennità di espropriazione potranno 

essere presentate esclusivamente a seguito di successiva comunicazione (cfr. comunicazione ex art. 

17 del TUE), di conseguenza, esse saranno dichiarate inammissibili, poiché non pertinenti ai proced- 

imenti amministrativi di cui al presente avviso; 

che i proprietari possono chiedere altresì che siano ricomprese nell’espropriazione le frazioni residue 

del bene per le quali risulti una disagevole utilizzazione, ovvero siano necessari considerevoli lavori 

per disporne un'agevole utilizzazione; 

che il presente avviso sostituisce la comunicazione personale agli interessati deceduti, irreperibili o 

assenti, ai sensi del combinato disposto di cui agli art.li 16 comma 8 e 52 ter - comma 2° del D.P.R. 

n. 327/01 smi; 

che, secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 3 del D.P.R. 327/01, colui che risulti proprietario 

secondo i registri catastali, ove non sia più proprietario, è tenuto a comunicarlo entro trenta giorni, 

decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso, indicando, ove ne sia a conoscenza, il 

nuovo proprietario o, comunque, fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le vicende 

dell'immobile. 


Obiettivi 
Kristian 
Thorstvedt, 

25 anni del 
Sassuolo, e 
Mats Hummels, 
35, Dortmund 
GETTY, AFP 


alza l’asticella fra i15 ei18 milio- 
ni) e Mats Hummels non ha an- 
cora staccato il telefono, nel senso 
che la sua scelta italiana - nono- 
stante voci di “ciao ciao” - non è 
affatto appassita. Tutto è possibi- 
le. E in mezzo? L’onerosa carta- 
Erlic, pagato 7 più bonus e che 
Italiano conobbe a La Spezia, po- 
trebbe diventare una sorta di pri- 
mo passo verso una prenotazio- 
ne che ha radici antiche: quella 
verso il norvegese Thorstvedt. A 
Vincenzo Italiano, che deve at- 
tendere Lewis Ferguson a fine ot- 
tobre, piace un assaltatore fisico 
che nasca mezzala: questa è una 
annata diversa dalle solite e la 
panchina dovrà avere il (quasi) 
medesimo valore dell’undici ti- 
tolare. Condizione inevitabile. 


Thorstvedt e Prass Appro- 


AMOSSA 


A Italiano serve 
un rinforzo 
per assalire l’area 


@ L’ipotesi-Thorstvedt 
collima con la volontà da 
parte del tecnico di avere 
un uomo (per ora Fabbian 
dietro Castro, o Urbanski) 
e in attesa di Ferguson) che 
possa aggredire l’area: il 
norvegese raccoglierebbe i 
cross che con Italiano sono 
tornati prioritari. 


Obiettivo 
MOVIMENTO +. 
CROSS > 


æ THORSTVEDT 
B 


casTRO*-_ — 


fondiamo la zona di mezzo. Aebi- 
scher dovrà stare fermo fino al- 
l’inizio del campionato o quasi, 
Byar ha subìto solo una contusio- 
ne forte ma - pur se bravo bravo - 
dovrebbe rientrare in Primavera, 
Urbanski (che a Italiano piace) 
poco alla volta sta rientrando, co- 
sì in mezzo restano Freuler, Moro 
e Fabbian. Plotone numerica- 
mente non sufficiente. Il verone- 
se Suslov è uno dei profili moni- 
torati: c'è anche la Lazio ma il Ve- 
rona chiede sui 10 milioni di eu- 
ro. Alexander Prass dello Sturm 
Graz è un identikit che resta sullo 
sfondo. Ma l’affare-Erlic potreb- 
be aver aperto - fermo restando 
cheidue club abbiano ottimi rap- 
porti a prescindere - una specie 
di canale preferenziale verso Kri- 
stian Thorstvedt, interno-jolly 
che resta sempre nella lista di 


IL NUOVO ACQUISTO ERLIC 


Alcroato due anni più uno, stasera in ritiro 


VALLES (mdv) Due anni di 
contratto più opzione per il 
terzo: Martin Erlic, nazionale 
croato, ieri ha svolto le visite 
mediche all’Isokinetic di 
Bologna e questa sera 
raggiungerà i nuovi compagni 
in ritiro. Il Bologna lo ha 
acquistato per l'emergenza 
difensiva a 7 milioni più bonus: il 
centrale potrebbe esordire nel 
triangolare di domani a Bolzano 
(davanti agli occhi del dt 
Giovanni Sartori) contro 
Bochum e Sudtirol (inizio alle 
17). Nel frattempo, stasera 
preso la Casa della Cultura di 
Valles andrà in scena il saluto 
della squadra ai tifosi, 
appuntamento (dalle 21) fisso 
degli ultimi anni di ritiro. leri 


Charalampos Lykogiannis ha 


leri, visite Martin Erlic, 26: sette 
milioni più bonus il costo SCHICCHI 


certificato la variazione 
principale fra il gioco di Italiano 
e quello che fu di Motta. Il 
ritorno ai cross dal fondo. «Ho 
parlato a lungo con Italiano - 
dice il laterale greco che ha da 
poco rinnovato per un anno - e 
quest’anno noi terzini abbiamo 
più spazi, possiamo mettere più 
cross ed è una situazione da 
sfruttare al massimo. Fra 
Thiago e il nuovo tecnico non ci 
sono forti differenze, certo mi 
ha colpito l’intensità costante 
che Italiano stesso vuole da noi. 
Chi batte meglio le punizioni fra 
me, Orsolini, Moro e Karlsson? 
lo non le ho battute bene in 
questo ritiro, ammetto, magari 
miglioro quando cominceranno 
ad esserci i punti in palio. 
Chissà...». 


Sartori e Di Vaio. Di certo il nor- 
vegese non resterà in B mentre 
pare intoccabile Boloca: la valu- 
tazione che il Sassuolo fa di Thor- 
stvedt è di 10-11 milioni ma non è 
da escludere che la formula possa 
diventare un prestito oneroso 
con successivo obbligo. E Casa- 
dei? Più dura ma è în lista. 


Hummels e Costa E poi c'è 
appunto il puntello in più nella 
zona difensiva, sempre sapendo 
che Holm sta smaltendo l’infor- 
tunio, che eventualmente anche 
Posch potrebbe tornare all'antico 
(centrale difensivo) ma soprat- 
tutto che Lucumi continua a 
pensare che le vacanze fino al 7 
agosto siano sacre, che al mo- 
mento l’idea di rientrare prima 
(come il Bologna vorrebbe) non 
gli garba proprio e che magari un 
piccolo mal di pancia esiste e re- 
siste. Davanti a tutto questo, e 
considerando che il baby Ilic an- 
drà in prestito (ecco il perché del- 
l'acquisizione repentina di Erlic), 
un altro centrale arriverà. Dice- 
vamo di Costa, forse il meno co- 
stoso fra Sutalo (per il quale l Ajax 
vuole 21 milioni, sempre al netto 
di altre formule, gol e autogol ieri 
in EuroLeague), Otavio e altri. Il 
padre-agente di Hummels aveva 
dato una risposta di massima al 
Bologna, un assenso che però ha 
come necessario e doveroso tim- 
bro il sì del giocatore. Per il tede- 
sco, il Bologna ha stanziato uno 
stipendio (per un anno: poi si ve- 
drà) di 2 milioni più bonus, cifra 
che salirebbe anche fino a 2,5. La 
Champions da giocare e l’Italia 
sono magneti importanti ma le 
intromissioni “pesanti” potreb- 
bero tornare a irrompere: a breve 
(stavolta sì?) la risposta, per il Bo- 
logna la fiaccola è sempre accesa. 
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SERIE A L'INTERVISTA 


Miroslav klos 


«La Juve mi piace 
Inzaghi ha fatto 
passi da gigante» 


L'ex attaccante della Lazio ora allena il Norimberga 
<A Motta serve tempo, l'Inter migliorata nella tattica» 


di Elmar Bergonzini 


on è solamente una nuova avventura, è una mis- 
sione. Miro Klose torna in panchina. Lo fa un an- 
no e mezzo dopo l’esonero dall’ Altach, in Austria. 
Questa volta è alla guida del Norimberga, nella 
seconda divisione tedesca. «Ho avuto contatti 
con varie squadre in questo periodo - spiega Klo- 
se -. Ma lo scambio con questo club è stato quello 
più positivo. Qui ho potuto subito mettere bocca 
sul mercato. La società crede in me 
e la fiducia è reciproca. Infatti la 
pianificazione della rosa è condivi- 
sa. Voglio una squadra con due 
giocatori per ruolo. Ma potenziale 
titolare e alternativa devono avere 
età e caratteristiche diverse». At- 
tenzione però, perché quella di No- 
rimberga è una piazza particolare: 


Sulla Lazio 
Non è vero che 
mi contattò 

per la panchina 


Sulsuo credo 
Come tecnico 
voglio continuità 
nel lavoro 


Sulla Juve 
L’abbiamo 
battuta 3-0 ma 
non aveva i big 


dopo il Bayern nessuno si è laurea- 
to più volte campione di Germania 
(ma solo una volta da quando c’è la 
Bundesliga). I tifosi quindi preten- 
dono molto, ma negli ultimi anni 
la squadra è stata più vicina alla re- 
trocessione in terza serie che non 
alla promozione in prima divisio- 
ne. «Sono fiero di allenare qui - 
continua Klose —. Al momento so- 
no molto soddisfatto del lavoro che 
stiamo facendo. Questo è un club 
di tradizione, con molti tifosi. Ab- 
biamo appena finito un incontro di 
ore e ore con oltre 1500 tifosi per 
firmare autografi. La vicinanza fra 
squadra e gente è fondamentale». 


» Piazza esigente e difficile... 


> Sarebbe? 


«Contro giocatori importanti come Vlahovic i 
miei ragazzi, anche i più giovani, hanno destato 
un'ottima sensazione. Non è scontato. E probabil- 
mente è significativo. Sia con la Juve che con il 
Blackburn si è visto che vogliamo tenere la palla e 
fare la partita. Dobbiamo però essere pronti an- 
che a colpire in contropiede. Questo è il mio cal- 


cio». 


> Vero che è stato contattato 
dalla Lazio? 

<No, né per il dopo Sarri né per 
il dopo Tudor. Non so perché sia 
uscito il mio nome». 


> Lei è molto legato a quella 
piazza, cosa pensa della conte- 
stazione rivolta a Lotito? 
«Sono troppo distante per giu- 
dicare. Ma che ci siano circa 
25mila abbonati è importante. 
A prescindere da tutto la squa- 
dra non deve restare sola». 


> Il Milan invece si è separato 
da Pioli... 

«Con lui ho svolto un pratican- 
tato. Ci siamo conosciuti alla 
Lazio e gli allenamenti erano in- 
tensi. In campo la sua mano si 
vedeva. A Milano è successa la 
stessa cosa. Secondo me in ros- 
sonero ha svolto un ottimo lavo- 
ro». 


> E di Inzaghi che pensa? 

«Sono stato suo giocatore nelle 
sue prime sette partite da alle- 
natore capo. Devo dire che è mi- 
gliorato molto nella tattica, ha 
più competenze e legge molto 
bene le partite. Rispetto all’ini- 
zio ha fatto passi da gigante e 
migliora ogni anno. Questo mi 


motiva perché lui è la dimostrazione che lavoran- 
do si possono ottenere grandi risultati». 


> Che impressione le hanno fatto le nazionali 


agli Europei? 


«Ho seguito il torneo e onestamente secondo me 
ci si aspettava un livello più alto dalla competizio- 
ne. C'era grande attesa per alcune partite che poi 


«Ovunque io dovessi allenare ci 
sarebbe pressione. Qui c'è grande 
ambizione, ma la gestisco. Tutte le persone che 
lavorano qui sanno che cosa mi aspetto, c'è molto 
rispetto e trasparenza. Ci serve solo un po’ di tem- 
po per ottenere i risultati che vogliamo». 


> Che impressione le ha fatto la Juve, che avete 
recentemente battuto in amichevole per 3-0? 
«Loro non avevano tutti i giocatori a disposizione 
e sicuramente faranno ancora qualche acquisto 
importante. La filosofia di Thiago Motta però mi 
piace, è intrigante. La squadra ha bisogno di tem- 
po per assorbirla. A Torino negli ultimi mesi sono 
cambiate tante cose. Atleticamente noi eravamo 
più avanti, ma una cosa l’ho notata...». 


Lotito? Ci sono 

Se ci sono giocatori 
già 25 mila come 
abbonati è Vlahovic 
importante. | maa Torino 
Lasquadra | faranno 

non è sola altri acquisti 


DENTIN 
IÀ 

f) 

Miroslav Klose 
Ha giocato 


nella Lazio 
dal 2011 al 2016 


Miroslav Klose è nato a 
Opole, in Polonia, il 9 
giugno 1978. Attualmente 
allena il Norimberga, nella 
seconda divisione 
tedesca. Da giocatore era 
un attaccante, è diventato 
anche campione del 
mondo con la Germania 
nel 2014. Detiene inoltre il 
record di miglior 
marcatore nella storia 
delle fasi finali del 
mondiale, con 16 reti. Nei 
club ha giocato per 
Kaiserslautern, Werder 
Brema, Bayern e Lazio (dal 
2011 al 2016). In Italia ha 
vinto anche la Coppa Italia 
nel 2013 


Pioliè a 
spasso? 
Secondo me 
al Milan ha 
svolto un 
ottimo 
lavoro 


non sono state davvero emozionanti. Forse ha 
prevalso troppo la tattica». 


> La sua Germania però è sembrata in crescita 
rispetto alle ultime uscite... 

«Mi è piaciuta la squadra di Nagelsmann, proprio 
come la Spagna. I tedeschi con Wirtz e Musiala 
hanno trovato due giocatori eccezionali. Ma sono 
solo due. Per parlare di una generazione d’oro 
serve qualcosa in più». 


> Qual è il suo credo da allenatore? 

«Il lavoro quotidiano. Per me è fondamentale che 
ci sia continuità. L'impegno non può mai manca- 
re. Per i ragazzi deve essere normale dare sempre 
il massimo, che sia in allenamento o assicurando 
attenzione e concentrazione anche nelle sedute 
video». 


> Quali sono i suoi obiettivi per questa stagione? 
«Vogliamo disputare un campionato tranquillo, 
allontanandoci in fretta dalla zona retrocessione. 
E dobbiamo riuscire a restare uniti e compatti. 
Dobbiamo essere solidi nel lungo periodo. Questo 
è un club importante, i giocatori lo sanno. Nel- 
l'amichevole con la Juve c'erano 35 mila tifosi, 
un’enormità. Tutta questa euforia ci motiva. Qui 
però quando si vince si parla di promozione, se si 
perde di retrocessione. Vorrei portare equilibrio. 
La preparazione è stata buona, sono fiducioso che 
i risultati arriveranno». 
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Amici Simone 
Inzaghi, 48 anni, 
allenatore 
dell’Inter 
campione 
d’Italia. A 
sinistra Miro 
Klose e Thiago 
Motta GETTY 
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PiazzaAffari 


Genoa ko col Brescia, Matturro infortunato 


@ Scivolone del Genoa sconfitto ieri in amichevole dal Brescia 
(2-0 gol di Moncini e Borrelli): mancavano Gollini, Vasquez, 
Marcandalli, Ekuban, Ankeye e Gudmundsson. Infortunio per 
Matturro (lussazione della spalla sinistra), accompagnato in 
ospedale dal presidente Zangrillo. Domenica test con il Monaco 


NEL MIRINO 


DEGLI EMILIANI 


Il tecnico 
Pecchia cerca 
un'ala: piacciono 
il laziale 
e l’ex leccese. 
Si cerca anche 
un difensore. 
Intanto sono 
oltre 10 mila 
gli abbonamenti 
Licenziato il dg 
Roel Vaeyens 


L'OBIETTIVO PRINCIPALE 


Parma 


Caccia all’esterno 
Cancellieri in pole 
Si segue Almqvist 


WA 


di Andrea Schianchi 


PARMA 

R chevole persa 1-0 
— contro i tedeschi del- 
l’Heidenheim, Fabio Pecchia si è 
messo subito al lavoro per pre- 
parare la sfida di domenica po- 
meriggio al Tardini contro ľ Ata- 
lanta. Non c'è tempo da perdere, 
l’inizio ufficiale della stagione si 
avvicina e bisogna mettere a 


ientrato dal mini-riti- 
ro austriaco che si è 
concluso con lami- 


LE TRATTATIVE PIÙ CALDE 


punto i meccanismi tattici, in 
attesa di rinforzare la rosa con 
quell’esterno offensivo che Pal- 
lenatore ha espressamente chie- 
sto. Dopo che era circolato il no- 
me di Armand Laurienté del 
Sassuolo, adesso è il turno di 
Matteo Cancellieri della Lazio. Il 
profilo piace al club emiliano: è 
giovane, 22 anni, ha ampi mar- 
gini di miglioramento e ha già 
accumulato un po’ di esperienza 
in Serie A. Tuttavia bisogna tro- 
vare un accordo con la Lazio, 
proprietaria del cartellino. E su 


di lui ci sono pure Genoa e Ren- 
nes. Altro elemento sul quale si 
stanno facendo valutazioni è lo 
svedese Pontus Almqvist, di 
proprietà del Rostov, che nello 
scorso campionato ha giocato 
con il Lecce. Gli uomini dell’area 
scouting stanno sondando il 
mercato con molta attenzione. 
Di certo non si può consegnare a 
Pecchia un giocatore che abbia 
bisogno di un lungo periodo di 
adattamento, perché non servi- 
rebbe alla causa degli emiliani 
che si pongono come obiettivo 


una tranquilla salvezza. 
Sotto osservazione 
Matteo Cancellieri, 22 anni, l’ultima 
stagione in prestito all’Empoli dalla 
Lazio: 36 presenze e 4 gol. 
A sinistra Pontus Almqvist, 24 anni, 
svedese del Rostov ANSA 


Continuità Per affrontare la 
Serie A il Parma ha deciso, d’ac- 
cordo con l’allenatore, di non 
stravolgere la squadra che ha 
dominato e vinto in B. Nessuna 
rivoluzione, soltanto qualche ri- 
tocco. Finora sono arrivati lo 


NATO A APELDOORN (OLANDA) 
IL 6 OTTOBRE 1996 
RUOLO TERZINO DESTRO 


PESO 


80 kg 


ALTEZZA 
186 cm | 


Proposti 2,5 milioni 
perla punta slovacca 
del Boavista. 

Il turco è l’alternativa 
Intanto, ecco 
Livramento: 
«Grande sfida, 
ma mi piace» 


DIKS 
AL COMO 


i 
Ca 


Un altro «pezzo» sta per 
comporre il puzzle del Como 
che vuole attrezzarsi 
adeguatamente. Kevin Diks, il 
ventisettenne terzino destro del 
Copenaghen, già a Firenze ed 
Empoli, può giocare in tutte le 
posizioni in difesa 


NATO A URBINO 
IL 5 AGOSTO 1995 
RUOLO CENTROCAMPISTA 


PESO 


65 kg 


ALTEZZA 
168 cm | 


Verona 


Offerta per Bozenik 
Piace Akgun del Gala 


di Matteo Fontana 


VERONA 
obiettivo dell’Hellas 
3 in attacco è Robert 
L Bozenik. È sempre il 
suo il profilo seguito 
~~~ con maggior insisten- 
za dal Verona. Operazione che ri- 
mane difficile, ma per cui il club 
gialloblù sta lavorando. Bozenik è 
valutato 6 milioni di euro dal Bo- 
avista, con l’Hellas che già a gen- 
naio aveva presentato un’offerta 
per lui e che ne ha presentata, in 
questi giorni, una da 2,5 milioni. 
La trattativa resta complicata. 
Tuttavia, il Verona ci prova. 


Treno slovacco Da parte di 


Bozenik c’è il gradimento per 
l'Hellas. A Verona troverebbe 
Ondrej Duda e Tomas Suslov, 
compagni di nazionale, per al- 
lungare quel treno slovacco che 
già ha dato tanta sostanza e qua- 
lità alla squadra nella scorsa sta- 
gione. Per Bozenik c’è stato an- 
che l'interessamento dell’ Austin 
Fc, ma il centravanti alle offerte 
pervenute dalla Major League 
Soccer statunitense preferisce 
quelle che arrivano dalla Serie A. 
Situazione che rimane aperta, 
con l’Hellas che, peraltro, in at- 
tacco ha già completato due in- 
nesti per cui c'è molta fiducia, 
con gli arrivi di Daniel Mosquera 
dall'America de Cali e di Dailon 
Rocha Livramento dall’ Mvv 


DENSI 
AL MONZA 


Svincolato | 


Da alcuni giorni lex interista si 
sta allenando con grande 
impegno a Monzello. Potrebbe 
essere un rinforzo di qualità 
per Nesta. E’ svincolato e la 
società lo tessererà appena 
effettuerà una cessione di un 
centrocampista 


Maastricht, squadra dell’Eerste 
Divisie olandese, la B. Livramen- 
to è stato presentato ufficialmen- 
te ieri. La punta capoverdiana, 16 
gol segnati nell'ultima annata, 
commenta: «Penso che se il club 
ti sceglie è perché pensa che sei 
in grado di giocare per lui. Penso 
di essere pronto. È una grande 
sfida per me, ma mi piace. No- 
slin? Gli ho parlato prima di ve- 
nire qui. È un esempio e un buon 
amico». Sempre per il reparto 
avanzato, l’Hellas prosegue nel 
dialogo per portare in gialloblù 
Yunus Akgün. L'esterno offensi- 
vo turco, presenza stabile in na- 
zionale con Vincenzo Montella, è 
tornato al Galatasaray dopo il 
prestito al Leicester City, con cui, 
guidato da Enzo Maresca, ha 
conquistato la promozione in 
Premier League. La distanza da 
coprire tra i club riguarda la for- 
mula dell’eventuale trasferimen- 
to, con il Verona che punta a 
chiudere il prestito con diritto di 
riscatto a 5 milioni, mentre il Ga- 
latasaray vuole l'obbligo. 
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SILVESTRI 
AL CAGLIARI 


Ceduto ufficialmente 
Radunovic al Bari, il Cagliari 
potrebbe cedere anche il 
portiere titolare, il friulano 


NATO A CASTELNOVO NE’ MONTI 


IL 2 MARZO 1991 z D 
Scuffet che piace al Milan. In 
RMOFORRRIE tal caso il portiere dell'Udinese 
ALTEZZA | PESO è in pole position per 
191 cm 88 kg prenderne il posto 


AN 


A Euro 2024 Robert Bozenik, 24 anni, qui con la nazionale in Germania 
dove ha disputato 4 partite, perdendo contro l’Inghilterra agli ottavi ai 
supplementari. Per lui con la Slovacchia finora 44 incontri e 7 reti ap 
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Mercato estivo La chiusura è il 30 agosto 


@ La sessione estiva del calciomercato 2024-25 ha aperto 
ufficialmente i battenti lunedì 1° luglio e chiuderà venerdì 30 
agosto alle ore 20. La finestra invernale, cosiddetta di 
riparazione, si aprirà il 2 gennaio 2025 e si concluderà 
esattamente un mese dopo, il 2 febbraio 2025. 


Il Parma Calcio comunica che Roel 
Vaeyens non fa più parte del Club. 
Tutti in società augurano ogni bene 


Parma Comunicato ufficiale sull’ex dg dell’area sportiva 


svincolato Valeri e il portiere 
giapponese Suzuki (10 milioni 
di investimento). Servono alme- 
no altri due innesti: l'esterno of- 
fensivo e un difensore se ne ver- 
rà ceduto uno dell’attuale grup- 
po. A complicare il già difficile 
lavoro di ricerca sul mercato è 
arrivato il licenziamento di Roel 


Vaeyens, dg dell’area sportiva, 
che ultimamente non era più in 
sintonia con la linea del presi- 
dente Krause: si tratta del quarto 
manager di alto livello che salta 
da quando l'imprenditore ha ac- 
quistato il club (estate del 2020). 
Pare che Vaeyens non venga so- 


stituito, anche perché il ds Mau- | 


Occhio å.. 


(fr.vell.) Un bilancio di 
fine ritiro che si chiude 
oggi a Chatillon e Saint 
Vincent per Davide Nicola 
(nella foto) l'allenatore del 
Cagliari: «Per ogni 
giocatore che va via, serve 
che arrivi qualcuno. Siamo 
in continuo contatto con 
la società». Dopo la 
cessione di Radunovic ha 
detto: «Serve un portiere 
con determinate 
caratteristiche». II 
tecnico aspetta il 
difensore colombiano 
Mina in arrivo il 6: «L’ho 
sentito al telefono, mi ha 
fatto un’ottima 
impressione ma avrà 
bisogno di tempo e 
preparazione perché ha 
una certa struttura e gli 
serve continuità di lavoro. 


ro Pederzoli, sempre in accordo 
con Pecchia, prosegue le tratta- 
tive già avviate. Dall Inghilterra 
è atteso l’arrivo di Martin Sem- 
mens, manager che si occupa 
degli investimenti calcistici del 
gruppo Krause. Sarà lui a riferire 
al presidente lo stato delle cose e 
a trasmettere ai dirigenti il piano 
strategico studiato dall’impren- 
ditore di Des Moines. 


Abbonamenti Che ci sia un 
po’ di fibrillazione in società è 
abbastanza normale, anche per- 
ché allontanamento di Vaeyens 
è stato improvviso e del tutto 
inatteso. Il problema è che gesti- 
re una macchina complessa co- 
me una società di calcio italiana 
stando in Iowa è piuttosto com- 
plicato, soprattutto se agli uomi- 
ni scelti per dirigere la struttura 
non viene concesso quel margi- 
ne di manovra e quell’autono- 
mia che sarebbero necessari. 
Pecchia, in questo momento, 
cerca di isolare completamente 
la squadra e di fare in modo che 
i giocatori siano concentrati sol- 
tanto sul campo. E se poi arriva 
anche l'esterno offensivo, come 
richiesto, tanto di guadagnato. 
Intanto i tifosi hanno fatto la lo- 
ro parte sottoscrivendo addirit- 
tura 10.555 abbonamenti. Un 
credito di fiducia che non va 
sperperato, soprattutto pensan- 
do che ritornare in Serie A è sta- 
ta una faticaccia, e basta un pic- 
colo errore di programmazione 
per finire nei guai. 
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NATO A PLZEN 
IL 25 OTTOBRE 1996 
RUOLO CENTROCAMPISTA 


PESO 


85 kg 


ALTEZZA 
191 cm | 


PROVOD 
ALL'EMPOLI 


Lukas Provod (27 anni) è 
l’ultimo obiettivo per il 
centrocampo dei toscani. 
Classe 1996, dello Slavia Praga, 
di Plzen, 22 partite in nazionale 
e 3 gol, nell’ultima stagione ha 
disputato 38 match, firmando 3 
reti; ha contratto fino al 2026 


NATO A ESPOO (FINLANDIA) 
IL 7 MARZO 2003 
RUOLO ATTACCANTE 


PESO 


ALTEZZA 
| Bk 


180 cm 


KESKINEN 
AL LEGGE 


Xx Xx 


(p.m.) Il Lecce è interessato 
all’esterno offensivo 
finlandese dell’HJK Helsinki 
Topi Keskinen, 21 anni. Il club 
salentino ha sondato il 
terreno e si è fatto avanti con 
una proposta di prestito con 
diritto di riscatto 


Venezia 


In difesa c’è Lucchesi 
Marchizza è un caso 


di Francesco Velluzzi 


iocare tanto, con av- 


versari di livello. Do- 

menica il Venezia di 

Eusebio Di Francesco 
~ ~~~ chiuderà la tournée 
in Olanda con l'amichevole di 
Zwolle. Ieri è sceso in campo a 
Utrecht vincendo per 2-1 grazie 
ai gol di Doumbia (pareggio 
olandese di Romeny) e al nume- 
ro finale dell’ex cagliaritano Lel- 
la che ha messo il sigillo al 91’. 


Asse con Firenze Ma al rien- 
tro in sede lunedì 5 agosto il tec- 
nico (a proposito, ieri è stato no- 
minato il nuovo allenatore della 
Primavera, Jordi Fernandez) do- 


m_® * D 
Talento Lorenzo Lucchesi, 21 anni 
nuovo difensore del Venezia LAPRESSE 


vrà avere la situazione più chiara 
sull’organico che avrà a disposi- 
zione per la stagione del ritorno 
in serie A. Domenica 11 sarà già 
coppa Italia contro il Brescia. C'è 
bisogno di giocatori con espe- 
rienza in serie A. Preso Duncan, 
svincolato dopo Firenze, dalla 
Fiorentina ieri è arrivato ufficial- 
mente il difensore classe 2003 
Lorenzo Lucchesi che nello scor- 
so torneo ha fatto una bella 
esperienza in B alla Ternana se- 
gnando anche due gol. Ora ha la 
grande occasione. «Non vedo 
Pora di giocare al Penzo e di ripa- 
gare la fiducia del club». Larri- 
vo, in prestito, del giovane difen- 
sore fa pensare che i rapporti tra 
i due club possano portare al- 


l'acquisizione del centrocampi- 
sta americano Tanner Tes- 
smann, l’unico certo di non far 
parte della squadra lagunare 
nella stagione che va ad inco- 
minciare. Il Venezia può mone- 
tizzare per poi compiere gli ulti- 
mi passi in un mercato che va 
molto a rilento. 


Terzino Sembrava tutto fatto 
per il terzino Riccardo Marchiz- 
za che con Di Francesco prima 
che si infortunasse seriamente, 
aveva compiuto un bel salto di 
qualità giocando da esterno nel 
Frosinone. Il Venezia non avreb- 
be pagato la clausola di un mi- 
lione e mezzo di euro che gli 
avrebbe consentito di ottenere il 
giocatore. E’ nato un caso che al 
momento vede l'esterno romano 
stabile in Ciociaria con la possi- 
bilità di diventare capitano. Ma il 
ds Antonelli potrebbe procedere 
con una negoziazione privata, 
anche perché Marchizza preferi- 
sce giocare ancora in serie A. 
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RITIRI E AMICHEVOLI 


Domani in campo 
nove squadre 


LA GUIDA 


[scenes 
Ritorno 

alla base 

Col Cagliari che 
oggi saluta la 

Valle D'Aosta e 

il Como che 
domani lascia 
l’Austria finisce 

il ritiro in altura 
per i club di A. 
Continua il ritiro 

il Napoli, fino al 

9 agosto a 

Castel di 

Sangro. Il Milan 

è in tournée 

negli Usa, il Toro | 
in Francia, il 
Venezia in 
Olanda. La 
Roma dal 4 al 10 | 
sarà a St 

George Park in 
Inghilterra 


Al lavoro a Zingonia 
Amichevoli 
4/8 Parma-Atalanta 
a Parma, ore 18 
(Tv: Sportitalia) 


1909 


Al lavoro a Valles (Bolzano) 
fino al 3 agosto 
Amichevoli 
31 luglio Bologna-Asteras 
3-3 


CAGLIARI 


Ë 


In ritiro fino a oggi 
a Chatillon-Saint Vincent 
Amichevoli 
domani Modena-Cagliari 
a Modena (17) 


1907 


COMO 


— 


A 


Fino al 3 agosto 
in ritiro a Windischgarsten 
in Austria 
Amichevoli 
domani Como-Wolfsburg 
(ore 16.30) 


N 204 


Al lavoro a Empoli 


Al lavoro al Viola Park 


Amichevoli Amichevoli — 
domani: Empoli-Sampdoria | 48 Fiorentina Montpelier 
(ore 18) (Tv: Dazn) — 
5/8 Grosseto-Fiorentina, 20 


Al lavoro a Genova 
Amichevoli 
leri 
Brescia-Genoa 2-0 


Al lavoro ad Appiano Gentile 
Amichevoli 
Oggi Pisa-Inter, 19.30 (Tv: 
Dazn); 7/8 Inter-Al Ittihad, 
a Monza (Tv: Dazn) 


J 


Al lavoro 
alla Continassa 
Amichevoli 
domani Juve-Brest, ore 21 
(Tv: Dazn e Tv8); 6/8 Juve-Juve 
Next Gen, 18.30 (Tv: Dazn) 


Al lavoro a Formello 
Amichevoli 
domani Frosinone-Lazio 
20.45 (Tv: Dazn); 7/8, 20.30 
Southampton-Lazio (Tv: Dazn) 


Da oggi al lavoro all’ Acaya 
Resort 
Amichevoli 
4/8 Lecce-Nizza (ore 17 a 
S. Pietro in Lama) 


AT 


Wh 
7899, 


Fino al 7 agosto tournée 
negli Usa — 
Amichevoli 
1/8 Milan-Barcellona 


1.30 
(Tv: Dazn) 


Al lavoro a Monza 
Amichevoli 
domani Monza-Sassuolo, 
ore 17 
(Tv: Sportitalia) 


Fino al 9 agosto 
a Castel di Sangro 
Amichevoli 
domani Napoli-Girona, 18.30 
Tv: OneFootball 


Al lavoro a Collecchio 
Amichevoli 
4/8 Parma-Atalanta 
a Parma 


Fino a ieri a Trigoria, ritiro 
4-10/8 a st E Park 
n 


Amichavoli : 
domani Roma-Olympiacos 
(Tv: Dazn) 


TORINO 


¢y 
2 


In tournee in Francia 
Amichevoli 
31 luglio Lione-Torino 0-0 
domani Metz-Torino 17 


Al lavoro in sede a Udine 
Amichevoli 
domani Al Hilal Udinese 
In Austria, sede da definire 
(ore 18) 


VE 
Al lavoro a Mestre 
Amichevoli 
leri Utrecht-Venezia 1-2 


4/8 Zwolle-Venezia 
a Zwolle,Olanda (14.30) 


HELLAS VERONA FC 


NF 


Al lavoro in sede 
Amichevoli 
domani Verona-Asteras 
Tripolis 
a Rovereto 
(ore 20.30) 
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TabelloneMercata 


ATALANTA 3-4-2-1 


BOLOGNA 4-3-3 


CARNESECCHI HEI NUOVI ACQUISTI 


KOLASINAC 


HIEN RUGGERI 
À KOOPMEINERS 


DJIMSITI 
n EDERSON 


ZAPPACOSTA 


LOOKMAN 


ZANIOLO 
SCAMACCA 


Allenatore Gasperini 


EMPOLI 4-3-3 
h PEZZELLA 


VITI la 
FAZZINI ln 


HENDERSON a ESPOSITO 


ZURKOWSKI ln COLOMBO 
GYASI 


E NUOVI ACQUISTI 


| 
WALUKIEWCIZ 
è ISMAJLI 


ARRIVI 
Godfrey (d, Everton), Zaniolo (c, Galatasaray), 
Sulemana (c, Cagliari) 


PARTENZE 

Miranchuk (a, Atlanta United), Palomino (d, fc), Holm (d, 
Spezia fp), Okoli (d, Leicester), Cittadini (d, Frosinone 
p), Adopo (c, Cagliari p), Piccoli (a, Cagliari p), 
Cambiaghi (a, Bologna), Zortea (d, Cagliari), Gollini (p, 
Genoa) 


RISCATTI 


ARRIVI 

Viti (d, Nizza, p), Seb. Esposito (a, Inter, p), Vasquez (p, 
Milan, p), Haas (c, Lucerna, fp), Henderson (c, Palermo, 
fp), Stojanovic (d, Sampdoria, fp), Colombo (a, Milan, p), 
Zurkowski (c, Spezia) 


PARTENZE 

Maleh (c, Lecce, fp), Cancellieri (a, Lazio, fp); 

Marin (c, Cagliari, fp), Kovalenko (c, Atalanta, fp), 
Cerri (a, Como, fp), Bereszynski (d, Sampdoria, fp), 
Bastoni (c, Spezia, fp), Zurkowski (c, Spezia, fp), 
Cambiaghi (a, Atalanta, fp), Caprile (p, Napoli, fp), 
Destro (a, fc), Berisha (p, fc), Niang (a, fc), Luperto (d, 
Cagliari) 


SKORUPSKI EEE NUOVI ACQUISTI 


Ò | MIRANDA | 
LUCUMI 
ln BEUKEMA AEBISCHER 
HOLM 


FREULER a KARLSSON 


FABBIAN â DALLINGA 
ORSOLINI 


Allenatore Italiano 


FIORENTINA 3-4-2-1 


TERRACCIANO E NUOVI ACQUISTI 


a RANIERI 
P QUARTA ô PARISI 
PONGRACIC À BIANGO î 
a MANDRAGORA GONZALEZ 


DODO â 
COLPANI 


ARRIVI 

Holm (d, Spezia), Miranda (d, Betis), Cambiaghi (a, 
Empoli), Bonifazi (d, Frosinone, fp), Van Hooijdonk (a, 
Norwich, fp), Raimondo (a, Ternana, fp), Dallinga (a, 
Tolosa), Pyyhtia (c, Ternana, fp) 


PARTENZE 

Binks (d, Coventry City), Kristiansen (d, Leicester, fp), 
Soumaro (d, fc), Saelemaekers (a, Milan, fp), Zirkzee (a, 
Manchester United), Motolese (d, Carrarese, p), Calafiori 
(d, Arsenal) 


RISCATTI 
Freuler (c, Nottingham), Odgaard (a, Az Alkmaar) 


ARRIVI 

Amrabat (c, Manchester United, fp), 

Brekalo (c, Hajduk Spalato, fp), Sabiri (c, Al-Fahya, fp), 
Bianco (c, Reggiana, fp), Kean (a, Juventus), 

Pongracic (d, Lecce), N. Pierozzi (d, Salernitana, fp), E. 
Pierozzi (d, Cesena, fp), Sabiri (c, Al-Fayhia, fp), Dalle 
Mura (d, Ternana, fp), Distefano (a, Ternana, fp), 
Amatucci (c, Ternana, fp), Lucchesi (d, Ternana, fp), 
Favasuli (c, Ternana, fp), Colpani (c, Monza) 


PARTENZE 

Duncan (c, svincolato), Maxime Lopez (c, Sassuolo, fp), 
Belotti (a, Roma, fp), Arthur (c, Juventus, fp), 

Faraoni (d, Verona, fp), Bonaventura (c, fc), Castrovilli (c, 
Lazio, fc), Milenkovic (d, Nottingham F.) 


RISCATTI 
— RISCATTI 
Allenatore D’Aversa Allenatore Palladino ma 
JUVENTUS 4-2-3-1 LAZIO 4-2-3-1 
DI GREGORIO EE NUOVI ACQUISTI E NUOVI ACQUISTI 
ARRIVI ARRIVI 


CABAL 


(DANILO A 

ani l è 
BREMER 

\(CAMBIASO n K. THURAM 

YILDIZ 
DOUGLAS LUIZ 

h FAGIOLI a 
VLAHOVIG 


WEAH 


Allenatore Thiago Motta 


MONZA 3-4-2-1 


CRAGNO E NUOVI ACQUISTI 


n A. CARBONI 
ô P. MARÌ KYRIAKOPOULOS 
1220 ô PESSINA 
y BONDO CAPRARI 
BIRINDELLI la 
ESN DJURIC 


Di Gregorio (p, Monza), Cabal (d, Verona), 

Douglas Luiz (c, Aston Villa), K. Thuram (c, Nizza), 

Adzic (c, Buducnost Podgorica), Arthur (c, Fiorentina, fp), 
Frabotta (d, Cosenza, fp), Barbieri (d, Pisa, fp), Facundo 
Gonzalez (d, Sampdoria, fp) 


PARTENZE 

lling Jr (c, Aston Villa), Barrenechea (c, Aston Villa), 
Kean (a, Fiorentina), Kaio Jorge (a, Cruzeiro), Rabiot (c, 
fc), Alex Sandro (d, fc). Alcaraz (c, Southampton, fp), 
Huijsen (d, Bournemouth), Soulé (a, Roma) 


RISCATTI 


ARRIVI 

Forson (c, svincolato), Petagna (a, Cagliari, fp), 
D’Alessandro (c, Pisa, fp), Valoti (c, Pisa, fp), 
Cragno (p, Sassuolo, fp), Diaw (a, Bari, fp), 
Maric (a, Rijeka, fp), Maldini (a, Milan) 


PARTENZE 

Zerbin (c, Napoli, fp), Papu Gomez (c, fc), 

V. Carboni (c, Inter, fp), Colombo (a, Milan, fp), 

Di Gregorio (p, Juventus), Donati (d, fc), Anastasio (d, 
Catania), Mancuso (a, Mantova), Antov (d, Cremonese, 
p), Ferraris (a, Pescara), Popovic (a, fc), Akpa Akpro (c, 


ô TAVARES 
ROMAGNOLI à 


GILA 
À CASTROVILL RAR 
ROVELLA 
GUENDOUZI la 


TCHAOUNA HOSLIN 


NAPOLI 3-4-2-1 


MERET ; 
À OLIVERA 


P BUONGIORNO 


RRAHMANI LOBOTKA À 
a À KVARATSKHELIA 


DI LORENZO h 
POLITANO 


E NUOVI ACQUISTI 


À SPINAZZOLA 


OSIMHEN 


Tchaouna (a, Salernitana), Noslin (a, Verona), 
Dele-Bashiru (c, Hatayspor), Tavares (d, Arsenal), 
Castrovilli (c, Fiorentina, svincolato), Akpa-Akpro (c, 
Monza, fp), Cancellieri (a, Empoli, fp), Basic (c, 
Salernitana, fp), Crespi (a, Cosenza, fp), Fares (d, 
Brescia, fp), 


PARTENZE 

Luis Alberto (c, Al Duhail), Felipe Anderson (a, fc), 
Kamada (c, fc), Immobile (a, Besiktas), 

Sepe (p, Salernitana, fp), Raul Moro (a, Al Dhuail), 
RE (d, Yverdon, p), Marcos Antonio (c, San Paolo, 
p 


RISCATTI 
Guendouzi (c, Marsiglia) 


ARRIVI 

Folorunsho (c, Verona, fp), Caprile (p, Empoli, fp), 
Cheddira (a, Frosinone, fp), Gaetano (c, Cagliari, fp), 
Zerbin (c, Monza fp), Marin (d, Alaves), 

Spinazzola (d, Roma, svincolato), Buongiorno (d, Torino) 


PARTENZE 

Zielinski (c, Inter, svincolato), Demme (c, Hertha, fc), 
Dendoncker (c, Aston Villa, fp), Traore (c, Bournemouth, 
fp), Gollini (p, Atalanta, fp), Lindstrom (c, Everton, p), 
Zanoli (d, Genoa) 


Lazio, fp), Colpani (c, Fiorentina) RISCATTI 
RISCATTI 
Kyriakopoulos (d, Sassuolo) 
Allenatore Conte 
TORINO 3-5-2 UDINESE 3-4-2-1 
MILINKOVIG E NUOVI ACQUISTI OKOYE E NUOVI ACQUISTI 
ARRIVI ARRIVI 
À MASINA Adams (a, Southampton svincolato), Coco (d, Las KRISTENSEN Bravo (a, Bayer Leverkusen), Pizarro (a, Colo Colo) 
j Palmas), Paleari (p, Benevento), Karamoh (a, Montpellier, | Semedo (a, Volendam, fp) Guessand (d, Volendam, fp) 
| [COCO | n fp), Horvath (c, Kecskemét, fp), Dembele (d, Venezia, fp), KAMARA 
VOJVODA M likhan (c, Basaksehir, fp) PARTENZE 


Î RICCI 
GINEITIS la 


la ZAPATA 
I ADAMS | 


BELLANOVA 


PARTENZE 

Rodriguez (d, fc), Djidji (d, fc), Gemello (p, fc), Lovato (d, 
Salernitana, fp), Okereke (a, Cremonese, fp), Kabic (a, 
Stella Rossa, fp), Buongiorno (d, Napoli) 


RISCATTI 
Masina (d, Udinese) 


PAYERO 


LOVRIC SAMARDZIG 


EBOSELE 


THAUVIN LUCCA 


W 

VI 

W 

i 

N CA 
Aa 


Allenatore Runjaic K 


Walace (c, Cruzeiro), Ballarini (C, Triestina), Pereyra (c, 
Aek Atene, fc), José Ferreira (d, Watford, fp), Martins (a, 
Botafogo) 


RISCATTI 
Lucca (a, Pisa) 
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Legenda 


La voce ARRIVI comprende i giocatori che la scorsa stagione non vestivano la maglia della squadra, 
acquistati a titolo definitivo o in prestito, così come gli svincolati e quelli di ritorno dal prestito in altre 
squadre. Nelle PARTENZE ci sono i giocatori che la scorsa stagione vestivano la maglia 

della squadra e che sono stati ceduti a titolo definitivo o in prestito o che tornano alle squadre 

di appartenenza alla fine del prestito e gli svincolati. Nei RISCATTI chi è stato acquistato 

alla fine di un prestito con obbligo o diritto di riscatto. p = prestito fp = fine prestito fe = fine contratto 


CAGLIARI 3-5-2 


SCUFFET 


| ô bi D h 


E NUOVI ACQUISTI 


1 A0OPO [ff FELICI 
LUPERTO Ri | 
KOUMBOU 
ln PICCOLI 


LUVUMBO 


ARRIVI 

Luperto (d, Empoli), Felici (c, Feralpisalò), 
Zortea (d, Atalanta), Piccoli (a, Atalanta, p), 
Adopo (c, Atalanta, p), Marin (c, Empoli, fp), 
Pereiro (c, Ternana, fp), Sherri (p, Egnatia) 


PARTENZE 

Dossena (d, Como), Sulemana (c, Atalanta), 

Prelec (a, Austria Vienna, p), Oristanio (c, Inter, fp), 
Nandez (c, Qadsiah), Petagna (a, Monza, fp), 
Shomurodov (a, Roma, fp), Gaetano (c, Napoli, fp), 
Radunovic (p, Bari) 


COMO 4-2-3-1 


EEE NUOVI ACQUISTI 


() 
r | MORENO | 
fi 
VARANE ln MAZZITELLI 
IOVINE DA CUNHA 
ENGELHARDT ô 
CUTRONE À 
BELOTTI 


STREFEZZA 


ARRIVI 

Belotti (a, Fiorentina), Dossena (d, Cagliari), 

Kovacik (d, Podbrezova), Reina (p, Villarreal, svincolato), 
Moreno (d, Villarreal, svincolato), Ali Jasim (a, Al- 
Kahrabaa), Cerri (a, Empoli, fp), Mustapha (a, Dusseldorf, 
fp), Kerrigan (a, Novara, fp), Ronco (d, Virtus Verona, fp), 
Audero (p, Sampdoria), Mazzitelli (c, Frosinone), 
Engelhardt (c, Fortuna Dusseldorf), Varane (d, 
svincolato), Pisano (a, Bayern) 

PARTENZE 

Semper (p, Pisa), Nsame (a, Legia Varsavia), Tremolada 
(c, Lumezzane), Solini (d, Mantova), Ronco (d, Virtus 
Verona), Curto (d, Cesena, p), Fumagalli (a, Cosenza, p), 


SSA | RISCATTI loannou (d, Sampdoria), Ghidotti (p, Sampdoria), Bellemo 
— ci aa i0 (c, Sampdoria), Odenthal (d, Sassuolo) 
— RISCATTI l l 
Allenatore Nicola Allenatore Fabregas Se RE Torino), Curto (d, Sudtirol), 
GENOA 3-5-2 INTER 3-5-2 
E NUOVI ACQUISTI SOMMER E NUOVI ACQUISTI 
ARRIVI ARRIVI 


ĝ J. VASQUEZ 


BANI 


MESSIAS 


FRENDRUP 
[n BADELJ n 


fal MALINOVSKYI À RETEGUI 


| ZANOLI | - 
GUDMUNDSSON 


f 


DE WINTER 


Allenatore Gilardino 


LECCE 4-2-3-1 


Zanoli (d, Napoli, p), Marcandalli (d, Reggiana, fp), 
Portanova (c, Reggiana, fp), Puscas (a, Bari, fp), 
Yeboah (a, Standard Liegi, fp), Jagiello (c. Spezia, fp), 
Cassata (c, Spezia, fp), Favilli (a, Ternana, fp), Masini (c, 
Ascoli, fp), Melegoni (c, Reggiana, fp), Hefti (d, 
Montpellier, fp), Gollini (p, Atalanta) 


PARTENZE 

Haps (d, Venezia, fp) Cittadini (d, Atalanta, fp), 
Spence (d, Tottenham, fp), Martinez (p, Inter), 
Buksa (Gornik Zabzre), Coda (a, Sampdoria), 

Boci (d, Feralpisalò), Czyborra (d, WSG Tirol, p), 
Strootman (c, fc), Yeboah (a, Minnesota), Aramu (a, 
Mantova) 


RISCATTI 
Bohinen (c, Salernitana), Vitinha (a, Olympique Marsiglia), 
De Winter (d, Juventus), Thorsby (c, Union Berlino) 


BASTONI 


AGERBI DIMARCO 


MKHITARYAN la 
fn CALHANOGLU 


BARELLA M. THURAM 
DUMFRIES à 


LAUTARO 


Allenatore Inzaghi 


MILAN 4-2-3-1 


Martinez (p, Genoa), Taremi (a, Porto, svincolato), 
Zielinski (c, Napoli, svincolato), Alex Perez (d, Real Betis), 
Stankovic (p, Sampdoria, fp), Valentin Carboni (a, Monza, 
fp), Correa (a, Marsiglia, fp), Satriano (a, Brest, fp), 
Radu (p, Bournemouth, fp) 


PARTENZE 

Seb. Esposito (a, Empoli, p), F.P. Esposito (a, Spezia, p), 

Oristanio (c, Venezia), Franco Carboni (d, River Plate, p), 
Sanchez (a, fc), Audero (p, Sampdoria, fp), Klaassen (a, 
fc), Sensi (c, fc), Cuadrado (c, fc) 


RISCATTI 
Carlos Augusto (d, Monza), Frattesi (c, Sassuolo), 
Arnautovic (a, Bologna) 


FALCONE 


EE NUOVI ACQUISTI 


GALLO 
BASCHIROTTO 
p 
‘GENDREY i dana N 
RAMADANI PANI 
| MARCHWINSKI | 


MORENTE KRSTOVIC 


Allenatore Gotti 


PARMA 4-2-3-1 


SUZUKI 


E NUOVI ACQUISTI 


ô VALERI 
CIRCATI 
| ln ô 
OSORIO n 
DELPRATO À HERMAN MIHAILA 


ARRIVI 

Marchwinski (c, Lech Poznan), Pierret (c, Quevilly-Rouen), 
Morente (a, Elche), Gaspar (d, Estrella Amadora), Fruchtl 
(p, Austria Vienna), Delle Monache (a, Sampdoria), Maleh 
(c, Empoli, fp), Lemmens (d, Lecco, fp), Listkowski (a, 
Lecco, fp), Faticanti (c, Ternana, fp), Rodriguez (a, Ascoli, 
fp), Smajlovic (d, Lecco, fp), Helgason (c, Eintracht 
Braunschweig, fp), Voelkerling Persson (a, Vitesse, fp) 


PARTENZE 

Pongracic (d, Fiorentina), Venuti (d, Sampdoria), 
Bleve (p, Carrarese, p), Almavist (a, Rostov, fp), 
Dermaku (d, fc), Touba (d, Basaksehir, fp), 
Brancolini (p, rescissione), Blin (c, Palermo) 


RISCATTI 


ARRIVI 
Valeri (d, svincolato), Suzuki (p, Saint-Truiden), Cobbaut 
(d, Mechelen, fp) 


PARTENZE 
Ansaldi (d, fc), Juric (c, Valladolid), Zagaritis (d, Almere 
City, fc) 


MAIGNAN E NUOVI ACQUISTI 


a T.HERNANDEZ 


PAVLOVIC ĝ 
ln TOMORI n 
À REIJNDERS 
CALABRIA LEAO 
BENNAGER 
À D ajr 


PULISIC MORATA 


- 
Allenatore Fonseca 


ROMA 4-3-3 


la ANGELINO 


NDICKA 


À PAREDES 


E NUOVI ACQUISTI 


ô MANCINI 


CELIK 


ARRIVI 

Origi (a, Nottingham fp), Nasti (a, Bari fp), 

Ballo-Touré (d, Fulham fp), Saelemaekers (c, Bologna fp), 
Pellegrino (d, Salernitana fp), Traoré (a, Palermo fp), 
Morata (a, Atletico Madrid), Pavlovic (d, Salisburgo) 


PARTENZE 

Krunic (c, Fenerbahce), Giroud (a, fc), Lazetic (a, Backa 
Topola, p), Kjaer (d, fc), Mirante (p, fc), Caldara (d, fc), 
D. Vasquez (p, Empoli, p), Simic (d, Anderlecht), Romero 
(c, Alaves, p), Maldini (a, Monza), Colombo (a, Empoli, p) 


RISCATTI 


ARRIVI 

Ryan (p, svincolato), Le Fèe (c, Rennes), Dahl (d, 
Djugardens), Sangaré (d, Levante), Shomurodov (a, 
Cagliari, fp), Kumbulla (d, Sassuolo, fp), Darboe (c, 
Sampdoria, fp), Solbakken (a, Urawa Reds, fp), Soulé (a, 
Juventus), Dovbyk (a, Girona) 


ESTEVEZ PARTENZE 
fn BERNABÈ RISCATTI LE FEE Aouar (c, All-Itthiad), Belotti (a, Como), Spinazzola (d, fc), 
— Renato Sanches (c, Psg, fp), Huijsen (d, Juventus, fp), 
MAN BONNY Llorente (d, Leeds, fp), Kristensen (d, Leeds, fp), Azmoun 
(a, Bayer Leverkusen, fp), Lukaku (a, Chelsea, fp), Rui 
Patricio (p, fc), Pagano (c, Catanzaro, p) 
RISCATTI 
Angelino (d, Lipsia) 
Allenatore Pecchia Allenatore De Rossi 
VENEZIA 3-4-2-1 VERONA 4-2-3-1 
JORONEN E NUOVI ACQUISTI E NUOVI ACQUISTI 
ARRIVI ARRIVI 


SVERKO 


SVOBODA À KEN 
IDZES À DUNCAN 
ô BUSIO PIERINI | 
CANDELA 


ORISTANIO POH JANPALO 


Allenatore Di Francesco 


Doumbia (c, Albinoleffe), Ascione (a, Victoria Marra), 
Oristanio (a, Inter), Haps (d. Genoa, fp), 

Crnigoj (c, Reggiana, fp), Redan (a, Triestina, fp), 
Fiordilino (c, FeralpiSalò, fp), Baudouin (d, Piacenza, fp) 
Karlsson (a, Vis Pesaro, fp), Neri (p, Vis Pesaro, fp), 
Mozzo (c, Mestre, fp), Sperandio (p, Treviso, fp), De Vries 
(a, Vis Pesaro, fp), Enem (a, Ethnikos, fp), Da Pozzo (c, 
Vis Pesaro, fp), Pecile (c, Vis Pesaro, fp), Diop (a, Vis 
Pesaro, fp), Peixoto (c, Vis Pesaro, fp), Mikaelsson (a, 
Kristiansud, fp), Duncan (c, svinc.) 


PARTENZE 

Cuisance (c, Hertha, Berlino), Modolo (d, fc), 

Ullmann (d, fc), Dembélé (d, Torino, fp), Cheryshev (a, fc), 
Olivieri (a, Juve Next Gen, fp), Novakovich (a, Bari) 


RISCATTI 
Altare (d, Cagliari) 


FRESE 


fal Î DAWIDOWICZ À 
SERDAR î 


MAGNANI 
TCHATCHOUA â LAZOVIC 


DUDA 
HARROUI 
MOSQUERA 


HELLAS VERONA FC 


Allenatore Zanetti 


Kastanos (c, Salernitana, p), Okou (d, Bastia), Rocha 
Livramento (a, Maastricht), Mosquera (a, Atletico 
Bucaramanga), Harroui (c, Frosinone), Frese (d, 
Nordsjælland, svincolato), Ghilardi (d, Sampdoria, fp), 
Faraoni (d, Fiorentina, fp), Ceccherini (d, Karagumruk, fp), 
Kallon (a, Bari, fp), Praszelik (a, Cosenza, fp), Braaf (a, 
Fontana Sittard, fp) 


PARTENZE 

Kallon (a, Salernitana, p), Cabal (d, Juventus), Noslin (a, 
Lazio), Henry (a, Palermo), Charlys (c, Cosenza, p), Gunter 
(d, Goztepe), Lasagna (a, Bari, p), Folorunsho (c, Napoli, 
fp), Swiderski (a, Charlotte, fp), Vinagre (d, Sporting, fp), 
Centonze (d, Nantes, fp), Bonazzoli (a, Salernitana, fp) 


RISCATTI 
Serdar (c, Hertha), Tchatchoua (d, Charleroi), Charlys (c, 
Vitória de Guimarães) 
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IL ERANCESIE 


«Basta soffrire 
Prendo l'Udinese 
e la porto in alto» 


<Ho avuto guai fisici, non voglio più vederla in basso 
lo nuovo capitano? Sono felice, voglio stare qui» 


di Francesco Velluzzi 
INVIATO A BAD KLEINKIRCHEIM (AUSTRIA) 


IDENTIKIT 


Francese 
Florian Thauvin è 
nato a Orleans 
(Franca) il 26 
gennaio 1993. 
Esterno 
d’attacco, è 
cresciuto nel 
Grenoble. Nel 
2011 il passaggio 
al Bastia, quindi 
nel 2013 il salto 
all’Olympique 
Marsiglia. Nel 
2015 un anno al 
Newcastle, poi il 
ritorno al 
Marsiglia fino al 
2021. Poi 
l’esperienza al 
Tigres in 
Messico. E’ stato 
campione del 
mondo nel 2018 


investitura ufficiale è arrivata dal nuovo allenatore 
dell’ Udinese, Kosta Runjaic: «Florian Thauvin è il 
nostro top player, un giocatore di grande espe- 
rienza che non salta una seduta di allenamento». 
A vederlo sul campo il francese mostra numeri da 
fuoriclasse e condizione invidiabile. A 31 anni 
vuole definitivamente incidere nel nostro cam- 
pionato in cui, pur condizionato da qualche guaio 
fisico, ha già mostrato gran parte del suo potenzia- 
le. Risultando spesso il migliore dei suoi. Prima di 
infortunarsi nuovamente e per- 
dere il finale di stagione con Fa- 
bio Cannavaro, aveva prodotto 5 
gol e 3 assist in 29 gare. «Spero 
che sia l’anno giusto. Ho giocato 
400 partite da professionista in 


Ridiscuterebbe il contratto fermandosi ancora 
in Friuli Venezia Giulia? 
«Perché no? A Udine sto molto bene». 


Parliamo del nuovo allenatore. Come le sem- 
bra Runjaic? 
«Parla con noi. Chiede sempre di tenere e giocare 
la palla. È uno che dà fiducia a tutti, che dà una 
possibilità, parla tanto». 


È stato nominato con Jaka Bijol capitano del- 
PUdinese. 
«Sono molto felice, è una grande responsabilità 
ma sono pronto a fare tutto quello che posso per 
aiutare squadra, tifosi e società a fare il massimo. 
L'Udinese è una grande famiglia, per iniziare dob- 
biamo fare le cose bene insieme. Credo che l'espe- 
rienza nella vita e nel calcio siano importanti per 
aiutare gli altri . Ho tanta esperienza da professio- 
nista e adesso è il momento giusto per mettere tut- 
to in pratica. Sono felice di farlo 
con un grande come Jaka». 


Prenderebbe la maglia nu- 
mero 10? 
<Il 10 è bello, ma prima di tutto 


14 anni. Ho vinto un Mondiale». 


bisogna avere rispetto per Ge- 


In Friuli un esterno rard Deulofeu che è un amico». 
A Udine è arrivato nelgenna- | Dal Portogallo 
io 2023: che cosa le è successo il ventenne Esteves Meglio giocare in Francia o 


finora? Un po’ è mancato al- 
l'appello. 

«Ho avuto un problema fisico e 
ho dovuto riprendere quattro 
chili di massa muscolare. Oltre a 
dovermi adattare a un campio- 
nato nuovo e difficile e giocando 
da seconda punta». 


La sua posizione ideale? 
«Esterno destro, mi sento 
un’ala destra». 


Viene da una stagione com- 
plicata per l'Udinese che si è salvata all’ultima 
giornata a Frosinone. 
«La più difficile della mia carriera. Non voglio più 
vedere l'Udinese così in basso. Non lo merita que- 
sta società a cui sono legato». 


L’Udinese batte un 
colpo sul mercato. Il club 
dei Pozzo ha chiuso per 
Goncalo Esteves, esterno 
classe 2004, che arriva 
dallo Sporting, club 
portoghese. Anche se 
l’ultima stagione l’ha 
giocata con la seconda 
squadra dell’Az Alkmaar 


fare il leader all'Udinese? 
«Sono felice di essere conside- 
rato un calciatore importante 
per il club. Ho molta voglia di 
giocare in A e per l'Udinese. Ri- 
peto, anche per il futuro». 


Ha visto l'Europeo? Alla sua 
Francia è andata male. 
«E mancato il gol, questo è sta- 
to il problema». 


Di chi è ancora amico in que- 
sta nazionale? 
«Di Mbappé, Giroud, anche di Grizemann. Con 
Giroud ci siamo visti anche a Milano». 


Che tipo è Mbappé? 
«Una persona semplice rispetto al nome che por- 


ta. Carino, umano. Penso potrà incidere molto nel 
Real Madrid, garantendo tanto spettacolo». 


Lei pensa di poter riconquistare la nazionale? 
«Ora penso sia difficile. E’ una squadra che ha ab- 
bondanza di grandi giocatori e di talento». 


Forse è stato frenato dall’esperienza in Messico. 
La rifarebbe? 
<Oggi no. Ho un figlio e un altro in arrivo. Allora 
(nel 2021, dopo il Marsiglia, ndr) l'avevo concepita 
come una bella esperienza di vita per la famiglia. 
Una bella prospettiva, un bel Paese con bella gen- 
te. Poi non è andata così bene e sono andato via». 


Torniamo al nostro campionato: Qualche cal- 
ciatore l’ha impressionata? 
«EF difficile dirlo quando sei stato a contatto con 
tanti campioni e hai giocato con e contro i miglio- 
ID. 


Favorite per lo scudetto? 
«L'Inter è sicuramente la squadra più forte della 
Serie A. Ma a me piace molto anche l Atalanta». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


W TEMPO DI LETTURA 402” 


Gambpione Florian Thauvin, 
mancino naturale che ama giocare a 
destra. E’ arrivato all'Udinese 
a fine gennaio del 2023 PETRUSSI 


Mi sento un’ala 
destra pura, 
prima giocavo 

da seconda punta 


Spero sia l’anno 
giusto. Ho la fascia 
e mi prendo 

la responsabilità 
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OLTRE 1.000 PREMI IN PALIO! 


IMETTIDA A 
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TECHMADE 


SCEGLI L'ALLENATORE OLTRE 
GLI 11 GIOCATORI IN CAMPO 


NUOVI BONUS E MALUS DEDICATI 
AI MISTER: NON BASTERA PRENDERE 
CHI POTREBBE VINCERE LA PARTITA 


GESTISCI, VENDI, FAI PLUSVALENZA 
E SCHIERA L'ALLENATORE PIÙ ADATTO 


IL FANTACONCORSO 
PIÙ RICCO D'ITALIA! 


DURANTE TUTTO IL CAMPIONATO 


GIOCA SU 
FANTACAMPIONATO.GAZZETTA.IT 


FANTACAMPIONATO TUTTE LE QUOTAZIONI 


VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT (49) 


Quanto costa l'Inter: Lautaro il più caro 


Perl’attaccante servono 92 crediti, per Calha 54 e per Sommer 42. In difesa Theo a 42 


ATTAGGANTI 


LA NOVITÀ 


OR CODE 


e ITA" 9% 
Nome Squadra Costo 
Nella rosa c’è anche un allenatore Le oeie Cnr 
e DS ADAMS C TOR 33 
Simone Inzaghi è quotato 24 ANEVED cn __M 
ARNAUTOVIC M INT 39 
BANDA L LEO 26 
© Il Fantacampionato ti valutazione pari a 0 punti, EURI COM 42 
accoglie con una novità: gli mentre se un tecnico dovesse =" | BENEDYCZAKA PAR 23 
allenatori. Nel budget da 500 essere valutato come “s.v.” gazzetta.it BJARKASON B VEN 16 
crediti bisognerà considerare | pur avendo partecipato alla Inquadra il QR BRAAF VER 8 
anche le loro quotazioni. Il più | giornata, riceverà un 6. Code con il tuo BRAVO | UD 1 
costoso è Simone Inzaghi (24 | Occhio anche ai malus: -1 smartphone a te 
crediti). Dietro di lui ci sono punto per la sconfitta, -1 ed entra BURNETE R LEC 1 
Conte (23) Gasperini (22). punto per ogni giocatore nella sezione CAMADA E YA 
ALLEN ATORI Intanto, i bonus: il tecnico espulso subentrato, -1 punto del nostro sito CAPRARI G MON 35 
schierato otterrà un punto per chi entra, sbaglia un dedicata caHGF M āo 
Ţv per la vittoria, un altro per rigore o realizza un autogol e al Fantacalcio: CASTELLANOS V LAZ à 42 
Nome Squadra Costo ogni marcatore subentrato e | -0,5 per un giallo. E se un troverai CASTROS H 
BARONI M LAZ 17 0,5 punti per ogni giocatore allenatore venisse esonerato? le modalità CHARPENTIER G PAR 14 
CONTE A NAP 23 che entra a gara in corso e Può essere sostituito senza per iscriversi, e paei w Mi 53 
D'AVERSA R EMP 14 realizza un assist. Un che tale cambio venga il regolamento, COLAK A PAR 15 
DAROSSID Kow H allenatore squalificato o conteggiato nei limiti delle i premi in palio COLOMBO FM 23 
PRANS £ i 2 Ù assente ottiene una sostituzioni settimanali. e le quotazioni | GRuZJ i G 
Bomber Lautaro Martinez, 26, all’Inter dal 2018 GETTY dei giocatori CUTRONE P COM 33 
FONSECA P MIL 20 DALLINGAT BOL 40 
GASPERINI G ATA 22 DAMIAN PIZARRO P UDI 10 
GILARDINO A GEN 15 HEFTI S GEN 9 JAGIELLO F GEN 1 DANY MOTA - MON 34 
comiL EC 15 IFENSORI HERNANDEZ T ez 8 OEN TROCAMPISTI JAJALO M di di LE 
HIEN I ATA 19 JANKIO J eo E DE KETELAERE C MA 45 
INZAGHI S NT 24 Yv TOT a Yy DEULOFEU G UD 36 
ITALIANO V BOL 16 JOAO COSTA - ROM 1 DIAWD MON M 
HRUSTIC A VER 5 KABA M LEC 14 DJURIC M MON 35 
MOTTA T JUV 20 Nome Squadra Costo HYSAJ E LAZ 15 Nome Squadra Costo KASTANOS G VER 24 DOVBYK A ROM 54 
NESTA A MON 14 ABANKWAH J UDI 1 DZES J VEN 15 ABILDGAARD O COM 17 ERAGON Fon B DYBALA P ROM 71 
NICOLA D CAG 14 ACERBI F INT 24 LIC M BOL 10 ADLI Y MIL 17 KOFOD ANDERSEN M VEN 10 EBONE BOL 1 
PALLADINO R FIO 16 ALE Q VEN 19 OVINE A COM 13 ADOPO N CAG 14 EKHATOR J GEN 1 
AMORAN P PAR 1 SMAJLI A EMP___15 SONO COVE EKONG E EMP 5 
PECCHIA F PR n ROZIONI SUM L KOOPMEINERS T AA 52 
ANGELINO J ROM 25 ZZO A MON 18 MESISONERM BOL 19 EKUBAN C GEN 20 
RUNJAIC K UDI 14 AUGELLOT CAG 19 JESUS J NAP 14 AGOUMEL N 6 KOSTIC F JUV 29 ELLERTSSON M VEN 13 
VANOLI P OR 15 AZZI P CAG 13 JIMENEZ A MIL 5 I De n KOVALENKO V ATA 15 ESPOSITO S EMP___18 
BAKKER M ATA 14 KABASELE C UDI 10 LAZOVIC D VER 25 FAVILLI A GEN 15 
ZANE Us ce AMRABAT S HO 27 
BALOGH B PAR 6 KALULU P ML 26 LE FÉEE ROM 26 FINIS GEN 2 
BANIM GEN _ 23 | KAMARAH m E | ASM HR i| N w o e KONET 
BARBA F COM 14 ANDERSON A LAZ 2 GABRIELLONI A COM 17 
KARSDORP R ROM 12 LIBERALI M MIL 1 CIOACCHINI N COM 6 
PORTI ERI BARTESAGHI D MIL 1 KAYODE M FO 17 ANGUISSA A NP 26 MENR Ton T CIOACCHIN o - 
BASCHIROTTO F LEG 25 KOLASINAG S ATA 20 ARTHUR - JV 24 LISTKOWSKI M LEC 6 GONZALEZ N FIO 51 
Yy BASTONA NT 32 | KOVACIKP COM TM ASLLANI K IN 16 | LOBOTKAS NAP 29 | GUDMUNDSSONA GEN 50 
BELAHYANE R VER 6 KRISTENSEN T UDI 14 BADELJ M GEN 19 LOCATELLI M JUV 31 GYASI E EMP 18 
Nome Squadra Costo | BELLANOVA R TOR__ 32 KUMBULLA M ROM 12 BALDANZI T ROM _ 28 LOFTUS-CHEEK R MIL 39 GYTKJAER C VEN 18 
BENKOVIC F UDI 7 IKONE J FIO 29 
KYRIAKOPOULOS G MON 16 BALLET S COM 7 
AUDERO E COM 20 LOVRIC S UDI 29 
BETTELLA D MON 3 LAZARO V OR 18 BARAKA FIO 26 ISAKSEN G LAZ 29 
BAGNOLINI N BOL 1 BEUKEMA S BOL 21 LAZZARI M A 17 SARELUAN nere || AEG WOM Ul JASIMA CM 8 
BERARDI A VER 1 BIJOL J UDI 22 LUCUMI BO 24 MAKOUMBOU A CAG 20 JOVIC L MIL 36 
BERTINATO B VEN 1 BIRAGHI C Ho 261 | LUPERTOS FOO POE b con La; MALEH Y LEC 15 KARAMOH Y OR 15 
BIRINDELLI S MON 17 LYKOGIANNIS C BOL 14 MALINOVSKIY R GEN 33 KARLSSON J BOL 18 
DOERR ROMA BISSECK Y NT 13 | MAGNANIG qa n | ESSI i MANDRAGORA R fo 1 | KEANM do 3 
BRANCOLINI F LEC 1 BENNACER | MIL 29 KOUAME C FIO 27 
BONFANTI G ATA 1 MANCINI G ROM 30 MARCHWINSKI F LEC 19 KOWAISKIM FAR d 
CAPRILE E MAr W BONIFAZI K BOL 8 MARCANDALLI A GEN 1 BERISHA M fo i MARIN R che z KRSTOVIC N LEC 27 
BERNABÉ A PAR Ž 37 
CAENESEOGHI L INA ED || EREMERIG SW 55 | MARIP MON 21 MAZZITELLI L COM 23 | KVARATSKHELIAK NAP 72 
CHICHIZOLA L PAR 1 BUCHANAN T NT 16 MARIANUCCI L EMP 1 BOHINEN E GEN 15 MCKENNIE W JV 24 LAPADULA G CAG 37 
CHIORRA N EMP 1 BUONGIORNO NA Sl MARIO RUIS NAP 19 BONDO W MON 17 MELEGONI F GEN 7 LEAOR ML 70 
CHRISTENSEN O FIO 1 BUSANO DEN i MARTIN A GEN 15 BOVE E_ ROM ___19 MESSIAS J GEN 26 | LIVRAMENTO D VER 15 
BUTA L UDI 1 MARTINEZ QUARTA L FIO 28 BRAUNODER M COM 14 MIRETTI F JUV 16 LOOKMAN A ATA 52 
CONTINI N NAP 1 CABAL J JUV 19 MARUSIC A LAZ 18 BUSIO G VEN 26 LUCCA L UDI 46 
CORVIE PR 1 CACACE L EMP 16 | MARNA e S | CAJUSTEI e || EARANN INT___35 ‘| [UvumBOZ CAG___33 
CRAGNO A MON 25 | CALABRIAD ML_ 28 CAMANOGIUIE m o || RO BOL 15 | MALDINID MON 19 
CALDIROLA L MON 16 i i De 3 MUSAH Y MIL 19 MAND PAR 29 
DI GENNARO R INT 1 CAMBIASO A JUV 23 MATTURRO A GEN 4 CAMARA D PAR 14 NICOLUSSI CAVIGLIA H JUV 13 MARIC M MON 8 
DI GREGORIO M JUV___ 36 CANDELA A VEN 17 MAZZOCCHI P NAI 20 CANCELLIERI M LAZ 19 ORISTANIO G VEN 21 MARTINEZ L N 92 
FALCONE W LEC 21 MINA Y CAG 17 CASTROVILLI G LAZ 25 MIHAILA V PAR 24 
CARBONI A az NEON BOL 19 SONE LC 21 | MIKOLAJEWSKID PART 
FRUCHTL C LEC 1 CARLOS AUGUSTO - INT 25 MOPENOTA TOMES CATALDI D LAZ 18 PAREDES L ROM 29 TA i = 
FURLANETTO A LAZ 1 CASALE N LAZ 20 CHAJIA M com PASALIC M ATA 40 S 
MUNOZ C LAZ 1 CHURWUEZES Mi => MITROVIC S VER 15 
CASSANDRO T COM rà x 5 PAYERO M UDI 18 MORATA A MIL 73 
GOLLINI P GEN 12 NATAN NAI 11 SURAE ma CE 
GORIS JUV 1 OCRA o DI NDICKA E ROM 25 PEJICIC D UDI 1 MORENTE T EC 18 
CELIK Z ROM__ T7 NUNO TAVARES- LAZ 16 COLPANI A FIO 41 PELLEGRINI L ROM 45 MOSQUERA D VER 19 
GRANDI M VEN 1 CHATZIDIAKOS P CAG 15 ET EE 7. CORFITZEN J LEC 1 PEREIRO G CAG 12 MUNTEANU L FIO 4 
JORONEN J VEN 19 CIRCATI A PAR 13 OKOU Y VER 10 CRISTANTE B ROM 30 PESSINA M MON 35 MUTANDWA K CAG 8 
LEALI N GEN 28 | COBBAUTE PAR — | OLVERAM Nap 19 | CRNIGOJD VEN 11 | PIERRETB LEO 7 | NABANH PL 
MAIGNAN M MIL 40 CONENENGIAN JV a OSORIO Y PAR 14 CYPRIEN W PAR 16 PISILLI N ROM 1 NGONGE C NAP 30 
MANDAS C LAZ 1 COMUZZO P FO i PARISI F FIO 17 D'ALESSANDRO M MON 14 POBEGA T MIL 18 NOSTRI I Lu 
MARTINELLI T FIO 1 COPPOLA D VER n PATRIC - LAZ 14 DA CUNHA L COM 24 PORTANOVA M GEN 13 NOVAKOVICH A VEN 11 
MARTINEZ J INT 1 CORAZZA T BOL 5 PAVARD INT 30 DANI SILVA - VER 14 PRASZELIK M VER 4 NZOLA M FIO 35 
COUIBANWN DAR ti PAVLOVIC $ MIL 26 DARBOE E ROM 7 PRATIM G 16 ODGAARD J BOL 20 
MERET A NAP 37 D'AMBROSIO D MON TT] PELLEGRINI L LAZ 16 DE ROON M ATA 28 PYYHTIA N BOL 3 OKAFOR N MIL 36 
MILINKOVIC V TOR 28 | DAHLS ROM q7 | PELLEGRINO M ML__ 6 DEGLI INNOCENTI D EMP___4 QUINA D U 3 ORSOLNIR Bo 48 
MONTIPO' L VER 20 DANILO - JUV 34 SII P NON 12 DEIOLA A CAG 19 RADONJIC N TOR 17 PAJAC M GEN 5 
MUSSO J ATA 5 DARMIAN M NT 25 EAN To 3 DEL PUPO I CAG 2 RAFIA H LEC 14 PARTIPILO A PAR 12 
NAVA L MIL 1 DAWIDOWICZ P VER 14 PEZZELLA G EMP 13 DELE-BASHIRU F LAZ 20 RAMADANI Y LEC 17 PAVOLETTI L CAG 19 
OKOYE M UDI 23 DE SCIGLIO M JUV 12 PONGRACIO M FIO 53 DOUGLAS LUIZ - JUV 36 RAZIN COM 1 PEDRO - LAZ 28 
DE SILVESTRI L BOL 13 DOUMBIA | VEN 6 PELLEGRI P TOR 22 
PELI upi L DE VRIJ S NT 20 | POSCHS BOL 25 | BUDAO VER 26 Kengen T Mi Sia PETAGNA A MON 34 
PALEARI A TOR 1 DE WINTER K GEN 16 RANIERI L FIO 15 IIT VEE 26 PICCOLI R CAG___3I 
PERILLI S VER 1 DEL PRATO E PAR 16 ROMAGNOLI A LAZ 25 ROVELLA N LAZ 24 PIERINI N VEN 17 
PERIN M JUV 1 DEMBÉLÉ A OR 1 ROUHI J JUV 1 EDERSON - ATA 33 SABIRI A FIO 24 PIEROTTI S LEC 15 
DI CHIARA G PAR 7 RRAHMANI A NAP 30 EL AZZOUZI O BOL 15 SAELEMAEKERS A MIL 25 PISANO M COM 1 
PERISAN S EMP 1 DI LORENZO G NAP 38 RUGANI D JUV 14 EL HADDAD S VEN 1 SAMARDZIC L UDI 41 POHJANPALO J VEN 40 
PINSOGLIO C JUV 1 DI PARDO A CAG 5 RUGGERI M ATA 22 EL SHAARAWY S ROM 34 SAMEK D LEC 2 POLITANO M NAP___43 
POPA M TOR 1 DIMARCO F NT 41 SABELLI S GEN 20 ENGELHARDT Y COM 16 SERDAR S VER 21 BUSIE E, yuh 52 
PROVEDEL I LAZ 37 DJALO JUV 15 SALA M COM 12 ESTEVEZ N PAR 19 SOHM S PAR 16 RAIMONDO A BO 1 
RADU INT 1 DJIMSITI B ATA 29 SANGARE B ROM 1 FABBIAN G BOL 25 SOULE M ROM 45 RASPADORI G NAP 37 
RADUNOVIC B CAG 1 DODO - FO 21 a wW 9 FAGIOLI N JUV 27 | STREFEZZAG COM 30 | REDAND VEN 12 
RAVAGLIA F BO 1 DORGU P To E | Ne ATA 27 | FATICANTIG Ec 3 SULEMANA - ATA 16 | RETEGUIM GEN 54 
5 DOSSENA A COM 19 SCHUURS P TOR 26 FAZZINI J EMP 17 SUSLOVT VER 29 RODRIGUEZ P LEC 10 
BENA CON DUMFRIES D NT 34 | SMAJLOVIC Z LEC 2 FELICIM CAG 13 | SVOBODAM VEN 7 SALCEDO E N 10 
RINALDI F PAR 1 EBOSELE F UDI 13 SMALLING C ROM 25 FENGUSONII so ZE ei A SANA FERNANDES - LAZ 1 
ROSSI F ATA 1 EBOSSE E UDI 4 SOPPY B ATA 11 Ti SANABRIA A OR 46 
FIORDILINO L VEN 5 TCHAOUNA L LZ ë 28 
EBUEHI EMP 18 SPINAZZOLA L NP 30 SANSONE N LEC 20 
RYANM ROM 1 EBUR L a i OOS pr FOLORUNSHO M NAP 24 TCHATCHOUA J VER 17 SATRIANO M N 12 
SCUFFET S CAG 22 FARAONI VETO O SVERKO M VEN 12 FRATTESI D IN 39 TESSMANNT VEN 24 SCAMACCA G ATA__67 
SHERRI A CAG 1 FARES M LAZ 6 TERRACCIANO F MIL 10 FRENDRUP M GEN 30 THORSBY M GEN 16 SECK D OR 5 
SILVESTRI M UDI 20 FELLIPE JACK - COM 1 THIAWM ML 23 FREULER R BOL 27 THURAMK JV 28 H SLI E ROM 22 
KORKI a FLORENZIA MIL 15 TOLOIR ATA 12 GAETANO G NAP 26 TOPALOVIC L INT 1 FREIRE È ADS 
FONTANAROSA A NT 3 TOMORI F MIL 27 GAGLIARDINI R MON 20 TRAORE C MIL 3 
SOMMARIVA D GEN 1 SOLBAKKEN O ROM Ti 
SOMMERY Di 25 FRABOTTA G JUV 3 VALENTI L PAR 5 GINEITIS G OR 7 URBANSKI K BOL 7 SOTTILR FIO DI 
FRESE M VER 16 VALERI E PAR 14 GONZALEZ J LEC 17 VALOTI M MON 16 SUCCESSI UDI 26 
SORRENTINO A MON 1 GABBIA M MIL 13 VARANE R COM 28 GRASSI A EMP___15 VECINO M LAZ 22 TAREMI M N 46 
SPORTIELLO M MIL 1 GALLO A LEC 18 VASQUEZ J GEN 24 GRAZIANI L ROM 1 VERDI S COM 26 TAVSAN E VER 14 
STANKOVIC F NT 1 GASPAR K LEC 16 VENUTI L e 11 GUENDOUZI M LAZ 30 VIGNATO $ MON 16 TAUN E apl a 
STOLZ F GEN 1 GATTI F JUV 18 VITIM EMI 14 HAAS N EMP 9 VIOLA N CAG 24 
GENDREY V EC 16 VOGLIACCO A GEN 15 TOURE E AA 29 
SUZUKI 2a eU e UDI 17 | VOJVODAM TOR 19 | FAUZUTA PAR 5 | VIASICN TOR S7 | VANHOOUDONKS BI 7 
SVILAR M ROM 35 p HARROUI A VER 21 WEAH T JUV 18 VAVASSORI D ATA 1 
GILAM LAZ 17 WALUKIEWICZ S EM 13 HELGASON > E 
SZCZESNY W JUV__ 34 | GODFREYB AA ě 16 WIETESKA M CAG 10 1 ZALEWSKI N ROM _ 20 | VITINHA- GEN 31 
TERRACCIANO P FO 26 | GOGLICHIDZES EMP 1 ZAMPANO F VEN 4 | HENDERSONL EMP___16 | ZANIOLON i EK || AOE Di, a 
HERNANI - PAR 20 ZARRAGA O UDI 9 VLAHOVIC D JUV 88 
i GOLDANIGA E COM — 10 ZANOLI A GEN 15 
VANNUCCHI T I0 1 VOELKERLING PERSSON J LEC 3 
VASQUEZD EMP Di GOLIC L ROM 1 ZAPPA G CAG 18 HORVATH K OR 3 ZERBIN A NAP 17 YALCING GEN 12 
GONZALEZ F JUV 6 ZAPPACOSTA D ATA 25 LIC | OR 30 ZEROLI K MIL 3 YILDIZ K JUV 29 
VIGORITO M COM 1 HAPS R VEN 10 ZEMURA J UDI 14 LKHAN E OR 8 ZIELINSKI P INT 37 ZACCAGNI M LAZ 43 
VIOLA A LEC 1 HATEBOER H ATA 15 ZORTEA N CAG 19 NFANTINO G FIO 8 ZURKOWSKI S EMP___24 ZAPATA D TOR__56 
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SerieB 


Coppa Italia Sabato e domenica il preliminare 


© Nel weekend comincia la Coppa Italia con le quattro partite del 
turno preliminare che vedono impegnate le neopromosse in B con 
le migliori dell’ultima C. Sabato: ore 18 Carrarese-Catania (a 
Chiavari), ore 20.30 Mantova-Torres (a Sassari). Domenica: ore 
20.30 Cesena-Padova, ore 20.45 Juve Stabia-Avellino (ad Avellino). 


PROGETTO POSSANZINI 


«VOGLIO CORAGGIO 


E TANTA PERSONALITÀ 


SAREMO LA SORPRESA» 


Dal mercato Aramu e Mancuso 
più giovani di grande talento: 
il tecnico della neopromossa 


< 


Pilastri Davide Possanzini, 48 
A destra Leonardo Mancuso, 32 


dà la sua ricetta per la stagione 


Ambizione 


di Alessandro Baraldi 
MANTOVA 


L'AGENDA 


I primi 
impegni 
ufficiali 
della 
stagione 


Sabato 3 
agosto 

Coppa Italia 
Ore 20.30 
Torres-Mantova 


Domenica 
18 agosto 
Serie B 

Ore 20.30 
Reggiana- 
Mantova 


Domenica 
25 agosto 
Serie B 

Ore 20.30 
Mantova- 
Cosenza 


un Mantova che, dopo 14 anni di 
oblio tra fallimenti e stagioni che 
li ha visti alternarsi tra i dilettanti 
e la Lega Pro, non vuole steccare 
il suo ritorno in cadetteria e non 
vuole neanche fare la figura del- 
la “piccola”, ma al contrario vuo- 
le continuare la sua filosofia di 
gioco senza guardare in faccia a 
nessuno e con la consapevolezza 
dei propri mezzi, per affrontare 
così l'imminente stagione nel 
migliore dei modi. Il lavoro com- 
piuto questa estate dalla società è 
stato notevole: apparentemente 
partiti tardi e un po’ in sordina, 
nel giro di un mese il d.t. Chri- 
stian Botturi è riuscito a mettere 


a disposizione di mister Possan- 
zini una squadra che racchiude 
un giusto mix tra giocatori di 
esperienza e giovani dal grande 
prospetto. Nella prima categoria 
rientrano gli acquisti di Aramu e 
Mancuso ( e va segnalato anche 
l’arrivo di Solini) nella seconda 
Ruocco, Artioli e Bragantini. 
Quest'ultimo 
ha già avuto 


3 e) 
modo di toc- mS 
careconmano Gioiello 
la realtà virgi- 


liana: arrivato 
lo scorso anno 
con la formula 
del prestito 
secco, diede 
un enorme 


voluto dal 


Per gli allenamenti 
c’è il Sinergy center !? 
Il centro sportivo 


presidente Piccoli 


Possanzini, oltre a trattarsi di un 
vero e proprio capolavoro realiz- 
zato dai lombardi vista anche la 
sua giovane età (classe 2003). 


Ritorno Insomma, attorno alla 
squadra pare esserci parecchia 
carne al fuoco, questo è ciò che si 
augura Davide Possanzini, tec- 
nico e trasci- 
natore della 
squadra, che a 
pochi giorni 
dall'inizio del- 
stagione 
vuole conti- 
nuare da dove 
ha lasciato. Le 
amichevoli 
estive hanno 


contributo alla 

causa e divenne tra i principali 
protagonisti della promozione in 
serie B. Questa volta però il suo 
ritorno è stato annunciato a tito- 
lo definitivo, con un contratto 
quinquennale che dimostra la 
sua centralità nel progetto di 


lasciato buone 
sensazioni, nonostante le scon- 
fitte con Napoli e Genoa la squa- 
dra non ha affatto sfigurato con- 
tro avversari di livello superiore, 
anche se probabilmente si pote- 
va fare qualcosa di più. «Nei pri- 
mi minuti contro il Napoli non 


IL MERCATO 


Darboe nel mirino del Frosinone 
Stulac visite ok con la Reggiana 


(p.s.) Manca dalla B dal 
2022/2023, quando fu attore 
non protagonista nella 
promozione del Cagliari di 
Ranieri: Filippo Falco - reduce 
dalle esperienze all’estero con 
Stella Rossa e Cluj - può 
ripartire dalla Carrarese (che 
ha ufficializzato il prestito di 
Cerri dalla Juventus). leri 
intanto il Bari ha accolto 
Radunovic (prestito Cagliari, 
dove ha prolungato fino al 
2026) e preso dal Borussia 
Dortmund il giovane 
centrocampista Onofrietti, 
girato alla Turris. L’ultima 
porta da riempire resta così 
quella della Juve Stabia: 


Promessa Ebrima Darboe, 23 
anni, in allenamento con la Roma GETTY 


risalgono le quotazioni del 
ritorno di Thiam (Spal), con 
Sorrentino ancora bloccato dal 
Monza. Capitolo 
centrocampisti: Stulac ha 
superato le visite con la 
Reggiana (da definire ora 
l'accordo con il Palermo), 
mentre Darboe (Roma, era alla 
Samp) è l’ultima idea del 
Frosinone (che in avanti 
monitora sempre Pecorino, 
dalla Juve). In Serie C: Trapani 
vicino al colpo Lescano 
(Triestina), da capire cosa 
succederà a Taranto (anche 
tra i giocatori) dopo il 
disimpegno del presidente 
Giove. 


ho visto timore da parte dei miei 
ragazzi, ma percepivo come una 
sorta di soggezione nel vedere 
un avversario più qualificato», 
ha dichiarato ieri pomeriggio il 
Possa, «non voglio che questo 
accada, la mentalità che dobbia- 
mo avere è quella di scendere in 
campo per fare la partita a pre- 
scindere dal nostro avversario, i 
mezzi ci sono e sono convinto 
che i miei ragazzi possano farce- 
la». 


Nel futuro Oltre al lavoro sulla 
squadra, il club in parallelo ha 
portato avanti progetti extra 
campo per garantirsi una base 
solida sulla quale costruire il fu- 
turo. Ecco perché quest'anno il 
Mantova ha voluto rinnovare 
completamente le proprie strut- 
ture: il Martelli, infatti, non è sta- 
to l’unico edificio che ha subito 
un re-style, bensì anche il centro 
d'allenamento della squadra è 
stato completamente rimesso a 
nuovo. Nasce quindi il “Sinergy 
Mantova Center” voluto forte- 
mente dal presidente Filippo 
Piccoli per poter permettere alla 
propria squadra un vero salto di 
qualità, oltre a quello ottenuto 
sul campo la scorsa stagione. 
L'idea è partita a promozione 
raggiunta dal presidente stesso, il 
quale considera più importante 
«investire sulle strutture dove 
poter fare calcio rispetto all’in- 
gaggio di un calciatore famoso», 
anche se pure su questo aspetto 
la società non si è fatta trovare 
impreparata. Rosa e strutture, 
dunque, e tutto ciò si può riassu- 
mere con una semplice frase: 
preparatevi, il Mantova sta tor- 
nando. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Novità Tre immagini del Sinergy Mantova 
Center: in alto una vista aerea del centro sportivo 
che è stato ristrutturato durante l’estate con un 
cospicuo investimento. In mezzo i calciatori della 
formazione biancorossa impegnati nella palestra. 
In basso un particolare della sala riunioni dove il 
tecnico Possanzini potrà preparare al meglio le 
sfide del campionato di Serie B 


W TEMPO DI LETTURA 2'39” 


Palermo Football Club e City Football Group 
esprimono profondo cordoglio per la prematura 
scomparsa dell' 


Avv. Guglielmo Borelli 


stimato professionista gronde appassionato di 
sport e vero amico della famiglia rosanero. 
- Palermo, 1 agosto 2024. 
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Palermo Più di 11 mila abbonamenti sottoscritti in 5 ore 


© Palermo, partenza sprint, quantomeno nell’affetto dei tifosi che credono 
fortemente nella forza della squadra siciliana. I sostenitori rosanero, infatti, 
hanno immediatamente fatto capire di appoggiare totalmente e con piena fiducia 
il progetto della società per la prossima Serie B, sottoscrivendo addirittura 11.238 
nuove tessere nelle prime cinque ore della campagna abbonamenti. 


Carrarese La proposta per il rilancio dello stadio dei Marmi 


@ (1.s.) Creare una società «mista pubblico-privata (pubblica per il 49%, privata 
per il 51%) di iniziativa comunale nel quale l’apporto finanziario privato derivi in 
larga parte da altri imprenditori privati». Questa è la proposta lanciata dalla 
Carrarese al Comune di Carrara per agevolare il finanziamento delle opere di messa 


a punto dello stadio dei Marmi, al fine di ospitare le gare casalinghe degli azzurri. 


slo 


RISULTATI E CLASSIFICHE SU 
Gazzetta.it 


aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 


Desideri affittare 
latua casa vacanza? 
Contattaci per pubblicare il tuo 
annuncio sulla ns rubrica: 

IMMOBILI TURISTICI - AFFITTI 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Vuoi scrivere un messaggio di auguri ad 
una persona cara che rimarrà impresso 
e che potrai conservare tra i tuoi ricordi? 
La rubrica 16 è quella che fa perte! 
Contattaci per avere un preventivo. 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Organizzare e promuovere 
eventi da oggi è più facile 
con la nostra rubrica 
EVENTI/TEMPORARY SHOP 
Contattaci per un preventivo! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


IMPIEGATI 1.1 


AMMINISTRATIVO pluriennale 
esperienza contabilità, controllo 
di gestione, adempimenti fiscali, 
bilanci, rapporti con banche, re- 
cupero crediti, esamina proposte 
part-time. Cellulare 
334.320.78.96 


Elusiness Developer di Mila- 
no esperto appalti privati / pub- 
blici settore costruzioni, valuta 
proposte da strutturate imprese 
di costruzione general contractor: 
infogustavo007@gmail.com 


CONTABILE clienti, fornitori, ban- 
che, Iva, F24, fatturazione elet- 
tronica, home banking, inglese: 
347.26.05.124. 


L’ARRIVO DELL’ATTACCANTE 


SAMPDORIA 


Che accoglienza per Tutino 
«Felice di essere con voi» 


Folla in aeroporto 
per il nuovo 
attaccante: 

con Coda formerà 
una super coppia 
da quasi 40 gol 


di Filippo Grimaldi 


GENOVA 

E social della Samp- 
~ ~~~ doria che per an- 
nunciare lo sbarco di Gennaro 
Tutino a Genova (prestito one- 
roso a un milione, con obbligo 
di riscatto al Cosenza di 2,5 e 
contratto quadriennale - quat- 
tro milioni totali - per il gioca- 
tore) ha trasformato le gradi- 
nate del Ferraris nelle tribune 
di Spa Francorchamps e il pra- 
to del Ferraris nella salita del- 
Eau Rouge. Protagoniste, ov- 
viamente, due vetture GT (le 
iniziali di Granturismo, o Gen- 


adesso veniteci a 
prendere, sembra 
dire il montaggio 


MEDICO dentista massima pro- 
fessionalità valuterebbe collabo- 
razioni direzione sanitaria Milano 
limitrofi - Tel. 334.22.18.251. 


SEGRETARIA amministrativa 
front/back office con esperienza 
piccole realtà aziendali e poliam- 
bulatori medici, ottimo uso pc, 
buone capacità relazionali, fran- 
cese fluente, inglese medio. Mi- 
lano: 340.522.17.06 


UFFICIO acquisti fornitori esteri, 
esperto 56enne diplomato, cor- 
rentemente impiegato, ottimo in- 
glese, esamina proposte lavoro 
ufficio: 347.15.58.525. (Abitazio- 
ne Milano Greco) 


CENTRA I TUOI OBIETTIVI 


sulle pagine di Corriere della Sera 
e La Gazzetta dello Sport. 
| primi due quotidiani italiani 


aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


D 


CAIRORCS MEDIA 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 


Punta Gennaro Tutino, 27 anni, ieri all’arrivo all'aeroporto di Genova 


naro Tutino, fate voi), vestite con 
gli sponsor del club, mentre 
sfrecciano una dietro l’altra. Un 
abito scenico perfetto, ai tifosi la 
scelta di chi guidi la prima vet- 
tura e chi quella dietro (Coda o 
Tutino). Cambia poco la sostan- 
za, parliamo di una coppia che 
nell’ultima stagione a Cosenza 
ed a Cremona ha messo a segno 
complessivamente trentasette 
gol e sta già facendo letteral- 


ADDETTI PUBBLICI ESERCIZI 
1.5 


RECEPTIONIST esperienza 
quindicennale, inglese spagnolo 
C1, tedesco francese A1, dinami- 
co, puntuale: 375.65.08.807 


COLLABORATORI FAMILIARI/ 
BABY SITTER/BADANTI 1.6 


ASSISTENTE anziani referenzia- 
ta, con attestato ASA offresi a 
giornata. Milano: 327.43.44.929 


CERCO lavoro pomeridiano come 
portinaio/custodia condominio - 
ditta - fabbrica. Milano/dintorni. 
Non patentato: 335.56.07.589 


CUSTODE / domestico / badante 
srilankese offresi anche fisso in 
casa. Como/Milano: 
339.83.58.173 


DONNA srilankese referenziata, 
italiano / inglese, cerca lavoro co- 
me colf badante Milano: 
380.12.77.043 


PRESTAZIONI TEMPORANEE 
1.7 


CERCO lavoro domestico/colf/ 
qualsiasi. Full / part time anche 
weekend. Milano: 348.116.34.45 


D IMMOBILIARI RESIDENZIALI 
COMPRAVENDITA 


ACQUISTO 5.4 


INVESTIMENTO appartamenti / 
interi stabili / hotel / negozi / ca- 
pannoni zona Magenta, Brera, 
Repubblica, Porta Venezia-Ro- 
mana: 335.68.94.589. 


mente impazzire la piazza blu- 
cerchiata. 


Pazzi per il bomber Ieri se- 
ra, alľarrivo di Tutino in città, la 
sala arrivi dell'aeroporto Cristo- 
foro Colombo è diventata la suc- 
cursale della gradinata sud: tifo- 
si doriani pazzi di gioia per il lo- 
ro nuovo bomber (da oggi a di- 
sposizione di Andrea Pirlo, 
possibile debutto part time do- 


7 IMMOBILI TURISTICI 


COMPRAVENDITA 7.1 


FORTE DEI MARMI Nuova co- 
struzione indipendente mono- 
piano, energeticamente autono- 
ma, in stile Versilia anni '60. 140 
mq, 3 camere da letto, solarium 
90 mq, giardino 300mq, posti au- 
to. Dal proprietario t. 
349.75.01.831 


RAPALLO vendesi bellissimo bilo- 
cale vista mare in palazzina si- 
gnorile con posto auto. 


236.000,00 Euro. Tel. 
335.83.83.978. 
8 IMMOBILI 
COMMERCIALI E INDUSTRIALI 
OFFERTE 8.1 


AFFITTO ufficio Milano Loreto 
adiacenze 3.600 euro al mese. 
CE in corso: 335.68.94.589 


I 0 VACANZE E TURISMO 


ALBERGHI-STAZ. CLIMATI- 
CHE 10.1 


RIMINI Hotel Leoni tre stelle 
0541.38.06.43. Sulla passeggia- 
ta, piscina, bici, WiFi, palestra, 
area bimbi. Agosto pensione 
completa con bevande, spiaggia 
e area benessere da Euro 75,00. 
hotelleoni.it 


13 


[SJercansi gatto e gatta fertili 
per accoppiamento e successiva 
cucciolata. Maria Grazia: 
340.82.04.235 


AMICI ANIMALI 


mani pomeriggio nell’amiche- 
vole di Empoli), segnale chiaro 
dell’obiettivo stagionale della 
piazza («vogliamo tornare in 
A», il coro dei presenti) e una 
gioia subito manifestata a chia- 
re lettere dall’attaccante («So- 
no emozionato, è davvero tutto 
bellissimo, non vedevo l’ora di 
essere qui». Nulla è per caso, 
in questa nuova Sampdoria 
che sta nascendo e ieri (scolli- 
nata la data del 31 luglio per il 
ben noto discorso dei conteggi 
di mercato) ha ufficializzato 
pure i tre innesti dal Como (Io- 
annou, Ghidotti e Bellemo) ar- 
rivati nell’operazione-Audero. 


Che numeri Pirlo per primo 
sa benissimo (con somma sod- 
disfazione) come questa sua 
seconda stagione a Bogliasco 
nasca sotto ben altri auspici e 
con ambizioni superiori all’an- 
no scorso, anche perché la rosa 
allestita da Accardi (e non è an- 
cora finita: prossimo tassello, il 
portiere titolare) assomiglia 
sempre più a un perfetto mix 
fra esperienza e bella gioventù, 
la formula ideale per puntare 
in alto. Grazie anche alla cop- 
pia Coda-Tutino: tanta, tantis- 
sima roba per la Serie B. 
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C) TEMPO DI LETTURA 1'45” 


° 
2 INDICAZIONI UTILI 


Il Corriere della Sera e La Gazzetta 
dello Sport con le edizioni stampa e 
digital offrono quotidianamente agli 
inserzionisti un'audience di oltre 6,5 
milioni di lettori. 

La nostra Agenzia di Milano è a dispo- 
sizione per proporvi offerte dedicate a 
soddisfare le vostre esigenze e rendere 
efficace la vostra comunicazione. 


TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA 
Rubriche in abbinata: Cor- 
riere della Sera - Gazzetta 
dello Sport: 

n. O Eventi Temporary Shop: € 4,00; 
n. 1 Offerte di collaborazione: € 
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: € 
7,92; n. 3 Dirigenti: € 7,92; n. 4 Avvisi 
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen- 
ziali compravendita: € 4,67; n. 6 
Immobili residenziali affitto: € 4,67; 
n. 7 Immobili turistici; € 4,67; n. 8 
Immobili commerciali e industriali: 
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11 
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12 
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n. 
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14 
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n. 
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n. 
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08; 
n. 17 Messaggi personali: € 4,58; 
n. 18 Vendite acquisti e scambi: € 
3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 
20 Informazioni e investigazioni: € 
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi: 
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell'usato: € 
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00; 
n. 24 Club e associazioni: € 5,42. 


RICHIESTE SPECIALI 

Per tutte le rubriche tranne la 21e 24: 
Capolettera: +20% 

Neretto riquadrato: +40% 

Colore evidenziato giallo: +75% 
In evidenza: +75% 

Prima fila: +100% 

Tariffa a modulo: € 110 esclusa la 
rubrica 4 
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Motori 


NOVITÀ, CURIOSITÀ E APPROFONDIMENTI SU 


| NUMERI 


La quantità 

di forza motrice 
della vettura 
che il 
differenziale 
posteriore 
torque splitter 
può dirigere 

ad una singola 
ruota 


È il tempo 
necessario 

per accelerare 
da 0 a 100km/h, 
con la velocità 
massima 
autolimitata 

a 250 orari 


arrit 


La $3 alza l’asticella 
Più potenza e coppia 
E la trazione quattro 
fa godere in curva 


La lunghezza 
della S3. 

Il peso a vuoto 
della vettura 

è di 1.535 kg 


Il 2 litri turbo raggiunge i 333 Cv e i 420 Nm 
Grazie al torque splitter fila come sui binari 


di Gianluigi Giannetti 


VERONA 
E paio di metri l’asticel- 

la, cambia l’idea che 

avevamo della versione più po- 
tente di ogni A3 umana e regola- 
re in vendita, che però restava 
comunque lontanissima dallal- 
tro mondo chiamato RS 3, la 
stradale con la rabbia per la pi- 
sta. Con nuova S3 s’è cercato di 
avvicinarla, con un gusto diver- 
so, da gran turismo veloce, con 
l'aggiunta di qualche sfumatura 
estetica appena. Sui 435 cm di 
lunghezza c’è una griglia fronta- 


sse maiuscola. Audi 
S3 generazione 2024 
sposta in alto d’un 


le più grande, qualche sottoline- 
atura sulle prese d’aria e cerchi 
in lega da 18” che giocano senza 
esagerare con i fianchi svasati e 
le superfici concave che fanno 
già il design a cuneo più classico 
di A3. 


Cavalli in più Sotto, c'è invece 
parecchio altro. A bordo trovia- 
mo la massima evoluzione del 
quattro cilindri turbo a iniezio- 
ne diretta di benzina 2.0 Tfsi, 
con uno step che fa guadagnare 
23 Cv di potenza fino al totale di 
333 Cv, mentre i 20 Nm aggiunti- 
vi portano la coppia a 420 Nm 
nella fascia di utilizzo tra 2.100 e 
5.500 giri/min. Con la velocità 
massima che resta limitata a 250 


km/h, il vantaggio in accelera- 
zione rispetto alla versione pre- 
cedente si riduce ad un decimo, 
con lo 0-100 km/h in 4,7 secon- 
di, ma non è questo il punto. La 
trazione resta integrale quattro, 
ma al posto del tradizionale dif- 
ferenziale posteriore autobloc- 
cante arriva quello con torque 
splitter, cioè con due frizioni 
elettroidrauliche a lamelle, una 
per ciascun semiasse. Sulla car- 
ta è lo stesso sistema che rende 
violenta e implacabile Audi RS 3 
e il suo cinque cilindri 2.5 turbo 
da 400 Cv, ma qui il gioco è di 
prestigio. La sorella maggiore 
riesce a spostare fino al 100% di 
coppia motrice al posteriore, e 
da qui dirigerla tutta fino ad una 


La S3 mantiene 
un aspetto più 
legato a quello 
delle A3 
concedendosi 
pochi tocchi 
sportivi 
all’esterno 


fe tesenzpi 


singola ruota inventando una 
funzione Drift con derapate da 
film. Audi S3 invece devia dietro 
al massimo il 50% della trazione, 
e solo di questa quota indirizza 
fino al 100% ad una singola ruo- 
ta. Succede selezionando la mo- 
dalità Dynamic Plus, ed è anche 
elegante. 


Precisa e rapida Nelle curve 
aumenta la spinta sulla ruota 
posteriore esterna, eliminando il 
sottosterzo e anzi aiutando a 
chiudere la traiettoria con un fi- 
lo di sovrasterzo, con il muso che 
stringe e poi si riallinea imme- 
diatamente tornando sul dritto. 
Audi S3 fila come un treno e sco- 
da il giusto, con decisione, senza 


Potenziato, il cambio 
adesso è più rapido 
Assetto che esalta 
l’effetto del differenziale torque 
splitter: in modalità Dynamic Plus dà 
gusto con sovrasterzi controllati 


© 


Optional Le sospensioni a 
controllo elettronico così come lo 
scarico in titanio Akrapovic 


Toyota all’Olimpiade con 2.650 veicoli 


Dalla navetta ufficiale del Villaggio 
alle auto ibride oppure a batteria 
E ci sono anche le Mirai a idrogeno 


diLorenzo Baroni 


INVIATO A PARIGI 
agli ideali migliori del 
movimento sportivo 

D ai messaggi più utili 
perla mobilità. Lo spi- 

rito Olimpico sta tutto 
nell’inclusione, nella conviven- 
za. I Giochi di Parigi 2024 offrono 
un principio che nel mondo del 
trasporto possiamo tradurre co- 
me neutralità tecnologica, la 
scelta di ridurre fortemente le 
emissioni di anidride carbonica, 
guardando concretamente alle 
diverse necessità e capacità eco- 
nomiche dei Paesi differenti. 


Questo il messaggio forte di Toyo- 
ta a Parigi 2024, con il gruppo co- 
me partner mondiale per la mo- 
bilità del Comitato Olimpico In- 
ternazionale e del Comitato Para- 
limpico Internazionale. Un ruolo 
sottolineato dalla presenza di ben 
2.650 veicoli 100% elettrificati, 
destinati a consentire la circola- 
zione al gruppo olimpico e para- 
limpico. L'approccio Toyota pre- 
vede investimenti e soluzioni in 
tutte le formule che possono con- 
tribuire in modo concentrico a 
ridurre le emissioni di carbonio. 
Circa il 60% della flotta è a emis- 
sioni zero, compresi i veicoli elet- 
trici a batteria Toyota bZ4X, Proa- 


Me Zi 


ceeProace Verso e Lexus RZ, a cui 
si aggiungono quelli ad idrogeno 
con celle a combustibile Toyota 
Mirai, ma anche Toyota Corolla 
Touring Sports con motorizza- 
zione full hybrid. Il servizio di na- 
vetta del Villaggio Olimpico è af- 
fidato ai 250 Accessible People 


Toyota Corolla utilizzate a Parigi per la cronometro 


Mover elettrici, progettati per 
supportare tutti gli atleti, gli or- 
ganizzatori, i volontari e gli spet- 
tatori con disabilità fisiche. 
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(| ) TEMPODILETTURA 102” 


SUPERCAR 


Arriva la Pagani Utopia Roadster 
A cielo aperto con il V12 termico 


Rimane fedele al V12 benzina 
da 864 Cv e 1.100 Nm di coppia, 
realizzato in stretta 
collaborazione con gli ingegneri 
di Mercedes-Amg, la Utopia 
Roadster di Horacio Pagani, 
che debutterà ufficialmente 
alla Monterey Car Week il 
prossimo 15 agosto. Nessun 
sistema ibrido di supporto, e 
con un cambio manuale a sette 
marce, Utopia Roadster 
celebra in ogni dettaglio il 
fascino della purezza 
meccanica, mantenendo le 
prestazioni e l’agilità della 
sorella coupé lanciata due anni 
fa, grazie ad un hard-top che si 
integra perfettamente nel 
profilo della vettura. Con l’uso 
di materiali compositi avanzati 
e di una tecnologia 


all'avanguardia mantiene lo 
stesso peso di 1.280 kg, della 
coupé. Le portiere sono con 
apertura a farfalla, l’hard-top 
può essere posto su un 
cavalletto e per usare un soft 
top. La produzione ne prevede 
solo 130 esemplari, destinati ai 
clienti di tutto il mondo, con un 
prezzo di partenza di 3,1 milioni 
di euro. 

Savina Confaloni 


VENERDÌ 2 AGOSTO 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT (53) 


Scossa Lamborghini 
Huracan, lerede 
svelata a metà mese 
E sarà elettrificata 


© L’erede della Huracan sarà 
svelata il16 agosto alla 
Monterey Car Week in 
California. Nel frattempo 
Lamborghini si gode risultati 
record nei primi sei mesi del 
2024 con 5.558 vetture 


immatricolate e 1.621 milioni 
di euro, un aumento del 14,1% 
rispetto all’anno precedente. 
E procede a grandi passi verso 
l’elettrificazione completa 
della gamma che avverrà nel 
2025. L’anno prossimo 


debutterà l’erede della 
Huracan, che sarà 
equipaggiata con un V8 
biturbo abbinato a un’unità 
elettrica. Così l’intera gamma 
sarà elettrificata grazie 
all’introduzione già avvenuta 


della Urus SE plug-in. Il 
prossimo modello che arriverà 
sul mercato sarà una 2+2 
rialzata e sarà «un’ottima 
base di partenza per entrare 
nell’elettrico», ha detto il Ceo 
Stephan Winkelmann 


specificando che anche 
lerede dell’Urus sarà 
elettrico. Per le 
supersportive la versione 
100% elettrica arriverà ben 
oltre il 2030. 

a.fol. 


in alto 


bisogno di rabbia. In Dynamic 
Plus, il motore ha una erogazio- 
ne più spigolosa e la trasmissio- 
ne a doppia frizione S tronic a 7 
rapporti diventa gustosa se usata 
in manuale, più rapida in scalata 
e altrettanto capace di mantene- 
re la marcia ad alti regimi, for- 
zando al massimo la cambiata 
successiva. Audi S3 non è per 
tutti, ha un prezzo base di 
55.950 euro da cui sono escluse 
le sospensioni a controllo elet- 
tronico che esaltano l’assetto ri- 
bassato, così come lo scarico in 
titanio Akrapovič, indispensabi- 
le per dare la voce che merita al 
motore, ma è anche reattiva in 
un modo così immediato da tro- 
vare subito il dialogo con chi 


IL NUMERO 


Rapporti 

La trasmissione 
a doppia frizione 
S tronic a 7 
rapporti diventa 
gustosa se usata 
in manuale, 
rapida in scalata 
edefficace ai 
regimi alti 


LA SCHEDA 


» A 

Audi $3 Sportback 
MOTORE > 4 cilindri benzina turbo, 
1.984 cc 


POTENZA > 333 Cv tra 5.600 e 6.500 
giri 

COPPIA MASSIMA > 420 Nm tra 2.100 
e 5.500 giri 


TRASMISSIONE > 7 marce doppia 
frizione S tronic 


LA SCHEDA 


TRAZIONE > integrale quattro con 
differenziale posteriore torque splitter 


DIMENSIONI + lungh. 4.354 mm, largh. 

1.816 mm, alt. 1.431 mm, passo 2.631 mm Cyberster 

peso a vuoto 1.535 kg Trophy Rwd 

CONSUMI > 8,4 1/100 km 

EMISSIONI C02 > 191 g/km Motore 

ACCELERAZIONE > 0-100 km/h 4”7 elettrico 

VELOCITÀ MAX > 250 km/h A £ 

PRESSO > 55.950 euro l permanenti 
Potenza 
340 Cv 
Trazione 
posteriore 
Dimensioni 
lungh. 4.535 
mm, largh. 1.913 
mm, alt. 1.329 
mm, passo 


guida. Passando dalla dolcezza 
che si mette istintivamente in 
una Audi A3 a qualcosa di ben 
diverso, finendo a digerire curve 
in sequenza serrata, tirando 
fuori il meglio dalla servoassi- 
stenza progressiva e variabile in 
base a velocità, dal peso non cer- 
to elevato e dai freni solidissimi, 
con dischi autoventilanti ante- 
riori da 357 mm di diametro che 
sono un record per il modello. 
Per una Audi S3 che mantiene il 
vestito buono, ma non è mai ar- 
rivata fino a tanto in fatto di pre- 
stazioni e piacere di guida. 
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2.690 mm, peso 
1.895 kg 


Acceleraz. 
0-100 km/h in 
52. 


Vel. Max 
195 km/h 
autolimitata 


Batteria 
TT kWh 


Autonomia 
500 km (Witp) 


Prezzo 
da definire 


Due posti 


Lampo MG Gyberster 
La spider elettrica 
dallo scatto bruciante 


Compatta e agile 
da 340 o 510 Cv 
L'autonomia 

fino a 500 km 

4 ruote motrici 
per la versione GT 


di Alessandro Follis 


GOODWOOD (INGHILTERRA) 
U MG Cyberster rap- 
presenta un omaggio 
ai modelli che hanno segnato la 
storia del marchio, che torna nel 
settore delle spider biposto per 
la prima volta sotto l'egida di 
Saic Motors. Non si tratta di 
un’auto pensata per fare volumi 
di vendite, quanto più una di- 
mostrazione del fatto che anche 
un’elettrica può emozionare. 
Per vederla in Italia occorrerà at- 
tendere il mese di ottobre e an- 
che il prezzo di vendita resta 
sconosciuto, ci si può però 
aspettare una cifra tra 50 e 60 
mila euro. 


na scoperta elettrica 
a due posti con linee 
sportive e affilate: la 


Slanciata Il design della MG 
Cyberster è uno dei suoi punti di 
forza: un lungo cofano anteriore 
solcato da nervature, fiancate le- 
vigate e un posteriore elaborato 
con un piccolo spoiler, un 
estrattore e gli indicatori di dire- 
zione a forma di frecce. È lunga 
4.535 mm, larga 1.913 mme alta 
appena 1.329 mm, mentre il 
passo è di 2.690 mm. La capote è 
in tela, come ulteriore omaggio 
al passato: si chiude in 12 secon- 
di fino alla velocità di 50 km/h. 
Infine, si fanno certamente no- 
tare le portiere con apertura ver- 
ticale, che riducono l'ingombro 
laterale ad appena 45 cm. Labi- 
tacolo della MG Cyberster è av- 
volgente e tecnologico, con la 
plancia rivolta verso il condu- 
cente. Sono presenti ben quattro 
schermi: un cruscotto digitale 


da 10”25, due display touch su 
ciascun lato per il controllo del- 
l’infotainment e uno inclinato 
sul tunnel centrale per il con- 
trollo della climatizzazione. 
Molto comodi i sedili in pelle e 
Alcantara, mentre la cura nei 
materiali e nei dettagli è sicura- 
mente un altro punto di forza. 


Versioni Sono due le motoriz- 
zazioni disponibili sulla MG Cy- 
berster. La gamma si apre con la 
versione Trophy a trazione po- 
steriore, con motore elettrico da 
340 Cv e 475 Nm di coppia capa- 
ce di farla scattare da 0 a 100 
km/h in 5,2 secondi e di percor- 
rere oltre 500 km grazie alla bat- 
teria da 77 kWh. Segue la GT a 
quattro ruote motrici, che pre- 
senta un secondo propulsore 


IL NOSTRO GIUDIZIO 


v 


Linea Aggressiva e filante, un 
omaggio alle scoperte del passato 
Frenata Potente e progressiva 


Peso Durante la guida i 1.895 kg si 
fanno sentire 


per muovere le ruote anteriori: 
eroga 510 Cv e 725 Nm di coppia, 
copre lo 0-100 in 3,2 secondi e 
ha un'autonomia di 443 km. 
Sulla pista esterna di Goodwo- 
od, un tracciato molto veloce da 
3,8 km caratterizzato da poche 
curve e tanti rettilinei, la Cyber- 
ster si è distinta per lo scatto feli- 
no e per l’assetto curato, anche 
se il peso di quasi due tonnellate 
la penalizza un po’ nell’agilità. 
La frenata colpisce in positivo 
per potenza e progressività e la 
guida risulta godibile e diverten- 
te, per quanto quest'auto si trovi 
più a suo agio su strada che tra i 
cordoli. 
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MOTOCROSS 


Più stabili, meglio in volo e sulle buche 
Quante migliorie per le Honda CRF 2025 


© Motore, elettronica, 
ciclistica, telaio: non c’è 
aspetto che in Honda non 
abbiano considerato per le CRF 
2025. Due obiettivi: migliorare 
l'erogazione e massimizzare la 
prestazione in curva. La 250, 
poi, guadagna l’elettronica 
della sorella maggiore con 3 
mappe motore, 3 livelli di 
controllo di trazione 
(disinseribile) e 3 livelli per il 
launch control. L’irrigidimento 
del telaio va in direzione dei 
piloti più veloci, ma infonde 
fiducia anche ai meno esperti. 
Composte in volo e sulle buche, 
hanno un inserimento e una 
percorrenza migliore rispetto 
al passato. Sulla 250 è 
migliorata la stabilità alle alte 


< 


Evoluzione 
Nelle Honda 
CRF 2025 
cambiano 

il motore, 
l'elettronica, 
la ciclistica 

e il telaio 


velocità: già di serie ci sono 
sospensioni adatte per un 
amatore che vuole provare le 
competizioni. Apprezzabile 
l'allungo agli alti regimi, ma il 
motore “chiede” sempre la 
marcia successiva. Anche da 
questo deriva il continuo utilizzo 
del cambio. Promossa la 
trazione su entrambe, con la 450 


che condivide un’ergonomia 
azzeccata e rimane una moto 
da piloti ben allenati, mentre 
con la 250 è permesso giocare, 
sperimentare, imparare. Le 
Honda CFR 250R e 450R 2025 
sono in arrivo a un prezzo, 
rispettivamente, di 9.690 e 
10.490 euro. 

A.Lorenzin e M.Solinghi 


SUPERBIKE 


Dalla pista alla strada nuova Panigale V4 
Elettronica da corsa Ducati e guidabilità 


© Dal debutto del progetto 
Panigale V4, in Ducati hanno 
capito che le moto non devono 
essere “ignoranti” ma guidabili. 
Le Panigale V4 e V4 S 2025 sono i 
prodotti che meglio 
rappresentano la nuova 
filosofia costruttiva e saranno 
disponibili da settembre 2024; 
da 27.790 euro per la versione 
base e da 33.990 euro per la 
versione S. Dal punto di vista 
stilistico, resta il family feeling 
Panigale con alcuni dettagli che 
si ispirano alla 916 (fari e 
cupolino) e altri (la carena 
anteriore corta) che derivano 
dalla MotoGP. Tra le novità ci 
sono il Vehicle Observer (Dvo), 
che grazie a oltre 70 sensori e 
ad algoritmi sviluppati nelle 
corse affina le strategie dei 


controlli elettronici, e il Race 
eCbs (sviluppato con Bosch), un 
sistema in grado di attivare il 
freno posteriore secondo 
strategie che riproducono le 
tecniche dei piloti professionisti. 
Ducati Corse ha richiesto anche 
il passaggio dal monobraccio al 
forcellone a doppio braccio, 
necessario per garantire un 
elevato grip ad angoli di piega di 


< 


Come in 
MotoGP 

Si chiama Race 
eCbs il sistema 
che attiva il 
freno posteriore 
come fanno i 
professionisti 


oltre 60°. Resta il V4 di 90° con 
distribuzione desmodromica. È 
un kg più leggero del motore 
precedente e ha guadagnato 
l'omologazione Euro 5+. 
Sostanzialmente invariate le 
prestazioni: 216 Cv a 13.500 giri e 
12,3 Kgm a 11.250 giri. La 
versione S pesa solo 187 kg (in 
ordine di marcia). 

Riccardo Piergentili 
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IL FANTACONCORSO PIÙ RICCO D'ITALIA! 


LaGazzetta dello Sport 


Tuttoilrosa kgs della vita 


Pci 


TA 


iS ES á ; =è e 
EF 2 gia 


Æ A = ai 


- 
El) MoMap 


PIÙ DI 1.000€ IN PREMI OGNI GIORNATA 


UN NUOVO FANTARUOLO 


e OLTRE GLI 11 GIOCATORI IN CAMPO 


IS "IAI MISTER: NON BASTERÀ 
PRENDERE CHI POTREBBE VINCERE LA PARTITA 


E SCHIERA L'ALLENATORE PIÙ ADATTO DURANTE TUTTO 
IL CAMPIONATO 


GIOCA SU FANTACAMPIONATO.GAZZETTA.IT 


La Gazzetta dello Spor 
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AltriMondi 


L’Istat: in Italia un’abitazione su tre è vuota 


® InItalia quasi una casa su tre non è occupata (il 27,2%) e ciò 
nonostante le case abitate siano aumentate del 6,4% in 10 anni, tra 
2011 e 2021. Lo segnala l’Istat su dati del 2021. Il primato delle case 
vuote va alla Valle d'Aosta. La Lombardia, invece, ha la maggiore 
densità di alloggi: 234,7 per kmq. La media nazionale è di 116,8. 


IL TEMA DEL GIORNO IN 5 PUNTI 


MEDIORIENTE IN FIAMME 


IL FUNERALE DI HANIYEH 


E IL GIALLO DELLA BOMBA 


ISRAELE, ALLERTA TOTALE: 


«PRONTI A OGNI SCENARIO» 


IlNyt:«IlcapodiHamaseliminato daunordigno, non dalmissile» 
TelAvivannuncia:il13luglio ucciso Deif, altro leader dei miliziani 
Razzi dal Libano sulla Galilea e l'Iran chiama in causa gli alleati 


Obiettivi mirati 
Secondo il “New York 
Times”, Haniyeh, 
capo politico di 
Hamas, sarebbe stato 
ucciso da una bomba 
nascosta mesi fa, lì 
dove era alloggiato. 
Khamenei ha pregato 
sulla sua bara, nel 
funerale di ieri. L'Iran 
rinnova la minaccia: 
«Israele pagherà 

un caro prezzo». 

Ľ esercito israeliano 
fa sapere che il leader 
delľala militare di 
Hamas, Mohammed 
Deif (foto), è stato 
eliminato in un raid. 
I miliziani, però, 
smentiscono tutto 


di Pierluigi Spagnolo 


Nel giorno del funerale di 

Haniyeh, il capo politico di 
Hamas ucciso martedì notte a 
Teheran, emergono nuovi sce- 
nari sulla dinamica. E il mondo 
resta sull’orlo di un’escalation 
della guerra in Medioriente, con 
la risposta dell’Iran nei confron- 
ti di Israele che sembra sempre 
imminente. 
Secondo il New York Times, il 
leader di Hamas Ismail Haniyeh 
sarebbe stato ucciso da una bom- 
ba sofisticata e telecomandata in- 
trodotta di nascosto nella resi- 
denza di Teheran in cui alloggia- 
va per partecipare all’insedia- 
mento del nuovo presidente 
dell'Iran, Pezeshkian. Non, quin- 
di, da un missile, come continua 
a sostenere Teheran. Secondo il 
quotidiano Usa, che cita sette alti 
funzionari, l’ordigno sarebbe sta- 
to introdotto nell'edificio delle 
Guardie della Rivoluzione Isla- 
mica a Teheran circa due mesi fa. 
Il Nytsottolinea che la guesthou- 
se viene utilizzata per incontri 
segreti e «per ospitare ospiti illu- 
stri» in visita in Iran, come nel 
caso di Haniyeh. I funzionari ci- 
tati sottolineano che, nonostante 
l'esplosione abbia mandato in 
frantumi le finestre e fatto crolla- 


re parte del muro del complesso, i 
danni all'edificio sono minimi, e 
questo rende improbabile un at- 
tacco missilistico. Tutto ciò, però, 
evidenzia la clamorosa “fragilità” 
del sistema di sicurezza iraniano. 
Intanto, Hamas ha convocato per 
oggi una “Giornata della rabbia”, 
annunciando «marce infuriate 
da ogni moschea» dopo la pre- 
ghiera del venerdì. 


La guida suprema della Re- 

pubblica Islamica dell’Iran. 
Ali Khamenei - che avrebbe già 
dato l’ok all’attacco iraniano 
contro Israele - ha pregato sulla 
bara di Haniyeh. 
Secondo il Nyt, Khamenei ha già 
dato l’ordine di colpire Israele, 
nella rappresaglia annunciata 
dall’Iran, ma forse in modo 
“soft”. O affidandosi alle milizie 
alleate in Libano, Iraq e Yemen. E 
ieri erano in migliaia a Teheran 
per il funerale del capo di Hamas: 
il corpo di Haniyeh, trasferito a 
Doha, in Qatar, riceverà oggi la 
sepoltura. Non sono passate 
inosservate le immagini di Kha- 
menei, in preghiera sulla bara di 
Haniyeh. Alla processione fune- 
bre hanno partecipato anche 
funzionari politici, militari e di 
governo dell’Iran. E nei video si 
vedevano sventolare molte ban- 
diere della Palestina. Intanto, sul- 


la strage dei dodici ragazzini, uc- 
cisi sabato da un missile sul cam- 
po di calcio di Majdal Shams, una 
cittadina drusa nel Golan - che 
Israele ha subito attribuito agli 
Hezbollah libanesi - è intervenu- 
toieriil numero uno dei miliziani 
filo-iraniani, Hassan Nasrallah. 
«Abbiamo condotto un'indagine 
approfondita e possiamo dire che 
non eravamo noi. Il nemico si è 
affrettato a dire che era Hezbol- 
lah, senza alcuna prova che lo 
fosse», ha detto Nasrallah. Pro- 
prio la strage del Golan ha ulte- 
riormente alzato la tensione tra 
Israele ed Hezbollah-Iran. «Di- 
versi esperti ritengono che si trat- 
tasse di un missile di intercetta- 
zione», ha aggiunto Nasrallah. E 
ieri sera Hezbollah ha annuncia- 
to una prima raffica di «decine» 
di razzi dal Libano sulla Galilea. 


Israele sostiene di aver ucci- 

so anche Deif, ma Hamas 
smentisce la sua morte. 
Dopo Fouad Sukar, eliminato 
martedì in un raid a Beirut, in Li- 
bano, e l'uccisione di Haniyeh, 
Israele ieri ha diffuso la notizia 
della morte di Mohammed Deif, 
comandante dell’ala militare di 
Hamas, eliminato in un raid isra- 
eliano il 13 luglio a Kahn Younis. 
Deif è ritenuto una delle menti 
del massacro del 7 ottobre, con 


Le esequie In migliaia ieri 

al funerale di Ismail Haniyeh ` 
a Teheran, in Iran. Oggi 

il corpo del capo politico 

di Hamas verrà sepolto 

a Doha, in Qatar ap 


Il principio è che noi 
facciamo del male 
a chiunque faccia 

del male a noi 


Ti 
Benjamin Netanyahu 
Primo ministro israeliano 


Ci sono dei rischi 
per la missione Unifil 
che però può 
evitare l’escalation 


Guido Crosetto 
Ministro della Difesa 


war TERRI 


1.200 persone uccise e almeno 
250 prese in ostaggio nella Stri- 
scia di Gaza. Nell’attacco del 13 
luglio è stato colpito a morte an- 
che Rafa Salameh, comandante 
della Brigata Khan Younis di Ha- 
mas. «Deif è stato responsabile 
del massacro del 7 ottobre e an- 
che di molti attacchi omicidi con- 
troi cittadini di Israele. È stato per 
anni l’uomo più ricercato», ha 
detto Netanyahu ai responsabili 
militari. «La sua eliminazione 
stabilisce un principio semplice 
che abbiamo fissato: noi faccia- 
mo del male a chiunque faccia 
del male a noi», ha detto il pre- 
mier israeliano, ancora una volta 
senza fare riferimenti diretti al- 
uccisione di Haniyeh. Come 
spesso avviene, però, la notizia 
dell’eliminazione diffusa da Isra- 
ele è stata subito smentita da Ha- 
mas: «Deif non è morto». 


Il premier Netanyahu riba- 

disce: «Pronti ad ogni sce- 
nario». E le compagnie aeree 
stoppano i voli verso Israele. 
I caccia dello Stato Ebraico sono 
già pronti ad alzarsi in volo per 
azioni di difesa. «Israele è ad un 
altissimo livello di preparazione 
per qualsiasi scenario, sia in dife- 
sa che in attacco. Esigeremo un 
prezzo molto alto per qualsiasi 
atto di aggressione contro di 


L’accordo più ampio dai tempi della Guerra fredda 


Russia-Usa, scambio di prigionieri: Gershkovich a casa 


Il reporter e un ex marine tra i rilasciati 
Putin li “grazia”, Biden nega contatti 
«Nessun pagamento per la soluzione» 


er il numero di perso- 

ne coinvolte, viene 
P definita la più grande 

operazione sui prigio- 
7 nieri, tra Mosca e 
Washington, dai tempi della 
Guerra fredda, che in tutto ha ri- 
guardato 24 persone, più due 
bambini. Ci sono il reporter del 
Wall Street Journal Evan Ger- 
shkovich, arrestato in Russia nel 
2023 e ľex marine Paul Whelan, 
ma anche oppositori e dissidenti 
russi come Vladimir Kara-Murza 
(condannato a 25 anni di carcere 
per tradimento), il politico Ilya 


Yashin e l’attivista Oleg Orlov tra 
i prigionieri dello scambio tra 
Usa, Mosca e altri cinque Paesi, 
avvenuto sotto il coordinamento 
della Turchia. Washington aveva 
lavorato ad un accordo «che 
avrebbe dovuto includere anche 
Alexei Navalny, ma sfortunata- 
mente è morto» in febbraio, ha 
rivelato commosso in conferenza 
stampa il consigliere per la Sicu- 
rezza nazionale Jake Sullivan. 
Escludendo poi che lo scambio 
abbia legami con la guerra in 
Ucraina, così come che sia stato 
previsto un pagamento. Il Crem- 


In posa | giornalisti Evan Gershkovich e Alsu Kurmasheva e l’ex marine Usa 
Paul Whelan con la bandiera Usa ieri all'aeroporto di Ankara, in Turchia GETTY 


lino, in cambio, ha ottenuto una 
decina di detenuti, tra cui spicca 
Vadim Krasikov, il colonnello 
dell’ Fsb condannato all'ergastolo 
in Germania per aver ucciso nel 
2019 Zelimkhan Khangoshvili, 
ex comandante ceceno indipen- 
dentista, uno dei nemici di Putin. 


Ankara E proprio il presidente 
russo ha subito firmato alcuni 
decreti per concedere la grazia ai 
prigionieri scambiati. «Dopo 
aver sopportato sofferenze e in- 
certezze inimmaginabili, gli 
americani detenuti in Russia so- 
no al sicuro, liberi e hanno ini- 
ziato il loro viaggio per tornare 
nelle braccia delle loro fami- 
glie», ha scritto su X il presidente 
degli Stati Uniti, Joe Biden, dopo 


aver postato le foto che ritraggo- 
no alcuni dei rilasciati in compa- 
gnia di funzionari statunitensi. 
Biden ha anche sottolineato di 
non aver «avuto bisogno di col- 
loqui telefonici» con Putin. Lo 
scambio è avvenuto all’aeroporto 
di Ankara, dove sono atterrati 
sette aerei che poi hanno rimpa- 
triato i vari prigionieri. A super- 
visionare l'operazione, i servizi 
segreti della Turchia, Paese Nato 
che ha buoni rapporti con Mosca 
e che, nell’aprile del 2022, facilitò 
anche lo scambio tra l’ex marine 
Trevor Reed e il pilota russo Kon- 
stantin Yaroshenko. 
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Maturità, promosso il 99,8% dei candidati 


Alla Maturità 2024 è stato ammesso il 96,3% degli scrutinati 
e i diplomati risultano essere il 99,8% dei candidati che hanno 
svolto l’esame: sono dati del ministero. Nelle prime quattro 
classi delle superiori la percentuale di promossi supera il 76%; 
quasi due studenti su dieci sono stati, invece, rimandati. 


Salgono gli occupati: più 337 mila in 12 mesi 

Riparte l'occupazione: per l’Istat, dal giugno 2023 al giugno 
2024, gli occupati in Italia sono aumentati di 337 mila unità, 11,4% 
in più. Inoltre calano in maniera costante gli inattivi: quelli che non 
hanno un lavoro e non lo cercano nemmeno, a giugno, in un solo 
mese, erano 41 mila in meno rispetto al mese precedente. 


TRAA 


noi», ha ripetuto Netanyahu. E 
risale la tensione con le Nazioni 
Unite. Il rappresentante di Isra- 
ele presso Onu ha accusato di 
«ipocrisia» il Consiglio di Sicu- 
rezza. «Dov'erano le condanne 
di Hezbollah e dei suoi fornitori 
iraniani, per il massacro dei 12 
bambini?», ha chiesto il rap- 
presentante israeliano, ricor- 
dando l’attacco di sabato nel 
Golan. Israele - ha poi aggiunto 
- «ha effettuato un attacco pre- 
ciso» contro il comandante di 
Hezbollah, Fuad Shukr, che ha 
descritto come «un terrorista, 
conil sangue degli israeliani e di 
molti altri sulle mani». Israele 
<non resterà a guardare», ha 
sottolineato ancora. 


Che cosa potrebbe succe- 

dere, adesso? Tra gli 
esperti, c’è chi ritiene che la si- 
tuazione non precipiterà. 
La Repubblica islamica dispone 
di decine di caccia e migliaia di 
droni e missili, che la rendono 
una delle prime potenze milita- 
ri della regione. Dall’altra parte, 
Israele conta su una difesa aerea 
tra le più efficaci al mondo. Ad 
aprile scorso, Teheran aveva già 
lanciato 150 droni e 60 missili 
contro Israele, alcuniin grado di 
percorrere diverse migliaia di 
chilometri. Ma si va davvero 


— 


verso l’escalation? Non è detto, 
secondo Meir Litvak, presidente 
del dipartimento di Storia del 
Medio Oriente dell’Università 
di Tel Aviv e ricercatore associa- 
toalľ Alliance Center for Iranian 
Studies, convinto che la situa- 
zione sia ancora sotto controllo, 
nonostante il doppio raid di 
Israele, a Beirut e Teheran. «Gli 
iraniani non vogliono una 
guerra totale con Israele: voglio- 
noinfliggere una punizione, dei 
danni, ma non vogliono neces- 
sariamente una guerra su vasta 
scala. La stessa cosa vale anche 
per gli Hezbollah in Libano, che 
credo siano sostanzialmente 
soddisfatti per l’attuale situa- 
zione, che causa ad Israele pe- 
santi danni nel nord. Ne pagano 
il prezzo, senza rischiare di tra- 
scinare il Libano in una guerra 
su vasta scala», è il parere di Li- 
tvak. E secondo il ministro della 
Difesa, Guido Crosetto, anche la 
presenza della missione Unifil, 
con 10 mila soldati nell’area, 
<può evitare una ulteriore 
escalation». E infine, dall’Ue, 
viene ribadito: «Nessuno gua- 
dagnerà in un’altra eventuale 
escalation in Medioriente». 
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Stretta del governo 
sulla cannabis light 
Scoppia la polemica 


Verso uno stop 

alla vendita 

e alla coltivazione 
Le opposizioni: 
«Settore a rischio» 


di Francesco Rizzo 


IL NUMERO 


a stretta sulla canna- 
bis light - con l’appro- 

L vazione, ieri in com- 
missione alla Camera, 

~~~ di un emendamento 
del governo al ddl Sicurezza - di- 
venta subito un caso politico. Si 


I milioni tratta del via libera alla misura 
di giro contro la coltivazione e la vendita 
d’affari delle infiorescenze, anche di 
Il giro di affari cannabis a basso contenuto di 
annuo del Thc, per usi diversi da quelli in- 
settore della dustriali consentiti. L'emenda- 
cannabis mento - che comunque andrà in 
si aggira, vigore solo dopo l’ok definitivo 
secondo del provvedimento - prevede che 
Federcanapa, il commercio o la cessione di in- 
intorno fiorescenze, resine e oli vengano 
ai 190 milioni puniti con le norme del Testo 
in Italia ed Unico sulle Sostanze Stupefa- 
ai 2,2 miliardi centi. Parificando, di fatto, la 
di euro cannabis light a quella non light. 
in Europa. 

Secondo Bodycam Ma le opposizioni 
Coldiretti, si vanno all’attacco. «Il governo 
mette a rischio Meloni — rimarca Riccardo Magi, 
un settore segretario di +Europa — in preda 
produttivo che alla furia ideologica, cancella 
da noi conta una filiera tutta italiana, 11 mila 
migliaia posti di lavoro. E pensa anche di 
di persone aver fatto la lotta alla droga...». E 
impiegate e i timori sulla norma sono anche 
circa 4 mila 


ettari coltivati 


quelli delle associazioni di cate- 
goria. Le misure vanno cambiate 
nel prosieguo dell'esame parla- 
mentare, chiede Federcanapa, 
perché «non si demolisce solo il 
mercato della cannabis light, ma 
tutto il comparto industriale dei 
cosmetici, integratori, aromi, 
preparati erboristici derivabili 
dai principi attivi non stupefa- 
centi del fiore di canapa indu- 
striale, in cui il Thc è presente in 
quantità irrilevanti». Di parere 
opposto Forza Italia che, con 
Maurizio Gasparri, spiega: 
«Spesso abbiamo visto che die- 
tro questo commercio si celano 


N 


ia ii 


racifora LEGALE 


ben altre attività». Il ddl Sicurez- 
za, che comprende l’emenda- 
mento sulla cannabis, slitta pe- 
raltro a settembre ma in com- 
missione si punta a chiudere pri- 
ma della pausa estiva. Il ddl 
prevede anche il sì alle bodycam 
per le forze di polizia impegnate 
nel mantenimento dell’ordine 
pubblico, anche se non come do- 
tazione obbligatoria (niente nu- 
meri identificativi sulle divise); 
carcere fino a un mese per chi, da 
solo, blocca una strada o una fer- 
rovia e da sei mesi a due anni se il 
reato viene commesso da più 
persone; un’aggravante per pu- 
nire la violenza o la minaccia a 
un pubblico ufficiale se com- 
messa per impedire la realizza- 
zione di un’opera pubblica. Di- 
venta facoltativo l’attuale obbligo 
di rinvio della pena per le donne 
in gravidanza e le madri con figli 
sotto l’anno. Viene, infine, istitu- 
ito un nuovo reato contro l’occu- 
pazione abusiva degli immobili. 
Ieri via libera del Senato anche al 
decreto Carceri, ora atteso alla 
Camera: prevede, tra l’altro, lin- 
troduzione del reato di “peculato 
per distrazione” che dovrebbe 
compensare in parte - secondo il 
centrodestra - l'abolizione del- 
l'abuso d’ufficio. 
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In piazza 
Un flash mob 
a Roma, con 
Riccardo Magi 
(+Europa), 

a favore della 
legalizzazione 
della cannabis 
nel nostro 
Paese 

ANSA 


Totilibero dopo 86 giorni 
«Processo alla politica» 


Fine dei domiciliari: dopo 86 
giorni il governatore ligure 
Giovanni Toti è tornato ieri ad 
essere un uomo libero. Il gip 
Paola Faggioni ha accolto la 
richiesta del legale Stefano 
Savi dopo il “sì” della Procura. 
Anche se «permangono i gravi 
indizi di colpevolezza», scrive 
il giudice. Ad influire sulla 
decisione, le dimissioni 
rassegnate una settimana fa: 
inoltre, per il gip, non può più 
reiterare il reato. Resta invece ai 
domiciliari l'imprenditore Aldo 
Spinelli. «Ho ricevuto finanzia- 
menti legittimi. Si mette in 
discussione l'autonomia della 
politica. La mia coscienza 
è a posto», spiega Toti. 

La Liguria tornerà al voto, per 
le Regionali, il 27 e 28 ottobre. 


TERREMOTO DI MAGNITUDO 5.0 


UN CINQUANTENNE PERDE LA VITA 


Scossa nel Cosentino 
Gente nelle strade 
ma nessun danno 


50enne - è morta all'Ospedale 
Niguarda per le lesioni 
riportate. Abbattuto nello 
scontro anche il palo di un 
semaforo, mentre altre due 


È stata avvertita in tutta la 
Calabria la scossa di terremoto 
di magnitudo 5.0 che ieri sera, 
poco prima delle 22, ha 
interessato la provincia di 
Cosenza, sul versante jonico. 
L’epicentro è stato individuato a 
tre chilometri da Pietrapaola, 
ad una profondità di 21 
chilometri, ma la scossa è stata 
percepita persino in alcune 
zone della Puglia e in Sicilia. 
Non si registrano danni 
rilevanti, ma molte persone 
sono scese in strada e hanno 
lasciato le abitazioni per paura 
di successive scosse durante 
la notte. In alcune case il 
terremoto ha causato solo 
danni di lieve entità. Segnalate 
in seguito altre scosse. 


Indagini Nei primi 3 mesi del 2024 
sono stati uccisi, in Italia, 108 pedoni 


Milano, furgone 
sul marciapiede: 
travolti in quattro 
C'è una vittima 


È risultato positivo al primo 
alcol test autista del furgone 
che ieri, con un manovra 
improvvisa, è salito sul 
marciapiedi di via Boccaccio 
a Milano travolgendo due 
persone, una delle quali - un 


persone sono state colpite 

di striscio. Il conducente, di 
origini marocchine, regolare 

e residente in provincia di 
Milano, sembra sia stato colto 
da un malore mentre era alla 
guida del mezzo. Ha riferito 
di soffrire di crisi epilettiche 

e si trova ora piantonato in 
ospedale per essere sottoposto 
ad altri accertamenti. Al vaglio, 
per chiarire la dinamica 

e accertare le eventuali 
responsabilità, le immagini 
delle telecamere di un esercizio 
commerciale della zona, che 
avrebbero ripreso una parte 
dell’incidente. Nel 2023 sono 
stati 440 i pedoni uccisi 

in incidenti stradali in Italia: 
231 avevano più di 65 anni. 
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